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Cultura di sinistra ai tempi delFUlivo: interviene Alessandro Dalai, direttore della casa editrice Baldini&Castoldi 


Davvero l'intellettuale di sinistra, 
ai tempi dell’Ulivo, pensa solo a oc¬ 
cupare posti di potere? O piuttosto 
la figura dell'intellettuale impegna¬ 
to non esiste più, legata com’è a un 
passato rimosso dalla stessa sini¬ 
stra? 0, ancora, esiste ma viene sol¬ 
tanto tollerato e a patto che faccia 
«quadrare il bilancio»? La polemica 
sollevata sulle nostre pagine da 
Giulio Ferroni continua a suscitare 
interventi da fronti diversi del con¬ 
flittuale panorama italiano. Dopo 
lo scrittore e sceneggiatore Vincen¬ 
zo Cerami, dopo Carlo Freccero di¬ 
rettore di Raidue, oggi fa sentire la 
sua opinione Alessandro Dalai, di¬ 
rettore di Baldini&Castoldi, una 
delle case editrici più caratterizzate 
in Italia, alla testa dunque di uno di 
quei nodi nevralgici della produzio¬ 
ne fra mercato e cultura. 
Alessandro Dalai, quello di un 
editore è un osservatorio privile¬ 
giato. C'è davvero in corso una 
guerra per il posto di potere fra 
intellettuali? 

«Su questo la vedo in modo diver¬ 
so da Ferroni. Mi sembra che in real¬ 
tà gli intellettuali di sinistra abbia¬ 
no sempre avuto potere anche pre¬ 
cedentemente alla stagione dell'U¬ 
livo. La cosiddetta prima Repubbli¬ 
ca è stata ampiamente frequentata 
nei luoghi di potere da persone che 
avevano un'estrazione di sinistra, 
per fortuna. Nelle università, nei 
giornali, nelle case editrici, hanno 
comunque avuto posizioni impor¬ 
tanti, e questo è un merito del pae¬ 
se, della sua laicità e democraticità. 
Mi pare però che non si sia verifica¬ 
to nessun tipo di ricambio con l'av¬ 
vento della sinistra al potere, questo 
sì. Sempre gli stessi negli stessi luo¬ 
ghi. Chi era forte prima è più forte 
adesso e non mi pare 
che ci sia una volon¬ 
tà anche legislativa 
che sostenga il cam¬ 
biamento». 

Uno «stallo» certi¬ 
ficato legalmente? 

«Se uno vuole rea¬ 
lizzare progetti con¬ 
creti nell'ambito del¬ 
la cultura deve farlo 
sulle proprie forze. Si 
incentiva la produ¬ 
zione di automobili 
e motociclette, ma 
non il modo di fare 
cultura che, mi pare, 
è proprio dell’edito¬ 
ria e dell’arte. Ci tro¬ 
viamo forse in una 
fase contigente, arri¬ 
veranno dei provve¬ 
dimenti, lo voglio 
sperare. Ma non li 
vedo all'orizzonte. 

Per esempio, la mia 
posizione sul prezzo 
del libro per fortuna 
è uguale a quella del¬ 
l'autorità Antitrust 
che ha suggerito che il prezzo del li¬ 
bro sia libero. Ora: è curioso che il 
provvedimento legislativo che in¬ 
vece si vorrebbe sostenere introdu¬ 
ca un elemento di rigidità sui prezzi. 
Parlo del libro, ma abbiamo visto le 
vicende del primo consiglio d'am¬ 
ministrazione Rai, forse, e dei pro¬ 
grammi di incentivazione del mon- 
dodel cinema...». 

Rimaniamo al rapporto fra mer¬ 
cato del libro e governo... 
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Alessandro Dalai, un passato 
prossimo da manager indu¬ 
striale e un passato remoto da 
leader studentesco a Milano, ha 
creato uno dei maggiori imperi 
dell'editoria italiana partendo 
da una costola della Einaudi, 
dove sfondò con la pubblicazio¬ 
ne delle «Formiche » di Gino & 
Michele su consiglio dello zio 
Oreste del Buono. Da lì nacque 
Baldini&Castoldi che ha legato 
il suo marchio a uno dei succes¬ 
si più clamorosi degli ultimi an¬ 
ni: «Va' dove ti porta il cuore» di 
Susanna Tamaro. Ma non di so¬ 
la Tamaro vive Baldini&Castol¬ 
di: il catalogo affianca i comici 
nati dalle costole di Gino & Mi¬ 
chele alla più raffinata lettera¬ 
tura della provincia americana, 
alla saggistica scientifica. 
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Disegno 

di Mauro Calandi. 
In alto, 
una foto 

di Susanna Tamaro, 
autrice di punta 
di Baldini&Castoldi 
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«Il nostro è un settore povero. In 
Italia il mercato librario è un terzo di 
quello francese - essendo i francesi 
qualche milione in meno di noi - e 
un quinto di quello tedesco. Fonda¬ 
mentalmente non abbiamo merca¬ 
to, abbiamo una distribuzione ina¬ 
deguata perché le librerie sono pre¬ 
senti solo nei centri più importanti, 
quindi si esclude dal libro - se non 
attraverso le vendite postali - circa il 
70 per cento della popolazione. 


Non vedo niente che aiuti, per 
esempio, il sistema delle bibliote¬ 
che, eppure non si parla di centi¬ 
naia di miliardi di investimenti. Co¬ 
sì come non vedo sostegno alle tra¬ 
duzioni dei libri italiani all'estero, 
per le quali sono stanziati 200 mi¬ 
lioni all’anno, contro i miliardi di 
incentivi alla rottamazione "con¬ 
cessi" in un certo senso alla Fiat. Per 
i nostri funzionari, secondo i quali 
la tradizione linguistica italiana nel 
mondo va rilanciata, 200 milioni 
vanno benissimo. Per un editore, 
non servono neanche a commissio¬ 
nare dieci traduzioni». 

Che cosa significa perii mercato 
editoriale l'arrivo di Romiti alla 
Rizzoli? 

«È una circostanza a cui guardo 
con sufficiente cautela. Certo, è cu¬ 
rioso che uno degli uomini più po¬ 


tenti d'Italia riceva 
come dote niente¬ 
meno che il quoti¬ 
diano più letto e 
che poi tutti, in 
fondo, dicano: è 
normale. È un'a¬ 
nomalia che può 
succedere in un 
paese dove com¬ 
prare e vendere 
giornali fa lo stesso 
perché tanto il ve¬ 
ro potere non pas¬ 
sa da lì, evidente¬ 
mente. Un'ano¬ 
malia che riconferma l'assenza di 
grandi editori puri, quando in Ame¬ 
rica esistono leggi che tutelano le 
funzioni editoriali, nevralgiche nel 
dibattito democratico. Da noi si cer¬ 
ca di avere giornali accondiscen- 


«NESSUN 

ricambio 
generazionale si 
è verificato con 
l'avvento della 
sinistra al 
potere. Chi era 
forte prima è più 
forte adesso» 


denti che discutono per 
dodici mesi della Bica¬ 
merale e non, piuttosto, 
la disoccupazione: un 
teatrino della politica 
che non affronta i nodi 
reali sui quali si giocano 
le partite forti». 

Quali valori entrano 
in questo teatrino 
«Siamo il frutto di una 
sinistra perbenista, ab¬ 
biamo valori che vengo¬ 
no da una tradizione che 
non c’è più e non discu¬ 
tiamo di quali siano i 
nuovi. La cultura, d'altra parte, è di 
pochissimo stimolo ai politici forse. 
Non mi pare che siano stati prodotti 
nel recente passato saggi di conte¬ 
nuto polemico che indirizzino un 
dibattito su un nuovo modello di 


essere di sinistra o su una nuova si¬ 
nistra». 

Lei non ha letto saggi che provo¬ 
chino un dialogo fra intellettua¬ 
li e politica: non starebbe anche 
a voi facilitarne l'incontro? 

«Non ci riusciamo. Abbiamo ten¬ 
tato di fare una collana, che si chia¬ 
ma "Eguali e liberi", diretta da un 
gruppo di studiosi dell'università di 
Torino fra cui Marco Revelli, ma 
non siamo neanche riusciti a con¬ 
frontarci con la sinistra ufficiale. 
C'erano visioni tali sulle apparte¬ 
nenze che hanno fatto sì che non 
siamo riusciti a mettere attorno a 
un tavolo D'Alema con Ingrao. Sarà 
stato anche per colpa nostra, ma 
certo il confronto con posizioni 
non ortodosse è fastidioso». 

Roberta Chiti 
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Un comitato di solidarietà per soccorrere Feditorialista del «Corriere» criticato sulla Guerra di Spagna 

Aiuto! Chiamate telefono azzurro per Sergio Romano 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


S alvate Sergio Romano! Un gri¬ 
do di dolere scuote l'indiffe¬ 
renza dei lettori. A lanciarlo è 
stato il Centro Pannunzio, presie¬ 
duto da Ada Croce, in difesa dell'o¬ 
pinionista del «Corriere». Motivo: 
ia «canea» con cui è stato accolto un 
saggetto di Romano sulla guerra di 
Spagna, comparso in testa a un vo¬ 
lumetto di «Liberal» scritto da Nino 
Isaia ed Edgardo Sogno. A rincarare 
la dose ci si è messo anche Sandro 
Viola, che su «La Stampa» ha de¬ 
nunciato il linciaggio di Romano, 
ad opera di «lapidatori» ostili alla ri¬ 
messa in discussione delle «vulgate 
sulla storia del secolo messe a punto 
nei dipartimenti "ideologia e cultu¬ 


ra" dei partiti comunisti». Cos'era 
successo di tanto ignobile, da far 
fremere Viola, Montanelli, Battista 
su «la Stampa», e poi Edgardo So¬ 
gno, che ha denunciato, sul «Fo¬ 
glio», «piani di attacco», «furie gia¬ 
cobine» e «colonne di marcia co- 
muniste»contro Romano? 

Questo: una nutrita serie di com¬ 
mentatori aveva demolito le tesi 
esposte da Romano nelle sue pagi¬ 
nette sulla guerra di Spagna. Quali? 
Innanzitutto la riabilitazione di 
Franco, benemerito per aver scon¬ 
giurato l'avvento di una democra¬ 
zia popolare nel 1936-'39. Poi l'elo¬ 
gio alla prowidenzialità del Caudil¬ 
lo, che preservò «leenergiee le virtù 


necessarie per il futuro politico ed 
economico» spagnolo. Infine, il 
plauso di Romano a Bonfante, anti¬ 
fascista che abbandonò la partita 
nell 937, e a Sogno, «che non fece 
male a scendere in campo nel 
1938» accanto ai falangisti. Dulcis 
in fundo Romano aveva sostenuto 
che quella era stata solo una guerra 
contro il comuniSmo (sino a mette¬ 
re tra virgolette la sua qualifica di 
«fascista») e che Franco non ebbe 
nulla a che fare con il fascismo, es¬ 
sendo lui un nazionalista capace di 
dire di no alla richiesta nazifascista 
dientrareinguerra. 

Bene, a tutto questo storici di va¬ 
glia di varie posizioni, come Pre- 


ston,Tusell, Ranzato, saggisti come 
Magris, testimoni come Valiani, 
commentatori come Renzo Foa, Pi- 
rani, Ajello, hanno obiettato in ma¬ 
niera stringente quanto segue. A) 
Franco fu un fascista tradizionalista, 
sostenitore di autarchia, statalismo 
e partito-stato. B) Non è vero che 
escluse l'entrata in guerra, e aiutò 
comunque l'Asse. C) I comunisti 
erano troppo deboli per imporre 
una dittatura; e il loro potere nasce¬ 
va dal mancato supporto Anglo¬ 
francese alla repubblica, compen¬ 
sato dal ruolo dell'Urss a sua volta 
incline ad allearsi con Hitler, dopo 
aver verificato la latitanza antifasci¬ 
sta delle democrazie. D) Franco fu 


ultrasangunario, e ritardò di decen¬ 
ni il decollo della Spagna. 

A tali contestazioni i difensori di 
Romano (Spinelli, Belardelli) hanno 
replicato apprezzando le «buone 
intenzioni» revisionistiche di Ro¬ 
mano, e censurando l'asprezza di 
critiche contro di lui. Certo, qualche 
asprezza anti-Romanoc'è stata (Ta- 
bucchi, Deaglio). E anche sull'altro 
versante non sono mancati toni ri¬ 
dicoli: Montanelli, Sogno... Ma 
perché mai bisognerebbe invocare 
il «telefono azzurro» per un opinio¬ 
nista paludato, vaccinato e onni¬ 
presente, sol perché, come è avve¬ 
nuto altre volte, ha dato prova difa¬ 
ziosità e dilettantismo? 


POLEMICHE 

Dimenticare 
Auschwitz 
In Germania 


ERALDO AFFINATI 


I L 31 PER CENTO dei ra¬ 
gazzi tedeschi ignora la 
parola Auschwitz-Birke- 
nau: è il risidtato di un re¬ 
cente sondaggio ordinato dal 
settimanale «Diewoche» alla 
Forsa, la Boxa germanica. Il 
campione era composto da 
318 adolescenti, sparsi nel ter¬ 
ritorio nazionale, compresi in 
un'età fra i 14 e i 18 anni. No¬ 
tizie così di solito fanno scat¬ 
tare sequenze di domande im¬ 
mediate, del tipo: chi sono i 
genitori di questi giovani? Che 
vita conducono? L'ignoranza 
dei loro figli è l'ultimo frutto 
del tentativo di rimozione co¬ 
minciato nel 1945, quando i 
nazisti tentarono di minare le 
strutture materiali dello ster¬ 
minio, oppure si tratta di una 
mera volontà pratica, assimi¬ 
labile all'idea del voltar pagi¬ 
na? 

Io credo di aver avuto un'al¬ 
tra reazione. Quando ho ap¬ 
preso i risidtati del sondaggio, 
mi sono venute in mente le 
statue gigantesche che, pianta¬ 
te sull'Isola di Pasqua, da se¬ 
coli sfidano il vento e le intem¬ 
perie: alte più di 300 metri, 
dalle linee geometriche e squa¬ 
drate, rappresentano presumi¬ 
bili antenati di popolazioni 
giunte su quella roccia sperdu¬ 
ta nell'Oceano Pacifico del Sud 
almeno 300 anni prima della 
nascita di Cristo. Chi fossero 
queste genti, quali mestieri fa¬ 
cessero, di cosa si occupassero, 
forse si è saputo un tempo, ma 
poi, col trascorrere degli anni 
la continuità della memoria 
storica ha subito una rottura e 
l'uomo moderno, ancora oggi, 
non esita a crogiolarsi nel fan¬ 
tastico enigma dei Moais. Pre¬ 
senze magiche? Sepolcri mo¬ 
numentali? Spiriti di uti mon¬ 
do scomparso? 

Come quei volti bizzarri e 
misteriosi incisi nella pietra, 
anche i forni crematori di Au¬ 
schwitz rischiano di trasfor¬ 
marsi in domande inesplicabi¬ 
li, prive di risposta. E i numeri 
tatuati sulla pelle, il canile di 
Dachau, le nicchie di Natzwei- 
ler, i murati vivi di Sachsen- 
hausen, i crani trafitti, le mi¬ 
gliaia di colpi alla nuca, gli 
esperimenti su cavie umane, le 
operazioni mobili di massacro, 
le eliminazioni caotiche? Do¬ 
vremo quindi rassegnarci a 
considerare tutto ciò, insieme 
alle sperdute baracche della 
Kolyma, dove si moriva per 
sfinimento, alle foreste siberia¬ 
ne, nelle cui viscere si mischia¬ 
vano le ossa dei cadaveri e le 
radici degli alberi, alle segrete 
della Lubianka, l'università di 
raffinate torture novecente¬ 
sche, un semplice errore della 
Storia, un trascurabile disgui¬ 
do nelle «magnifiche sorti e 
progressive»? 

No. A questi ragazzi di Mo¬ 
naco e Dusseldorf, a quelle ra¬ 
gazze di Berlino e Amburgo, 
qualcuno, prima o poi, raccon¬ 
terà la storia dei loro nonni, 
così come i giovani di Mosca e 
Kiev leggeranno, c'è da sperar¬ 
lo, Aleksandr Solzenicyn, Var¬ 
iata Salamov, Andrej Sinja- 
vskij e Gustav Herìing. Ma so¬ 
prattutto, ognuno di noi, senza 
distinzione di nazionalità, fedi 
politiche o religiose, nel salu¬ 
tare la fine del millennio, do¬ 
vrà fare i conti con se stesso e 
accendere i riflettori sulla na¬ 
tura umana che, vista da lon¬ 
tano, produce un'impressione 
troppo bella per essere vera. 
Solo dopo questa operazione 
preliminare sarà possibile, co¬ 
me in una corsa a staffetta, 
raccogliere il testimone da chi 
ci precede e consegnarlo a chi 
viene dopo: quell'incredibile, 
simbolico 31 per cento. 
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Giovedì 2 luglio 1998 8 l'Unità la Febbre dei mercati 


Piazza Affari chiude positivamente nel primo giorno dei «capitai gain» (+2,83%) 

La Borsa è in salita 
Tasse ; nessuna paura 

E il mercato scommette sulla stabilità politica 




Operatori in Borsa a Milano e Hong Kong Farinacci/Ansa e Yu/Ap 


ROMA. No, la borsa, i suoi investito¬ 
ri, non hanno avuto paura dei capi¬ 
tai gains, delle imposte sulle plusva¬ 
lenze realizzate sulla compravendi¬ 
ta di titoli quotati entrate in vigore 
ieri. Anzi, dopo alcuni giorni di in¬ 
certezza e confusione che avevano 
determinato un certo flusso di ven¬ 
dite, Piazza affari ha chiuso ieri alla 
grande e, sulla scia del recupero di 
Tokio e del buon avvio di Wall 
Street, ha messo a segno un rialzo 
del 2,86% a 23.479 punti. Anche i 
volumi degli scambi sono aumenta¬ 
ti, da 2.584 a 2.943 miliardi. 

A detta degli operatori, superati i 
timori della vigilia, il mercato è tor¬ 
nato in linea con i segnali di miglio¬ 
ramento che provengono dalle al¬ 
tre borse, soprattutto il recupero del 
6,5% realizzato da Tokio, la stabiliz¬ 
zazione delle yen dopo la crisi delle 
settimane scorse, il segnale di dina¬ 
mismo venuto dalla Cina che, ab¬ 
bassando i tassi, ha mostrato di vo¬ 
ler fare la propria parte per riportare 
stabilità nell'area. Sempre stando 
agli umori degli investitori, anche 
sul fronte italiano si registrano se¬ 
gnali di schiarita: la borsa comincia 
a ritenere possibile un accordo che 
possa portare ad un programma in 
grado di puntellare il governo fino 
al termine della legislatura. 

Dopo il clima negativo delle ulti¬ 
me sedute è ritornata un po' di fidu¬ 
cia e sono via via ricomparsi ordini 
di acquisto da parte di compratori 


istituzionali italiani ed esteri, so¬ 
prattutto americani. Il Mibtel ha 
quindi migliorato le proprie posi¬ 
zioni fino al termine della seduta, 
chiudendo proprio al massimo 
giornaliero. In particolare hanno ri- 
cominciato ad affluire richieste dai 
fondi italiani, che hanno fornito le 
basi a quello che appare un rialzo a 
tutti gli effetti e non un semplice 
rimbalzo tecnico dopo le ultime 
flessioni. 

I titoli principali si sono mossi in 
maniera uniforme, anche se quelli 
industriali hanno ottenuto perfor¬ 
mance migliori, forse nell'attesa di 
un taglio a breve del tasso di sconto 
da parte della Banca d'Italia, che il 
mercato ritiene più vicino dopo le 
dichiarazioni di lunedì del presi¬ 
dente della Bce, Duisenberg, sul li¬ 
vellamento verso il basso dei tassi 
europei. Bene quindi Pirelli (+4,77) 
e Fiat (+3,88%), benché la giornata 
sia stata condita dalle voci di un'al¬ 
leanza tra Volvo e Volkswagen. Ma 
tutti i titoli guida hanno ottenuto 
buoni risultati: nelle fasi di riparten¬ 
za il mercato tende a concentrarsi su 
quelli più reattivi. Bene anche Eni 
che ha guadagnato il +3,54% a 
11.990 lire, con scambi gonfiati da 
un incrocio che ha avuto per ogget¬ 
to circa 33 milioni di azioni. Il con¬ 
trovalore realizzato sul titolo è così 
balzato a 674,9 miliardi, un quarto 
dell'intero listino. E meglio ancora 
Telecom con un +4,35%. Tra i fi¬ 


nanziari ha spiccato Comit che ha 
avvicinato il massimo storico di 
11.050 lire, chiudendo a 11.005 lire. 

Intanto si sta costituendo il comi¬ 
tato strategico, presieduto dal sotto- 
segretario Roberto Pinza, che dovrà 
giocare la partita per rafforzare Mi¬ 
lano come piazza finanziaria: un 
«brain trust» di rango quello scelto 
ieri dal ministro del Tesoro Ciampi, 
composto da banchieri, esponenti 
della finanza e gran commis dello 


Stato. Insieme al presidente della 
Consob, Luigi Spaventa, faranno 
parte del comitato (in base al decre¬ 
to firmato dal ministro) il direttore 
generale del Tesoro Mario Draghi, il 
sindaco di Milano Gabriele Alberti- 
ni, il presidente e amministratore 
delegato della Borsa Stefano Preda e 
Massimo Capuano, il vicepresiden¬ 
te di Confindustria Pietro Marzotto. 
Le banche sono rappresentate da 
Pierfrancesco Saviotti (Comit), Car¬ 


lo Salvatori (Banca Intesa), Davide 
Croff (Bnl), Giorgio Brambilla (Ban¬ 
ca di Roma), Alessandro Profumo 
(Credit), Rainer Masera (Imi-S.Pao- 
lo), Divo Gronchi (Montepaschi), 
oltre al presidente e al direttore ge¬ 
nerale dell'Abi, Sella e Zadra. Per le 
banche estere c'è Guido Rosa, per 
Bankitalia il direttore centrale per la 
vigilanza Bruno Bianchi. 


Mo. Pi. 


A colloquio con un funzionario del «borsino» di una banca 

«Una giornata molto tranquilla 
Azioni comprate senza problemi» 

Chi aveva esitazioni si è ritirato da tempo 


11.000 mld in meno rispetto a giugno '97 

Ciampi: «Occorre 
la massima attenzione 
sui conti pubblici» 


ROMA. Una giornata movimenta¬ 
ta, ma non più di tanto. I clienti ieri 
sono venuti per aggiornare le loro 
informazioni sul «capitai gain», 
piuttosto che per agire in conse¬ 
guenza. Chi voleva modificare l'in¬ 
vestimento per evitare la nuova tas¬ 
sa, l'aveva già fatto. Il borsino dell'a¬ 
genzia di via Veneto a Roma, della 
Banca popolare di Milano, non 
sembra molto impressionato dal 
primo giorno di vita della tassa del 
12,50 sui guadagni di capitale: l'im¬ 
posta sulla differenza di prezzo dei 
titoli quotati in Borsa tra quello di 
acquisto e quello di vendita, entrata 
in vigore appunto ieri. 

I clienti più «scafati», più disin¬ 
volti nel rapporto con il mercato 
borsistico, hanno comprato e ven¬ 
duto secondo le convenienze igno¬ 
rando la nuova tassa, racconta il 
borsino. Per gli altri invece l'impo¬ 
sta sul «capitai gain» è stato un mo¬ 
tivo in più per uscire dalla Borsa, che 
si è aggiunto alle oscillazioni delle 


quotazioni talvolta da cardiopal¬ 
ma. Per il resto, sempre ieri, ad infor¬ 
marsi meglio erano soprattutto i ri¬ 
sparmiatori che avevano acquistato 
azioni a prezzi piuttosto elevati. 
Avendo saputo che la misura del 
guadagno da tassare partiva dalla 
media delle quotazioni del mese di 
giugno, si sentivano due volte pena¬ 
lizzati: la prima per il calo del titolo; 
la seconda, nel pagare il 12,50% su 
un margine maggiore di quello rea¬ 
le per via della media. «Si sono tran¬ 
quillizzati quando ho chiarito che 
la legge permette di far riferimento 
al prezzo d'acquisto, se più favore¬ 
vole», dice il funzionario della Po¬ 
polare di Milano. 

Insomma, una giornata quasi 
tranquilla. Non è mancato il solito 
anziano che andava a sostituire Btp 
e Cct in scadenza con altri titoli di 
Stato, «per poi ricredersi dopo che 
l'amico del cuore gli aveva confida¬ 
to di aver guadagnato un bel gruzzo¬ 
lo con le azioni». In realtà il giorno 


più importante era quello prece¬ 
dente, l'ultimo per evitare il « capitai 
gain». In sostanza martedì attorno 
al 5% della clientela di questa agen¬ 
zia della Popolare ha venduto titoli 
di Stato e azioni per sottoscrivere 
fondi d'investimento. Qui la tassa la 
paga il fondo rifacendosi sul rendi¬ 
mento da riconoscere al sottoscrit¬ 
tore, che soprattutto non è tenuto 
ad inserire l'investimento nella di¬ 
chiarazione dei redditi. 

Solo il 5%? E gli altri? «Gli altri 
avevano già provveduto tra maggio 
e giugno, quando eravamo per l'oc¬ 
casione aperti anche anche il saba¬ 
to». Una iniziativa che dura da quat¬ 
tro anni, aperti solo per informare, 
questa volta sul «capitai gain». E ne¬ 
gli ultimi sei mesi c'è stato un co¬ 
stante spostamento degli investi¬ 
menti dal risparmio amministrato 
(il «fai da te» assistito dalla banca) al 
risparmio gestito dai fondi. 


Raul Wittenberg 


ROMA. Il mese di giugno si è 
chiuso per i conti pubblici con 
un avanzo di 18.000 miliardi, ol¬ 
tre 1 lmila miliardi in meno ri¬ 
spetto ai 29.490 del giugno '97. 
Lo ha comunicato il ministero 
del Tesoro con una una nota in 
cui il ministro Carlo Azeglio 
Ciampi rileva che il risultato «è 
inferiore alle previsioni» e che 
occorre «la massima attenzione» 
sia sul fronte delle spese che delle 
entrate. Le entrate, spiega Ciam¬ 
pi, sono state influenzate dallo 
spostamento del termine e dalla 
rateizzazione dei versamenti, ma 
«al netto di tali fattori transitori, 
destinati a venir meno nei prossi¬ 
mi mesi, il gettito è in linea con le 
previsioni». La spesa corrente in¬ 
vece nei primi quattro mesi «pre¬ 
sentava ima riduzione rispetto al 
corrispondente periodo del 1997 
». Al contrario «la spesa per inve¬ 
stimenti presentava nello stesso 
periodo un forte aumento, dovu- 


II presidente Pompei ha incontrato ieri Bassolino: nel capoluogo sorgerà un grande polo operativo 

Wind, 2500 nuovi posti di lavoro a Napoli 

Investimenti per 3000 miliardi entro il '99: le assunzioni verranno fatte «all'insegna di qualità e trasparenza». 


to all'impulso dato dal governo 
alla politica di sviluppo». In con¬ 
clusione «il saldo di giugno, pur 
essendo compatibile con il rag¬ 
giungimento dell'obiettivo del 
2,6% di deficit a fine anno, ci 
spinge alla massima attenzione 
sia sull'andamento della spesa, 
sia sul rientro delle entrate nel 
nuovo profilo temporale deter¬ 
minato dalla riforma fiscale. L'o¬ 
pera di risanamento e di monito- 
raggio dei conti pubblici - con¬ 
clude Ciampi - sarà proseguita 
con determinazione per consoli¬ 
dare i risultati ottenuti». Quanto 
al risultato di giugno, Ciampi 
specifica che «si tratta di un sal¬ 
do: non è possibile avere al mo¬ 
mento una analisi al dettaglio. 
Per quanto riguarda le entrate, 
tuttavia, dagli elementi in pos¬ 
sesso del ministero delle Finanze 
emerge che le novità introdotte 
sui tempi e le modalità di paga¬ 
mento dei tributi hanno spinto i 
contribuenti a spostare in avanti 
i termini di pagamento, e a utiliz¬ 
zare la possibilità di rateizzare i 
versamenti». In ogni caso, sotto- 
linea il ministro, «Al netto di tali 
fattori transitori destinati a venir 
meno nei prossimi mesi, il gettito 
è in linea con le previsioni». 



CRISI ASIATICA 


Gli investitori credono 
in Tokyo, ma temono 
Pechino e Mosca 


ROMA. A un anno dalla svalutazione 
del bath thailandese, che innescò la 
crisi finanziaria del sud-est asiatico, 
due terzi dell'Asia si trova ancora sot¬ 
to effetto choc, i paesi industrializzati 
fanno i conti con il calo dei profitti 
delle aziende multinazionali esposte 
con investimenti nel lontano est, le 
banche occidentali sono alle prese 
con un cumulo di crediti elargiti in 
modo avventuroso. Ancora si temo¬ 
no nuove ondate che possono tocca¬ 
re Cina, Russia, Sud Africa. Ieri, pro¬ 
prio nel giorno del compleanno della 
crisi asiatica, i mercati hanno apprez¬ 
zato un piccolo mutamento di umo¬ 
re. Ma non c'è da fidarsi. Lo yen, lava- 
iuta dalla quale dipendono o i prossi¬ 
mi disastri o i prossimi fulgori dell'e¬ 
conomia asiatica e non solo, ha recu¬ 
perato quota 138 sul dollaro. Così le 
Borse asiatiche che hanno chiuso tut¬ 
te sopra lo zero dal 5,94% di Seul al 1,- 
24 di Manila. Giornata positiva an¬ 
che in Europa, con Londra all'1,9%, 
Parigi all'1,36%, Milano al 2,82%, e 
a Wall Street che a metà giornata si è 
piazzata a 0,69%. Gli investitori 
hanno creduto - almeno per una 
giornata - alle anticipazioni del go¬ 
verno giapponese sulle misure per 
rimettere in sesto banche e fisco. Il 
decollo di una «banca ponte» per so¬ 
stenere gli istituti nei guai per il cu¬ 
mulo di sofferenze e il taglio perma¬ 
nente delle imposte dopo le elezioni 
del 12 luglio hanno alimentato un 
po' di ottimismo. Non così per la Ci¬ 
na e Hong Kong. La Borsa di Shan- 
ghai ha chiuso a -1,72%, quella di 
Hong Kong a un sofferto 0,73%. È la 
Cina il punto più debole oggi della 
catena asiatica: il governo cinese di¬ 
fenderà con molta forza e convin¬ 
zione le attuali parità dello yuan e 
del dollaro di Hong Kong, ma il prez¬ 
zo sarà molto elevato. Intanto, in Ci¬ 
na sono diminuiti i tassi di interesse 
per sostenere un po' la crescita ral¬ 
lentata a causa del calo delle esporta¬ 
zioni. Nel primo semestre di que¬ 
st'anno la crescita si è fermata attor¬ 
no al 7%, di fronte all'obiettivo fis¬ 
sato dal governo di un secco 8%. Se¬ 
condo alcuni esperti, una crescita 
inferiore al 7% produrrebbe degli 
sconquassi sociali gravi: diminui¬ 
rebbero seccamente le entrate fisca¬ 
li, Pechino dovrebbe tagliare i trasfe¬ 
rimenti finanziari alle province ai 


margini dello sviluppo oppure au¬ 
mentare il prelievo alle province ca¬ 
pitalistiche della costa, il già lento 
programma di ristrutturazione delle 
imprese statali si incepperebbe a 
meno di creare milioni di disoccu¬ 
pati senza coperture sociali. 

L'altro polo del rischio finanzia¬ 
rio è Mosca. 11 crollo dei mercati rus¬ 
si riflette sia la difficoltà del governo 
di tenere la barra delle finanze pub¬ 
bliche sia il drastico calo della rendi¬ 
ta petrolifera in conseguenza dei 
bassi prezzi del greggio. A essere sot¬ 
toposto a tensione è il marco che ieri 
ha raggiunto quota 1,81 sul dollaro 
contro il precedente 1,80. Germa¬ 
nia e Russia sono due stretti partner 
commerciali ed i problemi econo¬ 
mici dell'ex Unione Sovietica con¬ 
dizionano sempre più strettamente 
l'andamento della divisa tedesca. 

La crisi asiatica non ha ancora fat¬ 
to sentire i suoi effetti. Secondo la 
Banca mondiale, le economie del 
continente potrebbero conoscere 
una crescita economica negativa fi¬ 
no a -15% del prodotto interno lor¬ 
do. A questi livelli, si rischia lo scop¬ 
pio di contrasti sociali che, come in¬ 
segnano anche le cronache indone¬ 
siane di questi giorni, vengono spes¬ 
so risolte con mitragliamenti della 
polizia in piazza. Negli ultimi giorni 
si è svalutata anche la rupia pakista¬ 
na, cosa che renderà più acuto il pe¬ 
so delle sanzioni dichiarate dopo la 
prova nucleare. Sono caduti il peso 
messicano e il rand sudafricano. In 
queste zone del mondo si sono chiu¬ 
si i rubinetti della finanza. Nel 1995 
e nel 1996 le principali banche in¬ 
ternazionali hanno aumentato i lo¬ 
ro prestiti ai paesi emergenti di 70 
miliardi di dollari per anno. Nel 
1997 l'incremento è stato di appena 
un miliardo, quest'anno si prevede 
una riduzione secca. A ciò fa da con¬ 
trappeso l'enorme massa di liquidi¬ 
tà internazionale che si è accumula¬ 
ta nelle Borse d'Europa e americana. 
Ciò porta all'esplosione dei prezzi 
delle attività finanziarie, al formarsi 
di quelle bolle speculative che resta¬ 
no sospese sulla testa dei risparmia¬ 
tori oggi felicissimi,. Nel momento 
in cui le bolle scoppieranno non re¬ 
sterà che leccarsi le ferite. 


A. P. S. 


NAPOLI. Una presenza di altro pro¬ 
filo a Napoli, dove saranno creati 
2500 nuovi posti di lavoro (ed al¬ 
trettanti nell'indotto), ed una serie 
di accordi con partner tecnologici 
per nuovi scenari nel campo della 
telecomunicazioni: si è chiusa con 
questi annunci la giornata napole¬ 
tana del presidente della Wind, 
Tommaso Pompei, in mattinata 
impegnato nell'audizione davanti 
all'authority delle Tic al centro dire¬ 
zionale. Nello studio del sindaco 
Antonio Bassolino, Pompei ha det¬ 
to che la Wind ha intenzione di in¬ 
sediare alcune delle sue funzioni 
più importanti a Napoli Est, per la 
cui riconversione industriale è nato 
l'omonimo consorzio presieduto 
da Fabiano Fabiani, anch'egli pre¬ 
sente all'incontro. 

Qui saranno ospitati un centro 
operativo, un centro amministrati¬ 
vo, uno di assistenza alla clientela, 
uno di sviluppo per l'applicazione 
di software per integrazione tra tele¬ 


fonia fissa e mobile e un centro di ri¬ 
cerca con i partners tecnologici, Eri¬ 
csson e Italtel Siemens. Sono infatti 
queste due società a svolgere la parte 
del leone nell'assistenza tecnologi¬ 
ca al consorzio, anche nelle fornitu¬ 
re: Pompei ha quantificato in tremi¬ 
la miliardi l'entità del programma 
di investimenti, entro la metà del 
'99, già preassegnati, con una gara 
del febbraio scorso, in parti uguali 
ad Ericsson e Italtel Siemens. An¬ 
nunciato anche un accordo con Al¬ 
catei per lo sviluppo di applicazioni 
particolari nelle radio- trasmissioni. 
Sono invece i canadesi della Nor¬ 
thern Telecom i partners scelti per la 
tecnologia «powerline», quella che 
consentirà la trasmissione dati, e 
quindi anche l'accesso ad Internet, 
su linee elettriche. Infine, anche 
Wind avrà le sue linee cablate, una 
«minicablatura», l'ha definita Pom¬ 
pei, «per zone ad alta densità di traf¬ 
fico». Interesserà sedici città, è già 
partita a Roma, per novembre co- 


mincerà a Napoli e l'ultima città ad 
essere «minicablata» sarà nel marzo 
'99. 

Per quanto riguarda l'insedia¬ 
mento napoletano, per il quale so¬ 
no in corso le verifiche di fattibilità, 
Pompei ha detto di aspettarsi dalla 
città «un certo tipo di attenzione so¬ 
prattutto per i tempi che devono es¬ 
sere compatibili con i programmi 
molto accelerati di Wind». «Profes¬ 
sionalità e trasparenza» sono poi le 
parole d'ordine della Wind per i 
nuovi assunti: «le selezioni - ha det¬ 
to Pompei - avverranno nella ma¬ 
niera più rigida possibile e riguarde¬ 
ranno in parte anche professionali¬ 
tà molto elevate, come ingegneri 
per il software». Le prime 1200 as¬ 
sunzioni saranno fatte tra il prossi¬ 
mo settembre e la metà del '99. Bas¬ 
solino, che ha sottolineato l'impor¬ 
tanza del primo serio investimento 
a Napoli Est, ha assicurato «il massi¬ 
mo sforzo per la sicurezza e per acce¬ 
lerare le procedure ». 


Radio e VideoNews 


ECGVIDEO è un servizio 
quotidiano di monitoraggio 
radio-televisivo dette prin¬ 
cipali emittenti italiane ed 
estere. 

Ogni giorno, il nostro staff 
visiona i programmi Radio 
e TV alla ricerca dei nomi, 
marcili, prodotti a notizie 
di vostro interesse che vr 
saranno segnalati a mezzo 
fax o via modem a partirt¬ 
ela un'ora dalla line della 
trasmissione. 

Per informazioni: 

Tel. 02-7481 13.1 f.a. 
Fax 02-76110346 
www.ecostampa.it 



Radio and Television News Monitoring 
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il Viaggio in Iran 


l'Unità 



Giovedì 2 luglio 1998 


Conclusa la visita del premier italiano. Teheran soddisfatta: «Colloqui utili per migliorare i rapporti con TEuropa» 


« 


» 


Iran, Fora del dialogo 
Prodi solleva il caso Rushdie 



Behrouz Mehri/Epa-Afp 



Mohammad Sayyad/Cp Photo 



Chiuso 
contenzioso 
su fondar 
Abbas 

Il contenzioso tra Italia e 
Iran per la costruzione del 
porto di BandarAbbasè 
chiuso e la Sace riprende 
con effetto immediato la 
copertura assicurativa degli 
investimenti italiani in Iran. 
Lo ha detto il ministro per il 
commercio estero Fantozzi 
in Iran assieme a Prodi. Il 
credito di circa 100 milioni 
di dollari, vantato dall'Italia 
nei confronti dell'Iran, verrà 
coperto con una commessa 
di 400 milioni di dollari ad 
aziende italiane. La Sace, 
comincerà a coprire gli 
investimenti italiani in Iran, 
inizialmente su una serie di 
progetti del valore di circa 
5000 miliardi di lire, a 
partire dalla seconda metà 
di luglio, quando si riunirà 
nuovamente la 
commissione mista italo- 
iraniana, bloccata da 
cinque-sei anni. Quella del 
porto di Bandar Abbas è una 
storia che dura da 23 anni. 
Nel 75 Italcontractors, 
consorzio guidato da 
Condotte (Iri- Italstat), si 
aggiudicò l'appalto per la 
costruzione, in quattro 
anni, del porto iraniano 
situato sullo stretto di 
Hormuz, all'imboccatura 
del Golfo Persico. Alla fine 
del 78, poco prima della 
rivoluzione di Khomeini, 
erano stati eseguiti lavori 
per il 45% del progetto e i 
pagamenti da parte del 
committente iraniano erano 
sostanzialmente in pari. Dal 
'79al '81, con la rivoluzione 
e la successiva guerra tra 
Iran e Irak, cominciarono le 
difficoltà e i lavori furono 
praticamente bloccati, li 
contratto fu rinegoziato 
una prima volta negli ultimi 
mesi del 1981. A lavori 
ultimati e consegnati il 
meccanismo dei pagamenti 
si interruppe di nuovo 
nell'ottobre dell'84, 
lasciando crediti valutati da 
parte italiana in circa 1.350 
miliardi di lire. Le trattative 
sono continuate 
avvicinando le posizioni tra 
le due parti, ma da allora 
sono stati necessari quasi 
altri 14 anni per arrivare alla 
chiusura del contenzioso. 


Teheran. «Si è chiusa una parentesi 
di tensione, ora si apre il dialogo sulla 
base di nuovi rapporti». Con queste 
parole il presidente del consiglio Ro¬ 
mano Prodi ha commentato ieri la 
sua lunga giornata a Teheran. 

Gli incontri sono cominciati in 
mattinata con una lunga conversa¬ 
zione con il presidente Khatami (l'in¬ 
contro è durato mezz'ora più del pre¬ 
visto), quindi con il vice presidente 
Habibi ed il ministro degli Esteri 
Kharrazi. In serata vi è stato anche un 
colloquio fuori programma con Ali 
Khamenei, la Guida Spirituale della 
repubblica islamica e il custode del¬ 
l'ortodossia del regime. Nel corso del¬ 
la conversazione con Khatami il pre¬ 
sidente del consiglio Prodi ha parlato 
«molto a lungo» anche del caso Ru¬ 
shdie, lo scrittore condannato a mor¬ 
te per aver scritto il libro «Versetti sa¬ 
tanici». Prodi ha detto che nel corso 
degli incontri «sono stati discussi in 
una visione aperta» tutti i problemi, 
da quelli relativi alla stabilità e alla 
pace nella regione a quelli riguardan¬ 
ti «i diritti umani». Il capo del gover¬ 
no ha ribadito in numerose occasioni 
che il rispetto della libertà e dei diritti 
umani è necessario per proseguire il 
dialogo avviato nel corso della sua vi¬ 
sita a Teheran. 

Anche gli iraniani hanno com¬ 
mentato favorevolmente la visita del 
premier italiano. Khatami in partico¬ 
lare che detto che i colloqui saranno 
utili per il miglioramento dei «rap¬ 
porti dell'Iran con l'Unione Euro¬ 
pea» alla cui apertura - ha spiegato il 
leader iraniano - Teheran è favorevo¬ 
le «in quanto vi sono punti di interes¬ 
se comuni». Poco prima Prodi, spie¬ 
gando il significato della sua visita, 
aveva detto di essersi «consultato con 
numerosi colleghi delTUnione Euro¬ 
pea e parlato con il presidente Clin¬ 
ton». L'Italia insomma ha sondato gli 
umori e le aperture di Teheran verso 
l'Occidente. 


ROMA. Ahmad Rafat, di origine ira¬ 
niana, giornalista, vive in Italia ed è 
un attento osservatore degli avveni¬ 
menti diTeheran. 

Noi europei sosteniamo che in 
Iran è in corso una battaglia tra 
conservatori e progressisti. Una 
visione che i capi di Teheran con¬ 
testano... 

«Anche secondo me gli europei si 
sbagliano, ma per una ragione oppo¬ 
sta a quella sostenuta dai dirigenti 
iraniani. La battaglia in Iran non si 
svolge ha progressisti e reazionari, 
ma tra chi vuole i religiosi al vertice 
del potere e chi invece sostiene la ne¬ 
cessità di una separazione tra stato e 
religione. 

Non è una divisione che divide re¬ 
ligiosi e laici, giacché molti rappre- 


Non a caso, al termine del collo¬ 
quio con il premier italiano, Khatami 
ha accennato anche ai rapporti con 
gli Stati Uniti: «Tutti - ha detto - ab¬ 
biamo visto alcuni cambiamenti di 
tono, maadesso aspettiamoifatti». 

Nel corso degli incontri sono stati 
affrontati anche i temi più spinosi a 
cominciare da quello del terrorismo. 
Nonostante le aperture annunciate 
dalla nuova dirigenza, l'Iran resta 
sempre in testa alla classifica dei paesi 
che il Dipartimento di Stato america¬ 
no indica quali «santuari» del terrori¬ 
smo. 

«Le prospettive della pace nel 
mondo a partire dal Medio Oriente - 
ha spiegato Prodi ai giornalisti- di¬ 
pendono in larga misura nell'abban¬ 
dono di ogni forma di terrorismo». 
«Anche ciò che chiamiamo la sicu¬ 
rezza interna, che tocca direttamente 
l'esistenza e l'opinione pubblica dei 
popoli, è diventato un bene che oc¬ 
corre proteggere anche tramite la 
cooperazione transnazionale tra i go¬ 
verni» - ha aggiunto il presidente del 
Consiglio parlando nel pomeriggio 
nell'aula magna dell'università di Te¬ 
heran dove gli è stata consegnata una 
laurea honoris causa. «Per combatte¬ 
re efficacemente il terrorismo è indi¬ 
spensabile una collaborazione piena, 
leale e senza riserve da parte di tutti. 
Contiamo che Tlran farà sino in fon¬ 
do la propria parte». «Solo il rispetto 
pieno senza limitazione dei diritti 
fondamentali dell'uomo e della sua 
libertà di pensiero e di espressione 
può permettere il fiorire di quella de¬ 
mocrazia che è e resta l'unica garan¬ 
zia per la realizzazione dell'individuo 
e delle società» - ha proseguito Prodi 
che ha anche esortato gli iraniani a 
«cogliere le novità positive che si pre¬ 
sentano in questa particolare circo¬ 
stanza sulla scena intemazionale». 
Infatti l'Iran «possiede oggi tutte le 
possibilità di svolgere nella comunità 
internazionale un suo molo sempre 


sentanti del clero, come Montazeri e 
altri, sono contrari, mentre Khatami 
che viene considerato un progressi¬ 
sta su questo argomento è un conser¬ 
vatore. Gli studenti invece, in parti¬ 
colare quelli dell'Università di Tehe¬ 
ran, sostengono le necessità di sepa¬ 
rare lo stato dallareligione». 

Per questo è stato punito l'ayatol¬ 
lah Montazeri, l'ex-delfino di 
Khomeini.. 

«Certo, e anche Tabarzadi, leader 
degli studenti islamici, da mesi, 
uscendo ed entrando dal carcere, 
chiede apertamente un referendum 
sul concetto di «Velayat», cioè sulla 
figura del leader che era ritagliata per 
Khomeini. Secondo questa conce¬ 
zione il popolo non è in grado di deci¬ 
dere e quindi ci vuole un capo, un tu- 


più positivo» come fattore di stabilità 
e come elemento di equilibrio in una 
regione che negli ultimi mesi ha dato 
pericolosi segnali. 

«Nei colloqui che ho avuto mi è 
stato ribadito l'intento dell'Iran di 
svolgere un ruolo attivo e costruttivo 
nel concerto politico internaziona¬ 
le» - ha voluto ancora sottolineare il 
presidente del consiglio parlando di 
fronte ad una platea di circa 1000 stu¬ 
denti e 200 fra professori ed imam - 
«credo che vi siano ampi spazi per l'e¬ 
sercizio di questo molo. A partire dal 
problema della proliferazione nu¬ 
cleare». Uno spreco di risorse prezio¬ 
se, tanto più deplorevole quando a 
perseguire questa politica sono Paesi 
che devono ancora risolvere gravi 
squilibri economici e sociali al loro 
interno e fronteggiare seri problemi 
disviluppo». 


tore.CisonoaTeheran autorevoli co¬ 
stituzionalisti che contestano questa 
concezione...» 

E Khatami non mette in discus¬ 
sione questo principio? 

«Non si è mai espresso, ma ha fatto 
intendere che questa concezione 
non si può mettere in discussione co¬ 
me invece fanno sia laici che religiosi. 
Molti oppositori ed esponenti dei 
movimenti politici iraniani che vivo¬ 
no all'estero non rientrano aTeheran 
anche se vi sono appelli in tal senso, 
perchè chi torna deve giurare fedeltà 
al principio del Velayat. 

Il rinnovamento di Khatami è limi¬ 
tato, in Iran ci vuole un mutamento 
piùradicale». 

Ma i giovani lo sostengono.. 

«Anche un permesso per un anten¬ 


Prodi con Khatami e in alto Habibi 


na parabolica in Iran è una grande 
conquista. Voglio dire che Khatami 
ha certamente fatto alcune cose, oggi 
in Iran c'è una discreta libertà di opi¬ 
nione e di stampa, con molti limiti 
perchè alcuni giornali sono stati 
chiusi. Ciò è frutto deU'inizitiva di 
Khatami, ma anche della maturazio¬ 
ne della società. Non è Khatami che 
ha chiesto il voto delle gente, ma la 
gente che ha votato per lui. In Iran c'è 
una grave crisi economica, la produ- 
zine non decolla perchè la religione 
impone delle regole che non lo per¬ 
mettono. Basti pensare al chador del¬ 
le donne». 

Quindi fa bene Prodi a aprire, an¬ 
che rappresentando gli europei, 
la strada del dialogo con l'Iran di 
Khatami? 


«Se l'Italia va a Teheran per trattare 
problemi e relazioni economiche va 
benissimo. Se l'Italia dialoga con 
Khatami nella convinzione che le co¬ 
se siano cambiate e che quindi ciò ri¬ 
solva i problemi politici, non credo 
che otterrà risultati concreti. Khata¬ 
mi non controlla la polizia, i Pasda- 
ran, molti settori chiave del governo 
e dello Stato. E difficile scommettere 
sulla stabilità dell'Iran. E poi i diritti 
umani non sono diversi a seconda 
delle latitudini. E l'Iran non può rap- 
presentareun'eccezione». 

Khatami sostiene la fatwa contro 
Rushdie? 

«Non credo, ma non ha il coraggio 
di dirlo e la fatwa rimane ». 


Toni Fontana 


La crisi della Russia 

Non piace 
alla Duma 
il piano 
diKirienko 

MOSCA. Il primo ministro russo 
Serghiei Kirienko ha incassato ieri 
dalla Duma alcuni «niet» e una se¬ 
rie di emendamenti al suo piano 
anti-crisi per riportare in parità il 
bilancio: un'opposizione peraltro 
meno convinta del solito, data la 
portata del disastro economico 
che incombe sul paese. Sul suo pia¬ 
no Kirienko è disposto a giocarsi la 
carriera. Vuole portare il bilancio 
russo in parità entro novembre e 
risolvere in due anni i poblemi 
strutturali dell'economia, ma se le 
misure si dimostreranno inade¬ 
guate al compito, il premier si è 
detto pronto a dimettersi. 

11 «professorino» - come alcuni 
giornali hanno ribattezzato il gio¬ 
vane Kirienko, trentasei anni - mi¬ 
ra soprattutto alla riforma fiscale, 
per spostare Tasse del gettito dalla 
produzione al consumo. Su questo 
punto ha però ricevuto oggi un 
primo «no» dai deputati, che han¬ 
no bocciato la sua proposta per un 
nuovo regime di imposta sul valo¬ 
re aggiunto. 

La bocciatura, comunque preli¬ 
minare, è stata minimizzata sia dal 
governo sia dalle fazioni politiche 
moderate, ma quello del fisco è un 
settore delicato, l'unico nel piano - 
ha sottolineato lo stesso premier - 
sul quale né il governo né il presi¬ 
dente Boris Eltsin possono scaval¬ 
care la Duma e operare per decreto. 
Le opposizioni nazionaliste e quel¬ 
le comuniste d'altro canto non 
sembrano intenzionate al conflit¬ 
to ad oltranza. Il leader ultranazio¬ 
nalista Vladimir Zhirinovski ha 
detto che appoggerà il piano anti¬ 
crisi, anche se con riserve. E il co¬ 
munista Ghennadi Ziuganov, pur 
criticando diversi aspetti del pro¬ 
getto, ha annunciato un'opposi¬ 
zione morbida, più centrata sugli 
emendamenti che sul diniego di 
principio. 

Tutti i partiti concordano sulla 
gravità del momento e sulla neces¬ 
saria coesione fra poteri legislativo 
ed esecutivo. E tutti hanno indica¬ 
to di voler trattare sui singoli aspet¬ 
ti del piano. 11 debito interno ed 
estero, ha sottolineato Kirienko, 
brucia il 44% del prodotto interno 
lordo, e l'esportazione è in forte ca¬ 
lo per il crollo dei prezzi petroliferi. 
La crisi dei mercati asiatici mina 
poi la stabilità del rublo, e il quadro 
macroeconomico è in netto peg¬ 
gioramento. 11 ricorso a crediti 
esteri si impone, e Mosca tratta ap¬ 
punto con il Emi per un prestito 
«di stabilizzazione» di 10-15 mi¬ 
liardi di dollari. Le opposizioni na- 
zional-comuniste insorgono con¬ 
tro le condizioni poste per il nuovo 
credito, che si aggiunge a quello di 
10,1 miliardi di dollari concesso 
nel 1996. 

«Creditori buoni non esistono - 
ha tagliato corto Kirienko - e sare¬ 
mo indipendenti dallo Emi e da al¬ 
tre istituzioni solo non prendendo 
prestiti. Ma questo non possiamo 
farlo finché non riusciremo a bi¬ 
lanciare entrate e spese». 


L'INTERVISTA 


Parla il giornalista Ahmad Rafat 


«Ma Khatami non ha coraggio» 


Il presidente oggi a Guilin e poi a Hong Kong che ieri ha celebrato il primo anniversario del passaggio alla Cina 

Clinton: «Pechino ora apra i suoi mercati» 

Il capo della Casa Bianca intervistato dalla tv di Stato. «Impossibili concessioni commerciali se non cadranno le barriere doganali» 


Ieri la prima storica seduta del governo 

Irlanda del Nord 
Trimble designato premier 


PECHINO. Si siede al tavolo di un 
«Internet cafè», dove per l'equivalen¬ 
te di due dollari e mezzo ci si può av¬ 
venturare nel mare cibernetico. Clin¬ 
ton non sa usare il computer, uno 
studente cinese lo aiuta a collegarsi 
con il sito della Casa Bianca. Cartoli¬ 
ne americane da Shangai, terza tappa 
della visita del presidente americano 
in Cina. Intermezzo da turista per 
Clinton, tra un discorso alla Camera 
di commercio americana e un incon¬ 
tro alla Borsa con i giovani imprendi¬ 
tori cinesi. Il presidente ha dovuto le¬ 
nire gli animi degli avviliti operatori 
statunitensi che Pechino lascia sulla 
soglia di un mercato immenso. Se la 
Cina non aprirà i cancelli Washin¬ 
gton non potrà più concederle con¬ 
cessioni commerciali, ha sottolinea¬ 
to Clinton. «Per niente di meno po¬ 
tremo costruire il consenso per una 
clausola permanente della nazione 
più favorita», ha detto il presidente: 
Pechino insiste, ma il Congresso 
americano rema contro ed ha con¬ 
cesso solo un anno di «trattamento di 
favore». 


Sull'argomento Clinton è tornato 
anche in una lunga intervista davan¬ 
ti alle telecamere della tv cinese, non 
prevista dal programma. In una ven¬ 
tina di minuti, il presidente america¬ 
no è stato però generoso d'elogi e ap¬ 
prezzamenti per i passi avanti fatti da 
Pechino, e per l'apertura dimostrata 
concedendogli a più riprese di parla¬ 
re in diretta alla televisione e alla ra¬ 
dio: la conferenza stampa insieme al 
presidente Jiang, ha detto, «sarà a 
lungo considerata come storica». 

Gli Stati Uniti non saranno per 
sempre Tunica superpotenza del 
mondo, dice Clinton al suo intervi¬ 
statore, c'è posto per altri e la Cina, 
con le sue enormi risorse umane e na¬ 
turali, sarà una di queste. «L'America 
- ha detto - ha questo ruolo tempora¬ 
neo, che non durerà per sempre, di 
unica superpotenza nel mondo... Ma 
negli ultimi 50 anni abbiamo impa¬ 
rato che possiamo riuscire bene in ca¬ 
sa nostra se abbiamo rapporti positivi 
nel mondo. Questa è la ragione prin¬ 
cipale per cui sono venuto in Cina». 

Certo non tutto è facile, sui diritti 


umani e l'ingresso di Pechino nel¬ 
l'Organizzazione mondiale del com¬ 
mercio ci sono divergenze sostanzio¬ 
se. Ma Clinton in Cina preferisce ve¬ 
dere il lato positivo della medaglia, in 
questa visita del disgelo. E anche Hil- 


lary si adegua, riuscendo a lodare l'e¬ 
sempio di «rispetto delle differenze 
religiose» in una sinagoga appena re¬ 
staurata - grazie ad una donazione 
privata- ma interdetta al culto. 

Oggi il viaggio prosegue per Gui¬ 


lin, dove 5000 militari continuano a 
spalare fango dopo le inondazioni 
degli ultimi giorni, per rendere di 
nuovo presentabile la città. In serata 
Clinton sarà ad Hong Kong, primo 
passeggero ad atterrare nel nuovo ae¬ 
roporto internazionale. 
La città ha celebrato ieri 
il primo anno sotto la 
sovranità cinese, dopo 
il lungo periodo colo¬ 
niale. Anniversario tri¬ 
ste, quello di Hong 
Kong, senza le lumina¬ 
rie delle celebrazioni 
del l°luglio del'9 7 e con 
i conti in rosso dopo un 
disastroso crollo econo¬ 
mico. Le statistiche se¬ 
gnalano perdite da bri¬ 
vido: tra il crollo della 
borsa e del mercato im¬ 
mobiliare sono finiti in fumo 4000 
miliardi di dollari. 

Relativamente più confortanti i 
dati politici. Nessun giornale è stato 
chiuso, nessun democratico è stato 
arrestato. Anzi al banchetto per l'an¬ 


niversario nella grande sala del «Con¬ 
vention Center» fra le 1.100 persone 
presenti insieme aJiangZemin, c’era 
anche Martin Lee, il presidente del 
Partito democratico, deputato al par¬ 
lamento eletto nel maggio scorso che 
giurerà oggi. Lee dagli anni Ottanta 
non può più entrare in Cina: è perso¬ 
na non grata. 

«La Cina è una grande forza di sta¬ 
bilità e per la pace e lo sviluppo regio¬ 
nale e globale», ha detto il segretario 
generale del partito comunista e capo 
dello stato Jiang Zemin. Ed ha ag¬ 
giunto, toccando il tasto più dolente, 
la Cina «può dare un forte sostegno 
all'economia di Hong Kong». 

Altro chiedevano un centinaio di 
attivisti di diversi gruppi democrati¬ 
ci, che ieri hanno inscenato una di¬ 
mostrazione per sollecitare più liber¬ 
tà civili e una revisione del giudizio 
sul movimento democratico repres¬ 
so nel giugno 1989 a Pechino. Vestiti 
con magliette nere in segno di lutto e 
portando a spalla una bara, i dimo¬ 
stranti sono sfilati davanti a Jiang. La 
polizia li ha lasciati f are. 


David Trimble, del protestante Ul¬ 
ster Unionist Party, e Seamus Mallon 
del Partito socialdemocratico laburi¬ 
sta cattolico, hanno accettato ieri a 
Belfast la designazione a primo e vice 
ministro dell'esecutivo che dopo ol¬ 
tre un quarto di secolo riprenderà 
Tamministrazione delTIrlanda del 
nord. L'accettazione dell'incarico è 
avvenuta durante una storica prima 
riunione a Belfast della nuova Assem¬ 
blea delTIrlanda del nord, prevista 
dall'accordo di pace del Venerdì San¬ 
to che ha aperto il ritorno alla norma¬ 
lità nella controversa provincia. Nel¬ 
l'Assemblea siedono sia i protestanti 
e i cattolici favorevoli all'accordo, sia 
quelli contrari. Il leader del partito re- 
pubblicano Sinn Fein, braccio politi¬ 
co dell'Ira, GerryAdams, ha dichiara¬ 
to che i suoi 18 deputati «per spirito 
di generosità» avrebbero votato a fa¬ 
vore di Trimble benché questi rifiuti 
di parlare con i repubblicani: «Vo¬ 
gliamo essere parte di quello che spe¬ 
riamo sia l'inizio di una nuova era per 
quanti hanno a cuore il fu turo dei no¬ 
stri bambini», ha detto Adams. 


La prima riunione ha visto quindi 
qualche mugugno tra i vari perso¬ 
naggi da anni in lotta, ma nessun in¬ 
cidente. In un gesto che sintetizza il 
nuovo clima nell'Ulster dopo gli ac¬ 
cordi di pace di aprile, Mitchel 
McLaughlin, il presidente del Sinn 
Fein, ha preso posto a fianco del pro¬ 
testante Billy Hutchinson, che ha 
scontato sedici anni di carcere per l'o¬ 
micidio di due cattolici. Ma in aper¬ 
tura della seduta, il reverendo Ian Pai- 
sley, leader del blocco protestante 
che si oppone agli accordi di pace e 
conta su ventotto deputati, ha messo 
subito in evidenza la sua ferma inten¬ 
zione di dare battaglia ai limiti dell'o- 
struzionismo e ha eccepito che i par¬ 
titi non erano stati informati per tem¬ 
po su quanti loro esponenti avrebbe¬ 
ro potuto prendere la parola. 

Il presidente dell'Assemblea, lord 
Alderice, ha quindi dovuto disporre 
una breve pausa dei lavori per con¬ 
sentire a tutti i deputati di sottoscri¬ 
vere il registro nel quale devono di¬ 
chiarare se siano nazionalisti (cattoli¬ 
ci), unionisti (protestanti) o altro. 
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Approvato dal Senato il disegno di legge sulla riforma dei bandi universitari che stabilisce nuove norme anche per il dottorato di ricerca 

Atenei; stop ai megaconcorsi 

Le facoltà gestiranno il reclutamento dei prof 



Studenti all'Università 


L'INTERVISTA 


Il rettore Paolo Blasi 
«Adesso rUniversità 
punterà sui giovani» 


ROMA. A maggioranza, ieri, il Se¬ 
nato ha definitivamente approva¬ 
to il disegno di legge che stabili¬ 
sce nuove norme per il recluta¬ 
mento dei ricercatori e dei profes¬ 
sori universitari di ruolo. Hanno 
votato a favore tutti i gruppi di 
maggioranza, esclusa Re, astenu¬ 
ta. Pure astenuti Polo e Lega. Se 
ne parlava da tre legislature. Il te¬ 
sto, votato, in un primo tempo al 
Senato e poi modificato dalla Ca¬ 
mera, non è stato cambiato a Pa¬ 
lazzo Madama, nonostante i mol¬ 
ti emendamenti presentati dal¬ 
l’opposizione. 

Qualche perplessità dei senatori 
di maggioranza sulle molte modi¬ 
fiche introdotte a Montecitorio, 
ma, la necessità di rendere subito 
operante la riforma, ha consiglia¬ 
to, come chiesto anche dal mini¬ 
stro Luigi Berlinguer, di non mo¬ 
dificare il testo. 

Questi i punti salienti della 
nuova legge. 

Bando: i nuovi concorsi non 
saranno più banditi dal ministe¬ 
ro, in base alle necessità degli Ate¬ 
nei, ma dalle stesse Università. Le 
commissioni giudicatrici saranno 
formate per i 4/5 da componenti 
esterni, eletti dalla comunità 
scientifica, con elezioni organiz¬ 
zate per posta o per via telemati¬ 
ca. Finora si usava il sistema mi¬ 
sto sorteggio-elezioni, gestito dal 
ministero che selezionava i com¬ 
ponenti in liste nazionali per cia- 


roma. 11 ministro della pubblica 
istruzione dell'università e della ri¬ 
cerca scientifica, Luigi Berlinguer, 
sta correndo verso la «sua» Siena, 
dove l'attende il collega francese 
Jean Claude Allegre, è stanco, ma 
soddisfatto. 

Ministro anche il Senato, dopo la 
Camera, ha approvato la sua ri¬ 
forma. Ora c'è la legge, è un passo 
in avanti. 

«Un bel passo in avanti. Era un'e¬ 
poca intera che non si aveva un 
cambiamento così. È un altro dei 
passi importanti che abbiamo fat¬ 
to». 

Lei dice un altro, perché? 

«Perché per l'università c'è già 
l'autonomia didattica. Ho adottato 
un provvedimento di indirizzo del 
governo agli atenei e gli atenei ora 
possono cominciare ad organizzar¬ 
si per fare ognuno il suo piano di 
studi. E questa di oggi è una novità 
altrettanto profonda. Messi insie¬ 
me i due provvedimenti rappresen¬ 
tano la riforma dell'università: con¬ 
corsi e autonomia didattica». 


scun settore disciplinare. 

Iter: la commissione propone 
due o tre idonei a ricoprire il po¬ 
sto. La facoltà dell'Università che 
ha bandito il concorso può quin¬ 
di chiamare uno degli idonei in¬ 
dicati per la nomina in ruolo. 
Sempre la facoltà può anche deli¬ 
berare di non chiamare alcuno 
dei proposti. In que¬ 
sto caso l'Ateneo in¬ 
teressato e le altre 
Università possono 
chiamare gli idonei 
di concorsi espletati 
in altre sedi o bandi¬ 
re nuovamente il 
concorso. Se la deci¬ 
sione non avviene 
entro 60 giorni, non 
potrà chiamare altri 
idonei per due anni 
né bandire altri con¬ 
corsi per lo stesso po¬ 
sto. 

Limitazioni: ven¬ 
gono limitati il nu¬ 
mero delle pubblica¬ 
zioni scientifiche da 

presentare ai concorsi; i posti per 
l'elezione di uno stesso professore 
in più commissioni; il numero 
delle domande dei candidati. 

Dottorati: anche i concorsi per 
dottorati di ricerca sono decentra¬ 
ti interamente alle università; po¬ 
tranno essere gestiti anche in 
convenzione con altri soggetti, 


Una nuova vita per le facoltà an¬ 
che perché nei prossimi anni ci sa¬ 
rà un profondo rinnovamento 
del corpo didattico. 

«Ci sarà un vero e proprio esodo, e 
le università, avendo a disposizione 
il nuovo strumento dei concorsi, 
potranno agevolmente procedere 
al reclutamento di nuovi professo¬ 
ri». 

Qual è a suo avviso l'elemento più 
innovativo? 

«Che non ci saranno più le grandi 
tornate concorsuali che si facevano 
ogni 8-10 anni e che facevano delle 
infornate gigantesche. Ad esempio 
nell'ultimo concorso che si sta svol¬ 
gendo per associati c'erano 3.500 
posti e 40.000 domande. Una cosa 
che non aveva niente a che fare con 
l'università. Oggi noi abbiamo reso 
la procedura molto più snella, e 
ogni università farà il suo concorso 
quando ne avrà bisogno senza 
aspettare le altre. Ma ci sono anche 
altre importanti novità». 

Quali? 

«Da una parte appunto c'è l'auto- 


pubblici e privati (qualificate isti¬ 
tuzioni scientifiche). Essere effet¬ 
tuati esclusivamente a domanda 
degli interessati e dopo tre anni 
accademici di loro permanenza in 
altra sede universitaria. I regola¬ 
menti universitari dovranno pre¬ 
determinare criteri generali di va¬ 
lutazione dei candidati al trasferi¬ 
mento e stabilire che 
il triennio di perma¬ 
nenza presso una sede 
universitaria sarà 
computato ricom¬ 
prendendo i periodi 
di aspettativa obbliga¬ 
toria per alcune situa¬ 
zioni di incompatibi¬ 
lità, comprese nomi¬ 
ne o elezioni a incari¬ 
chi politici. 

Durante il dibattito 
tutti i gruppi, della 
maggioranza e del¬ 
l'opposizione hanno 
criticato il testo, an¬ 
che se alla fine la pri¬ 
ma ha votato a favore 
e la seconda si è aste¬ 
nuta. Non sono mancate anche 
parole «forti» su questo provvedi¬ 
mento: il sen. Luigi Lombardi Sa- 
triani, per esempio, ha detto che 
«questo testo è figlio di n.n.». 
Pronta la replica di Berlinguer: 
«Queste parole potrebbero impli¬ 
care che è il Parlamento ad essere 
n.n., e se le parole sono pietre, 


nomia dell'università nel bandire e 
organizzare i concorsi, però dall'al¬ 
tra la commissione di giudizio non è 
locale, è a prevalenza nazionale. C'è 
insomma equilibrio fra autonomia 
e la valutazione affidata alla comu¬ 
nità scientifica del settore, ai com¬ 
petenti della materia. Così si po¬ 
tranno evitare, pur in regime di au¬ 
tonomia, delle forme di eccessivo 
localismo. Di persone che non si 
muovono mai da casa propria, che 
poi è la morte dell'università». 

E poi c'è questa apertura ai privati 
sui dottorati di ricerca. 

«Certo, e in più vengono sburo¬ 
cratizzati e resi assai più agili. In que¬ 
sto caso inoltre sta per diventare 
norma un'altra legge che aumenta 
le borse per dottorati». 

Qualche cifra? 

«Attualmente i dottorandi han¬ 
no una borsa di 13 milioni all'anno. 
Noi in due anni lo portiamo gra¬ 
dualmente per il 1998 a 18 milioni e 
perii 199 sui20». 


Vladimiro Frulletti 


queste mi sembrano per lo meno 
irrispettose». 

«Vivissima soddisfazione» per 
l’approvazione della riforma è sta¬ 
ta espressa dal sottosegretario con 
delega per l'università, Luciano 
Guerzoni che ha seguito il prov¬ 
vedimento lungo l'intero iter par¬ 
lamentare. 

«Con la riforma - ha detto 
Guerzoni - si pone fine ai mega¬ 
concorsi nazionali e alla gestione 
verticistica del dottorato di ricer¬ 
ca: saranno le università a bandi¬ 
re, sin dall'autunno prossimo, 
tutti i concorsi per il personale 
universitario e a gestire il nuovo 
dottorato di ricerca. È un passo 
decisivo nella direzione della pie¬ 
na autonomia delle università, 
che è la scelta strategica del gover¬ 
no di centro sinistra». 

«La riforma attesa da anni dal 
mondo universitario - ha detto 
ancora Guerzoni - rappresenta 
una ventata di novità che investi¬ 
rà l'università italiana, con lo 
sblocco dei meccanismi concor¬ 
suali, resi finalmente trasparenti, 
e con l'attuazione del nuovo dot¬ 
torato di ricerca, destinato a dare 
spazio ai giovani e alla loro for¬ 
mazione per la ricerca non più 
soltanto nelle università, ma nelle 
imprese, nella pubblica ammini¬ 
strazione e nelle istituzioni pub¬ 
bliche e private di ricerca». 


Nedo Canetti 


Firenze. «Finalmente ci allineiamo 
alle università europee». Il rettore 
dell’ateneo fiorentino, Paolo Blasi, è 
visibilmente soddisfatto. 

Rettore, allora questa benedetta 
riforma finalmente è arrivata in 
porto, è contento? 

«Certo, e non solo io. Esco dalla 
conferenza dei rettori e la soddisfa¬ 
zione è unanime, così come è unani¬ 
me il riconoscimento al ministro Ber¬ 
linguer per il lavoro svolto. Le posso 
assicurare che non era nè facile, nè 
scontato approvare nel giro di due 
anni una riforma così innovativa». 
Perché innovativa? 

«Perché attribuisce una forte auto¬ 
nomia a ogni singolo ateneo. D'ora 
in avanti sarà l'università a decidere 
le procedure e le emanazioni dei ban¬ 
di di concorso. In questa maniera si 
può ben comprendere che ci sarà un 
risparmio di tempi notevoli. Da anni 
di attese a una manciata di mesi». 
Addirittura? 

«Si è così. È proprio questo il fatto 
più innovativo di tutta la riforma: la 
drastica riduzione dei tempi. Oltre 


ovviamente a altri importanti cam¬ 
biamenti. Ad esempio d'ora in avanti 
i concorsi saranno realmente artico¬ 
lati secondo le esigenze delle singole 
università. Questo significa anche 
più certezza per gli stessi concorrenti 
che non dovranno più attendere an¬ 
ni per sapere se hanno vinto o no il 
concorso». 

Quali sono gli altri cambiamenti 
che la soddisfano? 

«Il potere non più illimitato delle 
commissioni giudicatrici: fino ad og¬ 
gi la commissione nazionale unica 
poteva arrivare a giudicare e quindi 
assegnare anche 50-60 posti alla vol¬ 
ta. Questo non sarà più possibile: 
ogni ateneo avrà la sua commissione 
che dovrà assegnare quei due o tre po¬ 
sti messi a concorso». 

In più cambierà tutto anche per i 
dottorati. 

«Fino ad ora era il ministero a deci¬ 
dere su proposta del comitato univer¬ 
sitario nazionale. In questa maniera 
la singola università non poteva sta¬ 
bilire a priori il bando per quello spe¬ 
cifico tema di ricerca. Era in qualche 


modo il ricercatore che vinceva il 
dottorato a scegliere se occuparsi o 
meno di quell'argomento. Così si 
bloccavano di fatto le borse offerte 
dai privati. Oggi il meccanismo è ro¬ 
vesciato. È il singolo ateneo che sce¬ 
glie il tema di ricerca su cui possono 
intervenire anche i privati. Ad esem¬ 
pio, se la Fiat vuole studiare le appli¬ 
cazioni per il motore elettrico potrà 
mettere a disposizione del Politecni¬ 
co tre borse di ricerca proprio su quel 
tema». 

Ora però ci vorrà il regolamento 
applicativo del ministero. 

«Spero che arrivi presto e che sia il 
più snello possibile. Se tutto procede¬ 
rà nei tempi stabiliti dovremmo far 
partire i primi concorsi nell'autunno 
di quest'anno e veder salire in catte¬ 
dra i primi nuovi professori nel no¬ 
vembre del '99. Questa riforma, e lo 
dico senza piaggeria, ridarà davvero 
la vita agli atenei perché restituirà 
molte speranze ai tanti giovani che 
stanno in attesa nei corridoi». 


Vladimiro Frulletti 


ECCO LE NUOVE REGOLE 


Coinvolti 

50mila 

docenti 

ROMA. Sono 50.44 7 i docenti uni¬ 
versitari che saranno coinvolti 
nella nuova regolamentazione dei 
concorsi universitari. Di questi, 
13.395 sono professori ordinari, 
15.607 associati, 20.058 ricercatori 
e 1.387 assistenti. L'università che 
conta il maggior numero di do¬ 
centi è «La Sapienza» di Roma: 
4.173. Segue Napoli con 2.706, Bo¬ 
logna con 2.632, Milano con 
2.443, Firenze con 2.198 e Padova 
con 2.139.1 concorsi per professori 
ordinari sono fermi da molti anni: 
nel 1992 sono stati banditi 1.952 
posti per 330 gruppi disciplinari, 
1.856 sono quelli finora assegnati. 
Per i professori associati è in atto 
un megaconcorso che, con proce¬ 
dure lentissime, ha bandito, nel 
1996,3.491 posti per 35 7 settori. 

La legge approvata ieri dal Senato 
trasferisce alle Università la gestio¬ 
ne dei concorsi universitari, con 
una notevole riduzione dei tempi 
e procedure più rapide per la loro 
effettuazione. 

I nuovi concorsi saranno banditi 
direttamente dalle Università (fi¬ 
nora erano banditi su scala nazio¬ 
nale dal ministero sulla base delle 
esigenze degli Atenei). 

Le Commissioni giudicatrici sa¬ 
ranno formate per4/5 da compo¬ 
nenti esterni eletti dalla comunità 
scientifica, con elezioni organiz¬ 
zate dagli stessi Atenei per posta o 
per via telematica. 

Finora è stato invece in vigore un 
sistema misto sorteggio-elezioni 
gestito dal ministero che selezio¬ 
nava i componenti delle Commis¬ 
sioni. F'inter? La Commissione 
propone due (o tre) idonei a rico¬ 
prire il posto. La Facoltà dell'Uni¬ 
versità che ha bandito il concorso 
può quindi chiamare uno degli 
idonei indicati per la nomina in 
molo. La Facoltà può anche deli¬ 
berare di non chiamarne nessuno. 
In questo caso l'Ateneo in questio¬ 
ne e anche le altre Università pos¬ 
sono chiamare gli idonei di con¬ 
corsi espletati in altre sedi o bandi¬ 
re nuovamente il concorso per il 
posto. Se l'Ateneo non decide sulla 
proposta della Commissione en¬ 
tro 60 giorni, non potrà chiamare 
altri idonei per due anni né bandi¬ 
re altri concorsi per lo stesso posto. 
Altre novità: snellimento delle 
procedure. Con limitazioni al nu¬ 
mero delle pubblicazioni scientifi¬ 
che da presentare ai concorsi. 


L'INTERVISTA 


Luigi Berlinguer: 

«Un passo importante 
Ora la riforma è fatta» 


Non saranno 
più banditi dal 
ministero. 
Saranno le 
commissioni a 
proporre alle 
facoltà gli idonei 
a ricoprirei 
posti. 
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ROMA. A vedere sotto il suo appello 
quelle firme, tanto per dire un tris di 
premi Nobel del calibro di Rita Levi 
Montalcini, Carlo Rubbia e Dario Fo, 
studiosi come Tullio De Mauro e Ni¬ 
cola Tranfaglia, o un mostro sacro del 
cinema come Roberto Benigni, l'o¬ 
norevole Barbara Pollastrini, dell'e¬ 
secutivo nazionale dei Ds, trattiene 
un moto d'orgoglio: «Tutti questi no¬ 
mi, e gli altri che ingiustamente non 
citiamo, mi onorano e mi incentiva¬ 
no a continuare. Presto terremo un 
incontro di "Risorsa scuola" che se¬ 
gnerà l’avvio della campagna a soste¬ 
gno delle riforme nel campo dell'i¬ 
struzione che toccherà tutte le mag¬ 
giori città e i piccoli centri. L'obietti¬ 
vo è raccogliere centinaia di migliaia 
di adesioni alla petizione». 

Responsabile del settore scuola, 
Università e ricerca del partito l'ono¬ 
revole Pollastrini plaude al disco ver¬ 
de dei capigruppo della maggioranza 
in Commissione cultura sull'eleva- 
mento dell'obbligo scolastico a 16 
anni, quindi azzarda una previsione: 
«Il disegno di legge passerà alla Ca¬ 
mera lunedì prossimo ed è realistico 
immaginare che entro luglio avremo 
finalmente una legge che si attende¬ 
va da 25 anni». 


Secondo il ministro Berlinguer 
l'Italia finisce così d'essere il "pul¬ 
cino nero d'Europa"; per lei che si¬ 
gnificato assume ? 

«L'innalzamento dell'obbligo è 
una leva per mettere in moto un inte¬ 
ro processo riformatore che ha al cen¬ 
tro l'obiettivo dell'educazione conti¬ 
nua. Tutti i Paesi europei più avanzati 
stanno ripensando così i sistemi for¬ 
mativi. Del resto il prolungamento 
dell'età lavorativa, la riduzione degli 
orari, le innovazioni tecnologiche 
sollecitano proprio questa nuova esi¬ 
genza: avere programmi di educazio¬ 
ne permanente che coprano l'intero 
arco della vita attiva». 

Una petizione, un appello, sono stru¬ 
menti di pressione di solito usati da 
chi sta all'opposizione... 

«Io non ho mai pensato che la politi¬ 
ca potesse significare "pochi che ba¬ 
stano a loro stessi". Oppure che Tes¬ 
sere al governo riducesse la funzione 
dei partiti, delle associazioni, o il pro¬ 
tagonismo delle persone consapevo¬ 
li. Sono anzi convinta che la funzio¬ 
ne del governare debba comportare il 
coinvolgimento di èlites della socie¬ 
tà, maggiore capacità di ascolto e più 
partecipazione». 

Non è anche un pungolo per chi, 


si pensi a Prodi, già all'atto del¬ 
l'insediamento aveva sbandiera¬ 
tola scuola come un terreno privi¬ 
legiato d'impegno. Ma intanto 
sono passati più di due anni... 

«È evidente che attraverso la peti¬ 
zione vogliamo che tutto il program¬ 
ma riformatore venga accelerato con 
investimenti non a pioggia bensì mi¬ 
rati all'innovazione nella scuola, nel¬ 
l’Università, nella ricerca. Ma il no¬ 
stro sforzo è un sostegno ad un gover¬ 
no che ha da tempo presentato un 
ampio ventaglio di progetti che, an¬ 
che attraverso la verifica di questi 
giorni, dovrà tradurre in impegni 
chiari». 

L'intesa sull'obbligo e lo stempe¬ 
rarsi dei contrasti con Re spiana la 
strada alla parità fra scuola pub¬ 
blica e privata? 

«Me lo auguro ma non lo so. Certo se 
si mettono al centro il progetto rifor¬ 
matore e l'interesse dei ragazzi, allora 
si dà un senso anche a quella che io 
chiamo legge di regolamentazione 
pubblico-privato. Personalmente la 
caldeggio, purché sia centrata sulle 
regole e preveda finanziamenti non 
diretti ma sotto forma di garanzia del 
diritto allo studio per tutti». 

Sergio Ventura 


LA PETIZIONE 


«A scuola 
tutta la vita» 

Ecco il testo dell'appello-pe- 
tizione elaborato da «Risorsa 
scuola», associazione temati¬ 
ca dei Ds, e sottoscritto da un 
folto gruppo di intellettuali e 
artisti italiani a sostegno delle 
riforme nel campo del sapere: 

«Chiediamo al Parlamento 
di: approvare subito il dise¬ 
gno di legge di innalzamento 
dell'obbligo scolastico. E im¬ 
mediatamente dopo accelera¬ 
re il percorso per la riforma 
dei cicli portando l'obbligo 
formativo per tutti ai 18 anni. 

Siamo l'unico paese euro¬ 
peo ad avere obbligo scolasti¬ 
co di soli 8 anni! Siamo un 
paese con altissimi abbando¬ 
ni e dispersioni. 

Non possiamo più permet¬ 
terci che oltre cinquantamila 
nostri ragazzi e ragazze fugga- 
no ogni anno dalla scuola. 
Quelli del Nord attratti da la¬ 



vori dequalificati e privi di 
prospettive, quelli del Sud fa¬ 
cili prede del lavoro nero e 
criminalità organizzata. 

Far studiare i ragazzi e le ra¬ 
gazze due anni in più signifi¬ 
ca aiutarli da subito, partendo 
dai più svantaggiati e allarga¬ 
re le loro opportunità. 

L'innalzamento dell'obbli¬ 
go in tempi rapidissimi è una 
leva per affrettare l'intero 
progetto riformatore e rilan¬ 
ciare scuola e università pub¬ 
bliche: autonomia, cicli, pro¬ 
grammi, funzione docente, 
formazione, regolamentazio¬ 
ne pubblico-privato, riforme 
dell'università. 

È la strada per avviare un 
robusto programma di educa¬ 
zione continua, la possibilità 
cioè per tutti di continuare ad 
apprendere nel corso della vi¬ 
ta, unica assicurazione per il 


Barbara 

Pollastrini 


Giardi 


futuro e il lavoro». 

«Chiediamo al governo e 
alla maggioranza che lo so¬ 
stiene di: 

prevedere nella prossima 
Finanziaria il piano plurien¬ 
nale di risorse mirate alle in¬ 
novazioni per scuola, univer¬ 
sità e ricerca, in coerenza con 
il patto per il lavoro, il proto¬ 
collo d'intesa e il Dpef, anche 
al fine di riconsiderare la fun¬ 
zione docente. È indispensa¬ 
bile riconoscere meriti e 
deontologia professionale, 
anche con politiche salariali, 
è una scelta necessaria per ri¬ 
costruire un'etica pubblica 
condivisa basata sulla valoriz¬ 
zazione della responsabilità». 

Seguono le firme di: Barba¬ 
ra Pollastrini, Alberto Asor 
Rosa, Roberto Benigni, Tullio 
De Mauro, Dario Fo, Rita Levi 
Montalcini, Mario Morcellini, 
Anna Oliverio Ferraris, Vini¬ 
cio Peluffo, Federico Pom- 
mier, Livia Pomodoro, Clotil¬ 
de Pontecorvo, Nicola Rossi, 
Carlo Rubbia, Alba Sasso, 
Francesca Sanvitale, Michele 
Serra, Nicola Tranfaglia, Aldo 
Visalberghi. 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.za Firenze: ang. Di Lauria 22 

.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze .6690735. 

Via Lorenteggio, 208 
C.so Magenta, 96 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2 .48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S.Gottardo 1 ...89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.29513320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 
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M iili iCif 

Vinci migliaia di premi nei 
supermercati 
COOP LOMBARDIA■ 

Fino all * 11 luglio- 

V__ __ J 


TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,via Sabaudia ....6767 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili delfuoco.115-34.999 




Vigili Urbani. 

.77.031 

Polizia Stradale. 

.326.781 

Ambulanze. 

.118 

Croce Rossa. 

.3883 

Centro Antiveleni. 

..6610.1029 

Centro Ustioni. 

..6444.2625 

Guardia Medica. .. 

.34567 

Guardia Ostetrica 


Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 

Emergenza Stradale.116 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 
SOS ANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

ServizioVet.UsI.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


«n Piccolo è del Piccolo» 




La moglie di Strehler. dopo lo sfogo contro Lunari: «Una follia dividere il Teatro in tre» 

E Andrea urlò: «Basta, è troppo» 


La passione secondo Andrea Jonas- 
son è una cosa seria. Una cosa da per¬ 
dere le staffe. Soprattutto quando si 
tratta di Giorgio Strehler, suo compa¬ 
gno per 25 anni, suo marito dal 1981. 
Una cosa da alzarsi in piedi e gridare 
forte, sotto il palcoscenico del teatro 
diviaRovello: «no, basta, ètroppo!». 

All'assemblea dei lavoratori del 
Piccolo Andrea Jonasson è in prima 
fila. Quando sente annunciare l'in¬ 
tervento di Gigi Lunari, ex collabora¬ 
tore di Strehler e autore di un libro 
scandalistico sul Piccolo, si para da¬ 
vanti al palcoscenico. «No, lui no. 
Non può parlare». Camicetta nera, 
pantaloni lunghi fantasia sul fisico 
asciuttissimo, Andrea Jonasson non 
perde la perfetta postura anche se si 
appoggia a una stampella per una 
piccola operazione a un piede. Alla fi¬ 
ne abbandona la sala. 

Signorajonasson, quale spiega¬ 
zione a un gesto così plateale? 


«Innanzitutto vorrei chiedere 
scusa. Ma non ho retto vedere Luna¬ 
ri prendere la parola. A causa del li¬ 
bro scritto da lui è partita l'inchiesta 
di De Pasquale sul Piccolo. Un'inda¬ 
gine da cui Giorgio è uscito comple¬ 
tamente estraneo. In ogni caso, per 
tutto quel periodo l'ho visto stare 
malissimo. Fu allora che cercammo 
la casa di Lugano. Giorgio parlava di 
suicidio, voleva fare lo sciopero del- 
lafame». 

Le recenti polemiche sul Picco¬ 
lo, le dimissioni, poi rientrate, del 
presidente Ruozi... 

«Come attrice, lavoratrice del Pic¬ 
colo Teatro tutto ciò mi fa grande 
tristezza. Giorgio ha lottato per cin¬ 
quantanni per creare un teatro di 
magia e poesia. E in questo momen¬ 
to non ne vedo da nessuna parte. Bi¬ 
sogna recuperare un teatro umano. 
E che cosa c'entra, allora, il signor 
Barbareschi?». 


Che cosa pensa dell'idea di divi¬ 
derlo in tre? 

«Una follia. 11 sogno di Giorgio 
era quello di unire i tre teatri. Il suo 
progetto parte da questa base. Il tea¬ 
tro di via Rovello è un tassello im¬ 
portantissimo. Qui potrebbero es¬ 
sere messi in scena molti suoi spet¬ 
tacoli non abbastanza visti. Io ascol¬ 
to molto la gente. E non è vero, co¬ 
me sostiene qualcuno, che non se 
ne può più di Arlecchino». 

Si è parlato di scorporo della se¬ 
de storica, affidata a Branciaroli o 
alla Ruth Shammah... 

«Per quel che riguarda Branciaroli 
invito tutti a dare un'occhiata alla 
rassegna stampa sul Piccolo del '92, 
dove sono riportate molte sue opi¬ 
nioni in proposito» 

Da chi deve essere diretto, nel 
suo insieme, il Piccolo Teatro? 

«Sicuramente c'è bisogno di un 
buon direttore tecnico amministra¬ 


tivo che difenda le idee di Strehler 
suiteatro. Poi ci vuole una direzione 
artistica che tenga conto dei suoi di¬ 
scepoli e dei suoi collaboratori, i re¬ 
gisti allievi. Patrick Chereau, di cui 
si era fatto il nome, poteva essere la 
scelta giusta. Per quel che riguarda 
Lassalle, non lo conosco. Giorgio 
mi aveva detto che era una brava 
persona. Ci vorrebbe qualcuno che 
conoscesse bene le lingue e difen¬ 
desse un'idea europea di teatro». 

Che cosa manca per risolvere la 
situazione? 

«Una volontà dall'alto. Strehler ci 
ha insegnato tutto, crediamo di ave¬ 
re molte cose da dire, senza essere 
considerati un teatro di vanitosi. 
Siamo suoi discepoli, anche se tra di 
noi ci sono molti Giuda. Se ci fosse 
stato lui tutto questo non sarebbe 
successo, forse si sarebbe dimesso». 


Antonella Fiori 


Siamo in un teatro ed è giusto il pa¬ 
ragone con Shakespeare. «Come 
nel "Coriolano" i corvi stanno ag¬ 
gredendo le aquile». La citazione è 
dell'attore Giancarlo Dettori, sul 
palco del Piccolo, non per recitare, 
ma per ricordare che cosa è stato e 
che cosa dovrebbe essere per il futu¬ 
ro il teatro in cui ha lavorato, la pri¬ 
ma volta nel '57, a fianco con Stre¬ 
hler. Lo striscione sopra la sua testa è 
un invito a suo modo ingenuo, vista 
la situazione di incredibile politiciz¬ 
zazione della questione in questi 
giorni. «No alle lottizzazioni: il Pic¬ 
colo è del Piccolo. Salviamolo insie¬ 
me». Seduti in platea i lavoratori, i 
tecnici, gli attori, i registi. Mancano, 
all'appello lanciato dai sindacati, gli 
interlocutori più importanti: i poli¬ 
tici del Comune. Ci sono l'assessore 
alla cultura della Provincia, Daniela 
Benelli, quello alla cultura della Re¬ 
gione Mirko Tremaglia. Ma gli ospi¬ 
ti più attesi erano Alberimi, Carrub¬ 
ba, Formigoni, - Jack Lang è presen¬ 
te con un messaggio di solidarietà - 
tutti quelli che potrebbero rassicu¬ 
rare i 150 lavoratori del Piccolo. 
Quelli che lo fanno e che lo hanno 
fatto questo teatro, e che, non a ca¬ 
so, hanno chiesto un'assemblea 
pubblica qui, nella sede storica di 
via Rovello, quella minacciata di 
scorporo dopo la primavera del ‘99, 
una volta terminata la stagione tea¬ 
trale. La sensazione, tra i lavoratori, 
è di essere stati abbandonati. Il regi- 


I lavoratori 
in assemblea 
Comune assente 


sta Carlo Battistoni, assistente di 
Strehler, fa notare «l'assalto alla dili¬ 
genza da parte di gente che quando 
c'era Strehler non aveva alcuna 
udienza». 

I sindacati temono che lo scorpo¬ 
ro del teatro sia solo rimandato di 
un anno. Gianfranco Scissa, re¬ 
sponsabile Cisl del settore spettaco¬ 
lo, ricorda che c'è una convenzione 
del Comune che affida al Piccolo 
Teatro le tre sedi. Raffaella Crocetta 
della Cisl chiede un incontro con il 
ministro Veltroni, con il sindaco, 
per evitare una lottizzazione senza 
precedenti. «Vogliamo che il diret¬ 
tore amministrativo possa scegliersi 
il suo direttore artistico, che non ci 
sia già un pacchetto tutto compre¬ 
so». 

Tremaglia attacca i quotidiani - 
«si è trattato di escrescenze neopla¬ 
stiche giornalistiche» - che hanno 
drammatizzato i termini della que¬ 
stione. Critica come «contradditto¬ 
ria» l'intervista di Raboni e, nel di¬ 


fendere Formigoni, afferma che «la 
Regione non ha nessuna posizione 
favorevole o contraria allo scorpo¬ 
ro, ma di coordinamento». Daniela 
Benelli conferma le sue tesi. «Que¬ 
sta sede non può essere oggetto di 
baratto politico mentre si decide 
della direzione del teatro. Bisogna 
elaborare un progetto sulle linee 
tracciate da Strehler. La direzione 
del teatro deve formarsi sulla base di 
un progetto». 

Parole allarmanti, per qualcuno. 
«Il progetto c'è ed è quello dei tre 
teatri» ripete anche il tecnico Gior¬ 
gio Armanni. «Non siamo orfani di 
nulla. Ma squadra che vince non si 
cambia». A parlare di «intervento 
disonorevole di Formigoni» è an¬ 
che il consigliere di amministrazio¬ 
ne Rositi, che annuncia una prossi¬ 
ma riunione del Cda per il 9 luglio. 
«Ma non c'è ancora un ordine del 
giorno». Emilia De Biasi, responsa¬ 
bile cultura Ds al Comune denuncia 
i termini in cui il Piccolo viene trat¬ 


tato a Palazzo Marino. «Si dice che 
qui non si è mai fatto Pirandello per¬ 
ché per Strehler era fascista». Alla fi¬ 
ne l'assemblea si scioglie senza nes¬ 
suna certezza. Se non quella che bi¬ 
sogna far presto: «Il 99 - dice Cerri, 
segretario Cgil per lo spettacolo - è 
oggi». 


An. Fi 


La sede del Nuovo Piccolo e, in basso, Andrea 
Jonasson ai funerali di Giorgio Strehler 


Ricerca promossa dalFamministrazione: su mense e orari meno consensi alle strutture pubbliche 

Voto più alto all'asilo privato 


Trecento in assemblea al Gallaratese 

Educatrici delle materne 
contro il debito orario 


Nelle strutture pubbliche di asili ni¬ 
do e scuole materne sono molto ap¬ 
prezzate la preparazione delle educa¬ 
trici e la qualità dei programmi, men¬ 
tre sono criticati, nei nidi, la scarsa 
flessibilità degli orari e la mancanza 
di spazi verdi, e nelle materne la qua¬ 
lità dei pasti e la precarietà degli edifi¬ 
ci scolastici. Nel settore privato, inve¬ 
ce, sono ben accolti la flessibilità del¬ 
l'orario e l'attenzione alle esigenze 
del bambino, e vengono criticati gli 
alti costi delle rette e, nelle materne, 
anche la preparazione del personale. 
Sono dati emersi da una indagine 
condotta dal «Laboratorio» del setto¬ 
re Servizi statistici del Comune con lo 
scopo - hanno spiegato ieri gli asses¬ 
sori Carlo Magri (personale) e Gio¬ 
vanni Testori (educazione) - «di mi¬ 
surare il grado di soddisfazione del¬ 
l'utenza» . Il campione di 1.200 mam¬ 
me (su 22.772 madri di bambini in 
età 0-2 ani e 23.375 di bambini di età 
3-5) è stato estratto a caso - hanno 
spiegato i tecnici che hanno realizza¬ 
to la ricerca - da tre differenti archivi: 
liste anagrafiche, gli ammessi ai nidi 


comunali, iscritti alle liste d'attesa. 11 
campione poi è stato stratificato per 
età del figlio e per area territoriale, al 
fine di ridure l'errore statistico. Le in¬ 
terviste sono state 1.151 (pari al 95,9 
per cento del campione), tutte con¬ 
dotte tra marzo e aprile '98. 

Tra gli argomenti «testati», i motivi 
della scelta. Per il 95,5 per cento la 
scelta è libera. Dipende dalla comodi¬ 
tà della struttura vicino a casa (77,6) e 
dall'impossibilità di badare di perso¬ 
na al proprio figlio (60,1). Chi sceglie 
la struttura pubblica considera la vi¬ 
cinanza a casa (81,5), il costo eccessi¬ 
vo del privato (69,1), una migliore 
qualità del servizio (52,4). Chi invece 
sceglie la privata, guarda la vicinanza 
a casa (68,2), la maggiore flessibilità 
(64,6), la qualità superiore del servi¬ 
zio rispetto alle private (54), la man¬ 
canza di posto nel pubblico (44 ). 

Altro tema, orari e ambiente. L'ora¬ 
rio giornaliero viene in genere rite¬ 
nuto adeguato. Rispetto al pubblico, 
nel privato sono più numerose le 
mamme che si dichiarano «del tutto 
soddisfatte». Gli insoddisfatti vor¬ 


rebbero un orario «più ampio e flessi¬ 
bile» (41,8). Circa l'ambiente, nei ni¬ 
di pubblici il giudizio è positivo ma si 
chiede maggiore spazio al verde, 
mentre nei nidi privati è bocciata la 
scarsa disponibilità di spazi verdi. 
Buono invece il giudizio sull'am¬ 
biente delle materne pubbliche, ed è 
ottimo per la privata. Positivo il giu¬ 
dizio sulle educatrici. Critiche, tutta¬ 
via, alla inadeguatezza dell'organico 
delle educatrici nelle strutture pub¬ 
bliche: solo il 37 per cento lo ritiene 
sufficiente. Ed ora i pasti: nelle strut¬ 
ture pubbliche, nidi e materne, la 
quantità del pasto ha il più alto pun¬ 
teggio medio, mentre la qualità, la 
varietà, e il modo di somministrare il 
cibo riscuotono voti più che buoni 
nei nidi pubblici, ma mediocri nella 
materna pubblica ed ottimi nella ma¬ 
terna privata. 

Prescuola, doposcuola e attività 
extrascolastiche. La maggior parte 
delle mamme è soddisfatta delle atti¬ 
vità che occupano i bambini prima e 
dopo la scuola. I due servizi sono con¬ 
siderati una soluzione utile in caso di 


necessità, non un naturale prolunga¬ 
mento della giornata scolastica. Nel¬ 
la maggior parte delle strutture fre¬ 
quentate dai figli delle intervistate 
(87,3) vengono organizzate iniziati¬ 
ve extrascolastiche, giudicate 
dall'83,8 per cento «molto importan¬ 
ti per la crescita del figlio». 

Il costo annuo. L'asilo nido pubbli¬ 
co costa 2.982.000, il privato 
6.414.000. La scuola materna pubbli¬ 
ca, 658 mila lire, la privata 3.248.000. 
Quindi la spesa media per un nido 
privato raddoppia rispetto al nido 
pubblico. Il divario si accentua tra 
materna pubblica e privata. La spesa 
annua per la refezione negli asili nido 
pubblici, e la iscrizione in quelli pri¬ 
vati, è giudicata molto alta o piutto¬ 
sto alta dal 50 per cento. Viene valu¬ 
tata equa invece la somma annuale 
per la refezione della scuola materna 
pubblica. La presenza di bambini 
stranieri è rilevante (71,8) il giudizio 
per iniziative di integrazione è positi¬ 
vo. 


Giovanni Laccabò 


Le educatrici di asili nido e materne 
sono sul piede di guerra contro il 
Comune. Pomo della discordia, il 
cosiddetto debito orario, ossia le 
quattro giornate che l'amministra¬ 
zione pretende da tutte le lavoratri¬ 
ci che non hanno dato disponibilità 
a lavorare volontariamente nel me¬ 
se di luglio per «Estate Milano scuo¬ 
la», uno dei temi esaminati dal que¬ 
stionario, secondo cui la scuola esti¬ 
va viene frequentata dal 15,3 per 
cento dei bambini della scuola ma¬ 
terna pubblica. Le mamme giudica¬ 
no male proprio la quantità del per¬ 
sonale, oltre che l'organizzazione 
del servizio e le attività. 

Ieri mattina, organizzate dalla 
Rdb, si sono riunite in trecento al- 
l'Omnicomprensivo del Gallarate¬ 
se. Tutte le educatrici che non ave¬ 
vano scelto di lavorare su base vo¬ 
lontaria hanno ricevuto nei giorni 
scorsi una circolare che le obbliga ad 
effettuare quattro giorni di servizio, 
i primi tre giorni di luglio e il 31 ago¬ 
sto. La giunta dunque ci riprova, e 
rilancia alle educatrici, sia pure in 


forme diverse, la stessa sfida che a 
suo tempo aveva fatto imbestialire i 
ghisa. 

Ieri mattina le lavoratrici hanno 
compilato in facsimile una lettera 
per richiedere al Comune un ordine 
scritto di servizio, ed hanno deciso 
di presentare tutte insieme la richie¬ 
sta al protocollo. Detto fatto: in tre¬ 
cento si sono recate negli uffici co¬ 
munali di via Porpora, hanno occu¬ 
pato la sede dalle 11,30 alle 14 chie¬ 
dendo di conferire con il responsa¬ 
bile del settore, che era assente, e poi 
hanno invitato l'ufficio comunica¬ 
re la loro decisione alla responsabile 
di area, la quale ha chiesto un gior¬ 
no di tempo. Oggi dunque dovreb¬ 
be giungere la risposta del Comune. 

Questa mattina le educatrici si 
presentano al posto di lavoro, ma 
senza svolgere nessuna attività, in 
attesa che l'amministrazione chia¬ 
risca le prossime mosse. Nel frat¬ 
tempo il loro sindacato ha deciso di 
impugnare l'ordine di servizio, esat¬ 
tamente com'era accaduto a suo 
tempo per i vigili urbani. 


PARCHI PUBBLICI 

I recinti 
sono tutti 
di destra? 

ENNIO ROTA * 


Quando venni a vivere a Milano nel 
1969 dedicai i primi giorni del mio 
soggiorno a visitare i parchi. Ricordo 
che andai ai Giardini pubblici di via 
Palestro e rimasi sorpreso dalla pre¬ 
senza delle basse staccionate di poco 
più di dieci centimetri che delimita¬ 
vano il verde dei viali, ad indicare che 
non si poteva calpestare l'erba. Le 
guardie del parco, non numerose, ma 
presenti, ricordavano a tutti che il 
verde andava rispettato. Allora come 
oggi i Giardini pubblici erano recin¬ 
tati, così come il Parco Sempione, i 
Giardini di via Guastalla e i Giardini 
di Villa Reale. Per poter calpestare 
l'erba bisognava andare al Parco 
Lambro, al Forlanini, al Parco della 
Palazzina Liberty, ma non al Ravizza 
che era recintato, ma aveva le staccio- 
natine basse. In quegli anni carichi di 
una forte tensione antiautoritaria e 
libertaria a nessuno venne mai in 
mente di abbattere le recinzioni (né 
di chiederne di nuove), forse perché 
la questione ambientale non aveva 
ancora assunto peso politico. 

Oggi sulla questione delle recinzio¬ 
ni dei parchi si discute, a partire dalla 
recinzione di Piazza Vetra, scelta ma¬ 
laugurata della cultura di destra che 
adotta un provvedimento sbagliato e 
che non c'entra niente coi problemi 
del Ticinese. Ma la sinistra spesso ca¬ 
de nella stessa trappola ideologica 
della destra, e lo scontro sulle cancel¬ 
late diventa un discrimine tra chi è 
buono e chi è cattivo. L'ampliamen¬ 
to della cancellata del Parco Sempio¬ 
ne è stato deciso dalla Giunta For- 
mentini, e non aveva suscitato la pas¬ 
sione politica che invece oggi c'è. E le 
ragioni sono tutte interne alla con¬ 
trapposizione degli schieramenti po¬ 
litici. Per il Parco Sempione si poteva¬ 
no fare due cose: abbattere la cancel¬ 
lata e trasformarlo in un parco aperto 
come altri in città, oppure ampliarla 
come è stato fatto. La seconda solu¬ 
zione, criticata, ha prodotto comun¬ 
que un risultato positivo perché la 
gente si sta appropriando anche di 
spazi che in passato non erano utiliz¬ 
zati perché al di là della vecchia can¬ 
cellata. Ma un'altra polemica sulla 
questione del verde come bene pub¬ 
blico si è affacciata, ed è la questione 
delle guardie giurate notturne nei 
parchi storici. Walter Molinaro ha ra¬ 
gione su tre questioni rispetto all'uso 
delle guardie giurate di notte nei par¬ 
chi. La prima è che una certa cultura 
di destra usa demagogicamente la 
questione della sicurezza, la seconda 
è che sarebbe meglio che l'opera di vi¬ 
gilanza fosse attuata dai vigili, e la ter¬ 
za che la Giunta non ha risolto i pro¬ 
blemi di gestione del Corpo della Vi¬ 
gilanza urbana. Ma detto questo non 
si può eludere il problema della pro¬ 
tezione del poco verde che c’è in que¬ 
sta città, e paradossalmente le guar¬ 
die giurate che non hanno compiti di 
ordine pubblico, forse sono politica- 
mente più opportune di un corpo 
che invece queste prerogative le ha. 
Una volta compiti simili erano affi¬ 
dati a coloro che si chiamavano guar¬ 
die notturne, e non suscitavano 
granché di dibattito politico. Le do¬ 
mande che vorrei porre sono queste: 
chi è di destra e chi è di sinistra tra una 
guardia notturna che non può arre¬ 
stare un teppista, e un poliziotto che 
lo può fare? E le cancellate sono tutte 
di destra? E allora lo è anche Italia No¬ 
stra che ha chiesto la recinzione e la 
vigilanza notturna del Bosco in città 
per gli eccessi di vandalismi? A volte 
si danno risposte a queste domande 
semplicemente partendo dalla pro¬ 
pria collocazione politica, e ciò impe¬ 
disce di affrontare le questioni e in 
particolar modo quella ambientale e 
del verde nella città, come impegno 
serio e laico, perché che piaccia o no, 
sempre più dovremo fare i conti con 
l'ambiente in cui viviamo. 

Agli Stati Generali di ambiente 
non si è proprio parlato, un fatto che 
sembra non avere interessato nessu¬ 
no, né alla maggioranza, né all'oppo¬ 
sizione. 

* Responsabile Legambiente 
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ITEMI della verifica 



Prodi la settimana prossima tira le fila. Si lavora sui documenti per la verifica 

Aria dì ottimismo 
Ma il vertice slitta 


Scalfaro vede D'Alema e Fini e critica i tempi lunghi 



Carlo Carino 


Il presidente 
del Consiglio 
Romano Prodi 
e sotto 
il presidente 
di Rifondazione 
comunista 
Armando Cossutta 


ROMA. È il momento degli esperti. 
È a loro che in queste ore è passata la 
patata bollente della verifica di go¬ 
verno. Si preparano le proposte, le 
scelte, si disegnano i paletti che poi i 
leader dei partiti della maggioranza 
porteranno al tavolo della trattati¬ 
va. Si lavorerà sodo per un'altra de¬ 
cina di giorni, con riu¬ 
nioni di partito, faccia 
e faccia tra delegazio¬ 
ni, incontri al Quirina¬ 
le (dovetral'altroierie 
ieri si sono recati sia 
Massimo D'Alema che 
Gianfranco Fini). 
L'annunciato vertice 
di lunedì prossimo 
non ci sarà. Ulivo e Ri¬ 
fondazione terranno 
la riunione di bilancio 
conclusivo alla fine 
della prossima setti¬ 
mana. Uno slittamen¬ 
to che servirà ad ap¬ 
profondire i docu¬ 
menti presentati dai partiti. 

A quel punto, come ha ricordato 
ieri il vice presidente del Consiglio, 
quei «contributi» verranno misura¬ 
ti in relazione al programma dell'U¬ 
livo, poi Prodi andrà in Parlamento 


IN PRIMO PIANO 


ROMA. Capitolo: Rifondazione- 
uno. Paragrafo: colore. Testo (di 
Bertinotti): «Ulivo, dilla una cosa di 
sinistra!». Paragrafo «b», quello po¬ 
litico: meglio di qualsiasi altra cosa è 
un accordo di maggioranza. Non 
un accordo tanto per fare, ma un'in¬ 
tesa vera, per dare «slancio» alle ri¬ 
forme. Se però all'accordo non ci si 
può arrivare, a Rifondazione non re¬ 
sterebbe che tornare all'opposizio¬ 
ne. E attenzione: questo non «vor¬ 
rebbe dire, automaticamente, che si 
andrà alle elezioni». 

Nel libro, però - come accade or¬ 
mai da diverso tempo - c'è anche un 
altro capitolo: Rifondazione-due. È 
quello scritto interamente dal Presi¬ 
dente Cossutta. Che il giorno dopo 
l'incontro con Marini a piazza del 
Gesù, si mostra ottimista. Sicura¬ 
mente più ottimista del suo segreta¬ 
rio e dice: «C'è la possibilità di trova¬ 
re un accordo», anche sul lavoro. A 
patto che a nessuno venga in mente 
di fissare scadenze.Tantopiù che, se 
accordo ci sarà, poi tutti dovranno 
darsi il tempo necessario «a realiz¬ 
zarlo». 

La verifica è ancora alle prime bat- 


per aprire la seconda fase dell'azio¬ 
ne di governo. Un nuovo ciclo di la¬ 
voro riformatore «sulla base della 
chiarezza». Perché, insiste Walter 
Veltroni, vogliamo evitare «la so¬ 
pravvivenza, il logoramento, un vi¬ 
vacchiare che non ci appartiene». E 
a Bertinotti che ancora ieri ha insi¬ 
stito nel sostenere che 
in caso di crisi e in man¬ 
canza di un accordo 
non è detto che si deb¬ 
ba andare alle elezioni, 
anche se Rifondazione 
si collocherebbe all'op¬ 
posizione, Veltroni re¬ 
plica indirettamente 
che «c'è un solo altro 
produttore di governi, 
gli elettori...». 

Ma al di là delle 
schermaglie polemi¬ 
che, le punture di spil¬ 
lo, il clima nella mag¬ 
gioranza ora sembra 
più disteso. Non si va 
più avanti a suon di minacce o aut 
aut. Anche perché, come ha soste¬ 
nuto Massimo D'Alema, in un'in¬ 
tervista al «Manifesto», «politica- 
mente, non abbiamo alternativa ad 
un accordo». Altrimenti «dovremo 


tute, nessuno (quasi nessuno) è in 
grado di prevedere come andrà a fi¬ 
nire, ma a Rifondazione già si ascol¬ 
tano se non proprio due linguaggi 
almeno «toni» diversi. Bertinotti, 
per cominciare. Ieri sera era a Genk, 
a due passi da Bruxelles, ad inaugu¬ 
rare una sezione di Rifondazione, 
creata da lavoratori immigrati. Tan¬ 
te le domande dei «suoi» militanti 
sulla situazione politica. E il segreta¬ 
rio ha risposto che, per lui, il vero 
problema «non è la destra di Fini e di 
Berlusconi», ma «il grande centro, 
la nuova De che si sta ricostruen¬ 
do». E allora, come contrastare que¬ 
sto disegno? «Noi abbiamo chiesto 
e chiediamo Tunità della sinistra, 
abbiamo chiesto una svolta rifor¬ 
matrice nell'azione di governo. 
Aspettiamo una risposta». Quale? 
«Aspettiamo che, finalmente, l'Uli¬ 
vo ci dica una cosa di sinistra», ha ri¬ 
sposto ancora Bertinotti, parafra¬ 
sando il film di Moretti, «Aprile», 
dove il regista fa la stessa richiesta - 
«E dilla una cosa di sinistra!» - a D'A¬ 
lema. 

Approfittando del clima - a metà 
fra la festa e l'assemblea - uno dei la- 


motivare la rottura davanti agli ita¬ 
liani. E non vedo queste motivazio¬ 
ni». E da Rifondazione anche Ar¬ 
mando Cossutta sostiene che «c'è la 
necessità e anche la possibilità di 
trovare un accordo». Per tutta la le¬ 
gislatura? Il presidente del Prc non 
fissa scadenze. Ma nota che «una 
volta raggiunta l'inte¬ 
sa ci sarà il tempo per 
realizzare le cose da fa¬ 
re». E il presidente del¬ 
la Camera, Luciano 
Violante pensa «che le 
cose si mettono bene» 
se si vara un program¬ 
ma molto incisivo sul¬ 
l'occupazione e la 
scuola. Altrimenti 
«non credo che l'Italia 
abbia bisogno di un 
accordo pur che sia». 

I nuvoloni neri che 
si erano addensati sul 
centro sinistra sem¬ 
brano quindi allonta¬ 
narsi. Anche se dal Colle filtrano in¬ 
discrezioni che raccontano di un 
Oscar Luigi Scalfaro «ancora pessi¬ 
mista sui tempi lunghi che possono 
sfilacciare gli accordi di maggioran¬ 
za». Parlano di un presidente irrita- 


voratori ha chiesto a Bertinotti di fa¬ 
re un bilancio di questi due anni. E 
neanche a questa richiesta s'è so- 
tratto il segretario di Rifondazione. 
Per dire che finora il sostegno del 
suo partito al governo «è stato gra¬ 
tuito» - «non abbiamo certo chiesto 
posti» - e, ora, è arrivato il momento 
di occuparsi del lavoro. Altrimento 
quel sostegno non avrebbe più sen¬ 
so. «Se non si cambia registro, piut¬ 
tosto che affossare nuovamente le 
speranze riformatrici, preferisco 
farleviverenell'opposizione» 
Dunque: o «fase due» o Rifonda¬ 
zione fuori dalla maggioranza. Già, 
ma se Bertinotti scegliesse questa se¬ 
conda strada che accadrebbe? Si an¬ 
drebbe alle urne, come avevano 
prospettato nei giorni del voto sulla 
Nato, Marini e D'Alema? Detto che 
«preferisce» (è il verbo che usa) 
un'intesa con l'Ulivo, Bertinotti su¬ 
bito aggiunge: «Ma se saremmo co¬ 
stretti all'opposizione, io penso che 
sia possibile individuare altre solu¬ 
zioni: le elezioni possono essere evi¬ 
tate, specie se il centro-sinistra ritie¬ 
ne che siano a rischio». E per essere 
ancora più chiaro, il leader del Prc 


to con Prodi, il quale non avrebbe 
seguito il suo consiglio di «muover¬ 
si con cautela», a partire dal voto 
sulla Nato quando all'inizio del di¬ 
battito il presidente del Consiglio 
aveva scelto di far finta di nulla da¬ 
vanti al no di Rifondazione. Il Quiri¬ 
nale, comunque, sarebbe indispo¬ 
nibile ad avallare mag¬ 
gioranze variabili sulla 
politica estera. E Scalfa¬ 
ro, che vede come il fu¬ 
mo negli occhi un 
eventuale scioglimen¬ 
to delle Camere, in 
queste ore starebbe tut¬ 
tavia ripetendo che in 
caso di crisi non si può 
escludere l'ipotesi delle 
elezioni anticipate. 

Ma per Gianfranco 
Fini nella maggioran¬ 
za, da Bertinotti a D'A¬ 
lema a Marini, «si sta 
drammatizzando volu¬ 
tamente la portata del 
confronto perché è l'unico modo 
per poter dire 'siamo stati bravi', 
una volta trovato l'accordo». Per il 
leader di An si tratta di una «verifica 
fittizia» e tanto meno ci saranno ele¬ 
zioni anticipate perché «nessuno 


spiega: «La minacia delle elezioni 
per essere credibile deve essere peri¬ 
colosa solo per colui contro cui la si 
punta. Ma in questo si caso, mi pare, 
che sia pericolosa anche per chi la 
brandisce». Con chi ce l'ha? Certo 
con le affermazioni dei segretari dei 
più importanti partiti dell'Ulivo, 
ma chi lo conosce dice che la frase è 
diretta anche ad «uso interno». Per 
stoppare chi, nel suo partito, agita lo 
spettro delle elezioni anticipate. E si 
è arrivati così a parlare di Cossutta. 
Anche ieri il Presidente del partito, 
lo si è detto, ha usato tutt'altro tono 
per descrivere la situazione politica. 
Per lui non solo c'è la «necessità» di 
arrivare ad un accordo, ma c'è an¬ 
che la «possibilità». Pure sullo spi¬ 
noso tema del lavoro, della lotta alla 
disoccupazione. A chi gli faceva no¬ 
tare che quest'analisi non è proprio 
quella del segretario, Cossutta ha re¬ 
plicato così: «Ci sono opinioni di¬ 
verse, com'è normale che avvenga, 
ma il confronto va avanti. E stiamo 
facendo un dibattito vero, reale, 
limpido, alla luce del sole ». 


S.B. 


ha interesse ad avere la patente di pi¬ 
rata». 

È un fatto che nella maggioranza 
comincia ad assottigliarsi il fronte 
dei pessimisti. Soprattutto dopo l'e¬ 
sito non negativo dell'incontro del¬ 
l'altra sera a piazza del Gesù fra le de¬ 
legazioni del Ppi e di Rifondazione, 
e dopo che i Ds hanno giudicato co¬ 
me «base di discussione» il docu¬ 
mento di Bertinotti. E Franco Mari¬ 
ni ieri sera, al Tg3, si è spinto fino ad 


ROMA. Non si deciderà sabato ma 
la prossima volta sì. Non è il comi¬ 
tato politico di Rifondazione que¬ 
sto sabato e domenica, insomma, 
che fotograferà gli schieramenti 
interni. Il voto sull'accordo - se ac¬ 
cordo con la maggioranza ci sarà - 
avverrà al prossimo «parlamenti¬ 
no» del partito, in calendario a ve¬ 
rifica ultimata. Ad essere sinceri c'è 
chi dice che anche in questa occa¬ 
sione Cossutta troverà il modo di 
evitare «la conta», come ha già fat¬ 
to tante altre volte in direzione o in 
segreteria, «magari votando il do¬ 
cumento di maggioranza, salvo 
poi distinguersi il giorno dopo con 
un'intervista». Ma chi lo dice, di¬ 
chiaratamente non ha molta sim¬ 
patìa per il segretario. Così, molto 
probabilmente, a verifica ultima¬ 
ta, comunque vada, le due anime 


un pronostico ottimista. Sul Mon¬ 
diale e sulla verifica: «Vinciamo con 
la Francia ed evitiamo la rottura con 
Bertinotti...». Ci sono ancora, è ve¬ 
ro, molti problemi da superare, su 
alcuni punti come la scuola le posi¬ 
zioni sono distanti, ma Marini con 
Bertinotti l'altra sera ha insistito 
molto su un problema di metodo 
nella coalizione: «Si può essere an¬ 
che in disaccordo, ma non è detto 
che si debba votare contro». 


di Rifondazione dovranno misu¬ 
rarsi. 

I pronostici? Neanche a farlo ap¬ 
posta, pure in questo caso, ci sono 
due versioni. Contrastanti su tut¬ 
to, tranne che su una cosa: chi dà i 
numeri premette una frase. La stes¬ 
sa: «Racconto tutto, a patto che 
non sia riconoscibile». Stessa pre¬ 
messa, ma analisi completamente 
opposte. Chi appartiene alla mag¬ 
gioranza, chi cioè è vicino al segre¬ 
tario, dice che se si arriverà al voto, 
la situazione al comitato politico 
sarebbe questa: centosettanta con 
Bertinotti, novantotto con Cos¬ 
sutta, quaranta indecisi. Un'altra 
quarantina sono i voti a disposi¬ 
zione delle due «minoranze stori¬ 
che» di Rifondazione, quella di 
Maitan e Ferrando. «Minoranze - 
dice chi fornisce queste cifre - che 


L'«ottimismo» di Marini non 
convince il segretario della Cisl Ser¬ 
gio D'Antoni che vede nel docu¬ 
mento di Rifondazione una piatta¬ 
forma sindacale: «Spero che la crisi 
non ci sia e che non ci siano altri pa¬ 
sticci, dopo quello sulle 35 ore, sca¬ 
valcando i sindacati». Chi invece 
non teme di essere scavalcato è il 
leader della Cgil, Sergio Cofferati, 
perché «ci sono materie che sono 
proprie della parti sociali». Se poi ci 
sarà una confusione di ruoli lo si ve¬ 
drà nel merito. Per questo, dice, «il 
timore preventivo mi pare sbaglia¬ 
to». Cofferati, comunque, si dichia¬ 
ra «sufficientemente pessimista», i 
programmi sono su qualche punto 
«profondamente diversi». 

E a proposito di programmi, il 
verde Luigi Manconi, ed il socialista 
democratico Enrico Boselli hanno 
annunciato che al tavole delle trat¬ 
tative porteranno i temi che riguar¬ 
dano la tutela di quei principi di di 
libertà, che nel nostro paese si sono 
tradotti nelle conquiste civili in ma¬ 
teria di laicità della scuola, autode¬ 
terminazione della donna e diritti 
individuali della persona. 


Nuccio Ciconte 


per quanto possano opporsi a Ber¬ 
tinotti non potrebbero comunque 
mai votare un ordine del giorno di 
sostegnoaProdi». 

Dunque, Bertinotti senza pro¬ 
blemi. Ma è proprio così? Gli uo¬ 
mini del Presidente danno un'al¬ 
tra versione. Questa: già oggi sa¬ 
rebbero in vantaggio, di una tren¬ 
tina di voti, con una grossa «fetta» 
di indecisi, però. Che comunque, 
se davvero si fosse davanti al ri¬ 
schio di sfasciare tutto e di andare 
ad elezioni, sceglierebbero la via 
più moderata. Starebbero con Cos¬ 
sutta, insomma. «Già oggi siamo 
al quarantacinque per cento del 
comitato politico - dicono - ma il 
trand è quello della crescita». 
«Non è vero - ribatte la maggioran¬ 
za - e tanto più dopo l'"abbraccio" 
di Agnelli, il Presidente è in fortis¬ 
sima difficoltà». 

Due previsioni diverse, due ana¬ 
lisi diverse e appena un mese fa, ci 
furono addirittura due tabelle di¬ 
verse per riassumere i risultati del 
voto amministrativo. Una diceva 
che le elezioni erano andate beni¬ 
no, l'altra spiegava che erano an¬ 
date «malino». 

Più o meno due partiti, insom¬ 
ma. Con proprie pubblicazioni. È 
di poco tempo fa la nascita di «Me¬ 
nabò», una rivista del dipartimen¬ 
to informazione (Cossutta). E altre 
riviste, quasi una per ogni diparti¬ 
mento, stanno per essere pubbli¬ 
cate. Tutto dice, insomma, che un 
voto - un voto vero - al prossimo 
comtato politico non potrà essere 
evitato. 


Veltroni 

«Il vivacchiare 
non ci 

appartiene. Non 
è stato così in 
questi due anni. 
Lavoriamo per 
rilanciare il 
governo» 


«A mio invito all'Ulivo? 

E dilla una cosa di sinistra» 

Bertinotti: «Comunque vada non d saranno le urne» 


Marini 

«Vinciamo con 
la Francia ed 
evitiamo la 
rottura con 
Rifondazione. Si 
può essere in 
disaccordo senza 
votare contro» 



Augusto Casasoli 


I DATI 


«La maggioranza sono io» 
Rifondazione si conta così 


L'INTERVISTA 


Soda. DS. illustra il progetto presentato alla Camera 


Riconoscere per legge le famiglie di fatto 

Il deputato della Quercia: non ci deve essere alcuna contrapposizione con le unioni basate sui matrimoni 


« 


» 


ROMA. Onorevole Antonio Soda 
(è stato magistrato a Reggio Emi¬ 
lia ed è componente del gruppo 
parlamentare della Sinistra de¬ 
mocratica nell'aula di Montecito¬ 
rio - ndr) lei è il presentatore di 
una proposta di legge 
per il riconoscimen¬ 
to giuridico delle fa¬ 
miglie di fatto. Ci 
può spiegare, adesso, 
quale è la ragione che 
l'ha spinta a pro¬ 
muovere questa sua 
iniziativa legislati¬ 
va? 

«Non c'è nessuna 
contrapposizione 
con la famiglia basata 
sul matrimonio, la fa¬ 
miglia eterosessuale 
per intenderci, che è 
protetta, e giusta¬ 
mente, dalla nostra 
Costituzione repubblicana. Que¬ 
sto fatto non deve impedire, ad un 
legislatore attento e moderno, di 
riconoscere il vincolo di affetto, di 


solidarietà, l'impegno al reciproco 
mantenimento di quelle persone 
che decidono di percorrere un trat¬ 
to della loro vita assieme. La mia 
proposta di legge punta, infatti, al 
riconoscimento delle unioni affet¬ 


tive basate sul legame derivante 
dal vincolo di solidarietà reciproca 
e su tutti gli impegni che ne deriva¬ 
no». 


In questi giorni, però, si sta discu¬ 
tendo molto della necessità di da¬ 
re luogo a politiche adeguate a so¬ 
stegno, soprattutto, delle fami¬ 
glietradizionali... 

«Sono convinto che ci sia, nella 
Costituzione stessa, uno spazio 
adeguato per intervenire. Del re¬ 
sto, ritengo che ogni qual volta si 
realizza un'unione tra persone del¬ 
lo stesso sesso o di sesso diverso, 
l'ordinamento debba intervenire e 
proporsi l'obiettivo di tutelare. Se 
si rafforza con una politica adegua¬ 
ta la famiglia tradizionale, credo 
che il riconoscimento di queste di¬ 
versità sia contestualmente giu¬ 
sto. Anzi, che debba andare di pari 
passo perchè in qualche modo 
complementare. Si tratta di muo¬ 
versi partendo dalla cultura della 
diversità, dal valore che ha ogni 
singola personalità, della sua irri¬ 
petibilità, che si debba, cioè, parti¬ 
re dalla cultura dell'accoglienza 
delle varie diversità attraverso le 
quali si manifestano le relazioni di 
coppia. Così si superano le esaspe¬ 


razioni del passato e si compie un 
fatto importante dopo cinquanta 
anni di abbandono della attenzio¬ 
ne alle relazioni umane nelle di¬ 
verse forme in cui queste si mani¬ 
festano. La nostra società ha in sè 
la forza per andare, finalmente, in 
questa direzione. Si tratta, lo ripeto 
perché sia chiaro, di non contrap¬ 
porre artificiosamente le due cose: 
famiglie tradizionali e famiglie di 
fatto». 

A che punto del percorso parla¬ 
mentare è la sua proposta di legge 
e che possibilità ha, secondo lei, 
di essere discussa dalla Camera in 
tempi rapidi? 

«La discussione sui termini della 
mia proposta deve essere, ancora, 
come si usa dire, "calendarizzata". 
E non credo che possa, purtroppo, 
trovare spazio a breve termine nei 
lavori del Parlamento, soprattutto 
nella attuale situazione nella quale 
l'attenzione è tutta rivolta ad altre 
tematiche». 


Giovanni Rossi 



«Ogni volta che 
si realizza 
un'unione tra 
persone dello 
stesso sesso odi 
sesso diverso 
l'ordinamento 
deve intervenire 
per tutelare» 


Dalla Prima 



Le ragioni 

con indicatori assai meno positi¬ 
vi. D'un solo colpo, dicono Ds e po¬ 
polari, la crisi metterebbe in discus¬ 
sione la possibilità di trarre i frutti 
di un risanamento ottenuto con 
successo ma con dolorosi sacrifìci, 
impedirebbe una politica per l'occu¬ 
pazione, darebbe un colpo all'im¬ 
magine dell'Ulivo e di quelle forze 
che hanno fatto della stabilità un 
valore programmatico da persegui¬ 
re. Non c'era bisogno della verifica 
per capirlo, ma in un certo senso, la 
drammaticità del passaggio ha 
convinto tutti che una volta di più 
conviene sempre, fiìio all'ultimo e 
finche è possibile, tentare di far pre¬ 
valere le ragioni dell'unità e della 
tenuta della maggioranza. 

Diceva D'Alema, qualche giorno 
fa: siamo stati insieme, L'Ulivo e 
Rifondazione, quando si sono deci¬ 
se finanziarie da decine di migliaia 
di miliardi, la gente non capirebbe 
perchè si debba andare alla crisi 
perchè non ci si mette d'accordo 
sull'agenzia del Sud o sulla scuola. 
E infatti la chiarificazione, o alme¬ 
no un inizio, in questi giorni è av¬ 
venuta anche nei rapporti tra due 
dei principali soggetti in campo, Ds 
e Rifondazione. 


dell’intesa 

In realtà la Quercia, irritata per 
le modalità nel voto sulla Nato, 
non ha mai posto aut aut a Berti¬ 
notti, del tipo, «o patto di legislatu¬ 
ra, o elezioni». D'Alema ha chiesto 
a Rifondazione un impegno all'in¬ 
tesa su alcuni punti qualificanti per 
poter dare stabilità all'azione di go¬ 
verno. Non ha chiesto «patti di le¬ 
gislatura» che alle orecchie di Berti¬ 
notti suonano come offesa sangui¬ 
nosa, ha solo chiesto a Rifondazio¬ 
ne di verificare subito la possibilità 
di un'intesa. Perchè la cosa peggio¬ 
re, per il paese, ma anche nei rap¬ 
porti a sinistra, sarebbe un lento lo¬ 
goramento e uno smarcamento pro¬ 
gressivo di Bertinotti dal governo 
che culminasse nel semestre bian¬ 
co, quando, pensano i Ds, non si 
può andare al voto e l'esecutivo do¬ 
vrebbe vivere alla giornata o con 
l'aiuto dell'Udr di Cossiga. Se l'esi¬ 
to fosse questo, i rapporti a sinistra 
subirebbero un trauma definitivo. 
Ma anche se non si raggiungesse 
un'intesa adesso, la sinistra non ne 
uscirebbe bene e darebbe al paese 
l'impressione, magari falsa, che la 
crisi è figlia di un regolamento di 
conti tra Ds e Rifondazione. 

Punto fermo numero due. Il ri¬ 


corso alle urne, in caso di mancata 
intesa e dimissioni del governo, 
non è scontato. Se non altro perchè 
il capo dello stato Scalfaro, che non 
nasconde le sue preoccupazioni ai 
tanti che lo vanno a trovare al Qui¬ 
rinale, ha il dovere costituzionale 
di verificare ogni possibilità di 
mantenere in vita il parlamento. 

Ma la chiarificazione va avanti 
anche sui punti di merito. L'agen¬ 
zia del Sud, la scuola, su tutto que¬ 
sto l'intesa è possibile dicono Mari¬ 
ni D'Alema e Bertinotti. In realtà 
Rifondazione ha presentato un 
elenco di richieste difficilmente ri¬ 
cevibili, (in pratica - come dicono a 
Botteghe Oscure - imperniate su 
una soluzione tutta statalista e as- 
sistenzialista del problema occupa¬ 
zione) ma con l'aria di essere un 
contributo aperto al confronto. I Ds 
quindi presenteranno le proprie pro¬ 
poste, poi sarà Prodi a tirare le fila. 
Anche sulla scuola, vexata quae¬ 
stio, l'intesa è possibile, assicura 
Marini. E perfino sulle riforme si 
profila una nuova disponibilità di 
Rifondazione. Se tutto questo com¬ 
porterà davvero un'intesa seria, co¬ 
me chiedono Prodi e Veltroni per 
primi, e se l'ottimismo è esagerato, 
si vedrà nelle prossime ore. L'Ulivo 
si è dato un tempo per questa verifi¬ 
ca, una decina di giorni, e sarebbe 
un bene per tutti che questo tetto 
venisse rispettato. La cosa peggiore 
sarebbe una finta intesa, un trac- 
cheggiamento per paura delle ele¬ 
zioni. O un pateracchio. 

[Bruno Miserendino] 





























































Totoscommesse 
Per la Snai 
azzurri favoriti 

La Snai ha diramato le quote dei 
quarti di finale. Fra Italia e 
Francia, favoriti gli azzurri (2.40) 
sui francesi (2.60), mentre il 
pareggio è dato a 3.00. Questi gli 
altri incontri: Brasile-Danimarca 
1.30,4.50,8.00 Olanda-Agentina 
2.55,3.20,2,35 Germania- 
Croazia 1.80,3.25,3.80. 
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7:00 Tmc 

BUONGIORNO MONDIALI 

9:05 RadioDue 

1998: FUGA DAI MONDIALI 

^POMERIGGIO 


12:20 Italia 1 

STUDIO SPORT 


SBRA 


12:55Tmc 

SPECIALE FRANCIA '98 _ 

14:00 RaiDue 

DRIBBLING - SPECIALE MONDIALI 

18:55 Italia 1 

STUDIO SPORT 


19:30 Tmc 

IL PROCESSO DI BISCARDI 

20:00 RadioDue 

SPECIALE MONDIALI 

20:10 RaiTre 

BLOB MUNDIAL 


22:40 Tmc 

IL PROCESSO DI BISCARDI 

23:20 RaiUno 

OCCHIO AL MONDIALE _ 

23:40 Italiallno 

ITALIA 1 SPORT-SPECIALE MONDIALE 

1:00 Tmc 

REPLICA DI UNA PARTITA 


Nessuna sornresa ner Quanto riguarda Del Piero: sarà in camno dal nrimo minuto ma avrà solo 45 ; ner convincere. Pronti Bangio e Inzaghi 


Maldini ricomincia da Pessotto 


37 ammoniti 
e un solo espulso 
negli ottavi 

Nelle otto partite degli ottavi di 
finale dei mondiali di Francia 98, 
gli arbitri hanno estratto 
trentasette volte il cartellino 
giallo ed espulso un giocatore, 
l'inglese David Beckham. 
Solamente Francia e Olanda non 
hanno neanche un giocatore 
diffidato. 



\ 
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RIM V BALZI 


Oggi l'ultimo allenamento a Senslis. Il et punta su un duetto con Di Livio per bloccare Zidane 
Tranquillo il clima nel ritiro azzuno in vista della partita di domani: «I francesi? Presuntuosi... » 


Tutta colpa del video. Un venti¬ 
novenne inglese ha distrutto il 
televisore nel pub dove lavora 
dopo il decisivo rigore sbaglia¬ 
to da Batty contro l'Argentina. 


DALL'INVIATO _ 

SENSLIS.Pessotto e non Albertini, 
Di Livio e non Moriero. Dall'alle- 
namento in gran segreto di ieri, 
con la sorveglianza a vista dei gen¬ 
darmi francesi che hanno blocca¬ 
to anche quei giornalisti che vole¬ 
vano scavalcare i cancelli di un'of¬ 
ficina adiacente il campo di calcio 
- sguinzagliati persino quattro ca¬ 
ni arrabbiati, a quel punto tutti a 
casa -, è filtrata l'ennesima mini¬ 
rivoluzione della formazione in 
vista del quarto di finale con la 
Francia. Oggi Cesare Maldini do¬ 
vrebbe togliersi la maschera, alle 
cinque del pomeriggio c'è l'ultima 
seduta di lavoro, a porte aperte, 
quella che di solito svela la forma¬ 
zione, la novità è che si svolgerà a 
Senlis e non allo stadio di St.Denis. 
Gli uomini del partido saranno, 
opinione generale, Zidane e Vieri. 
Ma tra l'erba del St. Denis potreb¬ 
be spuntare un Del Piero finora 
sottoterra, sottoforma, sottomon¬ 
diale. Maldini lo ha confermato in 
netto anticipo (addirittura dome¬ 
nica, poche ore dopo Italia-Norve- 
gia), ma ha un tempo, forse poco 
di più, per dar ragione al et che ha 
puntato ancora su di lui. Maldini 
non può rischiare troppo in nome 


della fiducia, la Francia va affron¬ 
tata possibilmente in undici e non 
in otto come è accaduto nel match 
con i norvegesi (gli altri assenti so¬ 
no stati Albertini e Moriero, guar¬ 
da caso i due che dovrebbero esse¬ 
re spediti in panchina). Baggio è 
pronto. Inzaghi lo è ancora di più. 
Lo juventino (che voci di popolo 
danno prossimo al trasferimento 
alla Roma) è in formissima. 

Zidane sarà controllato a vista, Di¬ 
no Baggio e Pessotto le sue senti¬ 
nelle. La scelta di Di Livio al posto 
di Moriero sarebbe dettata non so¬ 
lo dalla prudenza, ma anche dalla 
logica: da quelle parti affonda i 
colpi Lizarazu e potrebbe gigio¬ 
neggiare anche Djorkaeff. Moriero 
sa di avere il posto a rischio, ma 
non si lamenta: «Ero venuto per 
giocare almeno cinque minuti e 
invece ho giocato tre partite. Riba¬ 
disco invece di non essere soddi¬ 
sfatto del mio rendimento. Però 
mi arrivano pochi palloni». 

I francesi sono amabilmente dete¬ 
stati dal clan azzurro. Dice Morie¬ 
ro: «Parlano troppo, si sentono su¬ 
periori, ma rischiano di fare una 
brutta figura venerdì». Bergomi è 
più sottile: «Il fatto che non li bat¬ 
tiamo da vent'anni e che ci hanno 
eliminato nel 1986 li rende eufori¬ 


ci. Ma la Francia di dodici anni fa 
era nettamente superiore all'Ita¬ 
lia, adesso la situazione è diversa». 
Pagliuca sente puzza di bmeiato: 
«La presunzione può essere il loro 
limite. Io avrei comunque preferi¬ 
to affrontare il Brasile. I francesi 
giocano in casa e poi ti raccoman¬ 
do gli arbitri. Anche Argentina-In- 
ghilterra è stata uno scandalo, 
chissà chi ci toccherà». 
Accontentato: arbitrerà lo scozze¬ 
se Dallas. Maldini lo ha conosciu¬ 
to alle Olimpiadi di Atlanta: 0-1 
con il Messico, ma sbagliarono 
partita i giocatori. Prosegue lo 
scandalo biglietti. Sono in arrivo 
diecimila tifosi italiani, il proble¬ 
ma è che alla Federazione italiana 
in origine ne furono concessi solo 
3.697edopole richieste degli ulti¬ 
mi giorni il comitato organizzato- 
re ha consegnato 116 tagliandi in 
più. Le scorte ufficiali sono esauri¬ 
te da un pezzo, per gli irriducibili 
del tifo non restano che i bagarini, 
i quali lavorano persino lungo i 
Campi Elisi. Prezzi che superano il 
milione di lire. La Federcalcio è 
seccata, il Comitato organizzatore 
potrebbe scucire in extremis altri 
400biglietti, quasi un affronto. 

Stefano Boldrini 



DALL’INVIATO 

senlis. Trent'anni fa gli stessi 
«boh», gli stessi «mah», gli stessi 
«forse», la stessa voglia di non appa¬ 
rire, di scappare, di mimetizzarsi. 
Ma altri piedi, perché quelli di Ro¬ 
berto Vieri detto Bob erano di zuc¬ 
chero, dribbling, ancora dribbling e 
sempre dribbling, e poi i calzettoni 
alla «cacaiola» come si diceva allora, 
e il ciuffo alla George Best, e poi la 
fuga vera, in Australia, do ve il figlio, 
Christian, è cresciuto e diventato 
forte come una quercia, giocatore di 
cricket mancato (e il suo idolo, l'au¬ 
straliano Alan Border gli ha spedito 
una mazza autografata), centravan¬ 
ti di calcio quasi per caso, quando si 
dice il destino, oggi è il capocanno¬ 
niere del mondiale con 5 reti in 
quattro partite. Ieri, prima l'annun¬ 
cio che è cessato l'allarme, che l'af¬ 
faticamento muscolare di martedì è 
già dimenticato, poi l'apparizione 
di un Vieri un pochino diverso, me¬ 
no selvatico, perché Christian ha 
scoperto il padre che non aveva co¬ 
nosciuto, quello che si faceva scivo¬ 
lare addosso le interviste quando 
era calciatore, tutto merito della Rai 
che ha permesso al figlio di vedere 
filmati antichi di un calcio che non 
esiste più, bianco e nero e semplici¬ 
tà, qualcuno dice anche poesia, ma 
non ne siamo sicuri. 

«Era come me, non aveva voglia 
di parlare. Però aveva due piedi for¬ 
midabili, li avessi io dribblerei dieci 
giocatori e entrerei in porta con il 
pallone». C'è quasi emozione in 
Christian mentre scorrono le im¬ 
magini di Bob Vieri calciatore. Il fi¬ 
glio è un giocatore diverso, forza e 
impeto, viene quasi da pensare al 
manifesto del romanticismo lette¬ 
rario, «Sturm und Drang», «impeto 
e assalto», e a modo suo Vieri è un 


«Ma se perderemo non sarà un dramma»: 


Vieri ottimista 
«Siamo i più forti» 


calciatore romantico, 
che rincorre tutti i 
palloni, che non mol¬ 
la mai l'osso, che 
quando gli chiedi 
«qual è il gol che ti è 
piaciuto di più del tuo 
mondiale», ti rispon¬ 
de «il secondo che ho 
fatto al Camerun, 
perché l'ho cercato, 
l'ho voluto, l'ho se¬ 
gnato», e deve essere 
una cosa davvero spe¬ 
ciale, perché Gigi Ri¬ 
va, che di gol è stato è 
un maestro, ti dice la 
stessa cosa, «quella re¬ 
te al Camerun è da at¬ 
taccante di razza, è l'a¬ 
bilità di far diventare 
gol un pallone qual¬ 
siasi». 

Vieri è l'uomo che 
tiene in ansia la Fran¬ 



cia. E la Francia sta 
scoprendo Christian giorno dopo 
giorno, c'è una processione di gior¬ 
nalisti per intervistarlo e c'è sorpre¬ 
sa quando si appende che mamma 
Nathalie è parigina, di Montmartre, 
che è il quartiere degli artisti e forse 
per questo ha sposato un talento co¬ 
me babbo Bob. Già, che cosa signifi¬ 
ca avere nel momento clou della 
carriera un padre che è stato calcia¬ 
tore? «Mio padre è importante non 
solo adesso», e lascia in sospeso la 
frase, che vuol far intendere una 
presenza assidua, continua «mi ha 
sempre detto di non ripetere i suoi 
errori». 

«Ma forse non c'èbisogno, di certi 
consigli, perché io sono un tipo 
tranquillo, uno che sente dentro le 
stesse cose che provavo all'inizio del 
mondiale. Ho ereditato il carattere 
di mia madre», e non ci sarebbe bi¬ 


sogno di fare la precisazione, babbo 
Bob è stato uno dei grandi scapiglia¬ 
ti del calcio fine anni Sessanta, uno 
che ai tempi della Roma faceva a pu¬ 
gni con Cordova e Amarildo per cal¬ 
ciare le punizioni. Vieri, invece, è 
uno che rispetta le leggi del branco. 
E allora ecco l'elogio a Zidane «gran¬ 
de amico e grandissimo calciatore, 
nel suo ruolo oggi è il più forte al 
mondo», ed ecco l'elogio del calcio 
maldiniano «non so se è il migliore 
per sfruttare le mie caratteristiche, 
ma se ho segnato cinque gol signifi¬ 
ca che mi aiuta, non capisco piutto¬ 
sto questa storia del Maldini difen¬ 
sivista, ho imparato a mie spese che 
per vincere bisogna non prendere 
gol, quest'anno all'Atletico segna¬ 
vamo tre-quattro reti a partita, ma 
ne prendevamo spesso una di più», 
ed ecco parole gentili anche per Sac- 



L'episodio è avvenuto a Poole, 
sulla costa sud dell'Inghilterra. 

Date birra agli scozzesi... Davve¬ 
ro una «manna» dal cielo il 
passaggio della Scozia in que¬ 
sto Mondiale 98 francese per i 
proprietari di bar e pubs di Bor¬ 
deaux. «In due soli giorni i tifo¬ 
si scozzesi hanno consumato la 
quantità di birra che normal¬ 
mente si vende nell'arco di tut¬ 
to un anno. 140 barili di birra, 
un totale di 40 ettolitri, calco¬ 
lati così all'incirca.» sottolinea¬ 
no con soffisfazione i titolari 
del pub Connerama. La soddi¬ 
sfazione è anche maggiore, 
pensando che i tifosi scozzesi 
non hanno levato le tende, in 
gran maggioranza, al momen¬ 
to dell'uscita dal Mondiale. 

Cartellino carissimo. È davvero 
«salata» la multa da pagare per 
un cartellino rosso: 5.000 fran¬ 
chi svizzeri, oltre 5 milioni di 
lire. Per un'espulsione diretta 
scatta automaticamanete la 
squalifica per un turno con 
l'aggiunta della multa. 

Mondiali «politici». Il «carro» dei 
mondiali trascina in alto anche 
Jacques Chirac e Lionel Jospin. 
La popolarità del presidente 
della Repubblica e del primo 
ministro francese, è salita alle 
stelle dopo l'inizio dei campio¬ 
nati del mondo. Chirac ha un 
indice di gradimento del 60%, 
mentre Jospin del 63%. 

Giornalisti da pullman. Al como¬ 
do trasporto in aereo, 50 gior¬ 
nalisti danesi hanno preferito 
il pullman per seguire la loro 
nazionale a questi mondiali 
francesi. Ma dietro questa ini¬ 
ziativa c'è una storia curiosa. 
Prima i giornalisti danesi viag¬ 
giavano sempre insieme alla 
nazionale del loro Paese, fin¬ 
ché un giorno un giornalista 
durante un tragitto in aereo al¬ 
zò un pò troppo il gomito, tan¬ 
to da indurre la federazione da¬ 
nese a non accettarlo più con 
la squadra. 


Pagliuca, 
Costacurta 
e Del Piero. 

A sinistra 
Christian Vieri 


chi, nuovo tecnico dell'Atletico Ma¬ 
drid «mi ha chiamato per farmi i 
complimenti dopo Italia-Austria, 
sono contento che l'Atletico sia al¬ 
lenato da un italiano», ed ecco l'elo¬ 
gio ai bomber che contano, «Ronal- 
do e Bierhoff, formidabili». 

Incombe Italia-Francia, Vieri sen¬ 
te aria buona «sono ottimista, e poi 
il mio compleanno è il 12 luglio, il 
giorno della finalissima», riconosce 
il valore della Francia «ma l'Italia ha 
il miglior attacco del mondiale», per 
giocare al meglio questa partita «bi¬ 
sogna essere attenti in difesa e a cen¬ 
trocampo e rapidi a partire in con¬ 
tropiede», e poi vada come vada, 
«perché se l'Italia dovesse essere eli¬ 
minata non sarebbe uno scandalo, 
la Norvegia è stata lo spartiacque, 
ora siamo tra le prime otto del mon¬ 
do e se dovessimo finire la corsa 
avremmo perso con i padroni di ca¬ 
sa». Poi fioccano domande marzul- 
liane «che cosa provi quando segni 
un gol?», «se non avessi fatto il cal¬ 
ciatore quale sarebbe il tuo mestie¬ 
re?», e allora gli torna la voglia di 
scappare, di mimetizzarsi. E forse ha 
ragione lui. 

Stefano Boldrini 


Dalla Prima 



Il vuoto oltre il pallone 


pallone, respira quella 
schiacciata dal pallone. Non 
uomini da una parte e donne 
dall'altra: le donne costitui¬ 
scono - dicono i sondaggi - il 
quaranta per cento del pubbli¬ 
co dei mondiali. Qiiasi la me¬ 
tà. Tramonta l'eterno dissidio 
fra i sessi per questioni peda- 
torie, «perché, perché la do¬ 
menica mi lasci sempre sola» 
appartiene ai graffiti pavonia- 
ni anni Sessanta. Oggi all'ap¬ 
pello «salviamoci dai mon¬ 
diali» che quadriennalmente i 
nostri settimanali lanciano 
da pagine sempre più omolo¬ 
gate, uomini e donne rispon¬ 
dono quasi in egual misura. E 
quando - come ieri - la giostra 
rallenta, in equilibrio restano 
anche gli imbarazzi: che si 
fa? 

Si va al cinema? Fa troppo 
caldo. La televisione? Gli ad¬ 
detti ai palinsesti devono esse¬ 
re già in ferie. Raiuno ti am¬ 
molla «Angeli sotto le stelle» 
con l'irresistibile coppia Ma- 
galli-Azzariti, Raidue un film 
clandestino di José Maria 


Sanchez, Raitre un film juras- 
sico della serie «Angelica», 
Telemontecarlo la centono- 
vantesima replica de «Il te¬ 
nente dei carabinieri». Si va, 
allora, a prendere un gelato a 
piazza Navona, a piazza del¬ 
la Signoria, ai Navigli? Non 
sai dove lasciare la macchina 
e al banco c'è una fila lunga 
così. 

Non mi direte che al primo 
giorno senza mondiali già vi 
assale la nostalgia (o il sollie¬ 
vo?). Non mi direte che vi 
manca il vocione di Rizzili o 
la caciara di Biscardi. I socio¬ 
logi hanno già spiegato che 
questa dedizione al dio Pallo¬ 
ne deriva dalla noia e dall'a¬ 
bitudine e che quindi noia e 
abitudine danno origine al¬ 
l'impaccio quando il pallone 
viene strappato all'umanità. 
Ma io non ci credo. Goethe os¬ 
servava che un arcobaleno che 
dura un quarto d'ora non lo si 
guarda più. Il calcio dura da 
cent'anni e lo si guarda con 
sempre maggiore insistenza. 
Sento già un coro: speriamo 


che la giostra continui a gira¬ 
re. E un altro: speriamo che la 
giostra si fermi. Rassegnamo- 
ci: le due voci non si riuniran¬ 
no mai. 

[Francesco Recanatesi] 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


GIOVEDÌ 2 LUGLIO 1998 - L. 1.700 arr. l. s.aoo 


Nonostante la tassa sui guadagni Milano chiude a più 2.86 per cento. A sorpresa a Roma Romiti pranza in casa Berlusconi Sono in prevalenza curdi, oggi vertice in Sicilia 


Segnali di pace, vola la Borsa 

Ma nella maggioranza è bracdo di feno sui programmi Centinaia di arrivi, un morto a Lampedusa 


Le ragioni 
dell'intesa 

BRUNO MISERENDINO 

N 

E UN DATO di fatto: una setti¬ 
mana fa, subito dopo il voto 
sulla Nato, non c'era un solo 
esponente politico della 
maggioranza, ma nemmeno del¬ 
l'opposizione, disposto a giuraresul 
buon esito della verifica. E vero che 
una «brutta giornata» come quella 
del voto sulla Nato non poteva pas¬ 
sare senza conseguenze, ma le di¬ 
chiarazioni erano condite da dosi 
così massicce di pessimismo che lo 
spettro della crisi aveva finito per 
aleggiare in tutte le stanze. Prodi e 
Veltroni la consideravano certa, in 
caso di mancato chiarimento con 
Rifondazione, D'Alema invitava 
Bertinotti a mettere le carte in tavo¬ 
la subito, e il leader di Rifondazione 
rispondevaal pressing e alle critiche 
sul voto alla Nato, ribattendo sulla 
voce, e dettando nuove condizioni 
per la ripresa del dialogo. 

È un altro dato di fatto che da cir¬ 
ca 48 ore il clima è cambiato, la veri¬ 
fica va avanti, il tasso di pessimismo 
tende a calare, si respira un'aria un 
po' meno ultimativa. La soluzione 
dei punti caldi, occupazione, Agen¬ 
zia per il Sud, scuola, per non parla¬ 
re della politica estera, non è affatto 
dietro l'angolo, come confermano 
tutti i protagonisti, ma è impossibi¬ 
le non vedere il cambiamento di to¬ 
ni. Cosa è successo, negli ultimi 
giorni, per giustificare qualche gra- 
dodi ottimismo in più? 

Il Polo parla di esito della verifica 
scontato («come da copione sarà 
un ennesimo pateracchio», dice 
Casini, «sono costretti a vivere in¬ 
sieme», chiosa Fini), ma la realtà, 
depurata dalla propaganda, anche 
legittima, è un po' più complessa. E 
la realtà èche, aldilà di qualche pro¬ 
clama di troppo o di qualche frase 
ad effetto, una sorta di chiarificazio¬ 
ne, tra i vari protagonisti della crisi, 
sta avvenendo davvero. Il che non 
garantisce affatto sull'esito finale 
della verifica, ma stabilisce alcuni 
punti fermi, su cui tutti hanno dovu- 
toconvenire. 

Il primo deriva da un dato ogget¬ 
tivo: una crisi, è ovvio, avrebbe ri¬ 
flessi drammatici su una situazione 
economica in difficile equilibrio. 
Dove i segnali di ripresa convivono 

SEGUE A PAGINA 4 


ROMA. Segnali di ottimismo 
dalla maggioranza e alla Borsa 
bastano. Nonostante la tassazio¬ 
ne dei guadagni, Piazza Affari 
guadagna il 2,86 per cento. Una 
chiusura in forte rialzo che trova 
con tutta evidenza buona parte 
delle sue ragioni nel volgere al 
bello della verifica. Ma il con¬ 
fronto è ancora tutto in piedi: 
c'è una crescente disponibilità 
ad ascoltare le ragioni di tutti, 
ma anche un braccio di ferro sui 
programmi. Dalla scuola all'oc¬ 
cupazione allo sviluppo del Sud, 
sono tanti i temi che vedono al¬ 
l'interno dell'Ulivo e tra l'Ulivo 
e Rifondazione percorsi diversi. 
D'Alema sostiene che non esiste 
alternativa politica ad un accor¬ 
do e trova improponibile moti¬ 
vare agli italiani un'eventuale 
rottura. Fini è sicuro: la maggio¬ 
ranza si compatterà, non ci sarà 
crisi. Ieri, a sorpresa, Romiti si è 
incontrato con Berlusconi. 
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LAVORO NERO 

«Un condono 
alle aziende 
che lo eliminano» 

Dopo la prima riunione 
del «tavolo a quattro» tra 
governo, imprese, 
sindacati ed enti locali 
sull'occupazione, pronte 
due soluzioni per giungere 
a un condono solo fiscale, 
oppure anche 
contributivo, al fine di 
aiutare le imprese che 
vogliano emergere dal 
lavoro nero. 



ALVARO 
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Immigranti curdi sbarcati a Riace 
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La soddisfazione dei Rettori e di Berlinguer: è un giorno importante, con questo provvedimento entriamo in Europa 

Università, rivoluzione concorsi 

Più autonomia per gli atenei: potranno nominare in molo professori associati e ricercatori 


AMNFSTY 

D'Alema si scusa 
per le colpe 
della sinistra 

Intervenendo alla 
campagna di Amnesty 
International peri 
cinquant'anni della 
Dichiarazione universale 
dei diritti umani, D'Alema 
ha voluto ringraziare per la 
battaglia dei diritti umani 
e si è scusato per «gli errori 
della sinistra», sia pure 
commessi «nel perseguire 
nobili obiettivi». 


SCUOLA 

Una petizione 
per l'obbligo 
a 16 anni 

Una petizione popolare 
per chiedere al Parlamento 
di approvare subito il 
disegno di legge per 
l'innalzamento 
dell'obbligo scolastico. 
Primi firmatari - fra gli altri 
- della petizione, Barbara 
Pollastrini, Alberto Asor 
Rosa, Roberto Benigni, 
Tullio De Mauro, Dario Fo 
e Rita Levi Montalcini. 


ROMA. Il Senato ha approvato in 
via definitiva la riforma dei con¬ 
corsi universitari, con l'astensio¬ 
ne di Rifondazione comunista, 
del Polo e della Lega. La legge tra¬ 
sferisce interamente alle univer¬ 
sità l'espletamento delle proce¬ 
dure per la copertura dei posti va¬ 
canti per la nomina in ruolo di 
professori ordinari associati e ri¬ 
cercatori. Il testo era già stato ap¬ 
provato dal Senato un anno fa, 
ma era stato profondamente mo¬ 
dificato dalla Camera. Per il mini¬ 
stro dell'Università Luigi Berlin¬ 
guer «è un giorno importante per 
l'Università; c'è un buon equili¬ 
brio tra l'autonomia delle singole 
università e la comunità scientifi¬ 
ca nazionale. Da oggi non si do¬ 
vranno più attendere anni e anni 
per bandire un concorso. Ogni 
ateneo potrà bandire un concor¬ 
so come e quando vuole. Con 
questo provvedimento l'univer¬ 
sità italiana entra in Europa ». 


GRAVAGNUOLO 


VENTURA 
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ChETEMPOFA 


di MICHELE SERRA 

L'arredamento 


D ETTO che uno che si fa chiamare Venerabile non può essere una 
persona normale, di Lido Gelli si sarebbe detto già tutto. È lui che 
provvede a ritoccare la sua leggenda aggiungendo dettagli sem¬ 
pre più strepitosi. Fatto salvo il poggiapiedi della signora Poggiolini, la 
scoperta dell'appartamento arredato con pile di banconote piuttosto 
che con banali mobili, è uno dei più memorabili colpi di scena nel pur 
fantasioso repertorio del losco nazionale. C'è chi affitta un apparta¬ 
mento perfar sposare lafiglia, lui lo ha affittato per alloggiarci sette, di- 
consi sette miliardi. Le cronache, lacunose, non dicono secondo quale 
gusto la valuta fosse disposta nei locali: se a tappeto, magari formando 
suggestive imitazioni del Bukara o dei Kilim; se appesa ai muri, in forma 
di grandi arazzi come nei Musei Vaticani oppure con le banconote di¬ 
sposte a spirale come al Cuggenheim di New York; se addossate all'in¬ 
grasso alle pareti, come quando a chi trasloca di frequente mancano il 
tempo e la voglia di disfare le casse; se, infine, ammucchiate come nel 
deposito di Paperone, per consentire tuffi e abluzioni. Perché sette mi¬ 
liardi sono, anche volumetricamente parlando, un casino di soldi. Esa- 
pere come si stipano interesserà magari gli inquirenti, ma soprattutto 
sarebbe materia per un irripetibile servizio di Casabella odi Abitare. 
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Storica visita del premier dopo venti anni di tensione tra i due paesi 

Prodi in Iran difende Rushdie 


Quarantamila edili in corteo caricati dai poliziotti a cavallo di Giuliani 

Scene di lotta di classe a Manhattan 


Con Kathami affrontato anche il tema del terrorismo: «Combatterlo per favorire la pace». Barricate, feriti agenti e manifestanti, 38 arresti. In piazza per difendere i posti di lavoro. 
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TEHERAN. «Si è chiusa una pa¬ 
rentesi di tensione, ora si apre il 
dialogo su nuovi rapporti». Così 
il presidente del Consiglio Ro¬ 
mano Prodi, primo leader occi¬ 
dentale a mettere piede in Iran 
dai tempi della rivoluzione kho- 
meinista, ha commentato la 
lunga giornata che lo ha visto 
impegnato a Teheran. Nel corso 
degli incontri si è parlato anche 
del caso Rushdie, lo scrittore an¬ 
glo-pakistano condannato a 
morte da una fatwa dieci anni 
fa, e con il presidente Kathami 
di terrorismo. «Combatterlo - 
ha detto il premier - significa fa¬ 
vorire la pace». Prodi ha sondato 
le aperture del paese verso l'Oc¬ 
cidente. E mentre discuteva di 
temi politici, veniva chiusa la vi¬ 
cenda relativa al credito vantato 
dall'Italia nei confronti dell'I- 


Adesivo contro Labbandono dei neonati 

Quello spot sul cassonetto 


LETIZIA PAOLOZZI 
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C ON IL PERMESSO dell'A- 
ma, l'azienda municipaliz¬ 
zata ambiente della Capita¬ 
le, il comitato «Un neonato vivo al 
2000» (noto per aver già proposto, 
nel '92, di ripristinare la «ruota de¬ 
gli innocenti» ) ha affìsso sui casso¬ 
netti oltre ventimila adesivi. Si ve¬ 
de un bambino che spunta da un 
secchio dell'immondizia e chiede 
di essere portato in ospedale. 

Spiegazione: il comitato vuole, 
in questo modo, informare sulla 
possibilità, prevista dalla legge ita¬ 
liana, di non riconoscere il bambi¬ 
no alla nascita. Di portarlo, vivo, 
in un luogo sicuro. La presidente 
del comitato, Grazia Passeri, ha 


spiegato che «trovare un richiamo 
alle proprie responsabilità nel luo¬ 
go e sul mezzo usato per realizzare 
l'abbandono (che di fatto si tra¬ 
sforma nella soppressione di un es¬ 
sere umano) può valere a scongiu¬ 
rarlo». 

Dunque, l'adesivo, usato dal 
movimento per la pace, dagli ope¬ 
rai nelle manifestazioni, arriva al 
cassonetto. 

Nella nostia vita quotidiana 
cassonetto è uguale a immondizia, 
ovvero a ciò di cui una società 
di consumo si libera. Ciò che 
gli individui decidono di abb- 
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NEW YORK. Posti di blocco, bar¬ 
ricate, cariche a ripetizione. Tea¬ 
tro dei disordini Manhattan dove 
ieri per ore ci sono stati violenti 
scontri tra quarantamila edili e la 
polizia. Per fronteggiare la rabbia 
dei lavoratori, che protestavano 
per l'assegnazione ad un'impresa 
non sindacalizzata di un mega 
appalto per la costruzione di un 
nuovo quartiere, il sindaco Giu¬ 
liani è ricorso alle maniere forti 
utilizzando elicotteri, agenti a ca¬ 
vallo e perfino spray irritanti per 
respingere i manifestanti. Il brac¬ 
cio di ferro è degenerato rapida¬ 
mente in disordini conclusi con 
un bilancio pesante: più di venti 
persone sono rimaste ferite, tra 
cui 18 agenti, e altre 38 sono state 
arrestate. Un sindacalista, calpe¬ 
stato dai cavalli, è stato ricovera¬ 
to in ospedale in gravi condizio¬ 
ni. 


Angilletta/Ap 
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Il vuoto 
oltre 

il pallone 

FRANCESCO RECANATESI 

N ON SO COME se la sarà ca¬ 
vata ieri e come se la caverà 
oggi Mauro Parravicini, di 
Varedo, vicino Milano. Mauro è un 
ragazzo di 22 anni che vive di cal¬ 
cio e finora ha visto tutte le 56par¬ 
tite del campionato del mondo. Al¬ 
cune, più di una volta. E ha visto i 
programmi sul calcio prima e dopo 
legare, su bitte le reti. Accendeva il 
televisore all'ima, prima di pran¬ 
zarlo spegneva dopo mezzanotte, 
quando - esausti - cameramen e in¬ 
viati di tutte le televisioni si butta¬ 
vano in branda. Il giovane Parravi¬ 
cini, l'ho detto, è un calciofilo ter¬ 
minale. Da sempre col pallone in 
testa e fra i piedi. Il 31 maggio di 
nove anni fa, tredicenne, palleggiò 
per cinque ore e 47 minuti, per un 
totale di 33.680 palleggi consecu¬ 
tivi, irrompendo nell'ambitissimo 
Guinnes dei primati. 

Senza entrare nel Guinnes, circa 
venti milioni di italiani seguono 
con ammirevole (o deprecabile?) 
costanza la manifestazione calci¬ 
stica francese, che ieri e oggi osser¬ 
va il primo break da quando, il IO 
giugno scorso, prese il via. Tre setti¬ 
mane di fùll immersion, undici ore 
al giorno di diretta, 56 partite. Una 
pacchia (o una tortura?) nella pri¬ 
ma settimana, una elettrizzante 
consuetudine nella seconda, una 
droga nella terzaperi patiti del pal¬ 
lone. Tantissimi, vecchi e nuovi in¬ 
namorati, addetti e non addetti ai 
lavori. Vittorio Zucconi ha scritto 
dopo Argentina-Inghilterra da 
Saint Etienne: «Sarà anche un gio¬ 
co infantile, questo football che 
sconvolge due miliardi di esseri 
umani, ma com'era bello, ieri sera, 
essere bambini». Già, ma nulla dà 
al bambino tanta tristezza - osser¬ 
vava un celebre scrittore - come ve- 
derlagiostraperderevelocità. 

È bastato un rallentamento del¬ 
la giostra mondiale per gettare nel¬ 
lo sconforto (o nella gioia?) mezza 
umanità, dato che la cifra di Zuc¬ 
coni è assai sottostimata. Non c'è 
la partita pomeridiana a distrarci - 
o strapparci - dal lavoro, non c'è la 
partita delle 21 a rallegrarci la se¬ 
rata. E il fùturo? Scuro, piuttosto 
scuro: mancano solo otto incontri 
per arrivare al gran finale di dome¬ 
nica 12, e neanche si giocherà tutti 
igiomi. 

Piange Tltalia galvanizzata dal 
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Cultura 


lettere inedite 

Calvino: 
«Che noia, 
essere 
scrittore» 

ROMA. «Che barba, fare lo scritto¬ 
re!». Con questa esclamazione Italo 
Calvino concludeva una lettera in¬ 
dirizzata ad Elsa De Giorgi, l'attrice 
dei «telefoni bianchi» con la quale 
aveva stretto un'intensa relazione 
amorosa nei primi anni Cinquanta. 
L'annotazione appare in una missi¬ 
va del 1957 in cui lo scrittore si sof¬ 
fermava sulla complessa elabora¬ 
zione di La speculazione edilizia, 
che uscirà da Einaudi nel 1963. A 
rivelare lo stato d'animo di Calvi¬ 
no sono alcuni frammenti inediti 
della sua corrispondenza con l'at¬ 
trice, anticipati dal periodico 
«Autografo», diretto da Maria 
Corti, custodita presso il Fondo 
Manoscritti dell'università di Pa¬ 
via. Parlando della Speculazione 
edilizia, Calvino confessava: «Pro¬ 
cedo a righe lentissime e tutte 
cancellature in un racconto fati- 
cossimo e difficile». E in un'altra 
lettera aggiungeva: «Questo rac¬ 
conto m'è venuto molto prolisso. 
Lunghissimo, prolisso. Non si ca¬ 
pisce come mai, una volta io ero 
uno stringatissimo, adesso la tiro 
in lungo, la tiro in lungo». Dai 
frammenti del carteggio esamina¬ 
ti dalla ricercatrice Nicoletta 
Trotta, risulta che Calvino si sof¬ 
fermava con l'amica Elsa, di cui 
ammirava «l'intelligenza critica», 
a scandagliare con profonde au¬ 
tocritiche il proprio lavoro creati¬ 
vo per rintracciare le ragioni del¬ 
lo stile. A proposito del Barone 
rampante, da lui definito «ilare e 
spensierato romanzo», Calvino 
esprimeva alcune perplessità rela¬ 
tive all'insistenza della critica 
«sul distacco dal mondo che è 
una morale sacrosanta ma ahimè 
troppo facile e che in fondo non 
vuol dir molto, perché comun¬ 
que col mondo bisogna averci a 
che fare, si voglia o non si vo¬ 
glia». E sul Visconte dimezzato, co¬ 
sì si esprimeva l'autore: «È un li¬ 
bro freddo, piuttosto meccanico, 
con i pregi di una perfetta coe¬ 
renza in se stesso e con qualche 
finezza là dove è meno meccani¬ 
co e chiuso». 

Sembra proprio tempo di inedi¬ 
ti calviniani, del resto, se anche il 
periodico «Riga» propone lettere 
mai pubblicate dello scrittore a 
proposito di una rivista letteraria 
mai andata in porto. «Alì Babà», 
questo il nome del periodico che 
non fu poi mai realizzato, venne 
concepito dall'autore delle Co¬ 
smicomiche intorno al '68 insieme 
allo scrittore e studioso Gianni 
Celati. Al progetto parteciparono 
inizialmente anche lo storico e 
antropologo Carlo Ginzburg e il 
francesista Guido Neri. Tante riu¬ 
nioni a Bologna, poi il naufragio 
dell'idea: Calvino si ritira pro¬ 
gressivamente, non è d'accordo 
con Celati, in particolare su alcu¬ 
ne scelte (per esempio pubblicare 
l’elogio del fotoromanzo) che 
considera «paradossi snob e 
stronzi nel quale non dobbiamo 
mai cadere... ». 


Walter Veltroni propone al ministro dellTnterno di rendere pubblici i filmati segreti degli ultimi decenni 


Quale storia d'Italia 
nei «film» della polizia? 




«Facciamo un grande archivio 
con tutti i filmati del ministero de¬ 
gli Interni. Una valanga di imma¬ 
gini raccolte per ragioni di ordine 
pubblico potrebbe diventare così 
una fonte preziosa per gli storici e, 
magari, anche per i servizi giorna¬ 
listici. Per esempio, la Rai potrebbe 
farci vedere le grandi manifesta¬ 
zioni degli anni Cinquanta o quel¬ 
le del 1968». La proposta è di Wal¬ 
ter Veltroni che ha preso parte ieri 
alla prima conferenza nazionale 
sugli archivi. 

Il vice premier e ministro dei Be¬ 
ni culturali ha informato la stam¬ 
pa di aver già chiesto 
al titolare degli In¬ 
terni, Giorgio Napo¬ 
litano, appunto se 
sia possibile «river¬ 
sare, archiviare e 
conservare le docu¬ 
mentazioni cine¬ 
matografiche delle 
manifestazioni pub¬ 
bliche degli ultimi 
decenni». 

È una buona idea? 

Giriamo la doman¬ 
da ad alcuni agli sto¬ 
rici le cui ricerche da 
sempre si basano 
sull'analisi di docu¬ 
menti del genere. Secondo Aurelio 
Lepre, studioso del fascismo e del¬ 
l'ultimo cinquantennio, «decisa¬ 
mente sì». «Ormai - spiega la sua 
opinione - non è più possibile stu¬ 
diare approfonditamente i periodi 
più recenti senza un'adeguata 
consultazione delle fonti filmate». 
Lepre si autodefinisce uno degli 
studiosi «che assegna una partico¬ 
lare importanza a questo genere di 
documentazione». 

Ma che cosa ci possono dire le 
immagini di una manifestazione? 
«Ci restituiscono le atmosfere - ar¬ 
gomenta lo storico -. E queste spes¬ 
so risultano fondamentali per ca¬ 
pire un'epoca. Oggi, ad esempio, 
non esistono più cortei o comizi 
con una forte partecipazione emo¬ 
tiva, ma se penso agli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta, comprendere il 
coinvolgimento dei presenti, 
guardare i loro volti, catturare le lo¬ 
ro speranze ci aiuta ad afferrare che 
cosa rappresentarono quei perio¬ 
di, quellelotte». 

Aurelio Lepre, poi, ricorda come 
nello studiare il fascismo sia di par¬ 
ticolare importanza, per penetrare 
il ruolo di Mussolini, osservare, 
grazie alle immagini, il legame che 
si istaurava fra lui e le folle: «Nes¬ 
sun documento cartaceo ci resti¬ 
tuisce meglio dei filmati il tipo di 
rapporto fra gente e capo». Del re¬ 
sto per studiare un'epoca non solo 
servono «i documentari, ma spes¬ 
so diventano di primaria impor¬ 
tanza anche le ficton. Un solo 
esempio per tutti: i film di Hi- 
tchcock sono storicamente utilis¬ 
simi per individuare le paure, le 
nevrosi di un detrerminato perio¬ 
do». 

Se Lepre si dichiara entusiasta 


dell'idea del vice premier, al con¬ 
trario, Salvatore Lupo, studioso 
della mafia e dei rapporti tra la so¬ 
cietà e la criminalità organizzata 
nel Meridione, risponde in modo 
piuttosto polemico: «In un paese 
dove gli archivi non funzionano 
quasi per niente, dove esistono 
delle leggi, sempre più restrittive, 
che rendono quasi impossibile al¬ 
lo storico la consultazione di docu¬ 
menti dell'ultimo cinquantennio, 
mi sembra quantomeno una fuga 
in avanti occuparsi dei filmati. Per¬ 
ché non ci mettono in condizione 
di studiare? Lo sa Veltroni che con 
tutte le recenti misure 
sulla privacy è diven¬ 
tato ancora più diffi¬ 
cile consultare un ar¬ 
chivio?». 

La situazione italia¬ 
na da questo punto di 
vista è disperante e, di 
recente, l'associazio¬ 
ne degli storici con- 
temporaneisti l'ha 
più volte denunciata. 
Lupo argomenta: 
«Negli Usa, così come 
in altri paesi civili, do¬ 
po un certo numero 
di anni i documenti, 
anche i più segreti, 
vengono derubricati e resi di pub¬ 
blico dominio. Si arriva così a ve¬ 
der pubblicate le carte della Cia di 
venti anni fa, mentre da noi ci po¬ 
niamo il problema di rendere visi¬ 
bile una manifestazione del 1968, 
filmata dal ministero degli Interni. 
Perché Veltroni non si impegna a 
cambiare le leggi dello Stato italia¬ 
no in materia di archivi invece di 
rilanciare? Questo modo ulivista 
di governare mi lascia molto per- 


AURELIO 

LEPRE 

«Le immagini 
aiutano 
più di altri 
documenti 
a capire 
le atmosfere 
d'epoca» 


Sopra, Valle Giulia, Roma, 1968. In basso, manifestazione a Roma nel 1954 


plesso: si punta infatti più alla 
spettacolarizzazione che alla 
reale soluzione dei problemi». 

Polemica a tutto campo quel¬ 
la dello storico si¬ 
ciliano, anche 
con il ministro 
dell'Università e 
della Pubblica 
Istruzione. «Ber¬ 
linguer - osserva 
Lupo - ha posto il 
problema dello 
studio della storia 
del Novecento 
nelle scuole italia¬ 
ne. Ha ragione, 
ma perché non fa 
qualcosa per met¬ 
terci in condizio¬ 
ne di portare 
avanti le nostre ri¬ 
cerche?». 

Ma torniamo ai filmati, possi¬ 
bile che archiviarli non sia di al¬ 
cuna utilità? Lupo risponde: 
«Non sto dicendo questo, pos¬ 
sono essere, non c'è dubbio, una 
fonte interessante. Dico però 
che prima di occuparsi degli ar¬ 
chivi filmici bisognerebbe riu¬ 
scire a garantirci i materiali mi¬ 


nimi indispensabili. Prima gli at¬ 
trezzi fondamentali del mestiere, 
poi si può anche pensare al resto. E 
francamente non ho mai visto gli 
archivi del ministero 
degli Interni, non so¬ 
no dunque in grado di 
valutare l'importanza 
delle immagini che 
contengono. Non so 
quanto possano ag¬ 
giungere a quelle cu¬ 
stodite dalla Rai o dai 
privati. Ritengo però 
che tutto ciò sia secon¬ 
dario». Secondario? 
Aurelio Lepre su que¬ 
sto non è proprio d'ac¬ 
cordo e esclama: «Cer¬ 
to che rendere più ac¬ 
cessibili i documenti 
cartacei sarebbe una 
conquista importante. Non capi¬ 
sco però perchè si debbano con¬ 
trapporre questi archivi con quelli 
dei filmati. Sarebbe bene farli fun¬ 
zionare entrambi». La parola, dun¬ 
que, torna alle istutizioni: intanto 
sarebbe interessante sapere che co¬ 
sa c'è, in quei filmati... 


Gabriella Mecucci 


SALVATORE 

LUPO 

«Ma prima 
bisognerà 
aiutare 
gli storici 
rendendo 
più accessibili 
gli archivi» 


ARCHEOLOGIA 

Ritrovata 
un'anfora punica 

Un'anfora punica e numerosi 
reperti archeologici risalenti 
al terzo secolo A.C. sono stati 
ritrovati dai carabinieri a lar¬ 
go di «Cala Gadir» a Pantelle¬ 
ria. Le operazioni di ricerca, 
condotte dai subacquei del¬ 
l'Arma di Messina e Trapani e 
dalla sezione tutela patrimo¬ 
nio artistico di Palermo, sono 
state compiute con l'utilizzo 
di una sofisticata apparec¬ 
chiatura solitamente impie¬ 
gata nella ricerca dei dispersi. 

MOSTRE/1 

Meteoriti 
sul Monte Bianco 

L'origine extraterrestre delle 
meteoriti, la loro caduta sulla 
Terra, la ricerca e la classifica¬ 
zione sono i temi della mo¬ 
stra: «Meteoriti sul Monte 
Bianco - Messaggeri dallo spa¬ 
zio», allestita nella «Sala dei 
cristalli», nella stazione di 
Punta Helbronner (3.462 me¬ 
tri) della funivia del Monte 
Bianco, in Valle d'Aosta. L'e¬ 
sposizione, aperta fino a otto¬ 
bre, segna l'inizio di una nuo¬ 
va stagione estiva sul Monte 
Bianco, tutta improntata sul¬ 
la scienza. Un settore della 
mostra è dedicato alle spedi¬ 
zioni italiane per il ritrova¬ 
mento e lo studio di meteoriti 
antartiche, nell'ambito del 
Programma nazionale di ri¬ 
cerca in antartide. 

MOSTRE/2 

L'Egitto 
a Firenze 

Grazie al gemellaggio tra il 
Louvre di Parigi e il Museo Ar¬ 
cheologico di Firenze, il capo¬ 
luogo toscano ospiterà, pres¬ 
so Palazzo Medici Riccardi, 
dal 10 luglio al 1 novembre la 
mostra «Antinoe cent'anni 
dopo», dedicata alla riscoper¬ 
ta della città fondata dall'im¬ 
peratore Adriano in Egitto. 
L'esposizione raccoglie stoffe 
d'epoca copta, papiri, cerami¬ 
che, steli funerarie, statuette, 
oggetti di vita quotidiana, 
pitture su legno provenienti 
dagli scavi archeologici della 
città di Antinoe, tuttora in 
corso da parte dell'Istituto Pa¬ 
pirologico dell'università di 
Firenze. 

MOSTRE/3 _ 

Maccari inedito 
a Grosseto 

Oltre 310 opere (di cui 200 
mai viste in pubblico) di Mi¬ 
no Maccari saranno esposte 
nella mostra «Il lungo dialogo 
di Maccari con il suo tempo», 
che si aprirà a Grosseto, pres¬ 
so il Museo Archeologico del¬ 
la Maremma, il 6 luglio. L'e¬ 
sposizione è stata promossa 
per celebrare il centenario 
della nascita del pittore Mino 
Maccari, avvenuta a Siena il 
24 novembre 1898. 


Per due giorni 150 intellettuali nel Monastero, chiamati a confrontarsi su bipolarismo e cristianesimo 

Camaldoli, rinasce la cultura cattolica 



Una storica immagine di Don Luigi Sturzo 


« Responsabilità e scelte del cristiano 
nell'Italia bipolare» è il tema sul qua¬ 
le si confronteranno, domani e saba¬ 
to, circa centocinquanta intellettuali 
e studiosi di storia e di politica di ma¬ 
trice cattolica democratica e concilia¬ 
re nel Monastero di Camaldoli, che 
rimarrà chiuso ai non invitati, nel 
tentativo di tracciare le basi di un 
nuovo codice di comportamento per 
i cattolici di fronte alle sfide a cui so¬ 
no chiamati alle soglie del duemila. 
Ma non certo con l'intento, come av¬ 
venne nel luglio del 1943, di dar vita 
ad un nuovo partito di cattolici, la cui 
esperienza si è chiusa con la fine della 
Dcnell993. 

Con l'iniziativa, promossa dalla ri¬ 
vista «Il Regno» di Bologna - sono sta¬ 
ti invitati anche Romano Prodi, Rosy 
Bindi, Beniamino Andreatta, Gio¬ 
vanni Maria Flick, ecc. - si vuole ri¬ 
prendere, in forma del tutto nuova, la 
lezione di Camaldoli del 1943, che è 
nella storia del cattolicesimo demo¬ 
cratico italiano, ma non per ripetere 
il passato. Allora si elaborò un vero 
Codice fissando una serie di princìpi 


sociali ed etici, tratti dal magistero 
della Chiesa del tempo, perché faces¬ 
sero da guida alla nascente De. Oggi 
la situazione è completamente cam¬ 
biata dopo la svolta del Concilio, che 
ha fatto assumere alla Chiesa ed ai 
cattolici i valori del pluralismo e della 
laicità dello Stato, e con raffermarsi 
di un magistero pontificio teso a con¬ 
frontarsi con gli enormi cambiamen¬ 
ti del mondo e dell’Italia. 

Nell'incontro d si propone, quin¬ 
di, di promuovere una riflessione sia 
sul dopo De sia sulle esperienze poli¬ 
tiche dell'Ulivo e del Polo, nel quadro 
di un'Italia bipolare, con tutti i limiti, 
le fragilità e le ambiguità che per¬ 
mangono. Ma si vuole, soprattutto, 
chiarire quali sono, oggi, le responsa¬ 
bilità e le scelte dei cattolici nel prati¬ 
care i princìpi di una dottrina sociale 
della Chiesa profondamente rinno¬ 
vata e dopo che il Papa, con il Conve¬ 
gno ecclesiale di Palenno del novem¬ 
bre 1995, ha dichiarato che la Chiesa 
«non intende farsi più coinvolgere in 
schieramenti politici o di partito». 
Ma ha detto pure che, non per que¬ 


sto, la Chiesa cessa di riproporre, co¬ 
me è accaduto anche in questi giorni, 
i valori della solidarietà, rispetto al li¬ 
berismo economico ed al mercato, 
del lavoro come diritto di ciascuno 
contro chi lo considera «una merce di 
scambio», della fami¬ 
glia come «cellula» del¬ 
la società e del matri¬ 
monio, secondo la mo¬ 
rale cattolica ma anche 
in base alla Costituzio¬ 
ne, rispetto ad altre for¬ 
me di convivenza an¬ 
che tra omosessuali. 

Temi che richiedono, 
non soltanto dai catto¬ 
lici, ma anche dai laici e 
dalla sinistra risposte 
chiare. 

Il Convegno è frutto 
di circa otto mesi pre¬ 
parato da un Comitato 
scientifico formato da 
Luigi Abete, Franco Iseppi, Marco 
Ivaldo, Luciano Pazzaglia, Pietro 
Scoppola e, con funzioni di coordi¬ 
namento, Gianfranco Brunelli, re¬ 


dattore capo della rivista «Il Regno». 
Si parte da un ampio documento pre¬ 
paratorio, già distribuito ai parteci¬ 
panti, per sollecitarli a pronunciarsi 
su che cosa significhi oggi «l'ispira¬ 
zione cristiana». Sono stati coinvolti 
cattolici di varie sensibi¬ 
lità ma in sintonia nel 
portare avanti alcune 
battaglie come quelle 
per una democrazia più 
partecipata e incentrata 
sui valori della solidarie¬ 
tà e della persona come 
soggetto primario per 
affrontare, insieme a 
forze di ispirazioni di¬ 
verse, le sfide di oggi fra 
cui quella di un' Italia bi¬ 
polare che si confronta 
con l'Europa e con il 
mondo. 

I lavori, dopo un salu¬ 
to del direttore di «Il Re¬ 
gno», padre Lorenzo Prezzi, saranno 
introdotti, la mattina di venerdì, dal¬ 
lo storico Pietro Scoppola a cui segui¬ 
rà una meditazione spirituale sul si¬ 


gnificato della politica come «servi¬ 
zio» da parte del benedettino Chi- 
slain Lafont. Seguiranno due relazio¬ 
ni, la prima dei professori Giovanni 
Bazoli e Luigi Pasinetti sul tema: 
«Ispirazione cristiana e valori in una 
economia libera e solidale, in Italia e 
in Europa». Si vuole, così, dare un re¬ 
spiro europeo ad un dibattito che ve¬ 
de a confronto i sostenitori del mo¬ 
dello solidaristico e dell'Europa dei 
popoli, mirante a farsi carico dei più 
deboli e delle zone depresse come il 
nostro Mezzogiorno, e quanti, inve¬ 
ce, prediligono quello liberista, in¬ 
fluenzati da una cultura tecnocratica 
e manageriale, oggi dominante. 

La giornata di venerdì si chiude 
con altre due importanti relazioni 
per dare al Convegno una dimensio¬ 
ne anche mondiale. Una sarà tenuta 
dal vescovo di Cincinnati, mons. Da¬ 
niel Edward Pilarczyk, noto studioso 
di sociologia e di dottrine politiche e 
già presidente della Conferenza epi¬ 
scopale statunitense. Parlerà su «Ispi¬ 
razione cristiana e valori in una de¬ 
mocrazia competitiva e governan¬ 


te», soffermandosi sull'«esperienza 
dei cattolici americani». L'altra, di 
padre Giuseppe Pittau, rettore della 
Pontificia Università Gregoriana e 
Cancelliere della Pontificia Accade¬ 
mia delle Scienze e delle Scienze So¬ 
ciali, che, di recente, ha promosso un 
importante simposio proprio sui te¬ 
mi della democrazia partecipata e sul 
processo di globalizzazione. 


La giornata di sabato sarà dedicata 
agli interventi ed al dibattito. Da Ca¬ 
maldoli non uscirà un nuovo Codice, 
ma un contributo per chiarire meglio 
ai cattolici le differenze tra i due Poli 
per continuare a discutere e per offri¬ 
re elementi di riflessione anche ai de¬ 
mocratici di sinistra. 


Alceste Santini 


COME 

nel'43, quando 
dall'incontro 
scaturì il Codice 
della De. Ma per 
riflettere sulla 
politica 
dell'Ulivo e del 
Polo 
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Il primo incontro tecnico del «tavolo a quattro» tra governo, imprese, sindacati e enti locali su lavoro nero e attività socialmente utili 

Sommerso; condono in vista 

Visco: la risposta che troveremo dovrà essere la stessa per il fisco e per i contributi 
Treu: due ipotesi sul tappeto, a Bruxelles con la Ue cercheremo la soluzione più opportuna 



Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco 


IN PRIMO PIANO 


Lsu, arrivano 
i mutui agevolati 
per i comuni 


ROMA. Versione «A» o versione «B»? 
Condono previdenziale e fiscale per 
le imprese che hanno lavorato al ne¬ 
ro o rateizzazione del solo 25% dei 
contributi e delle tasse dovute per il 
pregresso sommerso? Al primo «ta¬ 
volo a quattro» il governo si è presen¬ 
tato con un breve documento che 
non prevede soluzioni, ma ipotesi. 
Ipotesi da sottoporre agli altri «com¬ 
mensali», sindacati, imprenditori ed 
enti locali. Ipotesi per chiudere due 
partite annose: l'emersione del lavo¬ 
ro nero e i lavori socialmente utili. Ci 
vorranno ancora dei giorni per dire la 
parola fine sui due argomenti. So¬ 
prattutto sul primo si aspetta un ok 
dall'Unione europea: «Oggi abbiamo 
fatto sul sommerso un'ultima verifi¬ 
ca - ha detto ieri il ministro del Lavoro 
Treu - Ne parleremo a Bruxelles con il 
collega Visco nei prossimi giorni e so- 
lo allora faremo la proposta definiti¬ 
va». 

Ma vediamo le opzioni presentate 
ieri. La prima, versione «A», prevede 
di portare alle estreme conseguenze 
«l'ipotesi secondo cui - citiamo dal 
documento presentato ai sindacati - 
l'impresa che emerge sia da conside¬ 
rare ai fini fiscali, contributivi, ma an¬ 
che di altri obblighi, in specie quelli 
della normativa sulla sicurezza sul la¬ 
voro, come nuova». Impresa nuova, 


dunque, senza passato. Una grande 
convenienza per le aziende che, nel¬ 
l'affermazione dello Stato circa l'as¬ 
senza di pretese fiscali e previdenzia¬ 
li, dovrebbero trovare la convenien¬ 
za per uscire allo scoperto. Malo Stato 
rischia. Rischia, come dice il docu¬ 
mento «azioni giudiziarie promuovi- 
bili dai singoli lavoratori (...) per il ri¬ 
conoscimento della relativa anziani¬ 
tà previdenziale». Per quanto riguar¬ 
da la parte sicurezza sul lavoro, la ver¬ 
sione, «A», ipotizza un termine di 
quattro mesi, prorogabile alla sca¬ 
denza del quale le aziende «nuove» 
non in regola non possono prosegui¬ 
re l'attività. 

La versione «B» parte dal fatto che 
l'azienda non è nuova, ma esiste da 
tempo. In questo caso il pregresso fi¬ 
scale e contributivo deve essere paga¬ 
to, magari rateizzato. «Al fine di evi¬ 
tare che le somme da condonare sia¬ 
no di tale entità da non rendere con¬ 
veniente l'emersione - spiega il docu¬ 
mento - gli importi verrebbero deter¬ 
minati (...) nella misura del 25%». La 
versione «B» prevede un percorso 
consensuale tra imprese e organizza¬ 
zioni sindacali in modo che vengano 
trovate adesioni individuali dei lavo¬ 
ratori.. Questa ipotesi non cancella il 
rischio di azioni giudiziarie per il rico¬ 
noscimento dell'anzianità contribu¬ 


tiva, ma dovrebbe limitarlo notevol¬ 
mente. Il documento presentato ai 
sindacati si sofferma anche sulla ne¬ 
cessità di evitare che le imprese che 
accettano le regole dell'emersione lo 
facciano per un tempo limitato, giu¬ 
sto quello di evitarsi ricorsi di vario ti¬ 
po su un passato di illegalità. E ancora 
sulla necessità di seguire le aziende 
emerse con una sorta di «tutor» nella 
loro nuova stagione di legalità. 

Per quanto riguarda i Lavori social¬ 


mente utili, alle ipotesi di soluzione 
già elencate nei giorni scorsi, ieri se ne 
è aggiunta una che prevede ulteriori 
incentivi agli enti locali per l'affida¬ 
mento delle commesse o la costitu¬ 
zione di società miste anche attraver¬ 
so una speciale linea di mutui della 
Cassa depositi e prestiti. 

Nessuna soluzione dunque, ma un 
qualche passo avanti. Una linea più 
morbida da parte dei ministri del La¬ 
voro e delle Finanze che sembravano 


propendere per ipotesi opposte. I sin¬ 
dacati, Cocilovo della Cisl in partico¬ 
lare, ha ventilato l'ipotesi che si fosse 
arrivati a una decisione che prevede¬ 
va un condono fiscale e un versa¬ 
mento di contributi minimo. Ora al¬ 
le Finanze, dove la parola condono 
non è mai piaciuta, si sceglie di non 
creare problemi di ordine fiscale in 
una partita che sta gestendo il mini¬ 
stro Treu. Ma, fa capire Visco, non è 
ipotizzabile una soluzione per la par¬ 
te contributiva e una diversa per 
quella fiscale. Eppure a palazzo Chigi 
non si esclude la possibilità di una 
differenza tra fisco e contributi. Per 
rendere ancora più conveniente l'e¬ 
mersione si arriverebbe a una multa 
esigua per la parte fiscale e a una con¬ 
tribuzione minima da parte delle im¬ 
prese «aiutata» da contributi statali. 

Mentre si aspetta l'indicazione di 
Bruxelles sul lavoro sommerso a Ro¬ 
ma si prepara il prossimo «tavolo a 
quattro» che avrà come argomento la 
semplificazione delle procedure per 
la programmazione negoziale (patti 
territoriali, contratti d'area...) e gli in¬ 
centivi. Restano da affrontare le in¬ 
frastrutture e l'Agenda 2000. Il gover¬ 
no, dicono a palazzo Chigi, vuol 
chiudere entro metà luglio. 


Fernanda Alvaro 


Per offrire una sistemazione ai 
lavoratori coinvolti nei lavori 
socialmente utili (Lsu) il gover¬ 
no sta pensando anche ad una 
linea di mutui agevolati della 
Cassa depositi e prestiti per i Co¬ 
muni che affideranno commes¬ 
se a cooperative di lavoratori ex 
lsu o alle società miste. È quanto 
è emerso ieri nell'incontro qua¬ 
drangolare (governo, sindacati, 
imprenditori e amministratori 
locali) a Palazzo Chigi sul lavo¬ 
ro sommerso e, appunto, i lavo¬ 
ri socialmente utili che oggi oc¬ 
cupano circa 100 mila persone. 
Nell'incontro è stato pure ipo¬ 
tizzato di considerare ai fini del 
prepensionamento anche i pe¬ 
riodi di disoccupazione speciale 
non coperti da contribuzione fi¬ 
gurativa. Per effetto del recente 


decreto sul prepensionamento 
dei lavoratori ex lsu è stato cal¬ 
colato che saranno circa 12.700 
coloro che andranno in pensio¬ 
ne prima. Confermata anche la 
linea che prevede incentivi al¬ 
l'assunzione di lavoratori ex lsu 
(una dote di 18 milioni) o all'av¬ 
vio da parte di ex lsu di attività 
imprenditoriali (anche in que¬ 
sto caso 18 milioni). «È impor¬ 
tante - ha spiegato Fabio Cana¬ 
pa, segretario confederale della 
Uil - che si voglia prendere in 
considerazione la possibilità di 
ulteriori finanziamenti ai Co¬ 
muni interessati dai lsu, perché 
la maggior parte di loro sono di¬ 
sastrati e non hanno la capacità 
finanziaria per costituire le so¬ 
cietà miste previste dalla nor¬ 
mativa». 


L'INTERVISTA 


Il segretario confederale sulle proposte del governo 


Casadìo (Cgil): «No a sanatone " tombali 
L'uscita dal nero va contrattata» 

Ma ora si attende l'esito della verifica di governo 


ROMA. «La novità dell'incontro, ri¬ 
spetto a tante altre occasioni in cui ci 
siamo trovati a discutere col governo, 
è che stavolta i ministri ci hanno pre¬ 
sentato due documenti. È un passo 
positivo, ma per adesso nel merito 
non ci sono particolari novità». Parla 
Giuseppe Casadio, segretario confe¬ 
derale della Cgil, che ieri ha parteci¬ 
pato all'incontro tecnico del tavolo a 
quattro con governo, industriali ed 
Enti locali. 

Rispetto alle incertezze di qual¬ 
che settimana fa, il governo sem¬ 
bra più disponibile sulle norme 
per favorire l'emersione dal lavo¬ 
ronero. 

«Il governo, presente al confronto 
con due ministri, ha presentato due 
ipotesi "aperte", con l'intento di sen¬ 
tire il parere dei partecipanti al tavo¬ 
lo. Intanto, in questi giorni l'Esecuti¬ 
vo sta facendo una serie di verifiche 
in sede comunitaria. La prima ipotesi 
è quella di considerare le imprese che 
aderiscono agli accordi di emersione 
come imprese "nuove", appena nate 
a partire dal momento in cui aderi¬ 
scono ai percorsi di emersione dal 
"nero". In sostanza, si può ben dire 
che si tratterebbe di un condono 
"tombale", sia sull'evasione contri¬ 


butiva che su quella fiscale accumu- 
latainpassato». 

E la seconda ipotesi? 

«Nell'altro caso, quando impresa e 
sindacato siglano un accordo di 
emersione, l'intesa deve contenere 
una sorta di "dichiarazione consen¬ 
suale" che attesti da quanto tempo 
l'impresa lavora "som¬ 
mersa": un anno, due, 
tre... E questo periodo di 
tempo diventa la base di 
riferimento su cui co¬ 
struire un percorso di sa¬ 
natoria e di regolarizza¬ 
zione sia ai fini fiscali 
che contributivi. Dal 
punto di vista fiscale, 
inoltre, il governo ipo¬ 
tizza che si possa assu¬ 
mere un imponibile di 
riferimento convenzio¬ 
nale ridotto, pari al 25% 
dei minimi salariali. Su 
questa base l'impresa dovrà pagare e 
"sanare" il periodo pregresso. Atten¬ 
zione: in questo caso, fatti tutti i cal¬ 
coli e tenendo conto delle fasce esen¬ 
ti, in pratica molto spesso le imprese 
potrebbero regolarizzare la loro posi¬ 
zione a costo zero: non c'è grande dif¬ 
ferenza rispetto alla prima ipotesi. 


Per sanare la posizione contributiva, 
invece, il discorso è diverso, anche se 
poi si possono introdurre dilazioni e 
scadenze per il pagamento o altre 
agevolazioni». 

Ma con l'emersione, l'impresa poi 
è al riparo da ispezioni o da altri 
controlli? 

Attenzione 
a non creare 
le condizioni 
per il salario 
d Ingresso — 

«Non c'è dubbio: qualunque sia Ti¬ 
potesi prescelta, è chiaro che per l'im¬ 
presa l'adesione a questi percorsi fun¬ 
ge da liberatoria rispetto a ogni ulte¬ 
riore intervento». 

Il sindacato sembra prediligere la 
seconda ipotesi, chiamiamola di 
"emersione contrattata"... 


«Certo, e per molte ragioni. Intan¬ 
to, perché è più equa: i condoni tom¬ 
bali contengono di per sé un elemen¬ 
to di iniquità e di turbativa del merca¬ 
to rispetto alle imprese concorrenti, 
che invece hanno sempre fatto i salti 
mortali per stare in regola. Poi, così - 
almeno in parte - si riconoscono ai la¬ 
voratori i diritti acquisiti e le anziani¬ 
tà contributive. Infine, ed è un tema 
su cui la Cgil è particolarmente at¬ 
tenta, se si finisce per considerare le 
imprese che emergono dal sommer¬ 
so come imprese "nuove", questo 
percorso di emersione in realtà di¬ 
venterebbe una sorta di salario d'in¬ 
gresso. Sarebbe difficile impedire a 
un'altra impresa davvero "nuova" di 
applicare lo stesso salario d'ingresso. 
Con l'emersione contrattata invece 
si sancisce che non si tratta davvero 
di imprese "nuove", ma di imprese 
che hanno una storia di "nero", e per 
le quali si è scelto di favorire una gra¬ 
duale emersione. Noi preferiamo de¬ 
cisamente questa strada, anche per 
evitare possibili rilievi di incostitu¬ 
zionalità». 

E per quanto riguarda i Lavori so¬ 
cialmente utili? 

«In realtà nel documento ci sono 
solo misure già contenute in provve¬ 



dimenti già varati in tema di Lsu, si 
tratta soltanto di un riepilogo ragio¬ 
nato: dai percorsi di prepensiona¬ 
mento al sostegno agli Enti locali af¬ 
finché promuovano società miste, 
dagli incentivi a chi assuma persone 
impegnate negli Lsu al sostegno al- 
Tautoimprenditorialità dei lavorato¬ 
ri». 

Comunque, il vostro confronto 
sembra un po' in surplace, in atte¬ 
sa dell'esito della verifica di go¬ 
verno... 

«Non c’è dubbio. La discussione in 
sede tecnica ormai è da considerarsi 
conclusa, e il destino del tavolo com¬ 
plessivo a quattro è affidato all'anda¬ 
mento della verifica politica. Io spero 
che si faccia presto, per poi chiudere 
entro la metà di luglio». 


Roberto Giovannini 



Parla il presidente delFAnci _ 

Enzo Bianco: «Altri 
incentivi alle imprese? 
Sono utili e possibili» 


ROMA. «Io non scarterei a priori la 
possibilità di nuovi incentivi fisca¬ 
li». Enzo Bianco, Presidente del- 
l'Anci e Sindaco di Catania così ha 
replicato ieri alle dichiarazioni rese 
il giorno prima dal ministro delle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco secondo il 
quale il sistema di incentivazioni al¬ 
le imprese che volessero investire 
nel Mezzogiorno è già al massimo 
delle possibilità. 

«Il Governo - afferma Bianco - ha 
già affermato nel documento di 
programmazione economico fi¬ 
nanziaria, che nel 1999 ci sarà un 
leggero inizio di alleggerimento 
della pressione fiscale. Noi chiedia¬ 
mo che questo alleggerimento non 
sia distribuito in modo omogeneo, 
ma che parta dal Sud». «Io pregherei 
quindi il ministro - dice ancora 
Bianco - di non fare un passo indie¬ 
tro, ma di andare avanti a studiare, 
anche a parità di pressione fiscale, 
formule più semplici che possano 
essere comunicati immediatamen¬ 
te. Per esempio, la frase 'detassazio¬ 
ne completa degli utili reinvestiti' è 
un concetto che si può spiegare in 
10 secondi e che chiunque, cinese o 
americano, comprende». «L'ultima 
cosa che vorrei dire al Ministro Vi¬ 


sco - afferma il Presidente dell'Anci, 
Enzo Bianco - è di non dare perpersa 
la battaglia che, con grande serietà, 
sta conducendo a Bruxelles per ve¬ 
dere di applicare anche all'Italia fi¬ 
scalità di vantaggio analoghe a 
quelle che si applicano, ad esempio, 
in Irlanda. Se proprio ci fosse un 
ostacolo difficile da superare, io cre¬ 
do che si potrebbe utilizzare lo stru¬ 
mento delle Regioni. Mi spiego: po¬ 
trebbero essere le Regioni del Sud, 
d'intesa con il ministero delle Fi¬ 
nanze, a trovare delle formule che 
consentano una fiscalità di vantag¬ 
gio per le regioni meridionali. Que¬ 
sto è un terreno sul quale il tavolo 
quadrangolare sull'occupazione, 
iniziato oggi, dovrà riflettere». Tor¬ 
nando sul tavolo quadrangolare, 
Bianco ha sottolineato che l'avvio 
odierno dei lavori «riguarda un 
aspetto tecnico su cui c'era già una 
intesa tendenziale di massima fra 
Governo e imprenditori, e cioè la 
emersione del lavoro nero». «Riten¬ 
go che il lavoro fatto da Visco su 
questo versante sia positivo, così co¬ 
me positivo è quello fatto per uscire 
dal dramma e dalla questione esplo¬ 
siva dei lavori socialmente utili 
(Lsu)». 


I dati deiristat su grande e piccola distribuzione 

Aprile, crescita del 2,4% 
per i consumi al dettaglio 


Il ministro delle Finanze conferma Tintenzione del governo, compatibilmente con i conti pubblici e la riforma del catasto 

«Casa, d saranno meno tributi» 


ROMA. Aumento del 2,4% per il 
commercio al dettaglio in aprile. 
Lo ha reso noto l'Istat precisando 
che l'incremento è dovuto sia al 
balzo della grande distribuzione 
(+5,3%), sia alle imprese piccole, le 
cui vendite sono cresciute 
dell’1,9%. 

In marzo gli incrementi erano 
stati rispettivamente del 3,5% e 
dell'1,4%. Nei primi quattro mesi 
dell'anno le vendite di prodotti ali¬ 
mentari sono aumentate del 2% e 
quelle dei prodotti non alimentari 
del 2,5%. 

Una tendenza lievemente diver¬ 
sa viene invece registrata dall'Istat 
nell'incremento mese su mese: i 
prodotti alimentari sono aumen¬ 
tati in aprile del 2,6%, mentre 
quelli non alimentari del 2,3%. 
Tra le merci più vendute ad aprile 
compaiono radio, Tv, registratori 
ed strumenti per l'informatica 
(+3,7% e +3,4% sui quattro mesi), 
calzature, articoli in cuoio e da 
viaggio (+3,2%) e prodotti di pro¬ 
fumeria (+3%). 


Aumenti più contenuti invece 
per le vendite di giocattoli 
(+0,6%), per mobili e arredamento 
(+0,8%). L'aumento tendenziale 
del 5,3% - spiega ancora l'Istat - è 
dovuto soprattutto al balzo dei 
grandi magazzini (+8,3%) e degli 
ipermercati (+6,9%), mentre gli al¬ 
tri esercizi di grande superficie 
hanno registrato variazioni più 
contenute. 

Nei quattro mesi svettano gli in¬ 
crementi degli ipermercati 
(+6,7%), mentre grandi magazzini 
e supermercati si sono fermati ad 
un+4,1%. 

Ecco una tabella con gli incre¬ 
menti da gennaio ad aprile '98, ri¬ 
spetto all'analogo periodo del '97, 
i dati sono divisi per dimensione di 
impresa: piccole imprese (fino a 2 
addetti) +1,5% medie imprese (da 
3 a 5 addetti) +1,8% grandi impre¬ 
se (almeno 6 addetti) +4,1% - (da 6 
a 9 addetti) +3,7% - (da 10 a 19 ad¬ 
detti) +2,7% - (con almeno 20 ad¬ 
detti) +4,9%, per un totale del 
+2,3%. 


ROMA. In vista una riduzione del 
carico fiscale sulla casa. È intenzio¬ 
ne del governo, infatti, di interveni¬ 
re per «semplificare e rimuovere le 
distorsioni» della tassazione degli 
immobili ma «anche per alleviare in 
misura non trascurabile il carico im¬ 
positivo». È quanto ha affermato il 
ministro delle Finanze, Vincenzo 
Visco, rispondendo in Parlamento 
ad un «question time». Il breve ap¬ 
puntamento settimanale tra parla¬ 
mentari e governo, con il «botta e ri¬ 
sposta» dei deputati e i ministri, 
questa volta ha visto protagonista il 
ministro delle Finanze che ha rispo¬ 
sto alle interrogazioni di Giovanni 
Pace di Alleanza nazionale e Aldo 
Cennamo dei Democratici di sini¬ 
stra. 

Il ministro ha però sottolineato 
che l'intervento dovrà tener conto 
del rispetto dei parametri per la ri¬ 
duzione del debito pubblico al qua¬ 
le il governo è impegnato. Visco ha 
spiegato che l'intervento potrà esse¬ 
re fatto «all'interno della più gene¬ 
rale riforma del catasto», «sarà quin¬ 


di realizzata entro il2000» e non tra- 
lascerà anche l'Irpef che si paga su¬ 
gli immobili. La riduzione del peso 
delle imposte sulla casa - ha comun¬ 
que messo in risalto il ministro Vi¬ 
sco - «comporta necessariamente 
un costo elevato» e per questo sarà 
realizzata «tenendo conto delle di¬ 
sponibilità di gettito». In particola¬ 
re - ha detto Visco - i «tempi e le mo¬ 
dalità» dovranno rispettare «i para¬ 
metri di compatibilità del disavan¬ 
zo e di riduzione del debito pubbli¬ 
co a cui il governo è fermamente im¬ 
pegnato». 

Visco ha criticato l'attuale siste¬ 
ma di tassazione della casa, basato 
su «rendite catastali irrealistiche», 
che ha definito «molto discutibile» 
perché cumula l'imposizione sul 
reddito, sul patrimonio e sugli inve¬ 
stimenti con una evidente «distor¬ 
sione» come è accaduto con l'arrivo 
dell'Ici e il contemporaneo mante¬ 
nimento dell'imposta di Registro. Il 
ministro ha anche risposto alle do¬ 
mande sulla dismissione degli im¬ 
mobili del demanio la cui procedu¬ 


ra - ha detto - è frenata «dalla lentez¬ 
za dei molti iter amministrativi», 
dalle «inefficienze dell'amministra¬ 
zione sulle quali stiamo intervenen¬ 
do in manieradecisa» ma anche dal¬ 
la difficoltà di censimento di questi 
beni pubblici. 

Comunque sulla tassazione degli 
immobili, dopo le dichiarazioni del 
ministro Visco, è intervenuto an¬ 
che il presidente della Confedilizia 
Corrado Sforza Fogliani: «Il mini¬ 
stro Visco, a distanza di pochi giorni 
- ha commentato Sforza Fogliani - 
torna a sottolineare Tincoerenza e 
l'assurdità della tassazione degli im¬ 
mobili, ove l'imposizione redditua¬ 
le si assomma a quella patrimonia¬ 
le, continuamente crescente. È una 
situazione intollerabile, che la Con¬ 
fedilizia denuncia da più tempo e 
per la quale s'è invano bussato an¬ 
che alla Corte costituzionale. Ora 
che la presa di coscienza è ormai ge¬ 
nerale e generalizzata (fatta eccezio¬ 
ne per la collaudata spensieratezza 
dei comuni, solo comparabile alla 
loro voracità) attendiamo dal mini¬ 


stro Visco e dal governo atti concreti 
per i quali non è necessario rinviare 
la riforma del catasto». 

Sempre sulle politiche della casa, 
non sono mancati anche ieri i com¬ 
menti sulla riforma dell'equo cano¬ 
ne appena approvata in prima lettu¬ 
ra dalla Camera dei deputati. Libe¬ 
ralizzazione del mercato e tutela 
delle fasce sociali più deboli: sono 
queste, ad avviso del sottosegretario 
alTIntemo Lucio Testa le principali 
caratteristiche della nuova legge 
sulle locazioni. «Si tratta - ha affer¬ 
mato in una dichiarazione - di un 
importante e decisivo avanzamen¬ 
to nella giusta direzione. Il supera¬ 
mento dell'equo canone, con la 
contestuale previsione di un libero 
canale di contrattazione privata, 
permetterà di incrementare in mo¬ 
do sensibile l'offerta di alloggi». 

Ma c'è pure chi è contrario, anzi 
contrarissimo a questa riforma. E 
spera che nella seconda lettura a Pa¬ 
lazzo Madama siano corretti quelli 
che ritiene essere i difetti. Il Senato 
deve rivedere «il pasticcio in atto» 


sulla riforma degli affitti che è stata 
votata dalla Camera. Lo ha sostenu¬ 
to TUniat-Uil, Unione nazionale in¬ 
quilini ambiente e territorio, che in 
una nota ha ribadito le proprie ra¬ 
gioni del no alla riforma a partire dal 
capitolo sfratti e doppio canale di 
contrattazione. 

Riguardo agli sfratti, l'entrata in 
vigore della riforma prima di no¬ 
vembre permette l'esecuzione di 
quelli ancora bloccati appunto fino 
al 30 ottobre con l'ennesima proro¬ 
ga. I due canali per i contratti di affit¬ 
to sono quello «libero» tra proprie¬ 
tario e inquilino, e l'adesione dei 
due al «contratto-tipo» sottoscritto 
a livello comunale dalla rispettive 
associazioni. 

Gli sfratti accumulati in dieci an¬ 
ni - spiega l'Unione - sono 800.000 e 
«per risolverli non ci vuole la forza 
pubblica, ma case con la riapertura 
del mercato dell'affitto». Quanto al 
doppio canale, «la scelta della pro¬ 
prietà verso il libero binario è scon¬ 
tata, mentre il canale contrattato di¬ 
venterà solo marginale ». 
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Dodo aver colpito il radar iracheno di Usa cercano di minimizzare anche se non sono Dentiti dell'azione 


Gli americani abbassano i toni 
«Non vogliamo attaccare l'Irak» 

Rabbia a Baghdad: la «no fly zone» deve essere eliminata 


WASHINGTON. A Washington ora si 
getta acqua sul fuoco: inquieti per 
una possibile ripresa delle tensioni 
nel Golfo, gli americani hanno cerca¬ 
to di minimizzare dopo l'incidente 
dell'altro giorno nel corso del quale 
un aereo Usa ha aperto il fuoco su un 
radar iracheno. A differenza del no¬ 
vembre scorso quando il presidente 
Bill Clinton aveva dispiegato rinforzi 
importanti nel Golfo in seguito alla 
crisi delle ispezioni dell'Onu, il segre¬ 
tario alla Difesa William Cohen ha 
chiaramente fatto capire «che non si 
può tirare nessuna conclusione da 
questo incidente». Secondo il Penta¬ 
gono, un aereo di caccia americano F- 
16 ha sparato un missile contro una 
batteria anti-aerea irachena nel sud 
del paese nel momento in cui il radar 
iracheno ha preso di mira caccia bri¬ 
tannici in pattugliamento. L'Irak pe¬ 
rò ha smentito l’«abbordaggio» di ae¬ 
rei della coalizione da parte di uno dei 
suoi radar e ha affermato che il tiro 
degli americani era stato diretto con¬ 
tro serbatoi di acqua potabile nella re¬ 
gione di Bassora. Baghdad ha anche 
mostrato alla tv i resti di un missile in¬ 
dicato come quello sparatoo dall'F- 
16Usa. 

Anche il vicepresidente Al Gore ha 
tenuto bassi i toni. «Ci sono molti in¬ 
cidenti di questo genere che accado¬ 
no di tanto in tanto», ha affermato 
sottolineando tuttavia che gli Usa 


continueranno a fare il loro lavoro di 
pattugliamento per poter rispondere 
«in maniera decisiva» alle minacce 
contro i piloti della coalizione allea¬ 
ta. Ma il ministro Cohen ha anche af¬ 
fermato che non ci saranno per il mo¬ 
mento rafforzamenti militari nell'a¬ 
rea. «Non ha senso spendere dai 20 ai 
30 milioni di dollari per rinforzare il 
contingente nel golfo quando l'Irak 
non ha nemmeno sparato un colpo», 
ha detto Anthony Cordisman, spe¬ 
cialista al centro per gli studi interna¬ 
zionali e strategici di Washington. 

Nel frattempo tutta la stampa ira¬ 
chena condannando l'attacco missi¬ 
listico ha chiesto l'abolizione delle 
due zone di non volo imposte sul Pae¬ 
se da Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia ma senza l'autorizzazione del 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu. Il 
quotidiano governativo Al-Jumhou- 
riya, organo del partito Baath al pote¬ 
re, ha negato che il radar dell'antiarea 
abbia inquadrato un velivolo britan¬ 
nico di pattuglia nella zona con l'in¬ 
tenzione di colpirlo e ha sostenuto, 
come si accennava, che «questa è una 
menzogna che è apparsa chiara 
quando più tardi si è scoperto che l'o¬ 
biettivo colpito era una cisterna d'ac¬ 
qua per uso civile. Questo bombarda¬ 
mento dimostra che americani e bri¬ 
tannici hanno intenzioni aggressi¬ 
ve» nei confronti dell'Irak. Il giornale 
ha esortato quindi il Consiglio di Si¬ 


curezza a condannare l'attacco e ad 
abolire le due zone di non volo impo¬ 
ste dagli alleati all'Irak dopo la fine 
della Guerra del Golfo (1991) per im¬ 
pedire agli iracheni bombardamenti 
aerei sulla popolazione sciita a Sud e 
su quella curda a Nord. Al-Jumhou- 
riya ha denunciato inoltre «il silen¬ 
zio» finora mantenuto dal Consiglio 
di Sicurezza su questa «aggressione» 
sostenendo che un tale atteggiamen¬ 
to «dimostra che il Consiglio di Sicu¬ 
rezza conduce una politica dei due 
pesi e delle due misure». Sull'argo¬ 
mento è intervenuto anche il Cremli¬ 
no invitando alla «moderazione». Il 
portavoce del ministero degli Esteri, 
Vladimir Rakhmanin, ha detto che la 
Russia «non vede motivo per aggra¬ 
vare la situazione» e ritiene che «en¬ 
trambe le parti debbano astenersi da 
qualunque azione che possa nuocere 
agli ultimi risultati sull'applicazione 
delle risoluzioni internazionali ri¬ 
guardanti l'Irak». Secondo Rakhma¬ 
nin, l'episodio dell'altro ieri «è anco¬ 
ra più spiacevole in quanto si è pro¬ 
dotto nel momento di sviluppi posi¬ 
tivi sull'Irak dopo l'accordo di feb¬ 
braio tra l'Onu e Baghdad» sulle ispe¬ 
zioni per il disarmo iracheno. Il por¬ 
tavoce ha ricordato che nei giorni 
scorsi lo stesso Consiglio di sicurezza 
aveva segnalato «il nuovo spirito di 
collaborazione che recentemente ha 
caratterizzato i rapporti con l'Irak». 


Fugge scienziato pachistano 
«L'India userà l'atomica» 


Uno scienziato nucleare pachistano ha chiesto asilo politico 
negli Stati Uniti affermando che il suo paese potrebbe lanciare 
un attacco nucleare contro l'India. Iftikhar Chaudry Khan, 
giunto a New York il 22 maggio scorso, sostiene di essere 
fuggito dal Pakistan perché temeva per la sua vita. Lo 
scienziato, dopo aver partecipato ad una riunione segreta 
nell'aprile scorso sulla strategia nucleare del Pakistan, aveva 
scritto una lettera di protesta, firmata da altri quattro colleghi, 
perché allarmato per la possibilità di un primo colpo nucleare 
del Pakistan contro l'India. Lo scienziato, che è già stato 
interrogato dall'FBI ha detto di essere pronto a fornire agli USA 
dettagliate informazioni sul programma nucleare pachistano, 
compresa la assistenza fornita dalla Cina e dall'Iran. La 
decisione di India e Pakistan di compiere poche settimane fa 
una serie di test nucleari, a breve distanza di tempo, ha riacceso 
i timori di una corsa alle armi nucleari nel sub-continente 
asiatico. Lo scienziato sostiene di temere per la sua vita e per 
quella della moglie, rimasta in Pakistan e «detenuta contro la 
sua volontà». L'avvocato di Chaudry Khan, Michael Wildes, ha 
detto al quotidiano Usa Today che lo scienziato «ha chiesto 
asilo politico e l'aiuto dell'intelligence USA per rintracciare il 
luogo dove è tenuta sua moglie». Khan ha affermato che gli 
altri quattro scienziati che hanno firmato la lettera sono fuggiti 
in Inghilterra. L'uomo ha mostrato documenti che 
proverebbero il suo incarico di ricercatore per l'energia 
atomica in Pakistan. 


In aorile Der il suo rilascio Sgarbi e Grauso erano atterrati a Trinoli nonostante l'embargo aereo dell'Onu 


Toma a casa Sarritzu, «ostaggio» di Gheddafì 
È durata un anno l'odissea del tecnico sardo 

La liberazione dopo un ultimo colloquio di Dini con il leader libico 


ROMA. È tornato a casa dopo dieci 
mesi. L'incubo di Marcello Sarritzu, 
il tecnico sardo di Villaputzu bloc¬ 
cato in Libia senza soldi e senza la¬ 
voro, è finito. Finalmente le autori¬ 
tà libiche gli hanno permesso di la¬ 
sciare il paese nel quale è rimasto 
bloccato tutto questo tempo in con¬ 
dizioni spesso drammatiche. 

Una liberazione, quella avvenuta 
ieri, che ha avuto momenti di vera 
suspense. Giunto in auto al confine 
con la Tunisia, Sarritzu ha dovuto 
compiere le ultime, lunghissime, 
formalità per passare la frontiera, 
dove è arrivato senza passaporto, il 
documento, che gli era stato seque¬ 
strato dalle autorità libiche come 
garanzia per le pendenze fiscali del¬ 
la società edile per la quale lavorava, 
era andato perduto. Ma tant'è. Una 
volta in Tunisia, è stato possibile ti¬ 
rare un sospiro di sollievo. E a Jerba, 
dove si trova il più vicino aeroporto 
internazionale, dopo aver rifiutato 
un posto riservatogli su un aereo 
Alitalia, ha atteso un velivolo priva¬ 
to dell'imprenditore sardo Grauso 
che lo ha riportato in Italia. Un pas¬ 
saggio necessario, quello per la Tu- 


Jospin ritira 
la sua riforma 
delle europee 


PARIGI. Il primo ministro francese 
Lionel Jospin ha deciso di ritirare il 
progetto di riforma del metodo di 
scrutinio alle elezioni europee, do¬ 
po che tutte le formazioni dell'op¬ 
posizione avevano annunciato un 
voto negativo. «In queste condizio¬ 
ni-si leggeva ieri in un comunicato - 
pur con rammarico, il primo mini¬ 
stro constata che questo progetto di 
legge non è in grado di arrivare in 
porto. Pertanto sarà ritirato dall'or¬ 
dine del giorno della sessione 
straordinaria (dell'Assemblea Na¬ 
zionale) che si è appena aperta». Il 
progetto di legge, che prevedeva la 
soppressione della circoscrizione 
unica e di ritagliare il territorio na¬ 
zionale in otto circoscrizioni in cui 
l'elezione avvenisse con il sistema 
proporzionale, era stato adottato ie¬ 
ri dalla commissione legislativa del¬ 
l'Assemblea Nazionale. Ma il pro¬ 
getto era sostenuto solo dal Partito 
socialista contro tutte le altre com¬ 
ponenti della maggioranza e le di¬ 
chiarazioni di voto negative di tutti 
i partiti dell'opposizione. 



Marcello 
Sarritzu 
rilasciato 
dai libici 


nisia, poiché dalla Libia si entra e si 
esce solo in auto, a causa dell'em¬ 
bargo aereo contro Tripoli, che ri¬ 
fiuta di consegnare due uomini dei 
servizi accusati da Usa e Gran Breta¬ 
gna di essere i responsabili dell'at¬ 
tentato di Lockerbie in cui moriro¬ 
no, nell'87, 277 passeggeri di un 
Boeing della Pan Am. 

La prigionia di Sarritzu in Libia è 


iniziata oltre un anno fa quando le 
autorità gli avevano ritirato il passa¬ 
porto. Bloccato così senza mezzi e 
senza poter lavorare, Sarritzu ha 
passato periodi molto difficili. In¬ 
sieme alla moglie aveva lanciato ap¬ 
pelli per la sua liberazione in varie 
direzioni. Fino a che, finalmente, il 
suo caso era stato portato alla ribalta 
delle cronache dalla eclatante im¬ 


presa di Vittorio Sgarbi e dell'im¬ 
prenditore sardo Nicola Grauso, 
che nell'aprile scorso, violando 
l'embargo dell'Onu, erano atterrati 
a Tripoli con due piccoli velivoli, 
tentando anche di farlo ripartire 
clandestinamente. Un'impresa 
che, secondo il parlamentare, è sta¬ 
ta decisiva per la soluzione del caso. 
La missione allora fallì e la vicenda 


Il documento costruito con le chiacchiere a telecamere spente fra giornalisti e vip 

Tv negata a film sui politici francesi 

Canal Plus: lo abbiamo rifiutato perché emerge familiarità ma nulla di scandaloso. «Liberation» apre il caso. 


PARIGI. Deontologia e qualità pro¬ 
fessionale in ribasso, familiarità con i 
potenti della politica, autocensura: 
neanche per i giornalisti francesi son 
tempi eroici, lo dicono essi stessi. 
L'ultimo episodio è stato denunciato 
con gran clamore da «Libération» 
che ieri vi ha dedicato le prime sette 
pagine del giornale. Accadde nel 
1995 che un giornalista della rete tv 
«Canal Plus» proponesse e realizzasse 
un soggetto particolare: «Pas vu à la 
télé», doveva intitolarsi, e cioè «Non 
visto in tv». La tv filmata e registrata 
dietro le quinte, telecamere e micro¬ 
foni clandestini nei corridoi soprat¬ 
tutto prima delle trasmissioni politi¬ 
che per rubare il dialogo tra il mini¬ 
stro invitato e il direttore generale 
della rete venuto ad accoglierlo, op¬ 
pure gli ultimi accordi tra il giornali¬ 
sta intervistatore e il politico intervi¬ 
stato perché le cose filino lisce e senza 
intoppi. Insomma quello che la gen¬ 
te non vede, al fine di dimostrare l'ec¬ 
cesso di familiarità tra i due poteri. Si 
vedono e si sentono, per esempio, 
l'allora ministro Francois Leotard in 


intimo colloquio con Etienne Mou- 
geotte, gran patron di TEI. Quest'ul¬ 
timo gli segnala un problema di attri¬ 
buzione nel mercato pubblicitario, 
l'altro borbotta che sì, è vero, il pro¬ 
blema c'è. Un lavoro di lobby im¬ 
provvisata, colta in flagrante dai mi¬ 
crofoni nascosti di Pierre Carles, il 
giornalista di Canal Plus. Lavoro di 
lobby che oltretutto non darà frutti, 
perché all'epoca il governo di cui fa¬ 
ceva parte Leotard compì altre scelte, 
non favorevoli agli interessi di TF1. Si 
sentono e si vedono Anne Sinclair, 
celebre giornalista vedette di TF1, e 
Laurent Fabius, suo ospite quel gior¬ 
no, scambiarsi propositi del genere: 
«Allora, ti propongo di tornare sui te¬ 
mi che ti interessano: la pace, i pro¬ 
blemi monetari...». L'altro annuisce, 
dice o.k., tutto bene. In tutte queste 
conversazioni non c’è nulla di illeci¬ 
to, nulla di sorprendente, nulla di 
inedito o inimmaginabile. C'è sol¬ 
tanto il «tu» che si scambiano giorna¬ 
listi e politici, quella confidenzialità 
che poi in trasmissione scompare, ad 
uso e consumo del telespettatore. 


Perché allora «Libération» ci ha fat¬ 
to sopra un simile numero, riportan¬ 
do su sette pagine i verbali di tutto ciò 
che Pierre Carles ha registrato? Per¬ 
ché malgrado il carattere inoffensivo 
del filmato «Canal Plus» alla fine ha 
cambiato idea e ha rinunciato alla 
sua programmazione. Ai vertici della 
rete si dice che si tratta di una specie di 
pamphlet anarcoide, buono giusto 
ad avallare la tesi del «tutti pappa e 
ciccia, tutti corrotti» che tanto piace a 
certa sinistra della sinistra e ai lepeni- 
sti. Gli autori del filmato denunciano 
invece una censura bell'e buona. Il 
direttore di «Libération» spiega la sua 
iniziativa dicendo che il film «pone 
un problema di fondo al quale poi 
non risponde in maniera soddisfa¬ 
cente», perché mostra la familiarità 
senza dimostrare la connivenza. Il 
ministro Leotard e il patron di TF1 
Mougeotte, per esempio, si conosco¬ 
no fin dai banchi del liceo. Cosa de¬ 
vono fare, ignorarsi quando s'incon¬ 
trano? No, certo. Ma se tutto questo è 
vero, perché né Canal Plus né altre tv 
francesi vogliono mandare in onda 


I Ds di Mira rendono l’estremo saluto al com¬ 
pagno 

ALDO MANENTE 

già sindaco di Mira negli anni 60, da sempre 
impegnato prima nel Pei poi nel Pds, tutto il 
partito esprime il proprio cordoglio alla mo¬ 
glie e alle figlie in questo momento di grande 
dolore. 

U. Comunale DsMira-Fed. Venezia. 

Venezia, 2 luglio 1998 


1 compagni della sezione Rocco Girasole si 
stringono alla moglie e ai figli per la perdita 
del compagno 

GIUSEPPE ARIENZO 

sottoscrivono per l’Unità. 

Napoli, 2 luglio 1998 

Nel 12“ anniversario la famiglia ricorda con 
immutato affetto 

GIUSEPPE CHIARI 

e in sua memoria sottoscrive peri 'Unità. 

Firenze, 2 luglio 1998 


Sarritzu piombò di nuovo nell'o¬ 
blio. Un gesto di buona volontà nei 
confronti dell'italiano prigioniero 
da parte delle autorità di Tripoli era 
stato atteso invano anche in occa¬ 
sione della visita del presidente del 
Coni Mario Pescante, in Libia per 
rompere l'isolamento del paese at¬ 
traverso i canali dello sport. Della vi¬ 
cenda si è sempre occupata attiva¬ 
mente la Farnesina, che ieri ha po¬ 
tuto dare l'annuncio della soluzio¬ 
ne del caso. Ed è infatti solo di pochi 
giorni fa l'ultimo passo compiuto 
personalmente dal ministro degli 
Esteri Dini con Gheddafi. 

«Non mi sembra vero, sono con¬ 
tenta, molto contenta», ha detto 
molto emozionata la madre di Sarri¬ 
tzu, che ha appreso la notizia della 
liberazione del figlio dal notiziario 
di una televisione locale. «Non ci ha 
detto nulla nessuno - aggiunge qua¬ 
si piangendo - con Marcello non ab¬ 
biamo ancora parlato. Sono almeno 
due settimane che non sento più 
mio figlio». In Sardegna la notizia è 
stata accolta con grande commo¬ 
zione. Ora Villaputzu era un paese 
infesta. 



A nche il ministro Bassanii 
fatica a vincere la batta 
glia contro documenti e cer¬ 
tificati inutili. C’è proprio 
tanto da fare. Lo dicono 
anche i risultati del Pulmi¬ 
no del cittadino che ha 
concluso il suo giro tra 
anagrafi, prefetture e Asl 
di tutte le province italiane 


dal 24 luglio al 1° agosto 
e dal 21 luglio al 29 agosto 

in MAROCCO SPAGNA e ISOLE RAT FARI 

CROCIERA C0NLANAVESH0TA 


L’itinerario: 

Genova/Casablanca-Cadice-Malaga- 
Palma di Maiorca/Genova 

Le quote individuali di partecipazione: 

in cabine a 4 letti i da lire 890.000 
in cabine a 2 letti da lire 1.050.000 

(tutte le cabine sono con servizi privati, sono previste riduzioni per i 
bambini sino ai 12 anni) 

La quota comprende: il pernottamento nella cabina scelta, la pensione 
completa (le bevande incluse ai pasti), la partecipazione a tutti gli 
spettacoli di bordo, giochi e intrattenimenti. Le escursioni si prenotano a 
bordo e sono facoltative. 

E’ previsto un servizio di pullman privati in partenza da varie città italiane 
per il porto di Genova (andata e ritorno). 


questo filmetto che abbaia ma non 
morde, facendo così di questo Pierre 
Carles una specie di martire del pote¬ 
re politico-mediatico? Per ottusità, 
par di capire, ma anche perché il fil¬ 
metto non vale un granché, come 
spiega il direttore di «Libération» 
Laurent Joffrin nel momento stesso 
in cui ne pubblica l'integrale dei dia¬ 
loghi «perché ciascuno possa farsene 
un'idea». 

Un bel guazzabuglio a conferma 
del malessere della professione. Il 
quale si manifesta piuttosto su altri 
fronti: il segreto istruttorio che non 
esiste più, con grande ira dei politici 
messi in causa dalle fughe di notizie 
(tra l'indagato Roland Dumas e «Le 
Monde», per esempio, è ormai guerra 
aperta); oppure la difficoltà di capire 
bene cosa accadde in Rwanda prima e 
durante il genocidio ; o le nomine dei 
vertici della tv pubblica. In questi casi 
le connivenze, se ci sono, sono tutte 
da dimostrare, e il filmetto di cui so¬ 
pra non ci prova neppure. 


MILANO-Via Felice Casati, 32 

|Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 

i'UNITA VACANZE 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 


COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (Prov. di Bologna) 

AVVISO DI GARE PER ESTRATTO 

Il Comune di Castel San Pietro Terme - P. zza XX Settembre, n. 3, Cap. 40024 - Tel. 051/6954111 
- Fax 051/6954141 intende esperire le seguenti gare. 

1) pubblico incanto ex art. 3 R.D. 2440/23, secondo il criterio del maggior ribasso sui prezzi uni¬ 
tari e mediante la procedura prevista dall’art. 73, lett. c), del R.D. 827/24, con esclusione di 
offerte in aumento, per il servizio di trasporto e svuotamento di cassoni scarrabili contenenti 
R.S.U. ingombranti dislocati sul territorio del Comune, per il periodo 1/7/98-31/12/99. 

Importo a base di gara: L. 270.000.000, oltre IVA. 

Termine scadenza domanda di ammissione e offerta ore 12.30 del giorno 6 agosto 1998. 

2) pubblico incanto ex art. 3 R.D. 2440/23, secondo il criterio del maggior ribasso sui piezzi uni¬ 
tari e mediante la procedura prevista dall’art. 73, lett. c), del R.D. 827/24, con esclusione di 
offerte in aumento, per il servizio di lavaggio e disinfezione dell’intero parco cassonetti per la rac¬ 
colta dei rifiuti solidi urbani dislocati sul territorio del Comune, per il periodo 1/7/98-31/12/99. 
Importo a base di gara: L. 110.000.000, oltre IVA. 

Termine di scadenza domanda di ammissione e offerta: ore 12,30 del giorno 4 agosto 1998. 

I bandi di gara sono pubblicati integralmente all’Albo Pretorio della stazione appaltante a partire 
dal 27 giugno 1998. Copie dei bandi di gara potranno essere richieste alla Segreteria dell’Ente 
appaltante. 

IL DIRIGENTE SETTORE GESTIONE DEL TERRITORIO: Dr. Arch. Ivano Serrantoni 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Lavori Pubblici - Reparto Gare d’Appalto 

AVVISO DI GARA (CON FACOLTÀ DI OFFERTE SOLO IN RIBASSO) 

Questa Amministrazione esperirà una licitazione privata per l’appalto dei lavori di “REA¬ 
LIZZAZIONE DI BARRIERE ACUSTICHE IN LOCALITÀ BORGO PANIGALE" 

Importo a base di gara Ut. 2.829.152.560. Modalità di aggiudicazione: criterio del mas¬ 
simo ribasso sull’elenco prezzi e sull’importo delle opere a corpo posti a base di gara, ai 
sensi dell’art. 21 comma Ibis legge 109/94 così come modificata dal D.M. 18/12/97. 
Iscrizione A.N.C. Categoria 5H (prevalente) per importi non inferiori a L. 1.500.000.000. 

Categoria 4 ( scorporai le) per importi non inferiori a L. 750.000.000. 
Le richieste di invito (con le modalità indicate nel bando integrale di gara) dovranno per¬ 
venire entro e non oltre il giorno 23 luglio 1988 al seguente indirizzo: COMUNE DI 
BOLOGNA - Settore Lavori Pubblici - U.O. Atti Amministrativi - Reparto Gare d’Appalto - 
Piazza Maggiore 6 - 40121 BOLOGNA (BO) - Tel. 051/203218 - Fax 051/204551. Il 
bando di gara integrale, inviato alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, al 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna e affisso all’Albo Pretorio nel periodo 
dal 29 giugno 1998 al 20 luglio 1998, potrà essere ritirato presso l’Ufficio Relazioni con 
il Pubblico, Piazza Maggiore 6 - Bologna. 

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI: Ing. Pier Luigi Bottino 
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RIACE (Reggio Calabria). Ordinati 
lungo il muretto, fanno la fila in si¬ 
lenzio per le formalità dell'identifi¬ 
cazione. Il funzionario della prefet¬ 
tura di Reggio ha permesso ai poli¬ 
ziotti incaricati dell'operazione di 
sistemarsi fuori all'ombra per sfug¬ 
gire al caldo feroce di questo primo 
pomeriggio di luglio. Negli stanzo¬ 
ni della Casa del pellegrino del san¬ 
tuario dei santi Cosimo e Damiano 
a Riace Superiore, prima i gruppi fa¬ 
miliari, poi gli uomini soli si siedo¬ 
no davanti a tre agenti, mostrano, 
quando li hanno, i documenti, al¬ 
trimenti declinano a voce (fa da in¬ 
terprete un intraprendente conna¬ 
zionale che è restato qui dall'ultimo 
sbarco, ndr) nomi, date e luoghi di 
nascita. Chiedono formalmente 
asilo politico, assicurano di avere 
parenti pronti ad accoglierli in Ger¬ 
mania, poi si fanno prendere le im¬ 
pronte digitali, infine posano prima 
di faccia poi di profilo nell'improv¬ 
visato set fotografico che serve a 
mettere la loro faccia sul pezzo di 
carta che renderà, forse, meno pre¬ 
caria la loro esistenza in Europa. 

Sono 184 i clandestini rintraccia¬ 
ti nella mattinata di ieri sul litorale 
di Riace, proprio davanti al mare 
che più di vent'anni fa restituì i 
Bronzi. Quasi tutti curdi, sia di citta¬ 
dinanza turca che irachena, e qual¬ 
che arabo iracheno di religione cri¬ 
stiana. Li hanno visti camionisti 
che viaggiavano sulla Ionica alle 
prime luci dell'alba e li hanno subi¬ 
to segnalati a polizia e carabinieri; si 
è messa in moto la macchina del¬ 
l'assistenza, con la solita grande 
mobilitazione delle strutture del vo¬ 
lontariato e l'ormai consueta affet¬ 
tuosa partecipazione della gente di 
Calabria. Tutti quelli che (ancora) 
vagavano sulla statale, senza sapere 
dove esattamente fossero sbarcati, 



BOLOGNA. Immigrati? Marzio Bar¬ 
bagli, docente di Sociologia all'uni¬ 
versità di Bologna, li ha studiati per 
un anno e alla fine ci ha scritto un li¬ 
bro. Dal titolo provocatorio: "Im¬ 
migrazione e criminalità in Italia" 
(Il Mulino). Cifre, dati, e un'attenta 
analisi di uno dei fenomeni sociolo¬ 
gici più rilevanti nell'Italia di fine 
millennio. 

Professor Barbagli ci dobbiamo 
preoccupare di questo nuovo arri¬ 
vo record di clandestini? 

«Attenti prima di definirlo record 
o eccezionale: non sappiamo esat¬ 
tamente i numeri. Bisognerà aspet¬ 
tare qualche mese prima di giudica¬ 
re l'entità di questo arrivo: tre giorni 
sono pochi. Ricordia¬ 
mo comunque che 
per tanti clandestini 
che si vedono, ce ne 
sono tanti che arriva¬ 
no e non si scopro¬ 
no». 

L'impressione co¬ 
munque è che qual¬ 
cosa è cambiato. 

Una volta uno sbar¬ 
co del genere avreb¬ 
be choccato l'opino- 
ne pubblica. Adesso 
la tensione sembra 
molto più bassa. 

«È che fondamentalmente la 
gente ci sta facendo l'abitudine. 
Tutti si ricordano il primo sbarco 
clamoroso, quello dello stadio di 
Bari. O quello drammatico della 
scorsa estate con i morti. Da allora 
quanto ne sono arrivati? Tanti. Or¬ 
mai 200 o 400 di più non fanno dif¬ 
ferenza». 

Quindi la gente non ha più paura 
dell'”uomo nero"? 

«Ci sono alcuni strati della popo¬ 
lazione che sono sì preoccupati. La 
prova? Un mese fa in molte città ita¬ 
liane ci sono state manifestazioni 
anti immigrati. Dieci gioni fa a Bo¬ 
logna c'è stata addirittura una ribel¬ 
lione di cento immigrati regolari 
contro immigrati delinquenti. La 
preoccupazione c'è. Però è soprat¬ 
tutto verso gli irregolari. E la paura è 
presente specie negli strati più bassi 



Gli immigrati rintracciati a Riace. Lampedusa e Pantelleria: erano partiti dalla Turchia dopo aver pagato 3000 dollari a testa. Interviene la Farnesina 


I mille sbarchi dei disperati 

Nuova ondata di profughi, a migliaia sulle nostre coste 






alcuna particolare vessazione, se 
non la difficoltà di vivere in pace in 
quella martoriata terra di nessuno 
dove negli intervalli tra le spedizio¬ 
ni degli eserciti di Baghdad e di An¬ 
kara, si azzannano tra loro le fazioni 
curde. Spera Ahmed, con i suoi baf- 
fetti sottili e gli occhi vispi da sosia 
di Clark Gable, con la sua camicia 
grigia e le scarpe ancora sporche di 
sale, che questo basti a permettergli 
di ricostruirsi una vita. E intanto, 
dall'alto delle colline calabresi guar¬ 
da il mare da dove è arrivato e da do¬ 
ve, spera, presto arriveranno i suoi 
cari. 

Intanto, «viva preoccupazione» 
per i ripetuti sbarchi sulle isole di 
Lampedusa e Pantelleria di immi¬ 
grati clandestini, di prevalente na¬ 
zionalità tunisina e marocchina, 
che vanno susseguendosi in questi 
giorni, è stata espressa agli amba¬ 
sciatori di Tunisia e Marocco ricevu¬ 
ti ieri alla Farnesina, in separate 
udienze, su istruzioni del ministro 
Lamberto Dini. «Ad entrambi gli 
ambasciatori - si legge in un comu¬ 
nicato della Farnesina - è stato sotto- 
lineato come la situazione venutasi 
a determinare sulle nostre coste me¬ 
ridionali fosse ormai inaccettabile, 
tanto per l'opinione pubblica ed il 
governo italiani che per i nostri par- 
tners dell'Unione europea, nei con¬ 
fronti dei quali siamo tenuti ad ono¬ 
rare gli impegni assunti in ambito 
Schengen». 


Luigi Quaranta 


«Al Sud tra i clandestini 
c'è meno criminalità» 


Barbagli: servono regole certe, non barricate 


della società di alcune cittài». 
Motivo? 

«Oh, non certo perchè sono strati 
più stupidi. Ma perché sono quegli 
italiani che magari vedono i clande¬ 
stini spacciare droga o fare risse tutti 
i giorni nella piazzetta davanti a ca¬ 
sa. Questa gente è sicuramente più 
sensibile di fronte ai reati più visibi¬ 
li». 

Ma è ovvio che non si può dire im¬ 
migrati uguale delinquenza 

«Infatti non si può dire. Però la si¬ 
tuazione è molto diversa fra regolari 
eirregolari. Gli irregolari, comeève- 
nuto fuori dalle ricerche presenti 
nel mio libro, quelli senza permesso 
di soggiorno, commettono più fre- 


Le politiche sull'immigrazione: è 
giusto abbassare la guardia o biso¬ 
gna fare le barricate? 

«Le barricate mai. Però mi sembra 
che questo governo stia percorren¬ 
do la strada giusta. L'ultima legge 
che istituisce centri di permanenza 
temporanea cioè luoghi dove par¬ 
cheggiare gli immigrati che devono 
essere espulsi èbuona. Ancora di più 
è buona la strada di fare accordi con 
il paese di provenienza. Lo sa che in 
questo modo si è arrivati a realizzare 
il 30% di espulsioni verso l'Albania? 
Faccia conto che oggi invece si rea¬ 
lizzano solo il 4% di espulsioni ver¬ 
so l'Algeria e il 7% verso il Maroc¬ 
co». 


Quindi? 

«Quindi stiamo andando bene. 
Ricordiamoci tutti poi che per l'Ita¬ 
lia è un fenomeno nuovo. Siamo ap¬ 
pena alla prima generazione di im¬ 
migrati. Certo ci saranno degli 
scontri, dei conflitti. Ma sono fisio¬ 
logici, non patologici. Quando 
avremo immigrati poliziotti, vigili 
urbani, giudici, sarà diverso. Avre¬ 
mo fatto un passo avanti». 

La parola d'ordine, allora, quale 
deve essere? 

«Integrazione. Favorire l'integra¬ 
zione: lavoro, abitazioni. E chi sba¬ 
glia, appunto, torna a casa». 


Daniela Camboni 


sono stati raccolti prima nel piazza¬ 
le di un distributore di benzina, per 
poi essere trasferiti a Riace Superio¬ 
re, nella struttura messa a disposi¬ 
zione dal vescovo di Locri. Intanto 
la Guardia costiera ha invano perlu¬ 
strato il mare alla ricerca della nave 
che aveva scaricato i clandestini. 
Nel primo pomeriggio il trasferi¬ 
mento su per gli otto chilometri di 
tornanti era appena finito, e insie¬ 
me alla coda davanti ai poliziotti era 
iniziata quella davanti ai bagni per 
lavarsi, mentre il medico inviato da 
Locri cominciava anche i controlli 
sanitari. I bambini (ce ne sono ben 
75) sono quelli che hanno patito di 
più, c'è quello che ha il culetto irrita¬ 
to sotto un pannolino non cambia¬ 
to da chissà quanti giorni, e quella 
che si gratta furiosamente gli occhi, 
ma non vuole proprio separarsi dal¬ 
la Barbie con cui ha fatto questo 
strano lungo viaggio. Il gruppo però 
sembra complessivamente in buo¬ 
na salute (solo tre persone sono sta¬ 
te accompagnate in ospedale per 
piccoli problemi comunque non ri¬ 
solvibili a Riace Superiore, ndr), e a 
sentire i racconti del viaggio si capi¬ 
sce anche il perché. Hanno pagato 
3000 dollari a testa (i bambini metà 
biglietto), ma da Istanbul ad Anta- 
lya, il porto sulla costa meridionale 
delTAnatolia dove si sono imbarca¬ 
ti, hanno viaggiato in pullman da 
turismo con tanto di aria condizio¬ 
nata. «Sulla nave poi le scorte sono 
finite solo all'ultimo» racconta He- 
men, un omone che è partito da Su- 
leymaniya, Iraq, con moglie e due 

figli- 

«Ci avevano detto di portare cibo 
e acqua per una settimana - aggiun¬ 
ge - e se non fosse stato per il fatto 
che siamo stati gli ultimi due giorni 
fermi in mezzo al mare, non avrem¬ 
mo avuto problemi». Il viaggio da 


Antalya è durato il giusto, una setti¬ 
mana, su una nave non molto gran¬ 
de, hanno raccontato, un grosso pe¬ 
schereccio bianco «senza nome, 
senza bandiera, senza numeri di 
identificazione» raccontano tutti 
con le stesse parole, forse una ver¬ 
sione concordata con i traghettato- 
ri. Poi i due giorni di sosta, in attesa 
evidentemente che un segnale (da 
terra?) desse il via libera allo sbarco. 
«Potevamo stare all'aperto, ma se si 
fosse visto un aereo o un elicottero 
in cielo avremmo dovuto immedia¬ 
tamente andare sotto coperta», rac¬ 
conta Ahmed. 

Ieri notte poi la nave è arrivata 
sotto costa, avvicinandosi moltissi¬ 


mo a riva e con qualche viaggio di 
un paio di gommoni in pochi minu¬ 
ti tutti i passeggeri sono potuti sbar¬ 
care. «Sapevamo di essere in Italia - 
spiega Ahmed, che ha con se solo 
uno dei suoi figli - ma non sapeva¬ 
mo assolutamente dove eravamo». 
Ahmed, che ha dovuto anche paga¬ 
re ad altri mercanti di uomini altri 
mille dollari per riuscire a passare il 
confine turco, ha un discretgo gruz¬ 
zolo con sè, i risparmi di una vita 
cambiati in dollari per cercare una 
sistemazione in Europa («Dovun¬ 
que, Italia, Francia, Germania») e 
poi chiamare anche la moglie e gli 
altri figli. Ha chiesto anche lui asilo 
politico, ma non ha da raccontare 


Immigrati 
curdi 
appena 
sbarcati 
a Riace 

Romano/Ansa-Reuters 
Angilletta/Ap 


LA LEGGE 


Diritto d'asilo 
primo sì 
dal Senato 

ROMA. Dopo mesi di polemiche la 
legge sul diritto di asilo passa il primo 
turno. Ieri la commissione Affari co¬ 
stituzionali del Senato ha approvato 
un disegno di legge che dovrebbe es¬ 
sere discusso in aula prima della pau¬ 
sa estiva. Si attende il parere della 
commissione Bilancio, «ma si tratta 
di un passaggio formale - spiega il pre¬ 
sidente della commissione, Massimo 
Villone -. Per quel che ci riguarda ab¬ 
biamo sostanzialmente chiuso». Dal 
Senato, la parolaalla Camera. 

È la prima volta il parlamento di¬ 
scute una normativa organica in at¬ 
tuazione dell'art. 10 della Costituzio¬ 
ne. E una grave lacuna viene ad essere 
colmata. Il testo sottolinea che quella 
del diritto d'asilo è materia estranea 
dai fenomeni di immigrazione per 
motivi sociali e di lavoro. Mentre al- 
l’art. 2 la legge cita la Convenzione di 
Ginevra e il protocollo di New York 
sullo status di rifugiato. Piena confor¬ 
mità, dunque, alle norme europee e a 
quelle internazionali. «L'ostacolo 
maggiore che abbiamo incontrato ri¬ 
guarda l’adozione di strumenti tecni¬ 
ci che garantissero efficacia e rapidità 
della risposta a chi chiede di poter en¬ 
trare nel nostro Paese - continua il se¬ 
natore Villone -. E, al tempo stesso, 
garantire che l'istituzione non venis¬ 
se strumentalizzata per fini diversi da 
quelli per cui è prevista» 

Il diritto d'asilo verrà dunque rico¬ 
nosciuto a tutti gli stranieri o agli apo¬ 
lidi ai quali sia effettivamente impe¬ 
dito l'esercizio delle libertà democra¬ 
tiche garantite dalla nostra Costitu¬ 
zione. Condizione alla quale deve pe¬ 
rò aggiungersi l'esposizione a «peri¬ 
colo attuale perla vita, ovvero a restri¬ 
zioni gravi delle libertà personali». 

Viene introdotto un «filtro», un 
preesame della domanda. Verrà eser¬ 
citato direttamente alla frontiera da 
un delegato della commissione cen¬ 
trale con l'ausilio dei funzionari della 
forza pubblica. Entro due giorni verrà 
accertato se la richiesta è fondata e se 
offre riscontri oggettivi. Dopo la do¬ 
manda passerà alla commissione 
centrale per il responso definitivo 
che dovrà essere fornito entro un me¬ 
se. Nel frattempo il rifugiato dovrà ri¬ 
manere a disposizione delle forze del¬ 
l'ordine in una località concordata. 
Alla commissione potranno parteci¬ 
pare rappresentanti dell'Alto com¬ 
missario delle Nazioni Unite per i ri¬ 
fugiati. «È un importante passo avan¬ 
ti - afferma il sottosegretario all'Inter¬ 
no Lucio Testa -. Potremo operare 
con un preciso quadro di riferimento 
soprattutto per far fronte alle cre¬ 
scenti emergenze di afflusso di stra- 
nierinelnostro Paese». 


IL DOCUMENTO 


La proposta del governo che il Parlamento dovrà approvare entro 30 giorni 

Immigrazione, così sarà in Italia fino al Duemila 

Accordi internazionali, definizione dei flussi di ingresso e politiche per l'integrazione dei lavoratori stranieri: queste le linee essenziali 


Bene la 
nuova legge 
e gli accordi 
coi paesi di 
provenienza 

quentemente dei reati: spaccio, fur¬ 
ti, piccole rapine e anche omicidi. 
Facile capire il perchè: hanno situa¬ 
zioni più difficili. E quindi sono più 
esposti alla disperazione. Anche se 
comunque ce n'è una parte che vie¬ 
ne in Italia proprio per commettere 
reati. E poi c'è anche un'altra diffe¬ 
renza...» 

Che differenza? 

«Che il fenomeno della delin¬ 
quenza dei clandestini è più massic¬ 
cio nelle città del centro nord. È in¬ 
vece marginale nelle città del sud». 
Perchè? 

«Probabilmente è un problema di 
integrazione. Al sud si riesce a trova¬ 
re dei lavori, magari umili, anche 
senza permesso. Cioè nel sommer¬ 
so. E magari riesci anche a trovare 
casa e tirare avanti. Nel centro nord, 
senza permesso, sei tagliato fuori». 


ROMA. Accordi internazionali con i 
paesi dell'Est europeo e del Nordafri¬ 
ca, definizione della politica dei flus¬ 
si, misure di integrazione: sono que¬ 
sti i capisaldi del documento sull'im¬ 
migrazione che il governo ha presen¬ 
tato alle Camere e che dovrà essere di¬ 
scusso e approvato entro i prossimi 
trenta giorni. 

Interventi intemazionali: La pa¬ 
rola chiave del documento è «co- 
munitarizzazione», spedita e quan¬ 
to più vasta possibile delle politiche 
migratorie. L'Italia non vuole af¬ 
frontare da sola il dramma di masse 
enormi di disperati che si spostano 
dalla sponda africana del Mediterra¬ 
neo verso le nostre coste e chiede 
un intervento della Comunità euro¬ 
pea, «complementare e non surro¬ 
gatorio rispetto agli sforzi da noi 
condotti sul piano bilaterale». In- 
somma, bisogna applicare fino in 
fondo il titolo IV del trattato di 
Maastrich che disciplina la coopera¬ 
zione tra gli Stati Membri in mate¬ 
ria di immigrazione, per evitare che 
la libera circolazione sul territorio 


europeo si risolva «in un incremen¬ 
to dell'immigrazione illegale e della 
criminalità». Ma fondamentale, per 
il governo italiano, è la definizione 
da parte dei partners europei di 
«opposizioni ferme e quanto più 
possibili concordi» 
nella materia migrato¬ 
ria, che puntino ad ot¬ 
tenere negli accordi di 
associazione euro-me¬ 
diterranea l'inseri¬ 
mento di opportuni 
obblighi de contrahen- 
do in materia di riam¬ 
missione da parte dei 
paesi interessati degli 
immigrati clandestini 
respinti. Accordi già 
raggiunti con l'Alba¬ 
nia, ma di difficile de¬ 
finizione con i paesi 
della sponda mediterranea, come 
Tunisia e Marocco. 

Flussi d'ingresso: La nuova leg¬ 
ge sull'immigrazione (6 marzo 
1988, n. 40) stabilisce la definizio¬ 
ne dei flussi annuali di ingresso in 


Italia. Il governo non dà cifre, sa¬ 
ranno i decreti annuali a stabilirle, 
ma indica una serie di criteri gene¬ 
rali. Priorità assoluta ai ricongiun¬ 
gimenti familiari e definizione del 
loro impatto sul mercato del lavo¬ 


ro, effetto del radicamento delle 
comunità degli stranieri nel terri¬ 
torio italiano con la conseguente 
ricerca di lavoro da parte della se¬ 
conda generazione presente sul 
territorio nazionale. Valutazione 


della situazione del mercato del la¬ 
voro, affinché l'offerta di manodo¬ 
pera straniera possa rivolgersi ver¬ 
so quelle aree dove più forte è la ri¬ 
chiesta. Nel 1988 la domanda del 
lavoro extracomunitario era, ov¬ 
viamente, concentrata soprattutto 
al Nord (22mila richieste, delle 
quali più dell'80 per cento nel 
Nord-Est). Ma c'è un dato che la 
proposta del governo pone al cen¬ 
tro della definizione dei flussi: la 
presenza degli irregolari, stimata 
in almeno 300mila unità. Prima di 
tutto si dovrnno essere sanate si¬ 
tuazioni di questo tipo. Per i pros¬ 
simi tre anni, dal '98 fino al 2000, 
si dovrà tener conto della situazio¬ 
ne del mercato del lavoro in base 
ai piani previsionali di manodope¬ 
ra elaborati dal ministero del Lavo¬ 
ro, e della definizione dei piani di 
lavoro stagionali, che rappresenta¬ 
no uno dei punti essenziali degli 
accordi bilaterali con le aree geo¬ 
grafiche interessate ai flussi migra¬ 
tori. Il contingente di ingressi del¬ 
l'anno in corso sarà riservato a la¬ 


voratori stranieri che possano di¬ 
mostrare di essere presenti in Italia 
prima dell'entrata in vigore della 
legge sull'immigrazione e che pos¬ 
sano dimostrare di avere un lavoro 
in corso o un impegno di assun¬ 
zione presso un datore di lavoro. 

Politiche di integrazione: Per 
integrazione il governo intende 
«un processo di non discrimina¬ 
zione» del lavoratore straniero e di 
«inclusione delle differenze». 
Quindi di «contaminazione e di 
sperimentazione di nuove forme 
di rapporti e comportamenti, nel 
costante e quotidiano tentativo di 
tenere insieme principi universali 
e particolarismi». È questa la stra¬ 
da per battere e prevenire situazio¬ 
ni di ghettizzzione «che minaccia¬ 
no l'equilibrio e la coesione socia¬ 
le». Tre gli strumenti indicati per 
raggiungere l'obiettivo: la costru¬ 
zione di relazioni positive tra ita¬ 
liani e immigrati; garantire pari 
opportunità di accesso e tutelare le 
differenze; assicurare i diritti della 
presenza legale. 



Per il governo 
l'integrazione 
sarà un processo 
di inclusione 
delle differenze 
che possa 
prevenire 
situazioni di 
emarginazione 
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Milano 


l'Unità2 


Giovedì 2 luglio 1998 


Aem in Borsa _ 

Via libera 
alla quotazione 

La Consob ha espresso parere 
favorevole sulla quotazione 
in Borsa dell'Aem, all'offerta 
pubblica di vendita e al pro¬ 
spetto informativo elaborato 
dall'azienda per i suoi futuri 
azionisti. Da oggi potrà parti¬ 
re il "road show", cioè la cam¬ 
pagna pubblicitaria itineran¬ 
te che illustrerà l'operazione 
agli investitori italiani e stra¬ 
nieri. Si parte da Milano e si 
prosegue in altre undici città 
estere: Ginevra, Zurigo, Pari¬ 
gi, Vienna, Francoforte, Rot¬ 
terdam, Amsterdam, Londra, 
Edimburgo, Boston e New 
York. Sabato 11 luglio, termi¬ 
nato il tour di promozione, 
mentre la Borsa sarà chiusa 
verrà fissato il prezzo delle 
azioni, che dovrebbe oscillare 
tra le 1220 e le 1670 lire. Il lu¬ 
nedì successivo, bocce ferme 
per permettere a chi ha pre¬ 
notato le azioni di esercitare il 
diritto a cambiare idea, infine 
martedì 14 e mercoledì 15 
partirà l'offerta pubblica di 
vendita. Oggi il sindaco Ga¬ 
briele Albedini, il presidente 
e l'amministratore delegato 
dell'Aem presenteranno i 
dettagli della quotazione in 
Borsa del 49 per cento del pac¬ 
chetto azionario. 

Incidente 

Ferito in Puglia 
Paolo Malena 

Due persone sono morte ed 
altre tre sono rimaste ferite in 
modo non grave in un inci¬ 
dente stradale avvenuto sul¬ 
l'autostrada A14 in direzione 
sud, poco distante da Giovi- 
nazzo. L'incidente è avvenu¬ 
to l'altra sera. Le vittime sono 
Francesco Antonio Coletta, 
di 67 anni, e Anna Maria Ro¬ 
saria Fanelli, di 51.1 due erano 
a bordo di una Lancia Thema 
sulla quale viaggiavano an¬ 
che i feriti: Paolo Malena, di 
57 anni, ex assessore comu¬ 
nale di Milano, Iolanda La- 
ruccia, di 23, e Maurilia Male¬ 
na, di 21 anni. La vettura, per 
cause non ancora accertate. E 
sbandata andandosi a schian¬ 
tare contro il guardrail e fi¬ 
nendo poi fuori strada. Nes¬ 
sun altro veicolo è rimasto 
coinvolto nell'incidente. Sul 
luogo sono accorse pattuglie 
della polizia stradale, che 
hanno avviato indagini: i soc¬ 
corritori hanno impiegato 
parecchio tempo per liberare 
dalle lamiere le vittime ed i fe¬ 
riti. Le tre persone ferite, se¬ 
condo quanto si è appreso, 
non correbbero pericolo di vi¬ 
ta. I cinque erano diretti a 
Conversano (Bari), dove risie¬ 
dono parenti e amici. E pro¬ 
prio da Conversano Paolo 
Malena e sua moglie, Anna 
Maria Fanelli, morta nell'in¬ 
cidente, si erano trasferiti gio- 
vanissimiaMilano. 

Maltempo _ 

Previste 
nuove piogge 

Nuove precipitazioni tempo¬ 
ralesche di forte intensità so¬ 
no previste per oggi dal servi¬ 
zio meteorologico regionale 
che ha messo in preallarme la 
protezione civile. Sotto parti¬ 
colare sorveglianza sono le 
zone a rischio frana, soprat¬ 
tutto nel nord della regione. 

Iniziative DS _ 

COMITATO CITTADINO - È 
convocato in Federazione per 
le ore 21. Il tema all'ordine del 
giorno è la situazione politica 
a Milano e l'iniziativa del Par¬ 
tito. Introduce il coordinato- 
re cittadino Franco Mirabelli. 
FESTE DELL'UNITÀ - Queste 
le feste dell'Unità in program¬ 
ma a Milano e provincia: Vi- 
mercate presso centro sporti¬ 
vo (sino a domenica), Bellu- 
sco (sino a domenica), Berna- 
reggio (sino a domenica), Ma- 
sate (sino al 6 luglio), Cavena- 
go (sino al 12 luglio), Ornago 
(sino a domenica), Busserò 
(sino al 19 luglio), Melzo (si¬ 
no a domenica), Cassina Pec¬ 
chi (sino al 19 luglio), Vignate 
Festa Ulivo (sino a domeni¬ 
ca), Solaro (sino a domenica), 
Circolo Ancora di via Monca- 
lieri (sino a domenica). 


Il sindaco Albertini sconfitto per la seconda volta: il Consiglio di Stato ha respinto l'appello del Comune 


Zone, si vota in autunno 


«Improcedibile per sopravvenuto 
difetto di interesse». Questo il verdet¬ 
to del Consiglio di Stato nei confronti 
dell'appello testardamente presenta¬ 
to dal Comune di Milano contro la 
sentenza del Tar che, in precedenza, 
aveva già dato ragione alle opposizio¬ 
ni consiliari circa la data per il voto 
nei quattordici consigli di zona at¬ 
tualmente senza governo. In sostan¬ 
za i giudici amministrativi di secon¬ 
do grado affermano che non è possi¬ 
bile prendere in esame l'appello di 
un'amministrazione contro una de¬ 
cisione (quella di votare in autunno) 
che è stata assunta da quella stessa 
amministrazione. Insomma, due 
sentenze, due sconfitte per Albertini 
e per la maggioranza che ha tentato 
inutilmente la via del braccio di ferro 
legale piuttosto che avviare subito 
dopo il verdetto del Tar il dibattito 
che avrebbe potuto condurre all'ela¬ 
borazione di una nuova legge eletto¬ 
rale che consentisse di superare l'ern- 
passe politica prodotta dal vecchio si¬ 
stema proporzionale. 

Morale, si voterà in autunno, in 
novembre probabilmente, come sta¬ 
bilisce una delibera approvata dal 
consiglio comunale. Secco il com¬ 
mento congiunto dei Democratici di 
sinistra, Popolari, verdi e Rifondazio¬ 
ne comunista, promotori dellabatta- 
glia davanti alla giustizia ammini¬ 
strativa «È una sconfitta dell'arro¬ 
ganza di chi, sindaco in testa, ha di¬ 
mostrato in questi mesi poco rispetto 
per le regole e sottovalutazione del 
valore della partecipazione dei citta- 


Le opposizioni: 
«È una sconfitta 
delFarroganza» 


dini.Oranonvisonopiùalibi, è stato 
riconosciuto il diritto dei cittadini di 
quelle zone a eleggere democratica¬ 
mente i propri rappresentanti nelle 
istituzioni del decentramento». Co¬ 
glie l'occasione per ironizzare sull'ul¬ 
tima uscita di Albertini, il capogrup¬ 
po dei Ds a Palazzo Marino, Valter 
Molinaro: «11 sindaco lasciato in mu¬ 
tande dal Consiglio di Stato. L'osti¬ 
nazione di Albertini e della maggio¬ 
ranza a congelare il voto per oltre un 
anno era illegittima e ha portato ad 
allungare i tempi in modo pretestuo¬ 
so. Questa giunta che fa sfoggio di ef¬ 
ficienza e considera la democrazia un 
costo - conclude Molinaro - ha utiliz¬ 
zato soldi pubblici per un procedi¬ 
mento legale destinato in partenza a 
essere respinto, visto che la data per le 
elezioni era già stata fissata». 

Anche il combattivo consigliere 
dei Verdi Basilio Rizzo si pone un in¬ 
terrogativo sui costi della testardaggi¬ 
ne della giunta: «Chi pagherà le spese 
per quell'inutile ricorso e le profuma¬ 
te consulenze per coltivarlo? Accan¬ 
to alla soddisfazione nel vedere defi¬ 


nitivamente affermato il diritto dei 
cittadini ad andare al voto e il dovere 
di chi governa a garantirlo - aggiunge 
Rizzo - va sottolineato proprio l'a¬ 
spetto dello spreco di denaro pubbli¬ 
co da parte deU'amministrazione co¬ 
munale. Perché ricorre al Consiglio 
di Stato quando il consiglio comuna¬ 
le nella sua sovranità aveva già deciso 
comunque di votare nel prossimo au¬ 
tunno? Così avrebbe ragionato ogni 
persona di buon senso e per questo 
avevo presentato allora un ordine del 
giorno che chiedeva di ritirare il ri¬ 
corso. La maggioranza lo ha boccia¬ 
to, ma ora è lo stesso Consiglio di Sta¬ 
to ad affermare che, una volta fissata 
la data delle elezioni per l'autunno, il 
ricorso del Comune è improcedibile 
per sopravvenuto difetto di interes¬ 
se». Rifondazione comunista, a sua 
volta, osserva come «questa ordinan¬ 
za pone positivamente fine alla lunga 
battaglia contro il tentativo della de¬ 
stra di affossare il decentramento nel¬ 
la nostra città». 


Giampiero Rossi 



Franco Mirabelli 

Hanno vinto le opposizioni, ha per¬ 
so il sindaco. Si voterà in autunno, 
esattamente come era stato deciso 
nell'aula di Palazzo Marino. Mesi di 
battaglia legale per niente. «È un im¬ 
plicito riconoscimento del fatto che i 
commissariamenti di queste quat¬ 
tordici zone, senza possibilità di con¬ 
trolli, non dovevano verificarsi, né 
durare, come avrebbe voluto la giun¬ 
ta, fino al giugno 1999 », commenta il 
segretario cittadino dei Democratici 
di sinistra Franco Mirabelli. 

Ma al di là della vittoria e della 
sconfitta, cosa succede adesso, Mi¬ 
rabelli? 

Prima di tutto succede che a novem¬ 
bre si vota. Ma è chiaro che per dare 


Franco Mirabelli, segretario cittadino Ds 

Alle urne con nuove regole 
e più poteri ai consigli 


un senso a questo voto noi per primi 
chiederemo le riforme di cui il de¬ 
centramento ha bisogno per rilan¬ 
ciare il suo ruolo in città: occorre un 
sistema elettorale che preveda la 
possibilità di poter scegliere tra due 
coalizioni, che a loro volta indicano 
un possibile presidente, e un pre¬ 
mio di maggioranza per lo schiera¬ 
mento che vince. 

Non c'è il pericolo che la giunta 
rinvìi tutto al varo della legge at¬ 
tualmente in discussione in Par¬ 
lamento? 

No, anche perché non sappiamo 
ancora se e quando quella legge arri¬ 
verà. Questa riforma, invece, si può 
e si deve fare subito, partendo dalla 
legislazione attuale, perché tornare 
al voto in quei quattordici consigli 
di zona con il sistema proporziona¬ 
le significherebbe prendere in giro i 
cittadini. Ma su questo la maggio¬ 
ranza deve impegnarsi, a questo 
punto non ha più alibi. 

Per rilanciare il decentramento 
occorrerà anche attribuire mag¬ 
giori poteri ai consigli di zona. Co¬ 
me si fa? 

Già da novembre, dopo il voto con 
le nuove regole, si può applicare il 
regolamento Lucchini in tutte le 


parti che non comportano una rior¬ 
ganizzazione complessiva dell'am- 
ministrazione. Ma sicuramente è 
possibile conferire immediatamen¬ 
te più poteri ai consigli di zona in 
materia di politiche sociali, manu¬ 
tenzione dei giardini e degli stabili 
comunali, si può anche alleggerire 
l'iter burocratico per lacune autoriz¬ 
zazioni, che potrebbero essere con¬ 
cesse direttamente dalle zone. 

Per fare tutto questo occorreranm 
anche dei soldi, vero? 

Certo, bisogna pensare subito a uno 
stanziamento destinato al decen¬ 
tramento. Ma non solo. Noi ritenia¬ 
mo che si debba anche promuovere 
una discussione ampia in città, 
coinvolgendo il consiglio comuna¬ 
le, gli stesi consigli di zona e le asso¬ 
ciazioni. Così si arriva a una defini¬ 
zione del nuovo assetto del decen¬ 
tramento. Anche in prospettiva del¬ 
la riduzione del numero delle zone e 
della nuova struttura della munici¬ 
palità. Ma per fare tutto ciò occorre 
in primo luogo che questa maggio¬ 
ranza si impegni, o dica almeno co¬ 
sa intende fare oltre ai ricorsi legali 
inutili. 


Gp.R. 


Dopo un lungo lavoro di appostamenti la polizia debella una banda di sudamericani che aveva messo a segno 14 rapine 

Bamboline woodoo antipoliziotto 

Lo strano rito, con spilloni e fatture varie, doveva servire a tenere lontano gli investigatori 



Le bamboline anti-poliziotto sequestrate dagli inquirenti 


Bamboline di pezza infilzate da spil¬ 
loni più o meno lunghi, rappresenta¬ 
vano le «forze del male», nella fatti¬ 
specie identificate con le forze del¬ 
l'ordine. Il rito woodoo, secondo gli 
appartenenti a una banda di rapina¬ 
tori latinoamericani, serviva a tenere 
lontani i poliziotti che da tempo ave¬ 
vano preso a impicciarsi delle loro 
faccende. I «ficcanaso» da tenere lon¬ 
tani erano gli uomini della squadra 
mobile, che con un lavoro da certosi¬ 
no durato sei mesi hanno ricostruito, 
tassello dopo tassello, una batteria di 
12 sudamericani che, con la compli¬ 
cità di due italiani, ha messo a segno 
almeno 14 rapine, per un totale di cir¬ 
ca un miliardo. Sono quelle finora ac¬ 
certate, che secondo gli investigatori 
sono destinate al raddoppio. 

In questa vicenda, che ha tutti gli 
ingredienti di un romanzo, non 
manca proprio nulla. Dalla magia ne¬ 
ra ai riti propiziatori nel monastero di 
Santa Chiara, dove la banda si recava 
per far benedire le auto rubate utiliz¬ 
zate per le rapine. Devoti alla Santa, 
quando le cose andavano per il verso 
giusto, portavano fasci di rose, fino a 
un centinaio. Le rapine non serviva¬ 
no solo per autofinanziare il gruppo, 
ma anche per pagare partite di droga, 


cocaina purissima, proveninete dalla 
Bolivia, che veniva nascosta in un 
box a Corsico. Ne sono stati seque¬ 
strati 2 chili. La banda inoltre a di un 
parco auto rubate di tutto rispetto. 
Vetture che disponevano in punti 
strategici della città, spesso nei pressi 
istituti di credito segnati nella loro 
«lista», che curavano come fossero 
proprie. Attenti a spostarle quando 
c'era il lavaggio delle strade, con ser¬ 
rature e chiavi di accensione nuove di 
zecca, dopo i furti. A bordo di alcune 
sono state trovate due pistole, una 
finta bomba a orologeria, parrucche, 
barbeebaffifinti. 

Per il trasporto della droga, dal Su- 
damerica all'Italia la banda si serviva 
di corrieri donne che nel loro gergo 
chiamano «mule». Non giovani, 
men che meno appariscenti, veniva¬ 
no reclutate fra le contadine dei paesi 
più miserabili del loro stesso conti¬ 
nente, pagate profumatamente. Una 
di loro, ammanettata in Italia, aveva 
ricevuto un acconto di 2.000 dollari. 
Una autentica fortuna per lei, che si è 
lanciata in uno sfrenato shopping. 
Degli unici due italiani appartenenti 
alla «combriccola», un sardo di 50 
anni, titolare di una palestra in zona 
San Siro, condannato al maxiproces¬ 


so di Epaminonda, dopo 15 anni di 
carcere, godeva del regime di semili¬ 
bertà. È stato arrestato mentre ritira¬ 
va mezzo chilo di cocaina. 

L'idagine prende le mosse da due 
episodi che avevano visto coinvolti 
alcuni sudamericani. L'assalto al di¬ 
stributore Schell di viale Certosa nel 
giugno scorso, conclusa con l'ucci¬ 
sione del benzinaio e una rapina 
sventata verso la fine dell'anno, alla 
Cariplo di via Meda, finita con 5 arre¬ 
sti. Convinti che alcuni personaggi 
già sospettati di appartenere alle due 
bande si stavano riciclando in altri 
gruppi, gli investigatori dell'antirapi- 
ne diretti da Maria José Falcicchia, 
non li hanno più persi di vista. Intan¬ 
to dalle banche giungevano segnala¬ 
zioni sempre più frequenti di rapina¬ 
tori con accento spagnolo. 

Convinti di essere sulla strada giu¬ 
sta gli uomini della Mobile non han¬ 
no perso di vista i «loro» uomini per 
un solo momento. Qualcuno veniva 
fermato «casualmente» per un con¬ 
trollo, anche allo scopo di verificare 
quali nomi di copertura e documenti 
usava, vista l'abitudine diffusa di 
cambiare identità, domicilio e cellu¬ 
lari. Non solo, ma in questo modo i 
poliziotti potevano tenere sotto con¬ 


trollo le loro mosse, sapere chi fre¬ 
quentavano e con chi erano in con¬ 
tatto telefonico. Da parte loro, i se¬ 
guiti, non sospettavano il lavoro da 
certosini che i poliziotti stavano svol¬ 
gendo (in alcuni casi si è ricorso an¬ 
che all'arresto e al sequestro di droga 
ritardati) erano però scocciati che 
ogni tanto qualche uomo in divisa 
incrociava la loro strada. Ecco allora 
spuntare le famigerate bambiline. 
Debitamente infilzate con gli spilli, 
che secondo alcune intercettazioni 
dovevano essere «lunghi e grossi», 
avevano il compito di tenere la poli¬ 
zia «lontano dal nostro cammino». 
Chi teme i riti woodoo si tranquilliz¬ 
zi. L'effetto non è stato quello deside¬ 
rato. Tutti i componenti della banda, 
infatti, sono finiti dietro le sbarre. 
Compreso il boss e la sua donna, la 
quale tra l'altro aveva il compito di 
occuparsi dei pupazzi da infilzare. Se¬ 
condo modalità tipiche delle nostre 
organizzazioni criminali, anche la 
banda in questione svolgeva un ruo¬ 
lo di mutuo soccorso nei confronti 
dei loro amici che finivano in galera e 
delle rispettive famiglie rimaste sen¬ 
za sostentamento. 


Rosanna Caprini 


Ufficiale la nomina, Siulp polemico 

C'è un nuovo capo 
alla squadra mobile 

Mazza al posto di Cariuccio 


Finalmente è ufficiale. Ad occupa¬ 
re la poltrona di dirigente della 
squadra mobile lasciata libera da 
Lucio Cariuccio ora alla Digos, è 
Massimo Mazza, fino a ieri numero 
uno della Criminalpol. Finisce così 
la «guerra» delle poìtrone fra il que¬ 
store e il Dipartimento. Marcello 
Carnimeo, infatti, nel marzo scorso 
aveva proposto alla dirigenza della 
squadra mobile Matteo Turillo diri¬ 
gente del commissariato Centro. 
Ma il Dipartimento ha risposto pic¬ 
che. «È la prima volta nella storia, 
quantomeno della questura di Mi¬ 
lano», sottolinea Orlando Minerva, 
segretario milanese del Siulp. «Do¬ 
po tre mesi, con un grave atto di ar¬ 
roganza politica - denuncia Orlan¬ 
do - il Centro ha imposto Massimo 
Mazza. Il Siulp, pur non avendo 
nulla da obiettare sulle persone, 
contesta il metodo adottato. Sem¬ 
pre secondo il sindacato, la modali¬ 


tà con cui il Dipartimento ha preso 
la decisione, oltre ad umiliare gli 
esclusi, di fatto delegittima il que¬ 
store. Minerva annuncia prossime 
iniziative di contestazione. Il sinda¬ 
cato infatti, convocato nei prossimi 
giorni al Viminale, ha messo in pro¬ 
gramma dell'ordine del giorno, la 
discussione sui rapporti col Mini¬ 
stero. Dopo questa manovra assolu¬ 
tamente anomala rispetto alla pras¬ 
si, il Siulp si chiede a chi, in caso que¬ 
stioni delicate, si dovrà rivolgere il 
personale della squadra mobile. «Al 
questore, che è stato delegittimato, 
o direttamente al Centro»?, conclu¬ 
de Minerva. Intanto, sulla poltrona 
che Mazza lascia libera tornerà a se¬ 
dersi Filippo Ninni, ex dirigente del¬ 
la Criminalpol Lombardia, dopo 
aver vinto il ricorso al Tar presenta¬ 
to in seguito al suo trasferimento, 
alla fine dello scorso anno, giudica¬ 
toinopportuno. 


Presentato un piano della Provincia 

Anziani, mancano 
12mila posti letto 

«Il Comune non collabora» 


Vita difficile per gli anziani non 
autosufficienti. Per loro, anche per 
quelli parzialmente non autonomi, 
mancano 12mila posti nel Milane¬ 
se. Se poi si va in città la situazione 
delle RSA (residenze sanitarie assi¬ 
stenziali) non migliora granché: 
mancano settemila posti. «Una si¬ 
tuazione drammatica che trova gli 
Enti locali impreparati per cui le ri¬ 
sposte finiscono sempre nella mani 
del privato». 

La drammatica denuncia viene 
dall'assessore alle politiche sociali 
della Provincia Emanuela Baio che 
ieri mattina ha presentato, con il 
presidente Livio Tamberi, il Piano 
provinciale di formazione per gli 
operatori dei servizi socio-sanitari- 
educativi che sarà attuato nel bien¬ 
nio'98-99. 

«Nel nostro piano prevediamo 
un importante elemento innovati¬ 
vo: le residenze per gli anziani sa- 

+ 


ranno sottoposti ad una verifica del¬ 
la qualità dei servizi offerti che sarà 
operata congiuntamente da Pro¬ 
vincia e da Regione. Un piano che 
comporta una spesa di un miliardo 
e 600 milioni per 107 corsi rivolti a 
chi si prende cura della fasce più de¬ 
boli della popolazione. Gli altri 
punti qualificanti del piano riguar¬ 
dano l'assistenza ai portatori di 
handicap e alle donne maltrattate, 
il disagio giovanile e le dipendenze 
da droghe e da alcol, nonché il so¬ 
stegno all'integrazione linguistico 
culturale degli immigrati extraco¬ 
munitari. «Non basta formare i vo¬ 
lontari - ha concluso laTamberi - oc¬ 
corre sensibilizzare gli amministra¬ 
tori pubblici affinché sappiano va¬ 
lorizzare le risorse umane. In tal sen¬ 
so la collaborazione con la regione è 
stata valida, mentre Palazzo Marino 
si è dimostrato scarsamente interes¬ 
sato alle nostre proposte». 



LA MODA 


Scalfaro premia 
la Qualità Prada 


Prada va da Scalfaro e Formigoni 
arriva da Iceberg. Politica, moda 
ma anche economia si intreccia¬ 
no sulle passerelle maschili. Do¬ 
po aver ricevuto il premio Quali¬ 
tà Italia dal Presidente della Re¬ 
pubblica, Prada per bocca del- 
i'amministratore delegato Patri¬ 
zio Bertelli ha ribadito ieri che 
non ha «alcuna intenzione di 
scalare la public company Guc- 
ci» della quale ha acquisito re¬ 
centemente il 9,5 % delle azioni. 
«Eventuali investimenti futuri - 
continua Bertelli - resteranno co¬ 
munque nel settore della moda, 
perchè lo conosciamo meglio. A 
tale proposito, guardiamo mar¬ 
chi che devono ancora crescere e 
che potremmo aiutare». 

Fa finta di niente, invece Roberto 
Formigoni, quando alla sfilata di 
Iceberg viene interrogato sulle 
performance modaiole del sinda¬ 
co. «Probabilmente - dice il por¬ 
tavoce del Presidente della Giun¬ 


ta Regionale - l'addetto stampa di 
Albertini è più assente di me. Che 
corro dietro a Formigoni, onde 
evitargli esibizioni strane». 

Non sarà che dietro l'interesse 
per la moda, i politici nasconda¬ 
no P intenzione di sfruttare anche 
le passerelle per esporsi? Certo se 
al posto della giacchettina cele¬ 
ste, l'Onorevole si fosse infilato la 
maglia senza cuciture inventata 
da Iceberg, sarebbe stato quanto¬ 
meno più comodo. Ancor più 
adatti al regime dell'astinenza di 
Formigoni, paiono i costumi con 
cintura di sicurezza pubica creati 
da Trussardi: unica gag di una fra 
le sfilate più applaudite per la tec¬ 
nologia dei capi in pelle lucidati 
con l'ambra. 

Tormentone della platea: «sarà 
più difficile che Formigoni indoss 
lo slip di castità o che se lo slac¬ 
ci?». 


Gianluca Lo Vetro 
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La lunga riunione del vertice Ds che segna la svolta: «Quello dei neocomunisti non è un programma scritto per rompere» 


« 


» 


Ora raccordo è possibile 

D'Alema: «Alla verifica con un nostro documento» 


ROMA. Il segnale che l'aria è davvero 
cambiata arriva proprio mentre in tv 
l'Argentina manda a casa l'Inghilter¬ 
ra ai calci di rigore. D'Alema prende la 
parola per concludere la lunga riu¬ 
nione del vertice dei Ds ed è chiaro 
che dopo i lunghi giorni in cui aveva 
prevalso il pessimismo siamo entrati 
in una fase diversa. Il documento di 
Rifondazione viene giudicato come 
«una base di discussio¬ 
ne, non qualcosa scrit¬ 
to per rompere». E il se¬ 
gretario della Quercia 
butta lì una battuta: 

«Non è che noi litighia¬ 
mo con Rifondazione e 
poi l'accordo lo fa qual¬ 
cun altro». È una frase 
ironica ma non suona 
poi così strana, visto 
che neanche due ore 
prima Marini e Berti¬ 
notti si erano visto in 
un incontro che i popo¬ 
lari giudicavano positi¬ 
vo. 

Ma nelle parole del 
segretario diessino c'è qualcosa di 
più, il timore è che «noi siamo quelli 
che votano per la Nato, Bertinotti vo¬ 
ta contro e noi siamo quelli che fan¬ 
no la figura di volere la crisi». È, a mo¬ 
do suo, una sorta di autocritica, visto 
che ora si dice che evocare le elezioni 
è un errore, produce un effetto desta¬ 
bilizzante. Adesso l'accento cade non 
tanto sul «bivio» accordo-elezioni 


L'INTERVISTA 


L'allarme 

«Noi votiamo 
per la Nato, 
Bertinotti vota 
contro, ma poi 
finisce per 
sembrare che 
siamo noi a 
volere la crisi» 



ROMA. «Siamo sul crinale: non è 
scontato niente» avverte subito 
Fabio Mussi ragionando sulla veri¬ 
fica. E aggiunge: «Stiamo vivendo 
un passaggio difficile e rischioso. 
Non è di quelle storie la cui conclu¬ 
sione è già scritta». Il 
presidente dei depu¬ 
tati diessini ha sul ta¬ 
volo gli appunti della 
lunga riunione del¬ 
l'altra sera dello stato 
maggiore della Quer¬ 
cia e il «molto mate¬ 
riale» da cui estrarre il 
documento con cui 
Botteghe Oscure an¬ 
drà alla verifica. 

Già, com'è andata 
questa riunione? 

«Non è un giudizio 
di prammatica: c'è 
stato un consenso totale sulla posi¬ 
zione politica che abbiamo assun¬ 
to e su cui insistiamo: c'è una sola 
strada, quella del rilancio dell'a¬ 
zione del governo sostenuto dalla 
maggioranza che ha vinto le ele¬ 
zioni del'96.» 

E quindi? 

«E quindi non c'è spazio né per 
maggioranze variabili (magari con 
inserti centristi per riempire il vuo¬ 
to di Rifondazione) né per grandi 
coalizioni, che sarebbero la tomba 
della sinistra e dell'Ulivo.» 

Così che se il centrosinistra, da Di¬ 
ni a Bertinotti, si sfascia... ? 

«Se si sfascia è difficile vedere 
qualcos'altro di nitido e pulito che 
non siano le elezioni. Tra l'altro le 
riforme costituzionali si sono 
bloccate per l'azione distruttiva di 
Berlusconi, ma dobbiamo difen¬ 
dere come un bene prezioso, ina¬ 
lienabile, quel tanto di bipolari¬ 
smo che la lunga transizione italia¬ 
na ci consegna.» 

Ma avete occhiper vedere... 

«E proprio per questo siamo 
preoccupati. Vediamo in atto una 
vasta iniziativa conservatrice che 
punta alla ristrutturazione dei poli 
e che non da ultimo si pone l'obiet¬ 
tivo o di cacciare la sinistra dal go¬ 
verno o di ridurne drasticamente 
ruolo e funzione. Anche - e sottoli¬ 
neo quest'anche - spezzando l'al¬ 
leanza con il centro che attraverso 
l'Ulivo ha introdotto la più signifi¬ 
cativa novità politica degli ultimi 
anni. Questa operazione va ferma¬ 
ta ora.» 

Parlate a Bertinotti? 

«Soprattutto a lui. Attenzione: 
sono contrario ad affrontare emo- 


quanto sulla necessità politica del¬ 
l'accordo perché «senza alternativa». 
E in più si dice che l'accordo non deve 
essere considerato una questione tra 
Ds e Rifondazione, ma va trovato sul¬ 
l'azione di governo. Per questo, dopo 
il documento del partito di Bertinot¬ 
ti, sul tavolo di Prodi arriverà anche 
un documento di Botteghe Oscure: 
lo sta scrivendo l'economista Nicola 
Rossi insieme a Mussi e 
Salvi. Dentro ci saranno 
molte cose, dall’Agen- 
sud alla scuola, ma si 
parlerà anche di riforme 
istituzionali. Anche l'e¬ 
laborazione del docu¬ 
mento (verrà «licenzia¬ 
to» a fine settimana, 
probabilmente dopo la 
due giorni a Botteghe 
Oscure del vertice allar¬ 
gato) è il segnale che la 
Quercia alla verifica ci 
vuole andare per mette¬ 
re della carne al fuoco. È 
lo stesso D'Alema a dire 
che, anche al di là delle 
drammatizzazioni di questi giorni e 
della rottura con Rifondazione sulla 
Nato, alla verifica si sarebbe dovuti 
arrivare ugualmente. 

A sentire i dirigenti Ds il coro è una¬ 
nime: una «riunione serena», «molto 
unitaria», «utile». Eppure nei giorni 
che l'avevano preceduta le frizioni 
non erano mancate. Ulivisti e sinistra 
mordevano il freno per i toni dram¬ 


matici del confronto. Quella evoca¬ 
zione delle elezioni, ad esempio, non 
era piaciuta né a Grandi né a Pretruc- 
cioli. 

Che cosa ha prodotto il mutamen¬ 
to di clima? Nel pomeriggio dell'altro 
ieri D'Alema aveva incontrato Scalfa- 
ro, e questo potrebbe essere un tassel¬ 
lo della vicenda. Ma certamente ha 
contato molto il fatto che da Rifonda¬ 
zione fosse arrivato un documento ri¬ 
tenuto criticabile nel merito ma non 
negativo. «Il fatto stesso che il partito 
di Bertinotti - fa notare un dirigente 
della Quercia - abbia presentato un 
documento per un programma e non 
una lista di rivendicazioni cambia un 
bel po' le cose. Non siamo a quello 
che è successo nel settembre scorso 
quando Fausto è venuto fuori con: "o 
fate le 3 5 ore o me ne vado". Se di pro¬ 
gramma si discute, se all'accordo si 
riesce ad arrivare allora lo si fa per at¬ 
tuarlo quel programma, non per sfi¬ 
larsi dopo tre mesi. E noi vogliamo ar¬ 
rivarci». Vuol dire che è tutto risolto? 
«No - commenta Fumagalli - non esa¬ 
geriamo con l'ottimismo. Noi dicia¬ 
mo che una possibilità c'è». «Siamo 
su un crinale - aveva detto nella rela¬ 
zione introduttiva Mussi - sulla lama 
del rasoio, non facciamoci prendere 
da troppo ottimismo, ma...». 

L'idea di un documento della 
Quercia da portare nella verifica arri¬ 
va da Folena: «Ogni partito dà un 
proprio contributo sarà poi il presi¬ 
dente del consiglio, nella più assoluta 


autonomia che dovrà valutarli». 
Vuol dire che la Quercia vuol parteci¬ 
pare ad una trattativa vera, compor¬ 
tarsi come soggetto di una discussio¬ 
ne quindi con problemi da porre, con 
rivendicazioni? C'è chi dice di sì, altri 
invece, nello stesso partito, leggono 
tutto questo in un'altra maniera: «La 
verità - commentano - è che ci siamo 
resi conto che "il governo siamo 
noi". O no?» A dire il 
vero su questo tasto al¬ 
l'assemblea dell'altra 
sera ha insistito Visco, 
che già in direzione 
aveva criticato quanti 
avevano trattato il go¬ 
verno come un «gover¬ 
no amico» non come il 
proprio esecutivo. «E 
amico è dir molto - 
commentava qualcu¬ 
no tra gli ulivisti - a giu¬ 
dicare da quanto abbia¬ 
mo letto in queste setti¬ 
mane». D'Alema nelle 
conclusioni entra nel 
merito di alcuni punti 
caldi. «Sull'occupazione - dice - il go¬ 
verno non può dire che basta lo svi¬ 
luppo, serve una politica», ma al tem¬ 
po stesso si segnala il rischio della rie¬ 
mersione di tratti assistenzialistici 
che poterebbero «far perdere appeal 
alla Quercia rispetto ai ceti più dina¬ 
mici». Eppure nell'intervista al Mani¬ 
festo uscita ieri, ad esempio sull'A- 
gensud il leader Ds non sbatte la por- 


La trattativa 

Dall'Agenzia alle 
riforme 
istituzionali, 
dalla scuola allo 
sviluppo: ecco i 
punti di 
programma dei 
diessini. 


ta in faccia all'ipotesi che (a determi¬ 
nate condizioni e per tempi limitati) 
l'agenzia possa assumere diretta- 
mente. Neì dibattito ha fatto la sua 
comparsa inevitabilmente anche la 
questione famiglia. Salvi si è difeso: 
«So che ci sono dei malumori fra le 
compagne ma questa non è una que¬ 
stione che riguarda solo le donne. 
Forse - ammette - dovevo usare altri 
toni ma difendo la so¬ 
stanza del mio ragiona¬ 
mento». D'Alema la 
prende «di striscio» e 
commenta ricordando 
che forse è opportuno 
ricordare alle gerarchie 
cattoliche che ogni vol¬ 
ta che hanno scelto il 
muro contro muro han¬ 
no perso, dal divorzio 
all'aborto. Resta il nodo 
della politica estera. C'è 
chi dice preoccupato: 
«Che facciamo se scop¬ 
pia la questione Kosovo, 
ricominciamo come 
con la Nato?». Una cosa 
è certa, del problema il documento 
dei Ds non dovrebbe parlare, tutto è 
demandato a Prodi. E già si sente 
qualche voce controcorrente: «L'ac¬ 
cordo ? Tutto dice che si farà - com¬ 
menta Umberto Ranieri - il mio dub¬ 
bio è un altro: che spessore avrà e 
quanto resisterà alla prova dei fatti?» 

Roberto Roscani 


IN PRIMO PIANO 


Agensud, la Quercia 
apre a Rifondazione 
«Assunzioni? Perché no» 


ROMA. «Se l'Agensud valutasse in 
corso d'opera che per portare a com¬ 
pimento un certo progetto servissero 
assunzioni dirette beh, perché no?». 
Il segretario dei Ds, Massimo D'Ale¬ 
ma, in vista della verifica, apre uno 
spiraglio a Rifondazione. Lo fa in 
un'intervista a Rossana Rossanda su 
« Il manifesto». E per offrire una spon¬ 
da al partito di Bertinotti sceglie il te¬ 
ma dell'Agensud, che Rifondazione 
considera tra quelli prioritari. È solo 
un primo assaggio il suo, ma è indica¬ 
tivo. Rifondazione, infatti, nel deca¬ 
logo predisposto per la verifica, chie¬ 
de un'Agenzia pesante, «articolata 
nel territorio» e «con capacità di as¬ 
sunzione diretta del personale». E 
D'Alema gli viene incontro. Nell'in¬ 
tervista propone tre cose per il Sud. In 
primo luogo un piano di investimen¬ 
ti pubblici finalizzato alla creazione 
di infrastrutture (ferrovie, porti, stra¬ 
de, acquedotti, turismo), che è poi 
quello che vuole anche il governo, 
che per il Mezzogiorno prevede 


Mussi: «Una sola strada 
Rilanciare il governo» 


Ma siamo a rischio, il finale non è scritto 


« 


tivamente o con spirito recrimina- 
torio il tema dei rapporti con Re 
che sta in Parlamento avendo pre¬ 
so alcuni milioni di voti. Però il te¬ 
ma da svolgere ce lo hanno dettato 
gli elettori quando hanno deciso 


Con Re 
non basta 
un accordo 
volta 
per volta 


di far vincere il centrosinistra ma 
senza dare all'Ulivo la maggioran¬ 
za assoluta dei seggi, almeno alla 
Camera. Dunque, per volontà de¬ 
gli elettori, il problema di una 
maggioranza stabile ci accompa¬ 
gna dall'inizio della legislatura.» 
Lo si è affrontato volta per volta. .. 

«Sì, pragmaticamente, e spesso 
in modo brillante. Basta ricordare 
come è stata risolta la crisi di otto¬ 
bre aperta da Bertinotti sullapoliti¬ 
ca sociale: il governo non rallentò 
la corsa e centrò l'Euro. Il risultato 



dell'Euro è anche merito di Rifon¬ 
dazione. Ma ora il volta-per-volta 
non basta più. Bisogna cercare un 
accordo più solido. » 

Ne esistono le premesse e le condi¬ 
zioni? Questo è il punto. 

«È difficile ma non impossibile. 
L'Ulivo avverte l'esigenza di quel¬ 
lo che proprio Prodi ha definito 
"un nuovo ciclo dell'azione rifor¬ 
mista". I primi due anni di gover¬ 
no sono stati di autentico riformi¬ 
smo. Ma dopo il raggiungimento 
dell'Euro abbiamo sentito tutti un 
qualche oscuramento, un deficit 
di mete chiare e di obiettivi coin¬ 
volgenti. Per dirla tutta: il disin¬ 
canto di molti elettori che alle am¬ 
ministrative non ci hanno votato 
non è solo "colpa" di Rifondazio¬ 
ne. C'è qualcosa che ci riguarda 
nella capacità di azione e di proget¬ 
tazione politica.» 

Ma, qui e ora, il problema è quello 
del rapporto tra Ulivo e Rifonda¬ 
zione. 

«Certo. Ci hanno sottoposto un 
documento che ha una struttura 
interessante: non si tratta di pochi 
punti irrinunciabili e non trattabi¬ 
li, un prendere o lasciare. È un do¬ 
cumento a 360 gradi, silenzioso 
solo sulla politica estera: il che non 
è problema da poco, ma penso che 
Prodi, quando verrà in Parlamen¬ 
to per la verifica, potrà e vorrà dire 


» 


anche su questo parole chiare. E 
tuttavia questo vasto campo pro¬ 
grammatico che Re delimita lascia 
aperta la possibilità di una discus¬ 
sione, di una trattativa e di una in¬ 
tesa. C'è anche qualche afferma¬ 
zione particolarmente significati¬ 
va...» 

Qualeperesempio? 

«Là dove si prospettano certi in¬ 
dirizzi di governo necessari, si ag¬ 
giunge testualmente che "queste 
sono scelte di fondo che compaio¬ 
no anche nel Documento di pro¬ 
grammazione economica e finan¬ 
ziaria". Ora, il Dpef non è solo un 
documento triennale di program¬ 
mazione, ma è anche il più impor¬ 
tante e recente atto politico unita¬ 
rio di tutta la maggioranza, Re 
compresa. Spero fortemente che 
questo riferimento voglia dire 
qualcosa.» 

Un giudizio complessivo sul do¬ 
cumento di Rifondazione? 

«È rivelatore di una visione e di 
una cultura piuttosto distanti dal¬ 
le nostre, che puntano più a "di¬ 
fendere" che a innovare. Leggen¬ 
dolo ho sentito un pò il sapore di 
certe cose antiche, del periodo del 
boom economico: piano, inter¬ 
vento pubblico, stato...Come un 
Pieraccini o un Saraceno d'annata. 
E quel che è accaduto dopo gli An- 
niSessanta?Tuttavia...» 



Tuttavia significa che c'è materia 
di confronto? 

«Sì, è una piattaforma vera di 
confronto. Si può arrivare ad una 
intesa. Se si vuole. L'altro giorno 
per esempio si è raggiunto un ac¬ 
cordo sull'elevamento da otto a 
dieci anni dell'obbligo scolastico: 
accordo di tutta la maggioranza, 
da Rifondazione ai popolari. Tutto 
sta dunque a volere discutere per 
costruire.» 

Ma Bertinotti sostiene che anche 
in caso di rottura le elezioni non 


Marco Lanni 

sono inevitabili. 

«Tesi non leale. Lascerebbe in¬ 
tendere che Bertinotti auspica o 
immagina qualche pasticcio. E 
questo non vabene.» 

Agnelli dice: non ci resta che spe¬ 
rare in Cossutta. 

«Di questa considerazione quel 
che apprezzo è che Agnelli deside¬ 
ra che il governo non cada. L'Av¬ 
vocato mi consenta un'implora¬ 
zione: lo telefoni anche a Romiti». 

Giorgio Frasca Polara 


30mila miliardi di investimenti in tre 
anni. In secondo luogo D'Alema 
chiede di incoraggiare fiscalmente le 
imprese che investono al Sud. E qui 
va oltre il governo, visto che per il mi¬ 
nistro delle Finanze Visco di incenti¬ 
vi alle imprese ce ne sono fin troppi. 
In terzo luogo il segretario dei Ds af¬ 
fronta il tema dell'Agenzia e dice: 
«Non credo che sia corretto comin¬ 
ciare con l'idea che questa Agenzia 
assuma 300mila persone, tanto per 
fare una cifra. Ma non sono neanche 
pregiudizialmente contrario a una 
verifica sul campo: se, per esempio, 
l'Agenzia valutasse in corso d'opera 
che per portare a compimento un 
certo progetto servissero assunzioni 
dirette, perché no?». I 300mila, in 
realtà, non sono un numero buttato a 
caso. La cifra corrisponde a quella dei 
lavoratori che ruotano intorno ai la¬ 
vori socialmente utili, proprio quelli 
che, secondo Rifondazione, dovreb¬ 
bero essere gradualmente ricollocati 
dall'Agensud. 

D'Alema ribadisce anche che i 
compiti dell'Agenzia sono quelli di 
promuovere nuova imprenditoriali¬ 
tà e nuovo sviluppo, cioè le due mis¬ 
sioni della holding leggera Sviluppo 
Italia. Sul lavoro non entra nel detta¬ 
glio ma si limita aduna dichiarazione 
di principio sulla possibilità che l'A¬ 
genzia assuma. 

Nel corso della verifica, comun¬ 
que, il vero nodo da sciogliere riguar¬ 
derà il potenziamento e il ruolo di Ita¬ 
lia lavoro, la società nella quale con¬ 
fluiscono i lavori socialmente utili e 
che dovrà cercare di ricollocarli sul 
mercato del lavoro. Per ora sul futuro 
di questa società si fanno due-tre ipo¬ 
tesi. La prima è quella di trasformarla 
in un'Agenzia per il lavoro da affian¬ 
care a Sviluppo Italia. La seconda è 
quella di farla diventare un braccio 
della holding Sviluppo Italia. E la ter¬ 
za è quella di collegarla con Ig, la so¬ 
cietà operativa per il Sud che gestisce i 
prestiti d'onore. 

Nel frattempo sul fronte dell'occu¬ 
pazione Palazzo Chigi contesta le in¬ 
terpretazioni che sono state date ai 
dati Istat sulla disoccupazione. Lo fa 
in una nota predisposta dal consiglie¬ 
re economico di Prodi, Paolo Onofri, 
diffusa nell'incontro coi sindacati sul 
lavoro sommerso. Nella nota si preci¬ 
sa che l'andamento del mercato del 
lavoro è tutt'altro che negativo, ben¬ 
ché la disoccupazione sia in crescita. 
«Un aumento dei posti di lavoro di¬ 
sponibili - si spiega - può essere inter¬ 
pretato come un segnale di aumento 
della probabilità di trovare lavoro e 
quindi può sollecitare più persone, 
che vi avevano rinunciato, a ripren¬ 
dere la ricerca». La spiegazione è cor¬ 
retta. I dati sulla disoccupazione in¬ 
fatti sono calcolati prendendo in 
considerazione gli iscritti alle liste di 
collocamento. Ed è noto che quando 
si manifestano dei segnali di ripresa, 
chi cerca lavoro è più invogliato ad 
iscriversi. 


L'INTERVENTO 


Ds, un partito che afferma la laicità dello Stato 


VALDO SPINI 


I DEMOCRATICI di sinistra - Pse 
sono un partito popolare basato su 
valori etici come quelli della soli- 
darietàe della partecipazione. Non 
siamo un partito basato su valori 
edonistici o individualistici. Sia¬ 
mo, certo, ed è bene che sia così, un 
partito che afferma la laicità dello 
Stato. Non capisco quindi un istin¬ 
tivo senso di inferiorità con cui a 
volte si risponde a dibattiti aperti 
da autorità religiose su temi etici. Il 
nostro non è certo un partito con¬ 
trario alla famiglia, bensì è dotato 
di quella «pietas» necessaria per 
affrontare i temi dei diritti dei di¬ 
versi, nonché il problema della non 
discriminazione delle unioni di 
fatto da determinati servizi o bene¬ 
fit elargiti dal pubblico. 


Non dimentichiamo che la 
Chiesa, anzi le Chiese, esercitano 
il loro magistero morale sulle co¬ 
scienze. Le leggi le fanno invece lai¬ 
camente i rappresentanti del popo¬ 
lo democraticamente eletti. In altre 
parole ogni Chiesa, e tanto questa è 
più forte e tanto più lo può fare, ha 
il diritto di rivolgersi in piena liber¬ 
tà alle coscienze dei propri fedeli 
per indicare loro i princìpi di un'eti¬ 
ca coerente con la propria fede. 

Questa è altra cosa dal chiedere 
leggi che uniformino il comporta¬ 
mento dei cittadini a questa o quel¬ 
la etica religiosa. Naturalmente 
ciò significa lo sviluppo in tutte le 
sue dimensioni del significato del 
teimine «coscienza», il che peral¬ 
tro non fa certo male in un paese co¬ 


me Tltalia che ha profondamente 
bisogno di un 'etica personale della 
responsabilità collettiva. 

Nel caso dell'aborto, per esem¬ 
pio, personalmente sono tra quelli 
che vorrebbero che il numero degli 
aborti tendesse a zero. Ma non 
metto il numero degli aborti sul 
conto della legge vigente in mate¬ 
ria, visto che da quando essa è in vi¬ 
gore, il numero stessoè diminuito. 

Né mi sento di tornare alla piaga 
dell'aborto clandestino, inumano 
e pericoloso. Penso invece a politi¬ 
che di procreazione cosciente e di 
sostegno alle coppie nelle loro libe¬ 
re decisioni. 

È vero, in Italia abbiamo un tas¬ 
so demografico insufficiente, al di 
sotto del livello del rimpiazzo. Sia¬ 


mo vicini ad altri paesi dell’Europa 
mediterranea come la Spagna e il 
Portogallo. Sono tre nazioni in cui 
l'entrata della donna nel mondo 
del lavoro è stata al tempo stesso ri¬ 
tardata rispetto ai paesi dell'Euro¬ 
pa centrosettentrionale e per ciò 
stesso più veloce ed accelerata. 

Perciò, l'introduzione di mecca¬ 
nismi e servizi atti a tutelare la cop¬ 
pia in cui ambedue igenitori, uomo 
e donna, lavorano è stata più lenta 
e insufficiente. Se mi è permessa 
una autocitazione, avevo sollevato 
la questione in senso allarmato 
proprio nell'intervento agli Stati 
Generali della Sinistra del febbraio 
scorso a Firenze. Richiamavo Mas¬ 
simo Livi Bacci che ha rilevato co¬ 
me, se in Italia non cambiano gli 


attuali ritmi demografici, fra tren¬ 
ta anni la popolazione diminuirà 
di sei milioni di unità come risul¬ 
tante di una diminuzione di undici 
milioni della popolazione sotto i 
sessanta anni e di un aumento di 
cinque milioni di quella anziana 
sopra i settanta. Una situazione 
che sarebbe economicamente e so¬ 
cialmente ingestibile. 

Qui sorge il punto se i costi soste¬ 
nuti dalla famiglia o, comunque, 
dall'adulto o adulti con figli a cari¬ 
co, sono trattati equamente nel 
conto economico della società ita¬ 
liana. L'attuale governo ha dei 
punti all'attivo in materia, ma bi¬ 
sogna dire che siamo ancora ben 
lontani dall'affrontare in temimi 
soddisfacenti questo problema, 


anche perché manca una politica 
verso l'autonomia dei giovani che 
assicuri tempi definiti per gli studi 
universitari e che dia occasioni per 
accelerare l'ingresso dei giovani 
nella vita produttiva e quindi al¬ 
l'autonomia economica (secondo 
l'Istat l'ottanta per cento dei giova¬ 
ni italiani rimane in casa fino a 
ventiquattro anni e il trentatrè per 
cento fino a trentaquattro anni). 

Ecco allora dove questo tema si 
intreccia con quelli in corso di trat¬ 
tazione nella verifica di governo. 
Porre i giovani, porre la società del 
domani al centro delle nostre 
preoccupazioni. Non certo ridurre 
gli spazi di libertà ma sviluppare 
un rifoimismo solidale, coraggioso 
e conseguente. 
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Spagna 

maxirissa, feriti 
tre inglesi 

Tre giovani tifosi inglesi sono 
stati feriti la notte scorsa in una 
maxirissa scoppiata a Lloret de 
Mar al termine della partita, 
giocata in Francia, tra Inghilterra 
e Argentina e vinta dai 
sudamericani. La rissa ha 
coinvolto una quarantina di 
persone ed è stata sedata a fatica 
dai poliziotti che hanno trovato 
all'interno di un pub i tre inglesi 
feriti. I giovani, tutti ventenni, 
hanno riportato contusioni varie 
e fratture e sono tutti ricoverati 
nell'ospedale di Blanes. 



DALL’INVIATO 


CLAIREFONTAINE. Ecco la reggia: si 
chiama Clairefontaine, sorge nella 
foresta a due passi dalla residenza pre¬ 
sidenziale diRambouillet, Sud-Ovest 
di Parigi. Qui si allenano e si spapa¬ 
ranzano i francesi, in attesa di sapere 
se diventeranno re o se finiranno - 
idealmente, per carità! - sulla ghi¬ 
gliottina. È il ritiro della Francia, ap¬ 
partato e suntuoso, ed è facile imma¬ 
ginare - vedendo questi prati, e la pro¬ 
spettiva stile Versailles che dalla ma¬ 
gione principale degrada verso il 
campo di allenamento - che i ragazzi 
di Aimé Jacquet vogliano continuer 
l'aventure anche per non lasciare 
troppo presto questo paradiso. 

Continuare l'avventura. È lo slo¬ 
gan del giorno, che risuona nel pa¬ 
diglione dove si compie, il rito del¬ 
le conferenze stampa. In un salone 
ci sono dei biglietti, come per un 
convegno: qui parlerà Djorkaeff e 
subito dopo Zidane, là Desailly, 
più in là Guivarc'h... Il rito è ovat¬ 
tato, sembra l'ora del tè, o l’udien¬ 
za del re nella Presa del potere di 
Luigi XIV di Rossellini: gli assalti 
all'arma bianca del ritiro brasilia¬ 
no, con i giornalisti che si catapul¬ 
tano sui giocatori, sono un lonta¬ 
no ricordo. L'unico inconveniente 
è che ogni giorno parlano quattro 
o cinque giocatori, e solo quelli: e 
mentre nel casino carioca una fre¬ 
gnaccia di Ronaldo la si rimedia 
sempre, qui, se capiti il giorno in 
cui parlano Lebouef, Lama, Pires e 
Diomède ti puoi anche tirare un 
colpo. Ma oggi è vigilia, e che vigi¬ 
lia: arriva Italia-Francia, e parlano i 
grossi calibri. 

Di Zinedine Zidane, al rientro 
dopo la squalifica, riferiamo a par¬ 
te: è l'uomo del giorno, della setti¬ 
mana, del millennio. Di formazio¬ 
ne, manco parlarne: Jacquet dice 
solo che Petit sta bene, Henry così 
così, che darà la squadra venerdì e 
che ascolterà i consigli «dei miei 
ragazzi che giocano in Italia». De¬ 
sailly butta acqua sul fuoco: «Mi 
sembra che si esageri con l'attesa 
di questa partita, la stiamo mon¬ 
tando un pò troppo. È una sfida, 
molto calda, come tutte le altre». 


3/7-Nantes 
ore 21.00 
RaiUno-Tmc 


4/7- Marsiglia 
ore 16.30 
RaiUno-Tmc 



QUARTI SEMIFINALI 


DANIMARCA 


BRASILE 


ARGENTINA 


OLANDA 


7 luglio 
Marsiglia 
ore 21.00 
RaiUno-Tmc 


SEMIFINALI 


8 luglio 
Saint Denis 
ore 21.00 
RaiUno-Tmc 



Argentina 
4 morti e 78 feriti 
per «festeggiare» 

«Se avessimo perso sarebbe stato 
comprensibile, ma così non lo 
capisco proprio»: questo il 
commento del commissario Luis 
Femandez, sul bilancio dei 
"festeggiamenti" a Buenos Aires 
dopo il passaggio ai quarti di 
finale. Le 4 vittime sono un 
anziano, che è morto di infarto 
quando Crespo ha sbagliato il 
rigore, e 3 giovani che si 
trovavano su un furgone travolto 
da un treno ad un passaggio a 
livello. Da aggiungere 127 fermi 
di polizia e 78 feriti. 


Sovrano ritiro per l'équipe di Aimé Jacquet: belle parole per gli azzurri e il fatale «sarà una partita come un'altra» 

La Versailles del pallone 
coccola i suoi 22 «re Sole» 



L'INTERVISTA 


Zidane il salvatore 
«Questo sarà 
il match della vita 


Zinedine Zidane in allenamento. A sinistra Djorkaeff festeggiato da Lizarazu 


Poi, però, anche lui - come Zidane, 
come Djorkaeff - si sbilancia defi¬ 
nendola «la partita più important 
della mia carriera», il che, per uno 
che ha giocato finali di Coppa dei 
Campioni nell'Olympique e nel 
Milan, suona un pò esagerato: se 
andrà in finale, che dirà mai? 

Ed ecco la faccia mobile e simpa¬ 
tica di Youri Djorkaeff, che con il 
grande Zidane ha in comune due 
cose (oltre alla sapienza dei piedi): 
gli occhi bellissimi - scuri e grandi 
quelli di Youri, chiari e profondi 
quelli di Zizou - e il tono di voce 
da confessionale. Si capisce a pri¬ 
ma vista che Youri è uno sveglio e 
simpatico, ma tende a stare sulle 
sue: forse sente la vigilia, forse non 
è felicissimo di alcune critiche per 
la sua prestazione contro il Para¬ 
guay: «Lo so, dovevo fare il regista 
e poi finivo per andare in area o 
svariare sulle ali. E si apriva un bu¬ 
co in mezzo. Bene, l'unica cosa 
che conta è che con l'Italia torna 
Zidane e quel buco si chiude, per¬ 
ché quello è il suo posto. E poi l'I¬ 
talia non giocherà come il Para¬ 
guay. Attaccherà, avremo più spa¬ 
zi. Non nel senso che ci lasceranno 
fare i numeri, no, non sono mica 
scemo: nel senso che anche loro 
giocheranno per vincere e sarà una 
partita più equilibrata». 

Alla fine chiacchiera volentieri, 
Djorkaeff, e ha belle parole per i 
compagni dell'Inter: per Pagliuca a 
cui giura di fare un gol, per Morie- 
ro («Quante volte gliel'ho detto: 
lavora, e ti portiamo al Mondiale. 
Sono felicissimo per lui»), per Ber- 
gomi («Un monumento»), per tut¬ 
ti: «In allenamento, questo Mon¬ 
diale l'abbiamo giocato cento vol¬ 
te. Quando facciamo le gare ai ri¬ 
gori, ci dividiamo: Italia-Cile, 
Francia-Brasile, Nigeria-Argenti- 
na... Se non vinciamo venerdì, io e 
tutti quelli che sono in Italia verre¬ 
mo presi in giro a morte». Battuta 
finale, inevitabile: l’Italia teme 
l'arbitro... «Nessun problema con 
gli arbitri. Non qui, non in nazio¬ 
nale!», e chi ha orecchie (juventi- 
ne) per intendere, intenda. 


Alberto Crespi 


DALL’INVIATO 


CLAIREFONTAINE. Zinedine Zida¬ 
ne, visto in tv o in fotografia, è il con¬ 
trario della reclame dell'acqua Fiug¬ 
gi: ha 26 anni ma ne dimostra il dop¬ 
pio. Eppure, di persona, basta guar¬ 
darlo con un po' di attenzione e Zine¬ 
dine ridiventa Zizou, il nomignolo 
da bimbo con il quale tutta la Francia 
lo chiama e lo coccola: un ragazzo, 
imponente e magari con pochi capel¬ 
li, ma pur sempre un ragazzo. Che do¬ 
mani è atteso da una responsabilità 
enorme: caricarsi sulle spalle la Fran¬ 
cia e portarla oltre l'ostacolo-Italia, e 
magari alla vittoria del mondiale. 
Zidane, tutti, da Jacquet ai com¬ 
pagni di squadra, l'aspettano co¬ 
me il salvatore. Le pesa? 


«No. Vorrei precisare: io non sono 
Platini, non sono il leader di questa 
squadra, semmai sono uno dei lea¬ 
der. Ma l’attesa e la fiducia dei com¬ 
pagni non mi preoccupano, semmai 
mi danno carica». 

Qualcuno sostiene che lei perde le 
finali (tre di fila in Europa con 
Bordeaux e Juventus, ndr) e che 
tende a scomparire nei match de¬ 
cisivi. Le dà fastidio questa fama? 

«Sì, perché è falsa. Le finali non le 
ho perse da solo. E con la Juve ho an¬ 
che vinto qualcosa. E non scompaio 
nelle partite importanti. Anzi, dò il 
meglio di me stesso, e sarà così anche 
control'Italia». 

È impaziente di rientrare? 

«Sì. È la partita più importante del¬ 
la mia carriera». 


L'espulsione è dimenticata? 

«Totalmente. Ho sbagliato, ho pa¬ 
gato (troppo), ho capito la lezione. Se 
venerdì mi picchieranno, starò zitto 
e continuerò agiocare». 

Bergkamp ha fatto un fallo come 
il suo e l'ha passata liscia... 

«L'ho visto. L'arbitro era diverso, e 
diverso è stato il metro di giudizio». 
Come ha passato queste due setti¬ 
mane senza giocare? 

«Allenandomi come se dovessi 
scendere in campo. Ho parlato poco: 
del resto, non giocando, cosa dovevo 
dire? Ma vi giuro che se poteste passa¬ 
re una mezza giornata con noi, vi ac¬ 
corgereste che non sono il più silen¬ 
zioso del gruppo. E accade perché 
non sono più l'ultimo arrivato, il più 
giovane» 


Come ha vissuto, dalla panchina, 
il match con il Paraguay? 

«Un tormento. Ma alla fine ero il 
più contento di tutti». 

Ha sentito qualche juventino? 

« Vieri e Inzaghi. Ma una settimana 
fa, ormai. Ultimamente no». 

Baggio non giocherà: è contento? 

«Francamente sì: è in grande for¬ 
ma. Senongiocaèmegliopernoi». 
Come vede il momento poco feli¬ 
ce di Del Piero? 

«Non segna, ma gioca bene. Con 
l'Austria ha dato a Vieri la palla del 
gol. Per noi è un pericolo enorme». 
Ma gli mancherà, come spalla, un 
certo Zidane... 

«Speriamo». 


AI.C. 


PAIIONI&CARCERI 

L'Adidas 
«bugiarda» 
fa marcia 
indietro 

DALL’INVIATO 

PARIGI. Le bugie rotolano. Co¬ 
me i palloni che l'Adidas negava 
fino a ieri che fossero stati fabbri¬ 
cati nei penitenziari cinesi, ulti¬ 
mo scandalo delle multinaziona¬ 
li sportive che sfruttano mano¬ 
dopera a costo basso, se non bas¬ 
sissimo, per la produzione dei lo¬ 
ro materiali. Il caso Adidas è sta¬ 
to finora soffocato dai boss della 
Fifa, accorsi a difendere il buon 
nome dell'azienda franco-tede¬ 
sca dopo che era stato scoperto, 
durante il viaggio cinese del pre¬ 
sidente statunitense Clinton, che 
due detenuti erano stati puniti 
per non scarso rendimento nella 
fabbricazione dei palloni. La Fifa 
si è mossa con insolita tempesti¬ 
vità tre giorni fa, sostenendo che 
era tutto regolare, che questa sto¬ 
ria è una fandonia, una balla co¬ 
lossale. Palloni prodotti in Cina? 
Ma figurarsi. E invece circolano 
palloni Adidas made in China. 
Uno lo abbiamo davanti a noi, 
sul nostro scrittoio, mentre lavo¬ 
riamo. Oggi sarà consegnato ai 
signori della Fifa, così premurosi 
nei confronti dell'Adiaas, che è 
l'azienda leader in Francia e che 
soffre l'espansione della Nike, 
negli ultimi quattro anni prota¬ 
gonista anche nel calcio e due 
mesi fa nella bufera per la storia 
dei palloni fabbricati dai bambi¬ 
ni pakistani. La Fifa è in mano ad 
un presidente svizzero (Blatter), 
il prossimo direttore generale do¬ 
vrebbe essere un francese (Plati¬ 
ni), mentre il presidente Uefa è 
uno svedese (Johansson). L'Adi¬ 
das va quindi protetta, è l'azien¬ 
da dei padroni di casa e di quelli 
che, nel 2006, potrebbero ospita¬ 
re il mondiale (Germania). Il pre¬ 
sidente dell'Adidas, Robert Louis 
Dreyfus, che al «Financial Ti¬ 
mes» ha confessato: «È vero, so¬ 
no stati prodotti in Cina mille- 
seicento palloni, ma è stato un 
errore commesso dall’azienda al¬ 
la quale abbiamo affidato in su¬ 
bappalto la produzione. Non lo 
sapevamo, ci scusiamo, ma c'è il 
codice di produzione a dimostra¬ 
re la nostra buona fede». Il pro¬ 
blema è che il codice è entrato in 
vigore un anno fa e l'Adidas (che 
ieri ha annunciato di aver bloc¬ 
cato ogni contratto con la Cina) 
ha una storia ben più lunga. 
Chissà quanti altri palloni saran¬ 
no sfuggiti ai controlli dei diri¬ 
genti. [S. B.] 



+ 















































































































































02CUL03A02 07 ZALLCALL 12 21:32:34 07/01/98 


+ 

Cultura 


l'Unità2 


Giovedì 2 luglio 1998 



André Pilar, Licy e Giuseppe Tornasi, a destra Tornasi e il cane Crab sulla terrazza di palazzo Lampedusa 


Un bel saggio 
di Francesco 
Orlando 

e un ricchissimo 
libro fotografico 
ripropongono 
i temi di una 
grande opera 
del Novecento 


L'avventura editoriale 
di un genio postumo 


Giuseppe Tornasi di Lampedusa, della famiglia del prìncipi di 
Lampedusa, duchi di Palma e di Montichiaro, nacque a 
Palermo nel 1896 e morìa Roma nel 1957, prima di veder 
stampato il suo capolavoro, «Il Gattopardo», pubblicato nel 
1958 e destinato da allora a diventare una delle opere narrative 
più vendute in assoluto in Italia. La sua parabola letteraria, 
legata all'avventura editoriale del «Gattopardo» è diventata 
paradigmatica di tutta la cultura italiana del Novecento: 
misconosciuta, scambiata per cascame ottocentesco oppure 
semplicemente ignorata. Purtuttavia grande e di successo. 


AnAoritisf 

ddl'ari™ 


Nel 1963, un Francesco Orlando 
non ancora trentenne si segnalava 
alla società letteraria italiana, non 
certo conciliata con II gattopardo, 
con un intenso Ricordo di Lampe¬ 
dusa. Qualcuno, in vena di oro¬ 
scopi, avrebbe potuto pronostica¬ 
re a quel giovane un destino bril¬ 
lante di critico biografico, ultimo 
erede italiano di quel Sainte-Beu- 
ve che del genere era stato indi¬ 
scusso maestro. Quel libriccino, 
sia detto chiaro, valeva già più, 
da solo, di tutto quello che, in 
termini di metodo biografico, 
avrebbe scritto poi Pietro Citati. 

Le cose, invece, sarebbero an¬ 
date diversamente: ed Orlando, 
trentatré anni dopo, avrebbe ri¬ 
stampato quel testo, accompa¬ 
gnando ad un altrettanto intenso 
saggio, Da distanze diverse, dove 
non avrebbe solo sciolto il riserbo 
che, rispetto al suo complicato 
rapporto con Tornasi, contraeva 
il suo antico racconto, ma ci 
avrebbe narrato anche di come, a 
quei tempi, avesse presto abban¬ 
donato il numinoso Sainte-Beuve 
per l'amatissimo Proust, che con¬ 
tro Sainte-Beuve appunto, aveva 
sostenuto l'«autonomia fittizia 
della letteratura», nella convin¬ 
zione che un testo fosse sempre 
irriducibile alle «proprie premes¬ 
se di realtà», anche quando ne 
avesse tratto «occasione o mate¬ 
ria». 


i ' 
/1 


1 


» 


Nel «Gattopardo 
il segreto europeo 
della Sicilia 


Da questa scelta radicale, per 
Francesco Orlando è seguita poi 
la splendida carriera che sappia¬ 
mo, fondata sull'ascetica rinun¬ 
cia di ciò che quel giovanile libro 
postulava, comprese le sue straor¬ 
dinarie risorse stilistiche, sacrifi¬ 
cate al rigore della scienza: ne è 
venuto fuori, tra gli altri, il biz¬ 
zarro, sorprendente, foltissimo li¬ 
bro dal titolo faticoso Gli oggetti 
desueti nelle immagini della lettera¬ 
tura. Rovine, reliquie, rarità, robac¬ 
cia, luoghi inabitati e tesori nasco¬ 
sti. 

Oggi, armato di tutta la sua 
dottrina, forte della sua indubbia 
disciplina, Orlando torna ad apri¬ 


re il caso Lampedusa ma, appun¬ 
to, sul piano rigoroso del testo, 
offrendoci una straordinaria let¬ 
tura del Gattopardo: L'intimità e la 
storia (Einaudi, pp.196, L. 
24.000). Una lettura che rifiuta il 
principio ludico, sostanzialmente 
cinico, dell'interstestualità e ri- 
pristina, mediati da un'erudizio¬ 
ne formidabile, alcuni postulati 
della migliore critica strutturale 
(non strutturalistica, attenzione). 

Nella premessa, Orlando foca- 
lizza subito quella che gli pare 
l'assoluta originalità del roman¬ 
zo: «Il Gattopardo è, su scala euro¬ 
pea, da quando può dirsi un fatto 
compiuto il ricambio di classe 


dominante che si svolse attraver¬ 
so l'Ottocento e ne occupò in ab¬ 
bondanza la narrativa, il solo ro¬ 
manzo scritto da un aristocratico, 
sul passato recente della propria 
classe, con punto di vista total¬ 
mente interno a es¬ 
sa». Una tesi rincal¬ 
zata della convinzio¬ 
ne che il personaggio 
del Principe di Sali¬ 
na, padre e intellet¬ 
tuale, innovi profon¬ 
damente una tradi¬ 
zione in cui i prota¬ 
gonisti sono soprat¬ 
tutto figli, sui model¬ 
li sommi di Edipo e 
Amleto. 

Su questo presup¬ 
posto, non senza 
aver individuato in 
tale punto di vista 
interno, una delle 
chiavi privilegiate per intendere 
anche il grande successo del li¬ 
bro, Orlando analizza tutti i pre¬ 
giudizi che avrebbero ostacolato 
una seria comprensione del ro¬ 
manzo. Li elenco: «biografico», a 


LA STORIA 

dei mille 
pregiudizi 
chehanno 
ostacolato 
la diffusione 
di questo 
capolavoro 
misconosciuto 


postulare l'ingenua identificazio¬ 
ne tra don Fabrizio e il suo auto¬ 
re; «immobilistico», ad ancorare 
il testo alla corriva formula del 
gattopardismo; «ideologico», ad 
enfatizzare il suo carattere reazio¬ 
nario; «sperimentali- 
sta», per le pesanti e 
deliberate riserve nei 
confronti della sua 
ostentata esigenza co¬ 
municativa; «regiona¬ 
listico», a ricondurre 
il testo esclusivamen¬ 
te dentro la grande 
tradizione isolana. 

Dico chiaro che 
condivido quasi tut¬ 
to, salvo un punto: 
l'ultimo. Pare che Or¬ 
lando tema che un'e¬ 
ventuale riduzione 
del Gattopardo alla Si¬ 
cilia - riduzione che 
costituisce, per esempio, il punto 
centrale di un bel libro di Vittorio 
Spinazzola, Il romanzo antistorico 
(1993) - faccia cadere su Tornasi 
di Lampedusa, come un fulmine, 
l'accusa di provincialismo: fino 


ad arrivare quasi alla conclusione 
che l'anagrafe siciliana dello 
scrittore possa valere, in realtà, 
come una mera coincidenza del 
caso. 

Sarebbe inutile obiettare che la 
letteratura siciliana, 
da Verga a Pirandel¬ 
lo, stia tranquilla¬ 
mente alla pari con 
quella coeva francese 
e russa: Orlando non 
sarebbe d'accordo, il 
suo riduttivo giudi¬ 
zio sui Viceré, uno 
dei capolavori asso¬ 
luti, credo, dell'Otto¬ 
cento europeo, ripe¬ 
te sorprendentemen¬ 
te la sordità che fu di 
Croce. Eppure, non 
credo basti affermare 
che lo sguardo di 
Verga, De Roberto e 
Pirandello, rispetto all'aristocra¬ 
zia, sia «esterno», piuttosto che 
«interno», per ignorare l'aria che 
hanno in comune con Giuseppe 
Tornasi di Lampedusa. 

Sono i testi, però, che contrad¬ 


L'IDENTITA 

isolana 
e il lungo, 
acceso 
dibattito 
che seguì 
l'inchiesta 
di Franchetti 
e Sonnino 


dicono Orlando. Faccio un esem¬ 
pio: e riguarda i divertiti e racca¬ 
priccianti racconti di mafia che 
Tancredi fa ad uno scandalizzato 
Chevalley, funzionario piemon¬ 
tese. Chiunque conosca il dibatti¬ 
to generatosi in Sici¬ 
lia dopo l'inchiesta di 
Leopoldo Franchetti e 
Sidney Sonnino 
(1876), sa benissimo 
quanto gli intellet¬ 
tuali isolani ironizza¬ 
rono sugli episodi che 
lo stupefatto Fran¬ 
chetti aveva riportato 
senza aver tenuto 
conto, probabilmen¬ 
te, dell'ironia del suo 
interlocutore sicilia¬ 
no. Questa pagina del 
Gattopardo non po¬ 
trebbe essere compre¬ 
sa senza una cono¬ 
scenza articolata della storia del 
sicilianismo. Cominciamo da 
qui, allora, per discutere come 
merita questo libro bellissimo. 

Massimo Onofri 


Raccolte da Gioacchino Lanza le lettere e tutti i documenti iconografici alla base del romanzo-capolavoro 

«Il principe sono io», parola di Tornasi 


Ma com'era il Gattopardo, quello in 
carne e ossa, cioè Giulio Fabrizio To¬ 
rnasi, il principe di Lampedusa, l'a¬ 
stronomo dilettante? In verità era un 
uomo piuttosto pingue, dai linea¬ 
menti precocemente imbolsiti, na¬ 
scosti da baffi e favoriti, gli occhi 
grandi spesso stretti a fessura, lo 
sguardo un po' spento tra il vago, il 
pacioso e il malinconico. Decisa¬ 
mente diverso dal «gigante» che face¬ 
va «tremare l'impiantito» e «signo¬ 
reggiava su uomini e fabbricati» trat¬ 
teggiato dal bisnipote scrittore, che 
lo prese a modello per il protagonista 
dell'unico romanzo long seller dell'I¬ 
talia contemporanea. Molto diffe¬ 
rente da quella specie di solenne e 
macho gentiluomo sudista che Vi¬ 
sconti fece impersonare a Burt Lanca- 
ster nell'unico grande film storico 
della cinematografia italiana. 

A offrirci, assieme a tante altre, 
questa immagine, tratta da una 
splendida miniatura su avorio, e da 
dagherrotipi e ritratti ad olio trovati 
nel baule di famiglia è Gioacchino 
Lanza Tornasi, il musicologo figlio 


adottivo dello scrittore, che in un in¬ 
finito gioco di specchi tra realtà e fin¬ 
zione fu egli stesso la figura ispiratrice 
del bello, giovane e ardimentoso 
Tancredi del «Gatto¬ 
pardo». Foto, ritratti, 
squarci d'epoca, ricordi 
di viaggi, immagini di 
palazzi e ville all'apice 
del loro splendore e poi 
sbrindellate da terre¬ 
moti e bombardamen¬ 
ti, gruppi di famiglia 
sullo sfondo di una sici- 
litudine singolarmente 
vissuta a contatto con 
Mitteleuropa e grandi 
capitali, formano la 
«Biografia per immagi¬ 
ni» di GiuseppeTomasi 
di Lampedusa che gra¬ 
zie a Gioacchino Lanza 
l'editore Enzo Sellerio ha appena 
pubblicato in un sontuoso libro della 
sua collana d'arte e di fotografie. 

Le immagini riconducono a mi¬ 
crocosmi via via svaniti nel nulla del¬ 
la storia: l'infanzia e la vita di un gio¬ 


vane aristocratico nella Sicilia ancora 
feudale dell'inizio del secolo; il ca¬ 
stello in Lettonia della moglie, Ales¬ 
sandra Wolff-Stomersee, cofondatri¬ 
ce della Società italiana 
di psicanalisi; i balli e i 
«tableau vivant» delle 
feste dell'effimera Belle 
époque palermitana; il 
pensoso scrittore, ac¬ 
canto al geniale cugino 
Lucio Piccolo nella villa 
di capo d'Orlando; la 
guerra e il definitivo ali¬ 
to di morte che distrug¬ 
ge palazzi e memorie; la 
malattia implacabile 
che a mano a mano sfre¬ 
gia e consuma le solenni 
sembianze del principe. 

Nascosta in appendi¬ 
ce, c'è anche una lettera 
dello scrittore a un parente: ai cugini 
Piccolo, un pittore e un poeta, «si è ri¬ 
svegliata una violenta attività artisti¬ 
ca», scrive Tornasi. Lucio ha ottenuto 
dal «terribile Eugenio Montale» le en¬ 
trature giuste per far pubblicare da 


Mondadori i suoi «Canti barocchi». 
«Benché io voglia molto bene a que¬ 
sti cugini, devo confessare che mi son 
sentito pungere nel vivo: avevo la 
certezza matematica di non essere 
più fesso di loro. Cosicché mi sono se¬ 
duto a tavolino e ho scritto un ro¬ 
manzo... un mese fa con mia grande 
sorpresa il mio libro è stato accettato 
da Mondadori». Com'è noto, non sa¬ 
rà così: il curatore della Medusa degli 
italiani, Elio Vittorini, un altro sicilia¬ 
no, respingerà il manoscritto con 
una lettera che giungerà a Tornasi po¬ 
co prima della morte, e Feltrinelli 
pubblicherà postumo il romanzo che 
risulterà poi il più venduto del seco- 
lo.Eppure, scriveva Tornasi, «tutto il 
libro è ironico, amaro e non privo di 
cattiveria. Bisogna leggerlo con at¬ 
tenzione perché ogni parola è pensa¬ 
ta e ogni episodio ha un senso nasco¬ 
sto. Tutti ne escono male». 

A cominciare dal principe di Sali¬ 
na, «tenue travestimento del princi¬ 
pe di Lampedusa mio bisnonno. E gli 
amici che lo hanno letto dicono che 
il principe assomiglia maledetta- 


mente a me stesso. Ma sono lusinga¬ 
to perché è un simpaticone». E ne 
esce male anche quell'«intrapren- 
dente nipote», e così pure «i borboni¬ 
ci e i liberali, e soprattutto la Sicilia 
del 1860». 

Una Sicilia irredimibile, per l'emer¬ 
gere - agli albori dell'Unità nazionale 
- al fianco della vecchia aristocrazia, 
di una borghesia mafiosa, così come 
certamente ancora irredemibile ap¬ 
parirebbe la Sicilia di oggi al disperato 
principe, che - per smentire il luogo 
comune del suo passatismo - ai suoi 
brillanti allievi di un cenacolo lette¬ 
rario cui partecipavano negli anni 
Cinquanta, tra gli altri, giovani spe¬ 
ranze della cultura italiana come 
Francesco Orlando e lo stesso Gioac¬ 
chino Lanza, non mancava, però, di 
formulare una «sollecitazione acco¬ 
rata affinché la nuova generazione si 
scuotesse di dosso provincialismo e 
insularità», a contatto «con le acqui¬ 
sizioni culturali della civiltà liberal- 
democratica europea». 


Vincenzo Vasile 


IL DIARIO 

d'una delusione: 
«Un mese fa, 
il mio libro 
è stato accettato 
da Mondadori» 
Ma poi 
non se ne fece 
più niente 
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Invicta 
compra 
la Diadora 

Le scarpe Diadora finiscono 
nello zainetto Invicta e, dal 
matrimonio tra i due marchi, 
nasce un gruppo da 440 miliardi 
di fatturato annuo: la Invicta, 
uno dei maggiori gruppi italiani 
produttori di zaini e guanti 
sportivi, ha annunciato ieri che 
acquisirà il 100% della Diadora. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.382 

+1,99 

MIBTEL 

23.479 

+2,86 

MIB 30 

34.749 

+2,84 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

SERV FIN 

+4,04 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

CARTARI 

-0,82 


TITOLO MIGLIORE 

DANIELI W +12,23 


TITOLO PEGGIORE 


PREMUDA RNC -9,97 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


4,89 

6 MESI 


4,73 

1 ANNO 


4,54 

CAMBI 

DOLLARO 

1.787,72 

+9,47 

MARCO 

985,08 

-0,10 

YEN 

12,936 

+0,14 


STERLINA 2.969,94 

+4,35 

FRANCO FR. 293,85 

-0,06 

FRANCO SV. 1.169,97 

-1,09 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

-0,44 

AZIONARI ESTERI 

-0,15 

BILANCIATI ITALIANI 

-0,27 

BILANCIATI ESTERI 

-0,07 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

-0,06 

OBBLIGAZ. ESTERI 

-0,07 



29/06 30/06 01/07 


Dresdner 
acquista 
Albertini & C. 

La Dresdner Klenwort Benson ha 
acquisito il controllo della 
Albertini & C. Sim, una delle più 
note case di intermediazione 
milanesi della Borsa. La 
conferma è venuta dalla stessa 
banca d'affari tedesca che ha 
rilevato il 67% del capitale della 
Sim. 


Il ruolo del colosso di Wolfsburg nel processo di concentrazione dell'industria automobilistica europea 

Volkswagen, continuano le fusioni 
Annunciato il «matrimonio» con Volvo 

Confermato anche l'interesse della casa tedesca per la Bugatti 


Il negoziato era al traguardo _ 

Standa, stop improvviso 
alle trattative 
con Coin, Coop e Conad 
«Insanabili divergenze» 


ROMA. La Volkswagen rimane evi¬ 
dentemente di buon appetito no¬ 
nostante la recente infornata di ac¬ 
quisizioni il cui piatto forte è per ora 
rappresentato dalla Rolls-Royce: il 
gruppo di Wolfsburg punta adesso, 
secondo informazioni giornalisti- 
che di oggi, ad una «vasta collabora¬ 
zione» con la Volvo, produttore sve¬ 
dese di auto e veicoli commerciali. I 
capi dei due gruppi, Ferdinand 
Piech per la VW e Leif Johannson 
per la Volvo, secondo quanto scrive 
il 'Wall Streetjournal'si sono incon¬ 
trati in segreto lo scorso venerdì per 
esplorare le possibilità di questa col¬ 
laborazione. Da Wolfsburg un por¬ 
tavoce della VW non ha voluto né 
confermare né smentire l'informa¬ 
zione trincerandosi dietro il classico 
«no comment» ma già si osserva che 
il gruppo troverebbe particolar¬ 
mente interessante il comparto vei¬ 
coli pesanti della Volvo. Si ricorda 


che in questo settore la VW ha trat¬ 
tato anche con la svedese Skania e 
con il tedesco Man ma i colloqui, di¬ 
cono esperti del settore, si sono rive¬ 
lati difficili. La notizia del possibile 
matrimonio VW-Volvo giunge alla 
vigilia del perfezionamento dell'ac¬ 
quisizione della Rolls- Royce/Ben- 
tley da parte della VW mentre entro 
la fine del mese la controllata Audi 
dovrebbe entrare in possesso della 
Lamborghini e del britannico Co- 
sworth (motori). Inoltre la VW trat¬ 
ta per l'acquisto del marchio Bugat¬ 
ti. 

Negli ultimi giorni la VW ha pre¬ 
cisato che con l'assunzione del con¬ 
trollo della Rolls i piani per la costru¬ 
zione di altre auto di lusso sono 
«congelati»: rimane il suo interesse 
per il marchio Bugatti ma non si 
pensa alla ripresa della produzione 
di auto con quel marchio né con 
quello, come pure era stato ipotizza¬ 


to, dell'antica casa tedesca «Horch», 
i cui diritti sono già della Audi. All'i¬ 
nizio dello scorso mese, quando an¬ 
cora l'acquisizione della Rolls era 
contrastata dalla Bmw, Piech par¬ 
lando davanti ai suoi azionisti ave¬ 
va affermato che la fusione Daim- 
ler-Chrysler, apriva una fase nuova 
per il settore. Con Rolls o senza, la 
VW intendeva investire entro il 
2002 l'equivalente di 44 mila mi¬ 
liardi di lire per arrivare ad offrire 50 
diversi modelli e uscire vincente da 
un processo di razionalizzazione 
che potrebbe portare al dimezza¬ 
mento del numero dei grandi grup¬ 
pi automobilistici ora attivi nel 
mondo. È in questa strategia che 
manifestamente si collocano anche 
l'annunciata alleanza della VW con 
la Porsche e i colloqui con la Toyota 
su vari nuovi progetti di cooperazio¬ 
ne, in particolare nei settori tecnico 
e ambientale. 


«Auto, dopo rottamazione 
anche incentivi per l'usato» 

ROMA. Fermare, con adeguati interventi fiscali, il calo del 
mercato dell'auto usata che va invece promosso per permettere 
al mercato del nuovo di continuare a crescere. È questa la ricetta 
dell'era 'post-incentivi alla rottamazione' suggerita dal neo¬ 
presidente dell'Unrae (l'associazione che riunisce tutte le case 
distributrici di autoveicoli esteri in Italia), Salvatore Pistola, che 
ha quindi sottolineato l'«urgenza» di interventi governativi per 
alleggerire la pressione fiscale sul passaggio di proprietà e 
semplificarne gli adempimenti burocratici. «Gli incentivi alla 
rottamazione - ha precisato Pistola parlando con i giornalisti 
nell'ambito di una manifestazione Rover - hanno solo tamponato 
i problemi. E prima che, con la fine degli incentivi, la situazione 
peggiori ulteriormente bisogna risollevare il mercato dell'usato 
che farà poi da volano a quello delle auto nuove». 


In un convegno a Milano i leader della Cgil e della Cisl difendono le regole della contrattazione _ 

Cofferati e D'Antoni: Confindustria cerca lo scontro 

E intanto la Funzione pubblica sottopone alla discussione la prospettiva di una «fase due del sindacato» su rappresentanza e nuovi lavori. 


MILANO. «Se la Confindustria vuole 
fare della verifica degli accordi del lu¬ 
glio '93 un pretesto per aprire uno 
scontro e se è lo scontro quello che 
vogliono, scontro avranno. Su que¬ 
sto, tra le confederazioni sindacali 
non ci sono differenze». A Milano, 
dove partecipa con Sergio Cofferati 
ad un convegno su banche e sindaca¬ 
ti, Sergio D'Antoni accantona la pru¬ 
denza mostrata sul tema negli ultimi 
giorni. E nel commentare le recenti 
prese di posizione dei vertici impren¬ 
ditoriali sul futuro della politica dei 
redditi e sulle prospettive dei rinnovi 
contrattuali usa toni «in linea» con 
quelli della Cgil. «Se per prudenza si 
intende ricordare che il governo non 
ha fino ad ora assunto iniziative - dice 
- allora non c'è dubbio, sono stato 


prudente. Non si può lasciare aperta 
la questione, in previsione di scaden¬ 
ze importanti e di contratti impor¬ 
tanti». Ma c’è un altro elemento alla 
base dell'atteggiamento sin qui tenu¬ 
to. Il numero uno della Cisl si dice 
convinto che il doppio livello di con¬ 
trattazione, finito lunedì nel mirino 
di Pininfarina, non sia a rischio. Per 
una ragione molto semplice: «ha 
funzionato». «La questione vera, 
piuttosto - aggiunge - è come allarga¬ 
re la contrattazione aziendale, come 
renderla esigibile per tutti i lavorato¬ 
ri, visto che il contratto nazionale va 
perdendo importanza per quel che ri¬ 
guarda la distribuzione delle risorse». 
Cioè il salario. 

Sulla verifica degli accordi di luglio 
torna a pronunciarsi anche il leader 


della Cgil, Sergio Cofferati. «Credo 
che sia indispensabile che venga pro¬ 
mossa dal governo - afferma - nell'ar¬ 
co dei prossimi giorni. E che il gover¬ 
no debba avere un ruolo attivo. Se poi 
la Confindustria dovesse confermare 
le posizioni espresse nei giorni scorsi 
assieme a Federmeccanica, ci trove¬ 
remmo di fronte ad una lesione grave 
della politica dei redditi e dell'im¬ 
pianto contrattuale che l'ha consen¬ 
tita. A quel punto la rottura con il sin¬ 
dacato sarebbe inevitabile». Sull'ur¬ 
genza della verifica è d'accordo an¬ 
che la Uil. «Abbiamo chiesto al gover¬ 
no di discutere il 23 luglio - dice Pietro 
Larizza - sapendo però che alcune 
parti non si toccano mentre di altre si 
può parlare. Confindustria però non 
faccia minacce». Intanto il ministro 


Treu è tornato ad assicurare che la ve¬ 
rifica si farà, che partirà al più presto e 
che la vuole rapida - «prima dell'esta¬ 
te, non vogliamo arrivare all'autun¬ 
no». Di date, però, ancora niente. 
«Tratteremo da subito - dice -, ma 
l'accordo di luglio deve essere visto in 
parallelo con la verifica politica». 

E i temi caldi dell'attualità politico¬ 
sindacale, si intrecciano con quelli di 
prospettiva. Ieri pomeriggio, in occa¬ 
sione della presentazione della rivi¬ 
sta della Funzione pubblica-Cgil 
«Quale stato», alla Camera del lavoro 
di Milano dirigenti di primo piano 
della confederazione - tra loro, oltre a 
Cofferati, il leader della Fiom, Clau¬ 
dio Sabattini, quelli della stessa Fp e 
della Filcams, Paolo Nerozzi e Aldo 
Amoretti, il segretario milanese, An¬ 


tonio Panzeri, e i segretari di Lombar¬ 
dia e Piemonte, Mario Agostinelli e 
Pietro Marcenaro - hanno discusso 
della «fase due del sindacato». Della 
necessità, cioè, di un suo ripensa¬ 
mento in funzione delle nuove sfide 
di inizio secolo. E al centro, con i temi 
dell'unità sindacale, sono finiti quel¬ 
li della rappresentanza (che tra l’altro 
è proprio uno dei nodi da sciogliere 
sulla strada dell'unità). «Un riferi¬ 
mento comune adesso c'è - afferma 
Sergio Cofferati - ed è la legge in di¬ 
scussione al Parlamento. Anche se c'è 
un neo, la parte riguardante la rap¬ 
presentanza delle imprese, quel testo 
va bene. Dobbiamo insistere perché 
venga varato presto». 


Angelo Faccinetto 


MILANO. Colpo di scena nella trat¬ 
tativa tra il gruppo Standa e la corda¬ 
ta Coin, Coop e Conad, intenziona¬ 
ta a rilevare gran parte della società 
di proprietà della Fininvest. Ieri po¬ 
meriggio, alTimprowiso, la Standa 
ha interrotto il negoziato, iniziato il 
25 maggio e arrivato alla non-stop 
finale, «per insanabili divergenze 
emerse», come si legge in uno scar¬ 
no comunicato del gruppo. Fonti 
della società non specificano i moti¬ 
vi del fallimento che giunge ina¬ 
spettato, visto che si dava per acqui¬ 
sita una conclusione positiva della 
compravendita. In ambienti finan¬ 
ziari milanesi si sostiene che al grup¬ 
po sia giunta da parte dell'ex socio 
Gianfelice Franchini un'offerta su¬ 
periore ai circa 700 miliardi ipotiz¬ 
zati da Coin, Coop e Conad. 

Dura e infastidita la reazione di 
questi ultimi. «La decisione di Stan¬ 
tìa e Fininvest è giunta inaspettata 
ed improvvisa, a poche ore dalla 
scadenza fissata ed ormai in dirittu¬ 
ra d'arrivo», fanno sapere. La corda¬ 
ta tutta italiana che si era costituita, 
era composta da leader di mercato 
nel loro settore e «rappresentava il 
miglior acquirente possibile per 
questa operazione». Coin, Coop e 
Conad, si legge ancora, «erano 
pronte a sostenere gli elevati costi 
dell'acquisizione e del rilancio della 
rete di vendita Standa e a mettere a 
disposizione tutta la loro serietà ed 
esperienza, salvaguardando così al 
meglio anche il marchio e le risorse 
umane dell'azienda». 

«Davvero un fulmine a ciel sere¬ 
no anche se nelle ultime ore c'erano 
stati segnali di difficoltà. - racconta 
Gianluca Cerrina Feroni, presiden¬ 
te dell'Associazione nazionale coo¬ 
perative di consumo, che non na¬ 
sconde l'arrabbiatura - Avevamo 
costruito un'offerta difficile e impe¬ 
gnativa per rilanciare e ristrutturare 
un'azienda in difficoltà, un'offerta 
ritenuta da Standa e Fininvest tal¬ 
mente seria che ci avevano dato l'e¬ 
sclusiva. Una cordata tutta naziona¬ 
le, un dato importante per il settore 


della grande distribuzione. Non ca¬ 
piamo e non sappiamo cosa sia suc¬ 
cesso». 

E adesso? I vertici di Standa e Fi¬ 
ninvest potranno prendere in con¬ 
siderazione altre offerte pervenute 
finora o che potrebbero arrivare vi¬ 
sto l'interesse espresso da Ifil (di pro¬ 
prietà degli Agnelli) per la controlla¬ 
ta Rinascente, o dagli ex soci Fran¬ 
chini, che erano entrati nel capitale 
e nelTazionariato cedendo al grup¬ 
po Standa i Supermercati Brianzoli, 
ma che ne erano usciti per divergen¬ 
ze con i dirigenti di nomina Finin¬ 
vest. Oggi avrebbero l'appoggio del 
Mediocredito Lombardo. Ma basta 
o dietro Franchini si nasconde qual¬ 
che grande catena internazionale? 

Non è neppure escluso che gli 
stessi Coin, Coop e Conad possano 
riprendere su altre basi la trattativa: 
«Stavolta - conclude Cerrina Feroni 
- aspetteremo di essere chiamati». 


Fininvest 

Lutile 

cresce del 50% 

MILANO. Utile Fininvest in 
crescita del 50% a 595 
miliardi di lire nel 1997 
contro i 398 miliardi del 
1996. Questo il risultato 
del bilancio che è stato 
approvato ieri 
dall'assemblea ordinaria 
degli azionisti. La cifra si 
riferisce all'utile al netto 
degli ammortamenti 
complessivi per 1.362 
miliardi (1.364 miliardi nel 
'96) e degli utili di 
competenza di azionisti 
terzi per un totale di 220 
miliardi (178 miliardi nel 
'96). 


L'ARTICOLO 

La rappresentanza e i contratti di domani 

FRANCO LOTITO 

SEGRETARIO CONFEDERALE DELLA UIL 


D OMANDA: a che cosa servo¬ 
no effettivamente le rappre¬ 
sentanze sindacali sui luoghi 
di lavoro; qual è la loro funzione es¬ 
senziale? Si può rispondere efficace¬ 
mente a questa domanda se viene 
subito chiarito un punto. Se servisse¬ 
ro esclusivamente a fare da misura¬ 
tore della forza e del consenso delle 
sigle che partecipano alla competi¬ 
zione elettorale sui luoghi di lavoro, 
sarebbero davvero povera cosa. Cer¬ 
to, il voto dei lavoratori contiene un 
mandato fiduciario nei confronti 
dell'organizzazione sindacale che 
promuove la lista elettorale; intanto 
perché ciò rende effettivamente esigi¬ 
bile un diritto democratico, e poi per¬ 
ché quel voto contribuisce al soste¬ 
gno ed al rafforzamento di una pro¬ 
posta e di una linea politica generale 
di cui quel sindacato è portatore. Ma 
è altrettanto evidente che quel che 
voto rende contemporaneamente ri- 
conoscibile una figura rappresentati¬ 
va a cui il lavoratore affida una do¬ 
manda di tutela ravvicinata, legata 
al vissuto quotidiano ed alle condi¬ 
zioni concrete in cui avviene la pre¬ 
stazione. In questo senso è corretto 
parlare del voto di lavoratori come di 
un atto che contiene in sé una dop¬ 
pia legittimazione: quella verso il 
candidato e quella verso l'organizza¬ 
zione che quella candidatura ha 
espresso. A ben guardare, la vicenda 
(ormai pluridecennale) del dibattito 
sindacale intorno ai temi della rap¬ 
presentanza, non è stata altro che la 
ricerca di una sintesi che desse vita 
ad un modello in grado di esprimere 
soddisfacentemente questo principio 
di doppia legittimazione. Qualche 
giorno fa Cgil, Cisl e Uil sono riusciti 
a concludere un importante sforzo di 


ricerca unitaria. Ne è scaturito un 
documento che cerca di dare una ri¬ 
sposta positiva al problema della esi¬ 
gibilità del diritto di voto da parte di 
lavoratori, della misurazione della 
rappresentatività delle Oo.Ss., della 
titolarità contrattuale e della validi¬ 
tà "erga omnes" dei contratti. Il do¬ 
cumento - come si sa - è stato già in¬ 
viato al presidente della commissio¬ 
ne Lavoro della Camera, ed ora sa¬ 
ranno i fatti a dire se quello sforzo di 
sintesi unitaria sarà in grado di rag¬ 
giungere l'obiettivo di definire una 
pista utile per un intervento legislati¬ 
vo rispettoso del principio della dop¬ 
pia legittimazione. È innegabile che 
esista una latenza dialettica tra il 
ruolo di rappresentanza contrattuale 
generale del sindacato ed il ruolo ed i 
poteri propri delle Rsu. In effetti se 
queste ultime esistono e se, per giun¬ 
ta, sono dotate di una legittimazione 
diretta a parte dei lavoratori, è evi¬ 
dente che debbano avere una funzio¬ 
ne di rappresentanza e dei poteri 
d'intervento. Il punto - come dimo¬ 
stra il dibattito che si è riaperto dopo 
la presentazione del testo unificato 
che porta la firma dell'on. Gasperoni 
- è quali e quanti. In un contesto che 
afferma la vitalità della confederali- 
ta come sistema che persegue strate¬ 
gicamente la coesione e l'unità del 
mondo del lavoro, è pressoché im¬ 
possibile immaginare un sistema 
contrattuale che non sia incardinato 
sulla titolarità dell’organizzazione 
sindacale. Questo assunto sembra 
pacifico quando fa riferimento alla 
contrattazione collettiva nazionale 
(contratto di categoria, di settore, di 
comparto e così via) lo è meno quan¬ 
do fa riferimento alla contrattazione 
integrativa di secondo livello. Su 


questo punto, da lungo tempo ormai 
dottrina e prassi hanno avallato la 
fondatezza del principio del «ne bis 
in idem»; basti guardare alla vicen¬ 
da contrattuale degli ultimi 5 anni 
cioè alla base in cui la politica dei 
redditi codificata e praticata come 
sistema ha fatto da guida non solo 
per la contrattazione nazionale, ma 
anche per la individuazione degli 
spazi di manovra della contrattazio¬ 
ne di secondo livello. Si può certo 
convenire che in questo periodo il si¬ 
stema ha dato prova di affidabilità, 
assicurando una buona diffusione 
dell'attività negoziale, risultati so¬ 
stanzialmente in linea con gli anda¬ 
menti del processo di disinflazione, 
infine un bassissimo tenore di con¬ 
flittualità, il che fa ritenere che il si¬ 
stema funziona. Ma c'è da chiedersi 
se esso possa avere un futuro senza 
un necessario adeguamento alle mu¬ 
tate condizioni sociali ed economi¬ 
che che si sono detenninate «a val¬ 
le» del processo di risanamento com¬ 
piuto dal paese in questi anni. Non 
v'è dubbio, ad esempio, che occorra 
ripensare a fondo la logica ipercen- 
tralistica che è stata alla base della 
politica dei redditi, che certo ne ha 
reso possibile una efficace esecuzio¬ 
ne, ma che adesso appare come una 
risposta inadeguata di fronte alla 
estrema variabilità dei problemi con¬ 
trattuali posti dalla trasfonnazione 
in senso privatistico del mercato del 
lavoro. Mentre si discute sulla tenuta 
teorica dei modelli, succede di tutto 
intorno alla prestazione lavorativa. 
Accade che l'area della tutela con¬ 
trattuale continui a restringersi e 
dunque ad indebolire, per questo ver¬ 
so (piuttosto che per le pretese auto- 
nomiste delle Rsu) l'autorevolezza 


sociale del contratto nazionale. Suc¬ 
cede che una cultura d'impresa in 
evidente contraddizione, pretenda di 
avere dipendenti sempre meno retri¬ 
buiti e al tempo stesso tanto ricchi 
da diventare azionisti delle imprese 
stesse. Succede che il dibattito sulla 
riduzione dell'orario di lavoro a 35 
ore settimanali acquisti dimensioni 
addirittura alluvionali mentre quello 
effettivo sale a 45/50; che si molti¬ 
plichino le leggi e gli strumenti che 
dovrebbero tutelare la salute e la si¬ 
curezza sul lavoro e che si verifichi¬ 
no, in un anno, un milione di infor¬ 
tuni. In tutto questo c'è qualcosa che 
non va ed è su queste contraddizioni 
che rischia di consumarsi il divorzio 
definitivo tra "insiders" ed "outsi- 
ders" (come suggestivamente li defi¬ 
nisce Pietro Ichino) tra sindacato e 
rappresentanza aziendale. Lungo 
questa «faglia» il sindacato deve di¬ 
spiegare la sua riflessione strategica. 
Il contratto nazionale può e deve es¬ 
sere strumento efficace di ricomposi¬ 
zione del mondo del lavoro, a patto 
che sappia guardare oltre i suoi con¬ 
fini tradizionali (e qui sono comple¬ 
tamente d'accordo con Ichino quan¬ 
do sollecita rappresentanze contrat¬ 
tuali formate anche dai giovani, dai 
disoccupati e così via); che sappia 
convivere con una ormai indispensa¬ 
bile contrattazione di carattere terri¬ 
toriale e che sappia essere program¬ 
maticamente uno strumento efficace 
di governo dell'intervento sindacale 
sul ciclo produttivo e sulle condizioni 
della prestazione lavorativa. Insom- 
ma è forse anivato il momento in 
cui il dibattito intorno ai modelli di 
rappresentanza si intrecci stretta- 
mente con la discussione sul futuro 
dei modelli contrattuali. 


COMUNE DI ARGENTA 


Ai sensi dell'alt. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1998 e al conto consuntivo 1996 (1). 

1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


ENTRATE 

SPESE 


Previsioni di 

Accertamenti 


Previsioni di 

Accertamenti 

Denominazione 

competenza 

da conto 

Denominazione 

competenza 

da conto 


da bilancio 

consuntivo 


da bilancio 

consuntivo 


anno 1998 

anno 1996 


anno 1998 

anno 1996 

- Avanzo di amministrazione 

_ 

_ 

- Disavanzo di amministrazione 

_ 

_ 

-Tributarie 

13.247.680 

11.399.786 

- Correnti 

46.415.176 

44.199.126 

- Contributi e trasferimenti 

9.264.491 

9.681.936 

- Rimborso quote di capitale per mutui 






in ammortamento 

1.957.415 

1.640.585 

(di cui dallo Stato) 

(8.972.394) 

(9.342.017) 




(di cui dalle Regioni) 

(23.389) 

(230.140) 




- Extratributarie 

28.491.772 

25.056.147 




(di cui per proventi servizi pubblici) 

(27.908.125) 

(17.494.113) 




Totale entrate di parte corrente 

48.272.591 

46.137.869 

Totale spese di parte corrente 

48.272.591 

45.839.711 

- Alienazione di beni e trasferimenti 

4.231.526 

3.759.097 

- Spese di investimento 

10.813.000 

9.973.393 

(di cui dallo Stato) 

(577.500) 

(47.526) 




(di cui dalle Regioni) 

(607.526) 

(0) 




- Assunzione prestiti 

12.681.474 

5.191.704 




(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

(6.000.000) 

(0) 




Totale entrate conto capitale 

16.913.000 

8.950.801 

Totale spese conto capitale 

10.813.000 

9.973.393 

- Partite di giro 

3.730.000 

2.645.881 

- Rimborso anticip. di tesoreria ed altri 

6.000.000 

0 




- Partite di giro 

3.730.000 

2.645.881 

Totale 

68.915.591 

57.734.551 

Totale 

68.915.591 

58.458.985 

- disavanzo di gestione 

— 

724.434 

-Avanzo di gestione 

— 

0 

TOTALE GENERALE 

68.915.591 

58.458.985 

TOTALE GENERALE 

68.915.591 

58.458.985 


2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale, è la seguente: (in 

migliaia di lire): 


Amm.ne 

Istruzione 

Abitazioni 

Attività 

Trasporti 

Attività 


generale 

e cultura 


sociali 


economica 

TOTALE 


- Personale 

3.370.618 

1.244.930 

0 

2.045.043 

656.815 

299.924 

- Acquisto beni e servizi 

2.204.356 

2.813.253 

0 

1.963.071 

1.175.648 

10.713.196 

- Interessi passivi 

250.293 

73.746 

6.053 

688.903 

431.838 

363.196 

- Invest. effettuati dirett. dall’Amm.ne. 

932.921 

443.500 

0 

4.232.576 

3.214.402 

82.436 

- Investimenti indiretti 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

TOTALE 

6.758.188 

4.575.429 

6.053 

8.929.593 

5.478.703 

11.458.752 


3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1996 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 

- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1996. 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1996. 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1996. 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1996. (L. 0) 


4 - Le principali entrate e spese per abitante 

desunte dal consunt 

ivo sono le seguenti (in migl 

Entrate correnti. 

L. 2.096 

Spese correnti. 

di cui 


di cui 

-tributarie. 

L. 517 

- personale. 

- contributi e trasferimenti. 

L. 439 

- acquisto beni e servizi 

- altre entrate correnti. 

L. 1.138 

-altre spese correnti. 


L. 2.008 

L. 413 
L. 861 
L. 734 


(1) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


7.617.330 

18.869.524 

1.814.029 

8.905.835 

0 

37.206.718 


L. 1.419.837 
L. 0 

L. 1.419.837 


IL SINDACO: Andrea Ricci 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO: Stabellini dr. Ruggero 
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nel Mondo 


l'Unità 



Giovedì 2 luglio 1998 


In ospedale 18 agenti e tre operai, 38 manifestanti fermati. Il sindacato rassicura Giuliani: pagheremo i danni 

Polizia carica megacorteo dì edili 
Per cinque ore scontri a Manhattan 


Ditta anti-sindacale ha vinto appalto per i trasporti urbani 



I disordini tra manifestanti e polizia ieri a New York Richard Drew/Ap 


NEW YORK. Una protesta sindacale 
a Manhattan è sfociata in violenti di¬ 
sordini, che hanno mandato all'o¬ 
spedale 18 agenti e 3 edili, uno di que¬ 
sti in condizioni gravi dopo essere 
stato colpito alla testa dagli zoccoli di 
un cavallo della polizia. Sarebbe az¬ 
zardato parlare di una estate calda per 
le relazioni sindacali, ma da settima¬ 
ne i confronti tra operai e datori di la¬ 
voro non cessano di occupare le pagi¬ 
ne dei giornali americani, a partire 
dalla General Motors in Michigan fi¬ 
no agli edili diNewYork. Conunnu- 
mero di iscritti inferiore al 15% della 
forza lavoro, i sindacati stanno com¬ 
battendo una battaglia decisiva per 
difendere la loro sopravvivenza con¬ 
tro lo stress della globalizzazione, e il 
tradizionale antagonismo della cul¬ 
tura americana all'organizzazione 
dei lavoratori. 

A Manhattan, gli edili sono scesi 
per strada a protestare contro l'assun¬ 
zione di una ditta di costruzioni non 
sindacalizzata da parte dell'assesso¬ 
rato municipale dei trasporti. Città 
tradizionalmente amica dei sindaca¬ 
ti, sotto i mandati di Rudy Giuliani 
New York è diventata più sensibile al¬ 
la competizione e al risparmio, meno 
alla solidarietà. Doveva essere una 
manifestazione pacifica, come ce 
n'erano state altre nei mesi scorsi, da¬ 
vanti al quartier generale dei traspor¬ 
ti cittadini, alla 45esima strada e la 
Madison Avenue, nel cuore della cit¬ 
tà. La sera prima i leader sindacali del 
Building Trade Council si erano in¬ 
contrati con la polizia e si erano messi 


d'accordo sul tipo di manifestazione, 
i tempi, e il percorso. Ci saranno al 
massimo 10 mila lavoratori, avevano 
annunciato. E la polizia, che è il fiore 
all'occhiello del sindaco Giuliani, si è 
preparata cautamente a fronteggiare 
una folla di 15 mila. Ma le ditte di co¬ 
struzione che hanno cantieri un po' 


dappertutto in città, hanno deciso 
per l'occasione di chiudere i battenti 
e dare una giornata di riposo ai loro 
operai. Alle 9 del mattino, sulla 45esi- 
ma strada si trovavano già più di 25 
mila manifestanti. Impossibile con¬ 
tenerli nelle strade del centro, diffici¬ 
le bloccare la loro marcia non auto¬ 


rizzata sul cantiere dove lavorano i 
loro colleghi non sindacalizzati. So¬ 
no scoppiati tafferugli con la polizia, 
forte solo di 550 agenti. Per cinque 
ore manifestanti e polizia si sono 
scontrati, sono volati ombrelli e bot¬ 
tiglie di birra e sono volati i pugni. 
L'intera città è rimasta paralizzata per 


ore, mente la folla secondo alcune sti¬ 
me saliva a 40 mila. Solo nel primo 
pomeriggio, con l'arrivo dei rinforzi 
della polizia, la situazione si è lenta¬ 
mente calmata e 38 manifestanti so¬ 
no stati arrestati. 

Giuliani, che non ama i disordini 
in città, ha annunciato di voler de¬ 
nunciare il sindacato per danni. Ma il 
Building Trade Council ha già spiega¬ 
to che rimborserà tutti i danni alle 
persone e alle proprietà provocati dai 
suoi iscritti, anche se insiste nel dare 
la colpa esclusivamente a un grup¬ 
petto di esagitati. Non c’è dubbio che 
il fattore sorpresa abbia giocato una 
grossa parte negli incidenti, e che 
neanche gli organizzatori fossero 
consapevoli del numero di parteci¬ 
panti. Ma la decisione di chiudere i 
cantieri, presa dai datori di lavoro, è 
stata decisiva, e rivela la peculiarità di 
questo conflitto, nel quale il manage¬ 
ment e il sindacato sono alleati. Ilber- 
saglio degli edili è una società del 
New Jersey che ha battuto tutte le al¬ 
tre ditte nell'asta bandita dall'agen¬ 
zia dei trasporti, assicurandosi un 
contratto miliardario, e continua a ri¬ 
fiutarsi di assumere operai sindaca¬ 
lizzati. Esistono forti dubbi sulla 
competenza di questa ditta, che l'an¬ 
no scorso perforò le tubature del gas 
all'università di Rutgers, provocando 
l'evacuazione di un centinaio di stu¬ 
denti: libera dal controllo sindacale, 
non rispetterebbe le regole per la si¬ 
curezza. 


Anna Di Lellio 


Kinkel: un piano in 5 punti sul Kosovo 

Rugova tenta 
di «governare» 
la guerriglia 


pristina. La miniera di carbone di 
Belacevac ha ripreso a funzionare. I 
guerriglieri dell'Uck, l'Esercito di li¬ 
berazione del Kosovo, sono stati co¬ 
stretti a ripiegare, mentre a Pristina - 
incalzato dalla diplomazia america¬ 
na - il leader degli albanesi del Koso¬ 
vo, il moderato Ibrahim Rugova, ha 
tentato una mediazione politica per 
mettere le briglie all'armata separa¬ 
tista. «Senza un controllo dell'Eser¬ 
cito di liberazione del Kosovo Rugo¬ 
va non può garantire il cessate il fuo¬ 
co chiesto anche dalla comunità in¬ 
ternazionale e senza questa garan¬ 
zia è inutile pensare ad una ripresa 
dei negoziati tra serbi e albanesi», ha 
spiegato Fehmi Agani, uno dei prin¬ 
cipali collaboratori di Rugova. 

La ripresa del dialogo è stata solle¬ 
citata più volte dal Gruppo di con¬ 
tatto (Usa, Russia, Francia, Germa¬ 
nia, Gb e Italia). Ieri il ministro degli 
esteri tedesco Klaus Kinkel ha anti¬ 
cipato che nella prossima riunione 
prevista per l'8 luglio a Bonn verrà 
discusso un piano in cinque punti 
che prevede un «immediato cessate 
il fuoco e una ripresa del dialogo tra 
Belgrado e albanesi». All'ordine del 
giorno anche l'attuazione delle san¬ 
zioni decise dalla comunità inter¬ 
nazionale, l'«elaborazione da parte 
del Gruppo di contatto degli ele¬ 
menti fondamentali per un'auto¬ 
nomia del Kosovo», l'invio visibile 
di osservatori e - questione non se- 
condaria per la Germania - la regola¬ 
mentazione del flusso di profughi, 
per impedire l'arrivo di una nuova 


ondata sul territorio tedesco. 

A Pristina, il capoluogo del Koso¬ 
vo, i principali partiti ieri hanno di¬ 
scusso ieri dell'eventuale controllo 
politico dell'Uck ma Rugova si è 
scontrato con l'intransigenza dei 
suoi oppositori, guidati dal leader 
del «Ppk», Adem Demaci. Rugova 
vorrebbe porre l'Esercito di libera¬ 
zione del Kosovo sotto la tutela del 
«parlamento» scaturito dalle elezio¬ 
ni clandestine del 22 marzo scorso, 
vinte dal suo partito. I suoi avversa¬ 
ri, più vicini alla guerriglia, chiedo¬ 
no invece la creazione di un apposi¬ 
to Consiglio Nazionale. 

«L'ala radicale dei partiti albanesi 
- ha dichiarato un osservatore a Pri¬ 
stina - sta puntando i piedi perché 
non vuole condividere con Rugova 
un controllo dell'Uck, ammesso e 
non concesso che i separatisti deci¬ 
dano di affidarsi a un qualche brac¬ 
cio politico». Il «presidente» degli 
albanesi del Kosovo, fautore della 
non violenza, non è riconosciuto 
dai separatisti, che pongono al pri¬ 
mo posto l'obiettivo dell'indipen¬ 
denza. L'Uck controlla circa il 30 per 
cento del territorio del Kosovo ed è 
per questo una forza con cui fare i 
conti. 11 mediatore americano Ri¬ 
chard Holbrooke ha detto che il ta¬ 
volo delle trattative sarà aperto an¬ 
che ai leader secessionisti, a patto 
che riescano a mettere un freno alla 
guerriglia. Ieri intanto si segnalava 
un attentato nella sede del «gover¬ 
no del Kosovo in esilio» in Svizzera. 
Un uomo è stato ferito. 



Ad Althorp con i primi visitatori. L'omaggio nel giorno in cui avrebbe compiuto 37 anni 

Nel regno di Diana 

Aperta al pubblico la residenza degli Spencer dove è sepolta 


una lezione di onestà, lasciandosi 
dietro un profondo messaggio cultu¬ 
rale e politico. 

Uscendo da questo museo che ver¬ 
rà visitato da 150.000 persone nei 
prossimi due mesi ci si domanda an¬ 
che come mai, ad undici mesi dalla 
morte, i due figli William e Harry non 
hanno dato nessun contributo a que¬ 
sta iniziativa, né hanno apparente¬ 
mente mai visitato la tomba della 
madre, néilloropadre Carlo. 

Neil Roberts, di ventitré anni, po¬ 
stino a Manchester, s'è preso un gior¬ 
no di permesso per visitare Althorp: 
«Ammiro il lavoro che Diana ha fat¬ 
to, per esempio nella campagna anti¬ 
mine. Ho sentito che dovevo venire 
qui, per una questione di rispetto». 
Sull'autobus che sta per uscire dalla 
tenuta, prende la macchina fotogra¬ 
fica, si gira indietro verso il cancello e 
scatta. Con la commozione negli oc¬ 
chi. 


Alfio Bernabei 


John Giles/Ap 


suo primo compleanno e con quello 
che deve essere stato il suo primo pic¬ 
nic. Ha un bauletto di legno con su 
stampato «D Spencer», probabil¬ 
mente pieno di provviste, o di giacat- 
toli. La colonna sonora ricorda i mo¬ 


tivi al pianoforte di Eric 
Satie. Altre stanze sono 
dedicate a vari temi: il 
lavoro di Diana nel 
campo della benefi¬ 
cenza e dei diritti uma¬ 
ni, Diana e la moda - 
ventotto abiti che furo¬ 
no molto fotografati, 
soprattutto quello del 
matrimonio - e infine 
c'è Diana e la morte, 
con filmati del suo fu¬ 
nerale e gigantesche te¬ 
che di vetro piene dei 
registri di condoglianze 
pervenuti da tutto il 
mondo, inclusi il Kenya 
e l'Afganistan. Quando 
si torna all'aperto viene 
da riflettere su questa strana donna 
che avrebbe potuto fare la regina, se 
solo avesse accettato di sottomettersi 
alle pressioni dell'ipocrisia dell'esta¬ 
blishment e che invece, volendo es¬ 
sere sé stessa, ha dato all'intero paese 


althorp. Il carro funebre si infilò 
oltre questo cancello che era diventa¬ 
to una siepe di fiori. Milioni di perso¬ 
ne nel mondo erano ancora sotto 
shock per l'improvvisa tragedia. Cer¬ 
carono di seguire la bara di Diana che 
spariva nella distanza. Uomini e don¬ 
ne piangevano. Fenomeno quasi in¬ 
spiegabile, ma genuino. Il cancello si 
richiuse. Un finale di intensa privacy. 
Per undici mesi il pubblico e la stam¬ 
pa sono rimasti fuori. L'isolotto in 
mezzo alla tenuta che è diventato la 
tomba di Diana è stato ripreso dagli 
elicotteri. Ma è rimaso inaccessibile 
alle persone. Ieri, primo luglio (sareb¬ 
be stato il 37 compleanno di Diana) il 
cancello è stato riaperto. Siamo stati 
traiprimi ad essere ammessi. 

Il Conte Spencer, fratello di Diana, 
ha dato personalmente il benvenuto 
ai visitatori interessati a vedere il mu¬ 
seo dedicato a Diana. «Abbiamo fatto 
del nostro meglio, spero che il risulta¬ 
to sia di vostro gradimento» ha detto 
commosso. Si è portato le mani al 
petto, sopra la giacca blu. Un gesto 
che avrebbe potuto dire: «No, non so¬ 
no un cavaliere in armatura», ma an¬ 
che: «Si, sono ancora in guerra con i 
Windsor». Perché la realtà è quella: la 
guerra tra le due famiglie continua 
acerrima. «È un gentleman» ha detto 
Mary Beausang, una signora sulla ses¬ 
santina, tra quelle che si sono intrat¬ 
tenute col conte Spencer. Le chiedia¬ 
mo che impressione le 
ha fatto il museo che ha 
appena visto: «Mi è pia¬ 
ciuta in particolare la 
parte dedicata a Diana 
quand'era ancora pic¬ 
cola. Tutto è presentato 
con estrema dignità, 
con fedeltà a lei, come 
persona». Che perso¬ 
na? «Diana significa 
compassione, compas- 
sioneperivecchieperi 
i giovani. È stata una 
donna incredibile. Me¬ 
rita davvero di essere ri¬ 
cordata in questa ma¬ 
niera». La signora 
Beausang è venuta da Coventry. Ac¬ 
canto a lei riconosciamo la coppia 
che abbiamo incontrato ore prima al¬ 
la stazione di Northampton, venuta 
apposta dall'Austria per l'apertura di 
Althorp al pubblico. Ci sono persone 
di ogni nazionalità, di ogni ceto so¬ 
ciale, di ogni età. 

La tenuta degli Spencer, grande co¬ 
me il principato di Monaco, è in un 


declivio tra le colline. Si vedono mi¬ 
riadi di puntini bianchi che si muo¬ 
vono nella distanza, sono le greggi. 
La casa che serve da abitazione, la pri¬ 
ma che si incontra, è del 1508. Le 
mura sono in pietra chiara, color gri¬ 
gio-miele. Si entra direttamente nel 
soggiorno degli Spencer. Questa è la 
casa dove Diana crebbe 
da bambina sotto lo 
stemma di famiglia at¬ 
taccato sopra la porta 
che dice «Dieu defend le 
droit» e che ha regolar¬ 
mente visitato durante 
tutta la sua vita. Si rima¬ 
ne sorpresi dal «Salve» 
scritto in italiano sullo 
stuoino davanti alla 
porta. Ci sono busti e ri¬ 
tratti di antenati, alcuni 
di questi ultimi firmati 
da Joshua Reynolds e 
George Stubbs. Dopo la 
sala da biliardo c'è uno 
studio con i paralumi 
accesi. Su un tavolo c'è un libro in in 
italiano intitolato «Sofonisba An- 
guissola e le sue sorelle» Edizioni Leo¬ 
nardo Arte. Un altro volume illustra¬ 
to è dedicato a Damien Hirst, l'artista 
inglese contemporaneo che è anche 
tra i favoriti del premier Tony Blair. 
Nella sala da pranzo Diana poteva 
ammirare due tele del Guercino e due 
di Salvatore Rosa. 


Il fratello della 
principessa ha 
dato 

personalmente il 
benvenuto alle 
persone accorse 
a vedere il museo 
dedicato 
a LadyD 


Si torna all'esterno per immettersi 
nel viale che manda all'isolotto dove 
c'è la tomba. Janette Reeve, sui venti¬ 
cinque anni, l'ha già vista, sta tornan¬ 
do indietro: «È triste, semplicemente 
triste. Ci sono due lapidi con delle 
scritte, in una ci sono parole di Diana, 
nell'altra ci sono quelle dell'orazione 
funebre di suo fratello. 

È tutto lì in quelle paro¬ 
le». Ma non ci furono 
anche delle critiche a 
Spencer per l'attacco ai 
Winsdor? La Reeve so¬ 
spira: «Scrisse quelle 
parole con il cuore. Par¬ 
lò per molti di noi». Si 
arriva ai bordi del la- 
ghetto. L'isolotto al 
centro è molto più 
grande dell'impressio¬ 
ne che si ottiene dalle 
fotografie. A parte un 
cespuglio di rododen¬ 
dri non ci sono fiori. È 
un'oasi di verde con al¬ 
beri altissimi. Ai bordi del laghetto c'è 
un tempietto che porta la scritta 
«Diana». Leggiamo le scritte sulle la¬ 
pidi. Quella di Diana recita: «Nulla 
mi fa più felice che il cercare di aiutare 
le persone più vulnerabili». È del giu¬ 
gno 1997. Quella del fratello riporta 
le parole che buttò giù mentre volava 
a Londra dal Sud Africa dopo la noti¬ 
zia della disgrazia e che poi pronun¬ 


ciò nell'abbazia di Westminster col 
groppo in gola: «Rendiamo grazie per 
la vita di una donna che sono orgo¬ 
glioso di chiamare sorella, la straordi¬ 
naria, l'insostituibile Diana». Sull'er¬ 
ba davanti al tempietto i visitatori già 
passati hanno depositato dozzine di 
mazzi di fiori con dei biglietti. Uno 
dice: «Ci manchi sem¬ 
pre, ti ricordiamo sem¬ 
pre, love, Anne and Kel¬ 
ly». Si arriva al museo 
che è stato ricavato dal¬ 
l'edificio delle vecchie 
stalle. La prima sala è de¬ 
dicata a Diana bambina. 
C’è la prima uniforme 
che portava a scuola, 
giacchettina rossa con 
la sciarpa pure rossa e ri¬ 
ghe bianche. C'è l'auto¬ 
mobile giocattolo, an¬ 
che questa rossa. C'è 
una collezione di statui¬ 
ne di porcellana, gnomi 
ed animali. C'è una let¬ 
tera scritta a matita da Diana all'età di 
cinque anni che inizia «Dear Mum 
and Dad» (cari mamma e papà) con 
accanto il suo primo passaporto con 
due foto della stessa età. In fondo alla 
sala viene proiettato un film inedito 
che dura circa dieci minuti. Comin¬ 
cia col battesimo di Diana nel 1961 a 
Sandrigham, nella tenuta della fami¬ 
glia reale. Continua con la festa del 


I principini non 
hanno ancora 
visitato Althorp. 
In mostra anche 
gli abiti di Diana, 
fra cui il vestito 
indossato nel 
giorno delle 
nozze 


John Giles/Ap 


Il conte Earl Spencer, 
fratello di Diana, 
accoglie i visitatori 
e sopra la fila davanti 
al tempietto dedicato 
alla principessa 


Gruppo parlamentare Democratici di Sinistra-!'Ulivo 
delia Camera dei Deputati 
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La riforma del trasporto pubblico locale 

(previsto per oggi, giovedì 2 luglio 1998 
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Non solo i contanti sono stati ritrovati neirappartamento segreto del Venerabile 

Il tesoro-bis di Gelli: 
assegni per miliardi 

La Finanza già sta esaminando i documenti 



L'INTERVISTA 


Il senatore Brutti: 
«Quelle carte provano 
che è ancora potente» 


Chi è il prestanome del prestano¬ 
me? Al «giallo» della scoperta di 
un appartamento segreto con den¬ 
tro dieci-dodici miliardi tra con¬ 
tanti e libretti, nonché un vero e 
proprio archivio di proprietà del 
«latitante» Licio Gelli, si è aggiun¬ 
to quello delle complicità per Taf- 
fitto della casa. Ufficialmente il 
«covo» è stato locato lo scorso 22 
maggio da Laura Cherici, procura¬ 
tore legale presso lo studio dell'av¬ 
vocato Stefano Angiolini, che lo 
avrebbe poi subaffittato a Mauri¬ 
zio Gelli, del quale era stata in pas¬ 
sato la baby sitter. Ma la donna si è 
ribellata alla versione: «Circa un 
mese fa Tawocato Angiolini mi 
ha chiesto, a titolo strettamente 
personale, il favore di sottoscrive¬ 
re il contratto di locazione dell'ap- 
partamento». Cosa che fu fatta 
perché il procuratore si sarebbe fi¬ 
data «del proprio capo studio e 
senza conoscere né il contenuto 
dell'atto, né l'ubicazione dell'im¬ 
mobile, né il nome del proprieta¬ 
rio». Ma dietro il favore - a quanto 
sembra - c'era il reticolo di compli¬ 
cità di cui la famiglia Gelli gode 
ancora ad Arezzo. E non solo. Così 
la ragazza, incastrata in una storia 
più grande di lei, si è ribellata. E ha 
raccontato la sua versione. 

Un particolare indicativo, quello 
dei sotterfugi per trovare la casa- 
cassaforte, che è indicativo del cli¬ 
ma inquietante che accompagna 
il caso Gelli. Ma quello che è anco¬ 
ra più importante è sapere che il 
Venerabile aveva a disposizione 
molti miliardi in contanti per ga¬ 


rantirsi la sua latitanza e che il suo 
archivio (anzi, uno dei suoi archi¬ 
vi) custodiva centinaia di docu¬ 
menti che comprovavano l'esi¬ 
stenza di attività finanziarie vec¬ 
chie e nuove. Un altro dei numero¬ 
si segni della «potenza» dell'ex ca¬ 
po della loggia P2, che non è venu¬ 
ta meno nemmeno dopo lo scan¬ 
dalo del 1981 e le disavventure 
giudiziarie. 

Al momento il materiale ritrovato 
neH'appartamento di 
Arezzo deve essere 
ancora compiuta- 
mente analizzato. Da 
Roma, per aiutare i 
loro colleghi della Di- 
gos, sono arrivati an¬ 
che alcuni esperti del¬ 
la Guardia di Finan¬ 
za. Quello che sembra 
certo è che-oltre ai 
contanti - gli investi¬ 
gatori hanno trovato 
diversi assegni. Molti 
assegni. Per questo si 
sta valutando la pos¬ 
sibilità di contestare 
alle persone finite 
sotto inchiesta, tra cui i familiari 
di Gelli, il reato di ricettazione. Ma 
tutto è ancora prematuro. Le carte 
da esaminare sono tantissime. Da 
quello che si sa riguardano anche 
alcuni affari molto recenti. Molto 
altro materiale, tra cui quello rela¬ 
tivo ai rapporti tra il Venerabile e 
Augusto De Megni, ex sovrano 
Gran Commendatore del Rito 
Scozzese, sembra invece piuttosto 
datato. 


Insomma, per capire quale sia il 
vero rilievo del «colpo» messo in 
atto dalla polizia occorrerà atten¬ 
dere ancora un po' di tempo. Ma 
proprio perché si tratta di Gelli, al¬ 
cuni dubbi sembrano doverosi. Il 
Venerabile, occorre ricordare, è un 
maestro nel ritrovare le cose. Basti 
ricordare cosa avvenne nel 1981 a 
proposito del Piano di Rinascita 
Democratica. Analogamente, ci si 
è chiesti, è possibile che l'ex capo 
della P2 custodisse 
tutti quei soldi e quel 
materiale in un appar¬ 
tamento in pieno 
Arezzo, scoperto dopo 
appena un mese? C'è 
qualcosa dietro? I 
dubbi, questa volta, 
sembrano poco fon¬ 
dati. Per una serie di 
motivi: il «latitante» 
Gelli ha bisogno di es¬ 
sere foraggiato. Non 
può usare carte di cre¬ 
dito, né prelevare sol¬ 
di dai suoi numerosi 
conti bancari, perché 
sarebbe facilmente in¬ 
dividuato. Ha bisogno di contanti: 
e di qualcuno che li custodisca e 
glieli faccia arrivare al momento 
giusto. Gelli può fidarsi solo dei fa¬ 
miliari. Che non avevano altra 
possibilità di trovare un luogo a 
portata di mano per avere il «for¬ 
ziere» a disposizione, se non cer¬ 
carlo proprio ad Arezzo. Ma questa 
volta sono stati scoperti. 


G. Cipriani G. Sgherri 


« Licio Gelli è un personaggio ancora 
pericoloso, che ha in piedi molte atti¬ 
vità illecite e che, probabilmente, è in 
grado di ricattare molte persone. Cre¬ 
do che le indagini che sono state svi¬ 
luppate anche dopo la sua fuga stiano 
dimostrando che non avevamo a che 
fare con un innocuo pensionato». Il 
senatore dei Ds, Massimo Brutti, già 
presidente del Comitato di controllo 
sui servizi segreti, ha pochi dubbi: la 
fuga dell'ex capo della P2 può essere 
compresa solo se letta nel reticolo di 
complicità e connivenze che regola¬ 
no i rapporti alTinterno di consisten¬ 
ti settori del mondo massonico. Quel 
«mondo» ancora esiste, nonostante 
negli ultimi anni sia stato spesso sot¬ 
tovalutato e le persone che ne denun¬ 
ciavano i pericoli siano state bollate 
con troppa superficialità con la quali¬ 
fica di «dietrologi». 

Da quando Gelli è scomparso so¬ 
no stati ritrovati conti miliardari, 
documenti, appartamenti segre¬ 
ti. Il Venerabile ha 79 anni, ma 
sembra che continui a darsi mol- 
todafare... 

«Diciamo che per essere una perso¬ 
na anziana è ancora in piena attività. 


Nonèin pensione». 

Attivo, ma anche pericoloso? 

«Ci sono due linee direttrici dell'at¬ 
tività di Gelli che si manifestano co¬ 
stantemente. La prima è il suo rap¬ 
porto con il capitalismo d'avventura, 
con attività finanziarie che si colloca¬ 
no al di fuori delle leggi. Il secondo è 
l'uso di un ampio patrimonio infor¬ 
mativo che gli consente di esercitare 
pressioni e ricatti su persone che per 
una ragione o per l'altra stanno den¬ 
tro il circuito del potere. Ovviamen¬ 
te, non so bene che cosa sia stato tro¬ 
vato dentro l'appartamento. Però 
dalle notizie che sono in nostro pos¬ 
sesso - se confermate - ricaviamo al¬ 
cuni elementi: anzitutto l'attività fi¬ 
nanziaria fuori dalle leggi. Le indagi¬ 
ni sono ancora in corso, ma si ipotiz¬ 
za un'attività di vera e propria usura. 
In questi anni, poi, il cosiddetto capi¬ 
talismo d'avventura ha avuto nuovi 
sviluppi, perché si è riversato soprat¬ 
tutto nei paesi dell'est. Poi sembra 
che nell'appartamento ci siano note 
e documenti relativi a vicende come 
il Banco Ambrosiano. Dovranno es¬ 
sere analizzate, ma potrebbero con¬ 
servare informazioni preziose». 


La 

prestanome 

si difende: 

«Sono stata 
ingannata 
dall'avvocato 
Angiolini. Mi ha 
chiesto di 
affittare la casa» 



Il palazzo ad Arezzo dove si era rifugiato Licio Gelli Silvi/Ansa 


Non è sorpreso? 

«Direi proprio di no. Del resto io 
stesso ho ricordato sia nella relazione 
del Comitato di controllo sui servizi 
segreti, sia più recentemente, l'esi¬ 
stenza di un archivio di Gelli in Uru¬ 
guay che è ancora nella sua disponi¬ 
bilità. Quell'archivio contiente in¬ 
formazioni utili che possono essere 
usate per i fini più disparati». 

Lei ritiene che Gelìi possa ancora 
oggi godere di una rete di solida¬ 
rietà che lo aiuta nella latitanza? 

«Non lo so. Questo è un dato da ve¬ 
rificare. Io posso dire che negli ultimi 
anni ha avuto un maggiore spazio la 
dimensione illegale e criminale del 
"network", lo chiamerei così, che al¬ 
l'interno del quale si sono sempre 
collocatele manovre di Gelli. Già nel¬ 
le vicende del '93, quando venne sco¬ 
perta una finanziaria legata al Vene¬ 
rabile che aveva fatto numerose atti¬ 
vità illecite, era emersa questa ten¬ 
denza. 11 '93 fu poi Tanno in cui si af¬ 
facciarono nuovi conati eversivi. 
Non c'è dubbio che il network, di cui 
lui è stato il principale punto di riferi¬ 
mento negli anni Ottanta, non è spa¬ 
rito. Ci sono molti legami non anco¬ 


rarecisi». 

Legami molto forti, soprattutto 
all'estero, che gli consentono di 
affrontare una latitanza pur 
avendo bisogno di cure mediche 

«Nel merito non so nulla. Ma è cer¬ 
to che una persona anziana, bisogno¬ 
sa di assistenza, che può muoversi so¬ 
lo con una certa cautela, non scom¬ 
pare così nel nulla, da un momento 
all'altro, se non ha aiuto e sostegni di 
vario genere. Insomma, il network di 
cui ho appena parlato». 

Il governo è rimasto molto scotta¬ 
to dalla fuga di Gelli. C'è stata 
qualche indicazione particolare 
che voi avete dato, per garantire 
che sia riacciuffato al più presto? 

«Esserselo lasciato sfuggire è un fat¬ 
to fortemente negativo. C'è adesso 
l'impegno da parte di tutti gli appara¬ 
ti di recuperare il terreno perduto. Bi¬ 
sogna ritrovare Gelli, anzitutto. E bi¬ 
sogna anche individuare i suoi colle¬ 
gamenti, soprattutto sul versante fi¬ 
nanziario. Insomma, non dovremo 
mai più farci sorprendere dalla furbe¬ 
ria di Gelli e dei suoi amici». 


G. Cip. 


Ricerche ancora senza esito: l'ostaggio ceduto ad un'altra banda 

Sequestro Sgarella: i familiari 
chiedono il silenzio-stampa 

«Parlando la esponiamo ad altri rischi» 



Il Ds Veltri chiede Fintervento della Commissione antimafia 

Boemi: «Le mie dimissioni? 

Dirò tutto al ministro e al Csm» 

Ma nega che derivino dall'ultimo sequestro 


MILANO. «I familiari di Alessandra, 
considerata la delicatissima situazio¬ 
ne venutasi a creare, chiedono nuo¬ 
vamente il silenzio stampa facendo 
ancora una volta appello alla sensibi¬ 
lità e al senso di responsabilità dei 
mezzi di informazione. Chiedono 
pertanto e con fermezza che venga ri¬ 
spettato il momento di particolare 
tensione e preoccupazione anche al¬ 
lo scopo di non esporre Alessandra ad 
ulteriori rischi». Poche righe di co¬ 
municato per rinnovare un appello 
al silenzio. Dopodiché Pietro Vavas- 
sori, marito di Alessandra Sgarella, ri¬ 
torna fedele alla linea di riserbo totale 
seguita sinora e non aggiunge altro. 
O quasi. Non concede una sola paro¬ 
la in più sullo stato d'animo suo e dei 
genitori di Alessandra, che attendo¬ 
no con angoscia notizie nella loro vil¬ 
la di Domodossola, ma si lascia sfug¬ 
gire un accenno alla situazione che 
definisce «dinamica». E prima di 
troncare la telefonata aggiunge: «La 
pallaènellaloro metà campo. 

Insomma, anche i congiunti del- 
Timprenditrice rapita Tll dicembre 
scorso vivono le giornate che seguo¬ 
no gli arresti dei sette calabresi accu¬ 
sati di aver gestito il sequestro nella 
convinzione di essere vicini a una 
svolta. O almeno, più di tutti gli altri 
lo auspicano e per evitare che le noti¬ 
zie relative alla vicenda possano esse¬ 
re un elemento di disturbo, un possi¬ 
bile ostacolo in più per la liberazione 
della donna, chiedono che giornali e 
televisioni ritornino al silenzio osser¬ 
vato quasi ininterrottamente per ol¬ 
tre sei mesi. La parola silenzio, in que¬ 
sti giorni, è utile anche per descrivere 
l'atmosfera che regna negli uffici dei 
due sostituti procuratori milanesi 
impegnati nelle indagini sul seque¬ 
stro. Non una parola o una replica al¬ 
la ridda di ipotesi sulla piega che, se¬ 
condo qualcuno, potrebbe aver pre¬ 
so la vicenda dopo i sette arresti di ve¬ 
nerdì: «È entrata in campo la 'ndran¬ 
gheta», «il clan Lumbaca era isolato e 
adesso è allo sbando», e altro ancora. 
Secondo il Tgl, per esempio, esiste¬ 
rebbero prove, nelle stesse intercetta¬ 
zioni telefoniche nelle mani dei ma¬ 
gistrati, che dimostrerebbero la "ces¬ 
sione" dell'ostaggio a un altro clan. 
Ma allo stato si tratta di pure interpre¬ 


tazioni del significato di parole che fi¬ 
nora hanno suggerito impressioni 
differenti. E su questo è inutile chie¬ 
dere lumi agli inquirenti. 

Su questo tema si è invece pronun¬ 
ciato ieri il procuratore nazionale an¬ 
timafia Pierluigi Vigna: «Direi che 
questo ha rafforzato l'idea che la 
'ndrangheta è una organizzazione 
forte anche nel campo dei sequestri, 
che aveva abbandonato da tempo - 
commenta Vigna, sposando la tesi 
del coinvolgimento delle famiglie 
mafiose calabresi - probabilmente il 
venir meno di certe fonti di reddito 
come il mercato delle sostanze stupe¬ 
facenti, ha diversificato l'attività cri¬ 
minale ed è stata confermata la strut¬ 
tura familiare con la quale agiscono i 
gruppi di 'ndrangheta». Al procura¬ 
tore è stato fatto notare che i magi¬ 
strati milanesi ritengono invece che 
il sequestro Sgarella sia stato organiz¬ 
zato da una banda "familiare" non 
strettamente collegata alla 'ndran¬ 
gheta. «I colleghi milanesi - ha repli¬ 
cato Vigna - hanno dati migliori, pe¬ 
rò mi sembra che il possesso del terri¬ 
torio sia dimostrato dal fatto che no¬ 
nostante gli arresti, la signora Sgarel¬ 
la non sia stata ancora liberata». E poi 
ha concluso: «Chi gestisce per mesi e 
mesi un sequestro, come in questo 
caso, mi sembra abbia un retroterra». 
Ma anche questo, per quanto autore¬ 
vole, ha tutta l'aria di non essere altro 
che un parere. 

In Calabria, intanto, proseguono 
senza esito le battute nel tentativo di 
individuare la prigione di Alessandra 
Sgarella. A questo proposito, ieri, il 
ministro degli Interni Napolitano, ri¬ 
spondendo alla Camera, ha detto che 
«bisogna valorizzare quei reparti im¬ 
pegnati nella zona di Vibo Valentia 
nella ricerca della signora Sgarella». 
Anche Giuseppe Soffiantini ha lan¬ 
ciato un messaggio ai sequestratori di 
Alessandra Sgarella: «Sono molto in 
apprensione e sento molto questa 
terribile vicenda. Però vorrei suppli¬ 
care i carcerieri di liberare subito Ales¬ 
sandra Sgarella. Vorrei dire anche sia¬ 
te umani, perché la giustizia degli uo¬ 
mini può essere imperfetta ma non 
quella divina». 


Giampiero Rossi 



Alessandra Sgarella Ansa 


DALL’INVIATA 


LOVENO. Da un lato una crimina¬ 
lità capillarmente articolata, su 
scala internazionale, dall’altro 
una legalità disorganizzata, che 
con strumenti inadeguati tenta di 
dar scacco a tutte le mafie. Pole¬ 
mico Piero Luigi Vigna. Il procura¬ 
tore nazionale ha parlato di mafia 
e riforme: «Boemi ha voluto este¬ 
riorizzare un sentimento che è dif¬ 
fuso tra i magistrati delle procura 
distrettuale, e cioè che la mafia 
possa trovare non scomode certe 
riforme». Quali e fatte da chi il 
magistrato non lo ha chiarito. 

Il convegno sulla lotta alla cri¬ 
minalità organizzata, indetto dal- 
Tistitito Italo-Tedesco di Loveno è 
iniziato con una relazione del Pre¬ 
sidente della Camera Luciano Vio¬ 
lante. La strategia da adottare? «È 
necessario -dice Violante - creare 
uno spazio anti-mafia internazio¬ 
nale». 

Il presidente della Camera forni¬ 
sce dato precisi: il prodotto crimi¬ 
nale lordo annuo è pari a 500 mi¬ 
liardi di dollari, equivalenti a circa 
il 2 per cento del Pii mondiale. 
Un'indagine di specialisti statuni- 


roma. «Confermo la restituzione 
della delega, ma i motivi che mi han¬ 
no indotto a compiere questo passo 
non posso certo riferirli ai giornalisti 
prima di essere sentito eventualmen¬ 
te, sul punto, dalle autorità istituzio¬ 
nali competenti»: Salvatore Boemi, 
procuratore aggiunto di Reggio Cala¬ 
bria, dopo essersi reso «irreperibile» 
per l'intera giornata di martedì, ha ri¬ 
sposto in questi termini all'agenzia 
Ansa, dal telefono dalla sua abitazio¬ 
ne, sul perché ha deciso di restituire al 
Procuratore della Repubblica di Reg¬ 
gio Calabria la delega per il coordina¬ 
mento dell'attività della locale Dire¬ 
zione distrettuale antimafia. 

«Se me lo chiederà - ha aggiunto 
Boemi - spiegherò i motivi della mia 
decisione in primo luogo allo stesso 


tensi afferma che sono necessari 
20 minuti per completare un tra¬ 
sferimento elettronico di capitali. 
In una giornata di 24 ore è possi¬ 
bile movimentare per 
72 volte capitali da 
una parte all’altra del 
pianeta. Ma i magi¬ 
strati sanno bene 
quanto tempo richie¬ 
de un’indagine, per 
scoprire questi dati. 

Violante e assieme 
a lui il procuratore 
generale svizzero Car¬ 
la Del Ponte, afferma¬ 
no che le diverse or¬ 
ganizzazioni, che 
tendono ad integrarsi 
in una sorta di crimi¬ 
nalità transnazionale 
che opera senza fron¬ 
tiere. A questo si può 
rispondere in un uni¬ 
co modo: creando una legalità or¬ 
ganizzata, a livello internazionale. 
Ci sono fenomeni nuovi, come 
l'esistenza di un area particolar¬ 
mente esposta ai fenomeni e ai 
traffici criminali a ridosso dell'Eu- 


Procuratore di Reggio Calabria o al 
Procuratore generale. Oppure al Csm 
o al Ministro di Grazia e giustizia, che 
non sono comunque tenuti a sentir¬ 
mi perché la delega per il coordina¬ 
mento della Dda è un fatto interno al¬ 
la Procura della Repubblica di Reggio 
Calabria. Ciò che posso dire soltanto 
è che, allo stato attuale, non mi sento 
di espletare al meglio l'incarico che 
mi era stato affidato». 

«Su un punto, comunque - ha det¬ 
to ancora Boemi - ritengo sia necessa¬ 
ria una precisazione: la vicenda rela¬ 
tiva al rapimento Sgarella è lontana 
anni luce dalla mia decisione. I nostri 
rapporti con la Procura della Repub¬ 
blica di Milano sono sempre stati im¬ 
prontati a massima correttezza e con¬ 
cordia». 


ropa occidentale e delle regioni 
del Centro Europa. «Questi paesi 
sono democrazie recenti - spiega il 
presidente della Camera - senza 


un impianto legislativo di contra¬ 
sto stabilizzato, in cui le attività di 
polizia, a causa dell'uso che ne fa¬ 
cevano i precedenti regimi autori¬ 
tari, trovano spesso ostilità da par¬ 
te dei cittadini». 


La vicenda, intanto, continua a 
provocare polemiche. 

Il senatore Ds Massimo Veltri ha 
scritto una lettera al Presidente del¬ 
l'antimafia, Ottaviano Del Turco. 
«Caro Del Turco - dice la lettera - il 
Procuratore aggiunto di Reggio Cala¬ 
bria, Salvatore Boemi, ha restituito 
l'incarico di coordinatore della Dda 
di Reggio Calabria. Non mi sono note 
le motivazioni di questo gesto, che ri¬ 
tengo siano invece a Te conosciute. 
In ogni caso mi pare del tutto eviden¬ 
te che ci si trovi di fronte ad una situa¬ 
zione molto grave che, per quanto di 
Tua competenza e conoscendo laTua 
sensibilità, deve essere immediata¬ 
mente affrontata, con i necessari ed 
opportuni passi da intraprendere nei 
confronti del Csm e della direzione 


Violante parla facendo scorrere 
lucidi sulla lavagna luminosa. Lo 
schermo inquadra la mappa delle 
mafie internazionali, da Cosa No¬ 
stra americana ai Car¬ 
telli colombiani, dalla 
Yakuza giapponese al¬ 
le Triadi cinesi. E in 
Europa, la mafia russa, 
quella italiana, ucrai¬ 
na e turca. Un altro 
grafico indica i livelli 
di penetrazione della 
'ndrangheta, presente 
in tutti i paesi euro¬ 
pei, ad eccezione del¬ 
l'Inghilterra. 

I dati segnano una 
battuta d'arresto o 
verticali cadute nella 
lotta al crimine orga¬ 
nizzato in Italia. Mal¬ 
grado i 5 mila arresti 
operati in questi anni, 

dal 1995 ad oggi il numero degli 
affiliati a organizzazioni mafiose 
resta invariabilmente ancorato a 
circa 20 mila persone. Gli arresti, 
dopo un picco del 1994, in cui 
erano saliti a 2136, nel '97 sono 


nazionale antimafia. La situazione 
calabrese - continua il testo di Veltri - 
non consente momenti di rilassa¬ 
mento e, meno ancora, di sottovalu¬ 
tazione. Da mesi Boemi avanzava 
precise e circostanziate denunzie su 
un clima complessivo nella lotta alla 
mafia che si è progressivamente dete¬ 
riorato, e su specifici problemi di or¬ 
ganici in quella Direzione distrettua- 
leantimafia». 

Del caso ha parlato anche il procu¬ 
ratore nazionale antimafia, Piero 
Luigi Vigna, che a proposito della 
mafia e del sistema della giustizia, ha 
anche affermato: «C'è la constatazio¬ 
ne che il sistema, così come si è venu¬ 
to a formare negli ultimi tempi, non 
sia sgradito agli organismi crimina¬ 
li». 


calati a 1324. Diminuiti sensibil¬ 
mente anche i valori dei beni se¬ 
questrati e confiscati alle organiz¬ 
zazioni mafiose: sempre nel '94 la 
punta massima di 1.396 miliardi, 
scesa lo scorso anno a 180 miliar¬ 
di. 

Anche il procuratore nazionale 
anti-mafia Pierluigi Vigna ribadi¬ 
sce l'esigenza di un coordinamen¬ 
to internazionale della lotta alla 
criminalità e propone la creazione 
di un ufficio centrale europeo del 
pubblico ministero. «Un ufficio 
che non deve avere il compito di 
perseguire il crimine, ma di coor¬ 
dinare le indagini dei diversi paesi 
sulla criminalità organizzata». 

E ha parlato di una mafia sem¬ 
pre più feroce, che usa i bambini 
per commettere delitti e per 
espiantare organi da vendere. 
«Forse - ha aggiunto - queste per¬ 
sone non hanno nemmeno il di¬ 
ritto di abbracciare i loro bambini 
anche perché, come è successo, 
mentre li abbracciano trasmetto¬ 
no segnali per ordinare esecuzioni 
di gente innocente, fuori dal car¬ 
cere». 


Susanna Ripamonti 


IL CASO 


Faccuse del procuratore nazionale Antimafia dopo le dimissioni di Boemi 


Vigna: «Le riforme non sono sgradite alla mafia 

L'intervento ieri al Convegno sulla criminalità a Como. Violante: «Contro Cosa nostra apriamo un fronte europeo». 


» 



Pierluigi 

Vigna 

«È ormai 
arrivato il tempo 
di creare un 
ufficio centrale 
europeo del 
pubblico 
ministero» 
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Milano 


NOTTE DI S. LORENZO 


Dal 9 al 25 luglio si svolgerà Tundicesima edizione del Festival 


Tamburi africani alla Cascina Monluè 

Otto concerti per conoscere passato e presente della musica del continente nero. Altri appuntamenti con gruppi ungheresi israeliani e coreani 


Suoni, ritmi, voci, tamburi. Tam¬ 
buri lontani, che vengono dall'Afri¬ 
ca, ma che dal 9 al 25 luglio alla Ca¬ 
scina Monlué saranno la colonna 
sonora dell'undicesima edizione 
del Festival La Notte di San Loren¬ 
zo. 11 festival, nato nel 1988 con 
lo scopo di far conoscere in Italia 
quella parte di musiche del Sud 
del mondo poco note in occiden¬ 
te, quest'anno propone otto con¬ 
certi di gruppi africani. Un viag¬ 
gio d'esplorazione attraverso le 
tradizioni più antiche per verifi¬ 
care la straordinaria ricchezza 
musicale del continente nero. 
«La musica» spiegano gli organiz¬ 
zatori» è la prima ambasciatrice 
della cultura africana in Occiden¬ 
te». 

Un festival speciale, promosso 
dall'Arci con il Comune di Mila¬ 
no, che proporrà l'Africa più Afri¬ 
ca, quella tagliata fuori dai nor¬ 
mali circuiti internazionali. In 
questo viaggio s'incontreranno 
sorprendenti strumenti tradizio¬ 
nali (come le trombe dei Banda 
Linda), voci straordinari come gli 
Zulù sudafricani e la cantante 
Stella Chiweshe dallo Zimbabwe) 
e prestigiose formazioni orche¬ 
strali come l'orchestra Taarab di 
Zanzibar e i Tamburi Sacri dell'I¬ 
sola di Reunion. 

Tanta musica, ma non solo 
musica. Il programma compren¬ 
de anche mostre, film, video. Tra 
questi segnaliamo Luci su un 
massacro, un film collettivo con¬ 
tro le mine antiuomo. 

Il tamburo, si diceva, è lo stru¬ 
mento principe della musica afri¬ 
cana. Non a caso quindi il festival 


inizia con due concerti di percus¬ 
sioni in anteprima europea. Gio¬ 
vedì 9 luglio arrivano infatti i 
Tamburis Sacri dell'Isola di Reu¬ 
nion (17 elementi) per proporre i 
seducenti ritmi nati tra gli operai 
indù degli zuccherifici dell'Isola. 
Venerdì 10 luglio si esiberanno i 
Tamburi di Brazza, 15 percussio¬ 
nisti del Congo. Sabato 11 musi¬ 
ca slava, greca araba e turca con i 
Tri Muzike. Domenica 12 suona¬ 
no Le Trombe Banda Linda, 17 
elementi della Repubblica Centro 
Africana che suonano con trom¬ 
be ricavate da corna di Antilope. 

Martedì 14 luglio si esibirà l'E- 
skesta dance Theater (Israele), un 
gruppo di 14 etiopi ebrei che pro¬ 
porrà inni alleluiatici, musiche e 
danze di antichissimi culti ebrai¬ 
ci. Mercoledì 15 si svolge un con¬ 
certo di Henri Dikongué, cameru- 
nense, un cantautore suadente e 
brillante accompagnato da 3 stru¬ 
mentisti. Venerdì 17 canta Stella 
Chiweshe, «la regina della mbi- 
ra», una voce straordinaria che 
fonde il fascino del soul con altri 
ritmi indigeni. Sabato 18 la Gran¬ 
de Orchestra Taarab, 17 elementi 
che intrecciano ritmi bantù e 
ghazal indiano inseriti in una 
struttura melodica araba. Dome¬ 
nica 19 «Omaggio a Nusrat Fateh 
Ali Khan». Martedì 21 i Tuareg 
dell' Ahggar. Mercoldì 22 la mu¬ 
sica dei Rom d'oriente con i 
«Ssassa». Giovedì 23 L'Ensemble 
del centro di arti tradizionali co¬ 
reane. Venerdì 24 il coro Zulù 
reai happy singers. Sabato 25 
concerto di chiusura con il quar¬ 
tetto ungherese Vizontò. 



Il gruppo dei Banda Linda al festival «La notte di San Lorenzo» 



I Prozac + questa sera a Cascina Monluè 


QUESTA SERA 


Concerto dei Prozac + 
Scorribande a Cotogno 


Erano il gruppo italiano che do¬ 
veva tenere caldo lo Stadio di San 
Siro in attesa che i Rolling Stones lo 
facesserro esplodere, ma le tonsille 
infiammate di Micky Jagger han¬ 
no mandato tutto a monte. Ecco 
allora che i Prozac +, immuni da la¬ 
ringiti o da playback mascherati 
da live show, ci riprovano questa 
sera per Tunica data in Lombardia 
del loro "Acidoacida tour '98". La 
cornice è quella della Cascina 
Monluè dove si esibiranno a parti¬ 
re dalle 21.30 (ingresso 15.000 li¬ 
re). Gli organizzatori avvertono 
che in caso di pioggia il concerto si 


terrà il giorno successivo (A Casci¬ 
na Monluè ci si arriva con la tan¬ 
genziale Est uscita CAAM o il tram 
12 ). 

Per gli appassionati di rock gio¬ 
vane la rassegna Scorribande, pro¬ 
mossa dal Settore Cultura della 
Provincia di Milano, propone oggi 
la seconda serata dei concerti di se¬ 
lezione, che interessa quattro gio¬ 
vani gruppi. Alle 21 (ingresso libe¬ 
ro) nel campo sportivo di via Ligu¬ 
ria a Cologno Monzese suoneran¬ 
no i grupppi degli Imodium , In- 
kanto, Francis Rodino Pro ject e Vi- 
brallegra. 


VILLA ARCONATI 

Al Festival di Villa Arconati a Castel- 
lazzo di Bollate è di scena questa sera 
la musica africana. Sul palco salirà 
infatti Ali Farka Toure, il miglior 
chitarrista blues dell'Africa Occi¬ 
dentale che ha un particolarissimo 
stile vocale, fmtto di una mirabile 
fusione di canti e ritmi tradizionali 
del Mali. Lo strumento con cui esor¬ 
dì nel 1950 fu il "gurkel", una chi¬ 
tarra africana a corda unica, a cui la 
tradizione attribuisce il potere di 
evocare gli spiriti. Inizio spettacolo 
alle 21.30, ingresso 20.000 lire (ri¬ 
duzione di 3.000 lire per i minori di 
18 anni e per i maggiori di 60). Du¬ 
rante le serate del festival saranno in 
funzione due punti di ristoro. 

ADDA DANZA 

Dopo l'apertura ieri sera nella piaz¬ 
za del Comune di Vaprio d'Adda, il 
festival "Adda Danza" si sposta que¬ 
sta sera nel Castello Visconteo di 
Trezzo sull'Adda. Qui Sosta Palmizi 
proporrà "Piume", coreografia di 
Giorgio Rossi e Simone Sandroni. 
Inizio spettacolo alle 21.30, ingres¬ 
so 20.000 lire. Per questo spettacolo 
è stato a attivato un servizio pul¬ 
lman gratuito da Milano con par¬ 
tenza alle 20 dalle sede della Provin¬ 
cia di via Vivaio (angolo corso Mon- 
forte). Prenotazioni: 7010.8019 - 
7381.734. 

EX PAOLO PINI 

Musica e poesie sotto il segno di Cu¬ 
ba. È questo il piatto forte di oggi 
della rassegna «Da vicino nessuno è 



RASSEGNE ESTIVE 


Musiche e poesie da Cuba 
Fiati di Parma in cortile 


normale» in corso nell'ex Ospedale 
psichiatrico Paolo Pini di via Ippo- 
crate 45. Alle 21.30 suoneranno in¬ 
fatti i Modena City Ramblers, otto 
musicisti con un sogno : che la musi- 
ca sia una strada che conduce all'u¬ 
topia, ricca di colori e di suoni. Nel¬ 
l'ispirazione della loro musica un 
posto importante occupa la lettera¬ 
tura latino-americana e in partico¬ 
lare quella cubana. Per questo il loro 
concerto di questa sera sarà accom¬ 
pagnato dalla lettura di giovani 
poeti e cantautori cubani tratti dal 
libro "L'isola che canta" a cura di 
Danilo Manera (Feltrinelli) e dalla 
presentazione del libro "Prima di 
morire", apppunti e note di lettura 
di Ernesto Che Guevara (Feltrinel¬ 
li). 

LATINO AMERICANO 

Prosegue nel piazzale del Forum di 
Assago l'8° Festival latino america¬ 
no, un grande villaggio dedicata al¬ 
la cultura e alla musica, all'arte e al- 
l'artigianato con un'area concerti, 
discoteche aperte sino all'alba, bot¬ 
teghe artigiane, ristoranti etnici. 
Oggi, domani e sabato saliranno sul 
palco Isidro Infante e la sua orche¬ 
stra La Elite che presenteranno ta¬ 


lenti emergenti e nuove tendenze 
che stanno maturando nella scude¬ 
ria della R.M.M. una delle maggiori 
case discografiche latino-america¬ 
ne. L'ospite di questa sera sarà Miles 
Pena, cantante che sa amalgamare 
perfettamente la salsa romantica al 
son cubano. Ingresso lire 120.000, 
gratuito per i bambini di età inferio¬ 
re ai 10 anni e per i portatori di han¬ 
dicap. Orario: dalle 18 alle 2 di not¬ 
te. 

FESTA DI LIBERAZIONE 

Alla Festa nazionale di Liberazione 
in corso al Palavobis è in program¬ 
ma una serata dedicata a Silvia Ba¬ 
raldini: a partire dalle 21.30 diversi 
gmppi si alterneranno sul palco del 
Palavobis: Gang, Enrico Capuano e 
Statura. Alle 22.30 a «Zelig all'aper¬ 
to» spettacolo di cabaret con Max 
Pisu. Dalle 21.30ballo liscio con Ga¬ 
briele e le sue canzoni. Dalle 19 alle 
23 è aperto all'interno della festa lo 
Spazio Bambini a cura dell Coopera¬ 
tiva Centri Rosseau: laboratori, mu¬ 
sica, giochi e fiabe. 

PER VILLE E CORTILI 

Per la rassegna "Musica nei cortili" 
questa sera nel cortile di Palazzo Tri- 


vulzio (piazza sant'Alessandro 6) 
concerto dei Fiati di Parma che ese¬ 
guiranno musiche di Mendel- 
ssohn-Bartholdy, Mozart, Novacek 
e Franfaix. Inizio concertto alle 21, 
posto unico 15.000 lire. Omaggio a 
Gershwin invece nel cortile d'onore 
di Villa Sioli Legnani a Busserò (via 
Umberto I): la voce è quella di Mar¬ 
co Filiberti che sarà accompagnato 
da alcuni fra i più importranti musi¬ 
cisti del panorama jazz italiano: 
Sante Palumbo al pianoforte, Bruno 
De Filipppi all'armonica, Giampie¬ 
ro Prina alla batteria, Giancarlo Por¬ 
ro ai fiati, e la voce di Giulia Pasolini. 
Posto unico 35.000 lire, inizio spet- 
tacoloalle21.30. 

ESTATE NEI CHIOSTRI 

Per la rassegna dell'Estate nei Chio¬ 
stri delTUmanitaria è in program¬ 
ma questa sera il concerto del clavi¬ 
cembalista Roberto Chiozza, che 
eseguirà musiche di Frescobaldi 
(Toccata Nona), Froberger (Partite e 
Auff die Mayerin), Bach (Aria varia¬ 
ta alla maniera italiana BWV 989), 
Haendel (Suite in re min. ) e Scarlatti 
(Fuga K 417). Spettacolo con inizio 
alle 20.45, ingresso lire 20.000, ri¬ 
dotti 15.000. 



Il Castello 
riapre la via 
delle merlate 


Il Castello Sforzesco svela ai mila¬ 
nesi nuovi suoi segreti. Da oggi in¬ 
fatti, e fino al 2 agosto, sarà riaper¬ 
to dopo anni di chiusura e di ab¬ 
bandono il percorso delle merlate, 
che può diventare uno degli itine¬ 
rari più suggestivi e nascosti della 
città. Le visite che iniziano oggi 
(che saranno guidate, dalle 17 alle 
20) costituiscono, nell'intenzione 
del Comune, un'anticipazione 
dell'apertura definitiva che si spe¬ 
ra podssa ver luogo nei prossimi 
mesi. 

È necessario prenotare le visite 
presso "Ad Artem" (tei. 
02.6597.728). Sono state stabilite 
anche alcune nome di sicurezza: i 
ragazzo dagli 8 ai 14 anni possono 
parteciparvi solo se accompagnati 
(1 ragazzo per ciascun adulto), di¬ 
vieto di accesso per i bambini di età 
inferiore agli 8 anni e divieto di ac¬ 
cesso per le persone con tacchi alti, 
ciabatte, zaini o borse ingombran¬ 
ti, ombrelli. 

Queste le tariffe delle visite: 
adulti (18-60 anni) 10.000 lire, ra¬ 
gazzi (14-18 anni) e anziani oltre i 
60 anni 8.000 lire, famiglie (massi¬ 
mo 2 ragazzi) 25.000 lire, adulto + 
ragazzo 15.000lire. 


IL TEMPO 
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PISCINE 


MUSEI 


MOSTRE 


Lido (via Diomede, tei. 
33.00.26.67): da martedì a dome¬ 
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30 
agosto (riposo lunedì). 

Saini (via Corelli 136, tei. 
75.61.280): da martedì a domeni¬ 
ca dalle 10 alle 19. Fino al 6 set¬ 
tembre (riposo lunedì). 

Mincio (via Mincio 13, tei. 
53.84.16): da lunedì a venerdì dal¬ 
le 11 alle 21.30; sabato dalle 10 al¬ 
le 19. Fino al 25 luglio (riposo do¬ 
menica). 

Bacone (via Monteverdi, tei. 
29.40.03.93): lunedì e mercoledì 
dalle 12 alle 13; martedì, giovedì e 
venerdì dalle 12 alle 21; sabato 
dalle 12 alle 17.30. Fino al 4 luglio 
(riposo domenica). 

De Marchi (via De Marchi 17, tei. 
67.06.063): lunedì, martedì, giove¬ 
dì e venerdì) dalle 12.30 alle 15 e 
dalle 18 alle 21; sabato dalle 12.30 
alle 17.30. Fino al 4 luglio (riposo 
mercoledì e domenica). 

Quarto Cagnino (via Lamennais 
20, tei. 45.28.095): da lunedì a ve¬ 
nerdì dalle 12.30 alle 19.30. Fino 
al 3 luglio (riposo sabato e dome¬ 
nica). 

Suzzani (viale Suzzani 230, tei. 
66.10.31.13): nei mesi di giugno e 


luglio da martedì a domenica dal¬ 
le 10 alle 21.30, sabato e domeni¬ 
ca, dalle 10 alle 19; nel mese di 
agosto da martedì a domenica dal¬ 
le 10 alle 19. Fino al 30 agosto (ri¬ 
poso lunedì). 

Procida (via Giovanni da Procida 
20, tei. 33.10.49.70); nei mesi di 
giugno e luglio da lunedì a giovedì 
dalle 10 alle 19, sabato e domeni¬ 
ca dalle 10 alle 21.30; nei mesi di 
agosto da lunedì a domenica dalle 
10 alle 19. Fino al 30 agosto. 

S. Abbondio (via Sant'Abbondio 
12, tei. 84.66.841): da lunedì a ve¬ 
nerdì dalle 11 alle 19; sabato e do¬ 
menica dalle 10 alle 19. Fino al 30 
agosto (riposo mercoledì). 
Cardellino (via del Cardellino 3, 
tei. 41.79.48): da martedì a vener¬ 
dì dalle 11 alle 19; sabato e dome¬ 
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30 
agosto (riposo lunedì). 

Iseo (via Iseo 10, tei. 646.88.04): 
aperta tutti i giorni dalle ore 10 al¬ 
le ore 22. 

Argelati (via Segantini 6, tei. 
561.00.012), Caimi (via Botta 10, 
tei. 59.90.07.54), Ponzio Romano 
(via Ampère 20, tei. 70.60.02.24): 
aperte tutti i giorni dalle ore 10 al¬ 
le ore 19. 


Aperti tutti i giorni con orario 
continuato dalle 9.30 alle 17.30. 
Chiusi i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2 (tei. 
8646.2051). Museo Archeologico 
Corso Magenta 15 (tei. 
8645.0011). Museo d'Arte Con¬ 
temporanea, Musei d'Arte del Ca¬ 
stello Sforzesco (tei. 6208.3947). 
Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55 (tei. 6208.5407, saba¬ 
to-domenica e festivi sino alle 
18.30). Museo del Risorgimento 
via Borgonuovo 23 (tei. 
8693.549). Museo di Storia Con¬ 
temporanea via Sant'Andrea 6 
(tei. 7600.6245). Museo di Mila¬ 
no, Palazzo Attendolo Bolognini, 
via Sant'Andrea 6 (tei. 
7600.6245). Galleria di arte mo¬ 
derna via Palestra 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Piazza Santa Maria del¬ 
le Grazie 2, tei. 4987588. Orario: 
8-13.45 / 19-22, domenica 8- 
13.45 / 17-20. Chiuso lunedì; in¬ 
gresso 12.000 lire, gratuito sopra i 
60 anni e sotto i 18. 

Museo Scienza e Tecnica Via San 
Vittore 21, tei. 485551. Orario da 


martedì a venerdì 9.30-17.00, sa¬ 
bato e domenica 9.30-18.30 
(chiuso il lunedì); ingresso 6.000- 
10.000 lire. 

Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9-12 
e 14-17 da martedì a domenica. 
Chiuso lunedì. 

Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni 
12, tei. 794889: orari dal martedì 
al venerdì e la domenica 9.30- 
12.30 e 14.30-18, il sabato 9.30- 
12.30 e 14.30-19.30. Chiuso lu¬ 
nedì. Ingresso 10.000 lire, 5.000 
per anziani, gratis i bambini sotto 
i 10 anni. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via Ge¬ 
sù 5, tei. 76014857. Orario: dal 
martedì alla domenica 13-17. In¬ 
gresso 10.000 lire, 5.000 il merco¬ 
ledì. 

Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tei. 
806921. Biblioteca: ore 9-17.30, 
sabato e domenica chiuso. Pina¬ 
coteca: ore 9-17.30, lunedì chiu¬ 
so. Ingresso 12.000 lire. 
Pinacoteca Brera Via Brera 28, tei. 
86463501. Orario: martedì-saba¬ 
to 9-22; domenica e festivi 9- 
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso 
8.000 lire, gratuito sotto i 18 anni 
e sopra i 60. 


Da Vela a Medardo Rosso. I grandi 
scultori italiani dell'Ottocento Fon¬ 
dazione Luciano Minguzzi, via Pa¬ 
lermo 11. Sino al 12 luglio. Orario: 
dalle 10.30alle 19. 

Retrospettiva César Palazzo Reale, 
Piazza Duomo, sino al 12 luglio. 
Orario: martedì-domenica dalle 
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso. Bi¬ 
glietti: intero lire 10.000, ridotto lire 
5.000, scuole lire 1.000. 

Persico e gli altri 1929-1936 Padi¬ 
glione d'arte contemporanea, via 
Palestra 14, sino al 13 settembre. 
Orario: dalle 9.30 alle 18.30, lunedì 
chiuso. Ingresso lire 7.000. 

Vedute di Milano. Marc'Antonio 
Dal Re Museo del Castello sforzesco 
- sala 38, sino al 30 settembre. Ora¬ 
rio: tutti i giorni dalle 9.30 alle 17. 
Ingresso gratuito. 

Polifonia. Bozzetti teatrali dell'a¬ 
vanguardia russa Padiglione d'arte 
contemporanea, via Palestro 14, si¬ 
no al 13 settembre. Orario: dalle 
9.30alle 18.30. 

Gli antichi Ungari Sala Viscontea 
del castello Sforzesco, sino al 12 lu¬ 
glio. Orario: dalle 9.30 alle 17.30 
tutti i giorni (lunedì escluso). 
Dinosauri Fondazione Metropoli¬ 
tan, corso Italia 21, sino al 2 agosto. 


Orario:tuttiigiornilO-22,venerdìe 
sabato sino alle 24, lunedì chiuso. 
Biglietti: 14.000 lire, gruppi e scuole 
6.000lire. 
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La richiesta neirambito del processo per riciclaggio contro il braccio destro, DelFUtri 

Palermo; è scontro 
fraipm e Berlusconi 

Ci apra le sue società», ma i legali si oppongono 



DAL CORRISPONDENTE 


PALERMO. Si apre un nuovo brac¬ 
cio di ferro tra la procura della Re¬ 
pubblica di Palermo e il leader di 
Forza Italia Silvio Berlusconi. Il te¬ 
ma è ancora una volta 
quello del denaro che 
sarebbe confluito nei 
forzieri del Cavaliere e 
che potrebbe avere, se¬ 
condo la procura, una 
provenienzaillecita. 

L'azione dei magi¬ 
strati di Palermo si 
svolge all'interno del 
processo che vede im¬ 
putato Marcello Del- 
l'Utri, anche se di pre¬ 
sunti rapporti econo¬ 
mici tra uomini di Co¬ 
sa nostra e società del¬ 
l'impero Berlusconia- 
no si parla con una cer¬ 
ta insistenza da qualche tempo. Sul¬ 
la vicenda la procura non ha mai 
smesso di indagare: sarebbe aperto 
anche un procedimento, ancora in 
fase di indagini preliminari, che ve¬ 
drebbe proprio Silvio Berlusconi, 


uscito con un'archiviazone dall'in¬ 
chiesta che ha portato al rinvio a 
giudizio del suo braccio destro, nel¬ 
la posizione di indagato per riciclag¬ 
gio. 

A parlare di questa inchiesta era¬ 
no stati in autunno 
l'«Espresso», l'«Unità» 
e il «Manifesto», susci¬ 
tando tiepide smentite 
da parte dei giudici di 
Palermo. Adesso la pro¬ 
cura ha tirato un affon¬ 
do. Ha chiesto di aprire 
i «forzieri» di Berlusco¬ 
ni, in particolare quelli 
di ventitré società della 
Holding Italiana, dove 
sono contenuti appun¬ 
to i denari della fami¬ 
glia. La richiesta ha 
provocato l'immediata 
replica dei legali dell'ex 
Presidente del Consi¬ 
glio, Giuseppe De Luca ed Ennio 
Amodio, i quali si oppongono al de¬ 
creto di perquisizione firmato dai 
sostituti procuratori, Antonio In- 
groia e Nico Gozzo, che sostengono 
la pubblica accusa nel processo per 


riciclaggio a Marcello Dell'Utri che 
si sviluppa parallellamente al proce¬ 
dimento principale per concorso in 
associazione maliosa. 

La difesa del Cavaliere basa l'op¬ 
posizione sulle prerogative «ricono¬ 
sciute all'on. Berlusconi, quale ap¬ 
partenente alai Camera dei Deputa¬ 
ti» e invita i pm ad accomodarsi 
presso Montecitorio per ricevere la 
dovuta autorizzazione. I difensori 
sostengono che nelle Holding «si 
trova concentrato il patrimonio 
personale dell'on. Berlusconi, che 
costituisce punto di riferimento e 
strumento della sua attività im¬ 
prenditoriale, come tale protetto 
dalla tutela costituzionale accorda¬ 
ta a tutti i rapporti riconducibili al¬ 
l'attività personale del cittadino in¬ 
vestito di funzioni parlamentari». 
La difesa fa quadrato su ventidue 
delle ventitré società per le quali la 
procura ha chiesto copia degli atti 
costitutivi, dei libri dei soci e dei li- 
bri-giornale delle società. Per la ven- 
titresima holding hanno accettato 
la richiesta, poiché sarebbe ricon¬ 
ducibile ad un membro diverso del¬ 
la famiglia Berlusconi. 


La replica della procura non si è 
fatta attendere. La richiesta degli at¬ 
ti relativi alla vita delle 23 società 
della Holding viene motivata con 
«improrogabili esigenze processua¬ 
li», nell'ambito del processo per rici¬ 
claggio contro Dell'U¬ 
tri. Vi sono «esigenze 
processuali - scrivono i 
magistrati - determi¬ 
nate dalla sussistenza 
di gravi indizi in ordi¬ 
ne ai reati ascritti a 
Marcello Dell'Utri». 

L'accusa sostiene in¬ 
fatti che nell'acquisi¬ 
zione di pacchetti di 
film da parte di «Retei- 
talia», tra il 1970 e il 
1980, sarebbero con¬ 
fluiti capitali di pro- 
venzienza illecita che 
facevano capo al de¬ 
funto boss Stefano 
Bontade. Ma soprattutto si afferma 
che nelle Holding sarebbero stati 
trasferiti, attraverso un vorticoso gi¬ 
ro, capitali di provenienza illecita. 
Una tesi che rimanderebbe anche 
alle dichiarazioni di Filippo Alberto 


Rapisarda, il quale aveva detto ai 
magistrati che Bontade sarebbe en¬ 
trato con suoi capitali nelle televi¬ 
sioni. 

A presunti rapporti tra le reti Fi- 
ninvest e personaggi legati in qual¬ 
che modo all'area di 
Bontade si era fatto rife¬ 
rimento anche nell'in¬ 
chiesta su Dell'Utri. 
Berlusconi infatti in 
quel processo viene ci¬ 
tato come teste ai sensi 
dell'articolo 210 del co¬ 
dice di procedura pena¬ 
le (che fa riferimento 
agli imputati di reato 
connesso) anche per 
chiarire i rapporti tra la 
Fininvest e i fratelli In- 
zarato. Uno di loro, An¬ 
tonio Inzarato, è fratel¬ 
lo del nipote acquisito 
di Masino Buscetta, uc¬ 
ciso nel 1986; ed è stato il fondatore 
di Tvr, la televisione poi acquisita 
dal gruppo Fininvest per ripetere il 
segnale di Canale 5 a Palermo. 


Walter Rizzo 


L'accusa chiede 
di esaminare i 
documenti di 
ventitré aziende 
della Holding 
italiana. Il 
sospetto è la 
«ripulitura» di 
denaro sporco 


La replica dei 
difensori: in 
quelle casse è 
concentrato un 
patrimonio 
personale, 
chiedete 
l'autorizzazione 
al Parlamento 


LA REAZIONE 


Intanto è convocato anche dai magistrati spagnoli per il «caso» della catena Telecinco 

«Io, vittima delle procure» 

Silvio alla carica: «Flick sdraiato sul Pool, giudici eversivi» 


ROMA. Neanche quarantott'ore di 
pace, e Silvio Berlusconi è tornato alla 
carica contro i magistrati. L’altro 
giorno - dopo un'intervista di Pierca- 
millo Davigo a un giornale italoame- 
ricano - aveva annunciato la richiesta 
alla Cassazione di togliere dalle mani 
del pool e dei giudici milanesi tutti i 
suoi processi. Ieri, è stata la volta del 
fronte della procura palermitana, 
che vuole aprire i forzieri delle hol¬ 
ding del Cavaliere, sospettando che 
vi siano finiti capitali di 
origina illecita. Il capo 
di Forza Italia si è oppo¬ 
sto, «ho chiesto che la 
richiesta venisse inol¬ 
trata alla Camera, co¬ 
me previsto dall'artico¬ 
lo 68 della Costituzio¬ 
ne», aprendo una nuo¬ 
va violenta polemica 
con la magistratura. E i 
suoi gruppi parlamen¬ 
tari, in serata, hanno 
approvato con un ap¬ 
plauso un documento, 
dove, spiega il capo¬ 
gruppo a Montecito¬ 
rio, Beppe Pisanu, si 
chiede al governo a al ministro della 
Giustizia, definito «il pavido Flick», 
di intervenire davanti a un «ennesi¬ 
mo attacco politico sotto specie di 
azionegiudiziaria». 

Il ministro sarebbe «sdraiato sul 
pool», ha ribadito a tarda sera Berlu¬ 
sconi, che ha anche definito «eversi¬ 
vo» il comportamento delle procure 
nei suoi confronti. 


Ma il Cavaliere aveva già rilanciato 
alla grande la sua campagna contro i 
giudici. 

Ho detto no ai pm di Palermo, spie¬ 
ga in una lunga dichiarazione, «non 
perché intendessi nascondere qual¬ 
cosa, ma perché tutto il Parlamento 
potesse rendersi conto della persecu¬ 
zione di cui sono oggetto, basata sul 
nulla o sulle invenzioni di qualche le¬ 
stofante prezzolato e magari penti¬ 
to». E aggiunge: «Non mi sono mai 
opposto a che la polizia 
giudiziaria potesse 
prendere direttamente 
visione di tutta la conta¬ 
bilità e di tutti i docu¬ 
menti societari delle 
holding», perché, fa sa¬ 
pere, la sua speranza era 
«che la procura di Paler¬ 
mo, conosciuta la storia 
delle società, potesse ar¬ 
rendersi di fronte all'as¬ 
soluta ed evidente cor¬ 
rettezza delle operazio¬ 
ni registrate nelle hol¬ 
ding stesse e alla loro 
estraneità a qualsiasi 
traffico illecito». Così 
non è stato, e perciò via alla nuova 
battaglia nell'eterna guerra alle to¬ 
ghe. 

E anche il nuovo colpo che arriva 
dalla Sicilia «nasce da una mia inizia¬ 
tiva giudiziaria contro l'ennesimo at¬ 
to di una delle solite procure». 

E ripete, Berlusconi, per la millesi¬ 
ma volta - ai magistrati di Palermo co¬ 
me a quelli di Milano - che siamo di 


fronte all'«ennesimo episodio e la ri¬ 
prova, se ancora ce ne fosse bisogno, 
di quell'accanimento giudiziario 
contro di me, contro i miei collabora¬ 
tori e contro le mie aziende, che dura 
da quattro anni, da quando cioè sono 
sceso in campo come protagonista 
della politica». Econclude: «Tutto ciò 
serve, attraverso l'amplificazione 
mediatica, a gettare fango e discredi¬ 
to sul capo dell'opposizione». 

Veniamo al documento dei gruppi 


parlamentari. Per Pisanu quello pre¬ 
parato «è stato considerato anche 
troppo pacato per esprimere corretta- 
mente l'autentica indignazione di 
deputati e senatori di Forza Italia di 
fronte alla ormai nota intervista di 
Davigo e a un ulteriore atto di preva¬ 
ricazione da parte della Procura di Pa¬ 
lermo ». Tra gli applausi, gli eletti di FI 
hanno manifestato la loro solidarietà 


al capo. La richiesta dei Pm siciliani, 
per Pisanu, rappresenta «un attacco 
politico che ormai è uno degli ele¬ 
menti costitutivi del quadro politico 
generale del paese, e un fatto che ri¬ 
schia di avvelenare la vita politica, se 
le procure deviate continueranno ad 
usare a fini politici enormi poteri che 
sono loro affidati a fini esclusiva- 
mente di giustizia». 

Mai guai giudiziari, perBerlusconi, 
non arrivano solo da Palermo o da 


Milano. Anche dall'estero di fanno 
vivi dei magistrati. Il giudice spagno¬ 
lo Baltasar Garcon, che indaga sulla 
presunta frode in cui sono coinvolti 
ex dirigenti della catena televisiva 
«Telecinco», lo ha infatti convocato a 
deporre a Madrid per il prossimo 23 
luglio. Già nel febbraio scorso il Ca¬ 
valiere si era rifiutato di rispondere al¬ 
le domande di Baltasar Garcon, ve¬ 


nuto appositamente in Italia, perché 
anche la sua inchiesta, a suo parere, 
«non era maturata da esigenze sorte 
in Spagna». 

L'attacco di ieri, ovviamente, non 
è che l'ultimo sferrato dal Cavaliere 
contro le toghe, ormai elevate a suo 
personale nemico pubblico numero 
uno. A metà di maggio, dopo aver 
consegnato un esposto contro i ma¬ 
gistrati milanesi alla procura di Bre¬ 
scia, se la prese con il «circuito giudi- 
ziario-mediatico» che 
toglieva «appeal» a For¬ 
za Italia. Per colpa, ov¬ 
viamente, della sinistra 
«che continua nel vizio 
di usare la menzogna da 
un lato e i giudici politi¬ 
camente schierati per 
un'azione che assume 
una forte valenza politi¬ 
ca». 

Ancora più dura fu la 
reazione di un mese fa, 
quando al processo All 
Iberian ci fu la richiesta 
del pm di condannare 
Berlusconi a cinque an- 
niemezzo. 

I senatori «azzurri» fecero addirit¬ 
tura intravedere la possibilità di un 
«Aventino», l'abbandono delle aule 
parlamentari, per protesta contro il 
comportamento «eversivo» del pool 
milanese. Venne chiesto un incontro 
a Scalfaro per per consegnare al capo 
dello Stato un documento sulle «gra¬ 
vi e inquietanti degenerazioni politi¬ 
che» della giustizia italiana. 


La solidarietà di 
Tiziana Maiolo, 
poi un 

documento di 
appoggio dei 
parlamentari 
dopo una 
riunione dei 
gruppi 



Il leader Fi 

«L'attacco 
contro le mie 
imprese dura da 
quattro anni, da 
quando cioè 
sono sceso in 
campo nella 
politica» 



Il procuratore della Repubblica Giancarlo Caselli Dal Zennaro/Ansa 

Un articolato elaborato da Cesare Salvi 

Ds, proposta all'Ulivo 
per far ripartire 
il treno delle riforme 


ROMA. Chiusa la comissione bi¬ 
camerale i Democratici di sinistra 
tentano di fare ripartire il treno 
delle riforme utilizzando il binario 
dell'art. 138 . Cesare Salvi, capo¬ 
gruppo dei senatori della Quercia, 
ha messo a punto un articolato sul¬ 
l'elezione diretta del Capo dello 
Stato, sul federalismo e sulla giusti¬ 
zia e lo ha fatto circolare fra gli 
esponenti delle altre forze politi¬ 
che dell'Ulivo. 

L'obiettivo è di arrivare ad un 
documento comune da discutere 
in Parlamento con l'articolo 138 
della Costituzione. L'iniziativa po¬ 
litica dei democratici di sinistra ha 
come punto di riferimento gran 
parte del lavoro della bicamerale. 

Per il presidente della Repubbli¬ 
ca la proposta Salvi prevede l'ele¬ 
zione diretta a suffragio universa¬ 
le, con il mantenimento degli at¬ 
tuali poteri. Per quanto riguarda il 
sistema elettorale si propone quel¬ 
lo in uso in Francia, con il doppio 
turno. 

Altro capitolo importante è 
quello che riguarda la riforma del¬ 
le Camere. Dall'attuale bicamera¬ 
lismo perfetto si punta al bicame¬ 
ralismo imperfetto. Scompare in¬ 
vece il Senato delle Regioni propo¬ 
sto dalla bicamerale, mentre si 
punta a superare le lentezze proce¬ 
durali imposte dalla «navetta» del¬ 
le leggi da un ramo all'altro del Par¬ 
lamento. 

Se una proposta approvata dalla 
Camera viene modificata dall'al¬ 
tra, il provvedimento viene affida¬ 
to ad un'apposita commissione bi¬ 
camerale ( composta da 25 deputa¬ 
ti ed altrettanti senatori ) che prov¬ 
vede, entro 90 giorni, a redigere un 
nuovo testo il quale viene sottopo¬ 
sto all'esame delle due Camere che 
si esprimono in via definitiva con 
un sì un no. 

Altro punto centrale della pro¬ 
posta Salvi è quello del federali¬ 
smo. L'articolato di legge inverte il 
rapporto fra Stato e Regioni in ma¬ 
teria di potestà legislativa. Allo Sta¬ 
to spetterebbe la potestà in mate¬ 
ria di politica estera, difesa, mone¬ 
ta, ordine pubblico, tutela am¬ 
bientale e dei beni culturali, deter¬ 
minazione dei livelli minimi del 
welfare da assicurare in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Alle Regioni 
spetterebbe il compito di legiferare 


in tutte le altre materie. 

Sullo scottante problema della 
giustizia il documento definisce i 
principi generali sul processo pe¬ 
nale che dovrà rispettare i principi 
dell'oralità e del contraddittorio. 
Viene anche demandata a una leg¬ 
ge ordinaria la definizione dei di¬ 
ritti della difesa alla quale sono at¬ 
tribuite una serie di facoltà come 
quella di interrogare le persone da 
cui provengono le accuse o di ave¬ 
re la convocazione e l'interrogato¬ 
rio di persone a discarico dell'accu¬ 
sato. 

La proposta di revisione Costi¬ 
tuzionale sarà accompagnata an¬ 
che da una proposta di legge ordi¬ 
naria per abolire il meccanismo 
dello scorporo dalla legge elettora¬ 
le. Sulla riforma costituzionale e su 
quella elettorale si delinea l'intesa 
fra Ds, Ppi e Verdi. Ma quali posso¬ 
no essere i tempi per avviare il con¬ 
fronto il Parlamento ? Il senatore 
Massimo Villone, che insieme a 
Salvi ha scritto la proposta di legge, 
spera di arrivare alla presentazione 
in tempi rapidi di un documento 
comune dell'Ulivo in Parlamento. 
Ma il dibattito sul merito non po¬ 
trà che avvenire alla riapertura del¬ 
le Camere, dopo Testate. Non c'è il 
rischio che attraverso questa stra¬ 
da si replichi il tormentone della 
bicamerale ? Villone lo esclude. 
«Non siamo disponibili a tormen¬ 
toni. Se questo dovesse avvenire 
sarebbe meglio chiudere e prende¬ 
re defintivamente atto che in que¬ 
sto paese vi sono forze che non vo¬ 
gliono fare le riforme». 

Se Forza Italia chiede l'assem¬ 
blea Costituente, An appare più 
possibilista anche se Fini ieri è 
sembrato scettico sulla possibilità 
di utilizzare T art. 138. «Ci vuole vo¬ 
lontà politica, francamente non 
credo che sia agevole», hadetto. 

Ed a proposito di assemblea Co¬ 
stituente si è espresso il presidente 
della Camera Violante, dal mo¬ 
mento che l'argomento dovrà es¬ 
sere affrontato alle Camere. «Se c'è 
una magioranza parlamentare si 
approva l'assemblea Costituente, 
se non c'è si boccia e quindi si im¬ 
boccheranno altre vie o ripren¬ 
dendo il lavoro della bicamerale o 
conl'art.138». 


Raffaele Capitani 



Un lapsus la frase del presidente della Camera? Lui precisa: non ho espresso giudizi di valore 

Violante: il Cavaliere? Non parlo di affari criminali 

Il commento sulla richiesta del leader del Polo a proposito del trasferimento dei suoi processi da Milano scatena le polemiche di FI. 


IL CASO 


DALL’INVIATA 


loveno. È un lapsus, un eccesso di 
aggettivazione? Nella nebbiolina 
afosa che si addensa sul lago di Co¬ 
mo, durante una pausa del conve¬ 
gno sulla lotta alla criminalità orga¬ 
nizzata, indetto dal centro Italo-te- 
desco di Loveno, il presidente della 
Camera Luciano Violante, si conce¬ 
de una battuta, o forse una lapalis¬ 
siana considerazione. «Non parlo di 
affari criminali, di queste cose se ne 
occupano gli avvocati e non il presi¬ 
dente della Camera» dice ai giorna¬ 
listi che gli chiedono un parere sulla 
richiesta di Silvio Berlusconi di spo¬ 
stare i suoi processi da Milano ad al¬ 
tra sede giudiziaria. 

Quel «criminale», anche se filolo¬ 


gicamente corretto, provoca un 
sobbalzo per l'accostamento al lea¬ 
der forzista. Se il presidente avesse 
usato un termine più asettico, se 
avesse detto «non mi occupo di affa¬ 
ri giudiziari» il caso non si sarebbe 
neppure aperto, ma quella frasetta 
buttata lì, come un faro che fende la 
nebbiolina lattiginosa del lago, ri¬ 
corda troppo da vicino il procurato¬ 


re di Milano Francesco 
Saverio Borrelli, quan¬ 
do interrogato su qua¬ 
lunque argomento 
che riguardi Silvio Ber¬ 
lusconi, risponde ta¬ 
gliente: «Non parlo di 
un mio indagato». I 
primi a reagire sono 
Claudio Scajola, coor¬ 
dinatore nazionale di Forza Italia e il 
parlamentare Marco Taradash. «Si 
tratta di un infortunio o di un lapsus 
freudiano?» si chiede il primo, dif¬ 
fondendo per agenzia l'amletico 
dubbio. E sottolineando le assonan¬ 
ze col linguaggio della procura mi¬ 
lanese aggiunge polemico: «Che un 
certo tipo di linguaggio appartenga 
ai magistrati è una realtà a cui siamo 


tristemente abituati, ma che anche 
il presidente della Camera, massi¬ 
mo garante della loibertà del parla¬ 
mento cada nello stesso atteggia¬ 
mento, pericoloso per il pluralismo 
e la democrazia, ci preoccupa pro¬ 
fondamente». 

Taradash si limita a una richiesta 
di precisazioni, forse il presidente si 
è espresso male, voleva parlare di af¬ 
fari «giudiziari» e ha usato il temine 
«criminali». La polemica scade in 
un noioso nominalismo, che lascia 
invariata la sostanza delle cose, dato 
che gli affari giudiziari, a processi in 
corso, lo si voglia o no si occupano 
di crimini, così crudamente definiti 
dal codice e dal vocabolario. E in se¬ 
rata arriva l'agognata precisazione 
di Violante, che ribadisce che non si 


è trattato di una gaffe: «Non ho 
espresso alcun giudizio di valore. 
Gli affari giudiziari penali sono affa¬ 
ri criminali». 

Continua lo scambio di battute 
tra Violante e i giornalisti. Ci sarà 
una commissione d'inchiesta sulla 
procura di Tangentopoli? «L'abbia¬ 
mo già messa in programma ed è al¬ 
l'ordine del giorno in aula, per la se¬ 
conda settimana di luglio. Se ci sarà 
una maggioranza, la commissione 
passerà, diversamente sarà boccia¬ 
ta. Queste sono le regole della de¬ 
mocrazia». 

E sulla verifica in corso tra le forze 
che compongono la maggioranza 
di governo? «Penso che le cose si 
metteranno bene se si vara un pro¬ 
gramma di seconda metà della legi¬ 


slatura, molto incisivo sul piano 
dell'occupazione e della scuola. Al¬ 
trimenti non credo che l'Italia abbia 
bisogno di un accordo purché sia». 
In tempi di mondiali di calcio, defi¬ 
nisce l'eventualità di un'assemblea 
costituente «questa palla che ci sta 
tra i piedi» e prevede che sarà il Sena¬ 
to a tirare il primo calcio. «Se c'è una 
maggioranza si approvi l'assemblea 
costituente, se non c'è si bocci e si 
usino altre vie o si riprendano i lavo¬ 
ri della bicamerale. Io ho l'impres¬ 
sione che il Paese non possa stare ad 
attendere che ci sia un'intesa di 
qualche tipo per avere le riforme di 
cui ha bisogno: elezione diretta del 
presidente della Repubblica, federa¬ 
lismo, maggiori garanzie per la tute¬ 
la dei diritti dei cittadini nei con¬ 


fronti della pubblica amministra¬ 
zione». 

Via Violante, parla il procuratore 
nazionale antimafia Pierluigi Vi¬ 
gna: «Silvio Berlusconi sa che ovvia¬ 
mente, il pubblico ministero non 
può essere ricusabile nel nostro or¬ 
dinamento. Mi sembra che faccia 
una specie di ricusazione generale 
di tutti i magistrati e di tutti i giudi¬ 
ci». Accusando di genericità il lea¬ 
der di Forza Italia, prosegue: «In Ita¬ 
lia c'è l'obbligatorietà dell'azione 
penale ed è pacifico che un'inchie¬ 
sta può avere una ricaduta politica. 
Altra cosa però, è l'intenzione poli¬ 
tica, che io, francamente, non ve¬ 
do». 


Susanna Ripamonti 
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i Mondiali di calcio l'Unità2 19 Giovedì 2 luglio 1998 


Fuori Africa e Asia, col Vecchio Continente restano in corsa Argentina e Brasile: ma su tutte c'è Fombra del Belpaese 

x 3 - Europei o sudamericani 
—» Una sfida tutta «italiana» 


Qualcuno potrebbe anche ritenerlo 
un tema vagamente iettatorio, alme¬ 
no alla vigilia della sfida fra gli azzurri 
e la Francia. Occuparsi degli «italia¬ 
ni» all'opera nelle sette squadre che ci 
fanno compagnia nei quarti di finale 
potrebbe apparire come un mettere 
le mani avanti, per la serie: comun¬ 
que vada contro Zidane e soci, qual¬ 
cosa di nostro sopravviverà in ogni 
caso fino al termine del torneo. Resta 
il fatto che i destini del mondiale pas¬ 
seranno sicuramente, e in misura co¬ 
spicua, fra i piedi di molti frequenta¬ 
tori del nostro campionato. 

Per cominciare, un po’ di statistica 
applicata al pallone. Trentaquattro: 
tanti sono gli «italiani» che fanno 
parte delle nazionali ancora in corsa 
per il titolo iridato. Il record spetta a 
quell'Argentina che martedì sera ha 
superato l'Inghilterra per il rotto del¬ 
la cuffia. Ben undici elementi si esibi¬ 
scono nello Stivale, di cui addirittura 
sette inseriti in prima squadra. Segue 
la Francia con 7 giocatori, il favorito 
Brasile con sei, Olanda e Croazia che 
contano su tre iscritti al nostro cam¬ 
pionato. Infine, a 
quota due, la Dani¬ 
marca e la Germania. 

Queste le cifre. Ma 
quali di questi gioca¬ 
tori prometteno di 
poter essere decisivi 
negli ultimi atti del 
mondiale? Per quan¬ 
to riguarda la Fran¬ 
cia, il discorso è stato 
già ampiamente af¬ 
frontato dato che i 
«galletti» si appresta¬ 
no ad incrociare la 
strada della banda 
Maldini. Ebbene, fra 
le sette facce italiane 
del gruppo Jacquet - Candela, Desail- 
ly, Thuram, Boghossian, De- 
schamps, D jorkaeff e Zidane - non si è 
fin qui notato nessun particolare sor¬ 
riso. Troppo facili le partite del girone 
eliminatorio per esaltare la prestazio¬ 
ne di chicchessia. Troppo brutta la 
Francia contro il Paraguay perché 
qualcuno si sia guadagnato degli 
onori. Paradossalmente, l'uomo che 
in questi giorni ha visto salire le sue 
quotazioni è Zinedine Zidane, squa¬ 
lificato nelle ultime due partite e la 
cui assenza viene considerata il prin¬ 
cipale motivo dello scialbo ottavo di 
finale disputato dai transalpini. Agli 
azzurri, ed al suo probabile marcatore 
Pessotto, il compito di definire la sta¬ 
tura mondiale di Zidane. 

Quanto al Brasile, il quesito non si 
dovrebbe neanche porre. Fra Cafu, 
Aldair, Cruz, Leonardo, Edmundo e 
Ronaldo, lo scettro del probabile tra¬ 
scinatore nella fase finale andrebbe 
assegnato senza indugio al Fenome¬ 
no. Senonché, l'uso del condizionale 
è reso necessario dalle non entusia¬ 
smanti esibizioni fin qui offerte dal 
centravanti dell'Inter, che per giunta 
si sospetta essersi presentato in terra 
di Francia gravato da un allarmante 
sovrappeso. Di sicuro, nelle prime 
quattro partite il vero uomo squadra 
della selegào gialloverde è stato il 


sorprendente Cesar Sampaio, del 
quale però non si rammentano 
trascorsi italiani. 

Capitolo Argentina. Nell'inter¬ 
minabile lista di italiani - Sensini, 
Ayala, Chamot, Pineda, Zanetti, 
Simeone, Veron, Almeyda, Crespo, 
Balbo e Batistuta - non c'è che 
l'imbarazzo della scelta. Però an¬ 
che per i biancocelesti si può fare 
un ragionamento analogo a quello 
sviluppato per la Francia. Specie 
per il campione più atteso nelle 
prossime recite, Gabriel Batistuta. 
Dei suoi cinque gol mondiali, che 
lo affiancano a Christian Vieri in 
cima alla classifica dei cannonieri, 
uno è stato realizzato con il Giap¬ 
pone, tre contro la Giamaica, 
mentre la rete all'Inghilterra è frut¬ 
to di un calcio di rigore... L'italia¬ 
no simbolo dell'Argentina prossi¬ 
ma ventura potrebbe quindi spun¬ 
tare a centrocampo, fra tre pilastri 
quali Simeone, Zanetti e Veron. 

La Danimarca (Helveg e Joergen- 
sen) e la Croazia (Stanic, Asanovic 
e Boban) sono sicuramente le for¬ 
mazioni meno attese 
sul palcoscenico dei 
quarti di finale. I nordi¬ 
ci possono contare su 
individualità di spicco, 
il portiere Schmeichel 
ed i fratelli Laudrup, ma 
l'unico collegamento 
con il nostro campiona¬ 
to sta negli ormai lonta¬ 
ni trascorsi juventini 
del «vecchio» Michael 
Laudrup. Diverso il di¬ 
scorso per la Croazia, il 
cui leader appare pro¬ 
prio Boban. Comun¬ 
que, resta da vedere se i 
biancorossi faranno ul¬ 
teriore strada in un torneo dove 
hanno già ottenuto molto. 

Nella quotata Olanda opera un 
terzetto di italiani abbastanza ri¬ 
nomato, Winter, Davids e Klui- 
vert. Quest'ultimo è però finito 
fuori squadra (esattamente come 
nel Milan) ed è difficile immagi¬ 
narlo protagonista del finale mon¬ 
diale. Relegato al ruolo di faticato¬ 
re del centrocampo Winter, po¬ 
trebbe essere Davids a mettersi in 
mostra nella vetrina conclusiva di 
France '98. Il «Pitbull» juventino 
ha già offerto un saggio delle sue 
capacità scoccando il tiro decisivo 
contro la Jugoslavia. 

Infine la Germania, dove il ruo¬ 
lo del giocatore simbolo è già asse¬ 
gnato senza tema di smentita. 
Spetta naturalmente ad Oliver 
Bierhoff (l'altro italiano è il difen¬ 
sore Ziege), attualmente in transi¬ 
to fra l'Udinese ed il Milan ma si¬ 
curamente il punto più fermo del¬ 
la fin qui non entusiasmante na¬ 
zionale condotta da Berti Vogts. 
Finora la torre dei tedeschi ha se¬ 
gnato tre gol, tutti assolutamente 
decisivi. E se la Germania andrà 
avanti sarà sicuramente grazie a 
qualche sua ulteriore prodezza. 


Marco Ventimiglia 


BIERHOFF 

La Germania è 
sempre più nelle 
mani di Oliver, il 
prossimo 
centravanti del 
Milan che segna 
soltanto gol 
decisivi 




OCCHIO DI RIGUARDO 


direttori di gara arbitrano media¬ 
mente male, Nielsen ha arbitrato 
malissimo. Si è mezzo inventato il 
rigore su Simeone, si è sognato 
quello su Owen, poi ha espulso Be- 
ckham in modo fiscale cascando 
come un pollo nella sceneggiata 
dello stesso Simeone, e infine non 
ha dato agli inglesi un altro rigore 
assai più solare dei precedenti. 
Congiura? Chissà, probabilmente 
no, che importa: il pregiudizio era a 
monte, inconscio e al tempo stesso 
chiarissimo. Ancora una volta, In¬ 
ghilterra, hai pagato sul campo le 
colpe di un'infima minoranza dei 
tuoi tifosi. E ancora una volta sei 
uscita ai rigori, come a Italia '90, co- 
meall'Europeodel '96. È un destino 
feroce che sarebbe più accettabile, 
se non ci fosse il sospetto che il de¬ 
stino non esiste; che sia sempre, in 
qualche modo, pilotato. 

Il 99% dei tuoi tifosi, Inghilterra, è 
gente sinceramente appassionata 
di questo gioco fantastico che hai 
inventato più di cent'anni fa. Il ri¬ 
manente 1% è composto da buz¬ 
zurri impresentabili, che manche¬ 
ranno solo agli imbecilli di mezza 
Francia. Dovunque è comparso, 
questo 1 % ha attirato (su di sé, e sul 
suddetto 99%) le mire di ogni tep- 
pistello che volesse costruirsi unafa- 
ma da duro. A Saint-Etienne sono 
stati arrestati in due. Farad Zaidi, 26 
anni, perché aveva rapinato un in¬ 
glese e, trovato sull'auto di quest'ul¬ 
timo e con addosso il suo portafo¬ 
gli, ha detto che l'auto l'aveva presa 
in prestito e il borsellino, forse, gli 
era caduto in tasca: due anni di ga¬ 
lera. L'altro, Fouad Louisi, 20 anni, 
perché ha abbordato un turista 
chiedendogli «Sei un inglese?» e 
senza aspettare risposta l'ha steso e 
l'ha preso a calci in testa. Il turista 
era uno svizzero: un anno di galera. 

Così tornano a casa i pochi hooli- 
gans ubriaconi, i tanti tifosi per be¬ 
ne e i calciatori inglesi, che hanno 
fatto vedere contro Colombia e Ar¬ 
gentina il miglior gioco del Mon¬ 
diale, forse assieme a Danimarca 
(contro la Nigeria) e a sprazzi di Bra¬ 
sile; signorsì, molto meglio, molto 
più intenso ed emozionante, dell'I¬ 
talia. I cultori dell'ordine e della ri¬ 
spettabilità fanno festa. Fuori gli 
animals inglesi, fuori gli anarchici 
tattici della Nigeria, fuori i calcia¬ 
tori di Allah provenienti da Iran e 
Arabia, fuori quegli inopportuni 
guerrafondai degli jugoslavi: può 
finalmente iniziare il Mondiale del 
«politicamente corretto». 


Alberto Crespi 


F ORSE pochissime persone, in 
Italia, pensano ciò che stiamo 
per dire. E proprio per questo 
lo diciamo, perché nulla è più noio¬ 
so e stantio dell'unanimità. E per¬ 
ché la notte di Saint-Etienne, con il 
suo sapore forte di calcio di una vol¬ 
ta, ci è rimasta nel cuore. 

Quello che vogliamo dire è sem¬ 
plice: ci mancherai, Inghilterra. Ci 
mancherai perché hai perso dopo 
aver giocato una grande partita. Ci 
mancherai perché in 11 contro 11 
avevi dato vita, assieme all'Argenti¬ 
na, a 45 minuti intensi, vibranti, di 
calcio vero: il megliochesisiavistoa 
Francia '98. Ci mancherai perché in 
10 contro 11 hai lottato come una 
leonessa, rischiando addirittura di 
vincere. Ci mancherai perché hai ri¬ 
sposto colpo su colpo, senza mai la¬ 
mentarti. Ma questo sarebbe anco¬ 
ra «normale». Il calcio da combatti¬ 
mento è nel tuo Dna, nessuno lo sa 
interpretare meglio di autentici 
guerrieri come Paul Ince o Alan 
Shearer, che a Saint-Etienne è stato 
un vero capitano, capace di segna¬ 
re e far segnare, di sudare in tutte le 
zone del campo, dovunque servisse 
un piede, una tibia, una rotula, una 
zuccata per arginare gli argentini 
che arrivavano da tutte le parti. 

Soprattutto, Inghilterra, ci man¬ 
cherai perché tutti ti volevano mor¬ 
ta. Gli organizzatori, i giornalisti, gli 
opinionisti, i possibili avversari. Gli 
arbitri: in questo Mondiale dove i 


Ayala meritava di più dalla città 
partenopea e così Asanovic, caduto 
nel dimenticatoio per errore. Interi 
Winter sale e scende dalla panchi¬ 
na, ma Zamorano è stato un trasci¬ 
natore di folle, Ronaldo non è servi¬ 
to a dovere, poveretto anche qui, 
Zanetti ritrova gol da antologia, 
Baggio è in formissima per mezz'o¬ 
ra e ci è sufficiente. West ha lottato 
come un leone svagato, Simeone co¬ 
me un leone in gabbia, Djorkaeff 
sembra aver esaurito la forza e non 
gli riesce più niente, Moriero è sotto¬ 
tono, Pagliuca è meravigliosamente 
sovratono. Parma: Cannavaro im¬ 
brocca una partita sì e una no, Sen¬ 
sini è malato, Buffon fa il turista, 
Crespo è da vendere subito, Baggio 
D. è un vero marcantonio, Thuram 
è una cima granitica e da lì guarda 
il mondo, Chiesa è un finto terzino. 
Alla prossima. 


IL RIMPIANTO 


Addio Inghilterra 
sei stata la migliore 
e la più sfortunata 


Vendere, e subito, Crespo 

VALERIA VIGANÒ 


D OPO ESSERCI ubriacati di 
partite anche mediocri e aver 
salutato i continenti calcisti¬ 
camente più deboli, siamo rimasti 
in otto. Nelle otto squadre rimaste 
militano un sacco di giocatori «no¬ 
stri». Si può già trarre un bilancio 
delle loro prestazioni perché i volti 
che conosciamo a memoria stanno 
dando indicazioni future e proba¬ 
bilmente influenzeranno il mercato 
degli scambi e la solita sarabanda 
delle prove d'agosto. Del Milan, 
partiamo dalla squadra più disa¬ 
strata merita l'insufficienza Alber- 
tini, mezzo cotto, e si salvano Mal¬ 
dini e Costacurta. Un gradino più 
in alto stanno Leonardo, il Boban 
visto con la Romania, e Desailly 
che però è in partenza. Ma Bierhoff 


e Helveg positivissimi arrivano. Sa- 
vicevic è un'ombra e non lo contia¬ 
mo insieme a Kluivert. La Juve: Da¬ 
vids, il transfuga, sta trascinando 
l'Olanda con quel grugno da bull¬ 
dog, Del Piero è in debito, Inzaghi 
sembra pimpante, Zidane ha becca¬ 
to due giornate di squalifica e spe¬ 
riamo sia la nota del suo mondiale 
e basta. Mirkovic non esalta, Di Li¬ 
vio fa il suo dovere, Pessotto è alla 
prova del nove dell'amicizia e della 
marcatura. Roma: Di Biagio è un 
faro che illumina lontano, Candela 
non esce dalla panchina, Cafu è 
stato impressionante, Konsel una 
sicurezza. Aldair un po' meno. La¬ 
zio: Salas ci ha spaventato per velo¬ 
cità, Almeyda non ha brillato, Jugo- 
vic, se rimane, neanche. Napoli: 


TENNIS 

Sanguinetti ko 
a Wimbledon 

Il tennista azzurro Davide 
Sanguinetti è stato eliminato 
nei quarti di finale del torneo 
di Wimbledon dall'olandese 
Richard Krajicek (6-2 6-3 6-4), 
n. 9 del tabellone e vincitore 
nel '96. L'azzurro è comun¬ 
que salito al n. 50 del mondo. 
Passa alle semifinali anche Pe- 
te Sampras, l'americano n.l, 
che ha battuto in 3 set l'au¬ 
straliano Mark Philippoussis 
(7-6, 6-4, 6-4) mentre nel tor¬ 
neo donne Natasha Zevereva 
che aveva eliminato Steffi 
Graf ha superato 7-6,6-2 Mo¬ 
nica Seles. 

PALLAVOLO 

World League 
Bebeto ha i nomi 

Il et della nazionale maschile 
Bebeto ha scelto i 15 giocatori 
per le Final Four di World Lea¬ 
gue (17-19 luglio a Milano) e 
dei mondiali (13-29 novem¬ 
bre in Giappone) : Davide Bel¬ 
lini, Marco Bracci, Alessandro 
Fei, Andrea Gardini, Andrea 
Giani, Leondino Giombini, 
Giacomo Giretto, Pasquale 
Gravina, Marco Meoni, Sa¬ 
muele Papi, Michele Pasina- 
to, Damiano Pippi, Simone 
Rosalba, Andrea Sartoretti e 
HristoZlatanov. 

CICLISMO _ 

Giro rosa, tappa 
a Greta Zocca 

Greta Zocca, 24 anni di Vi¬ 
cenza, ha vinto la prima tap¬ 
pa del Giro d'Italia superando 
in volata a Cagliari Sra Fello¬ 
ni, terza la lituana Diana Zi- 
liute. Sul podio è stata baciata 
da due «mister» ingaggiati per 
l'occasione. Zocca è gregaria 
di Fabiana Luperini che resta 
la favorita per il successo fina¬ 
le. 

PUGILATO 

Holyfield-Lewis 
sfida massima 

Il network televisivo Home 
Boxe Office ha offerto a Evan- 
der Holyfield 20 milioni di 
dollari (circa 35 miliardi di li¬ 
re) per combattere contro 
Lennox Lewis per l'unifica¬ 
zione dei titoli dei massimi. 
L'incontro, in attesa della 
riammissione sul ring dello 
squalificato Mike Tyson po¬ 
trebbe disputarsi nel dicem¬ 
bre prossimo in Usa. 

ATLETICA 

Marion Jones 
al Golden Gala 

Marion Jones, l'americana a 
caccia del mondiale dei 100 
sarà a Roma per il Golden Ga¬ 
la (14 luglio all'Olimpico) no¬ 
bilita la riunione romana e fa 
ipotizzare anche la partecipa¬ 
zione di velocisti come Mau¬ 
rice Greene e Ato Boldon. 


Figli, nipoti e pronipoti di italiani: a Parigi da mezzo secolo non vogliono tornare ma il «calcio lo teniamo nel cuore» 

Allons enfant: in pizzeria a tifare Baggiò 

quattro anni. 

Eppure andrà a 
sgolarsi in pizze¬ 
ria: «Devo dire 
che sono andato 
un paio di volte 
anche in un lo- 
calino africano 
per seguire le 
partite della Ni¬ 
geria. Sì, insom¬ 
ma, tendo a sta¬ 
re con gli emi¬ 
granti. La squa¬ 
dra francese non 
mi dice nulla, e 
comunque mi 
darebbe fastidio 
se vincesse la 
coppa per via 
del cancàn che 



DALL’INVIATO 


PARIGI. È una parola, un'inchie¬ 
sta per quanto rapida sui senti¬ 
menti che si agitano nel cuore de¬ 
gli «italo-francesi». Intanto perché 
sono più o meno quattro milioni 
ad abitare in Francia e a vantare 
qualche origine peninsulare. Que¬ 
sti quattro milioni comprendono i 
pronipoti degli immigrati di fine 
secolo, i nipoti degli esiliati politi¬ 
ci degli anni '20 e '30, i figli dei 
minatori che andarono in Mosella 
e dei muratori che popolarono la 
Provenza negli anni '50. Poi gli ita¬ 
liani diventarono ricchi quasi co¬ 
me i francesi, e quelli poveri che 
restavano al sud preferirono anda¬ 
re in Germania o in Svizzera. Posti 
da dove si torna per passare gli ul¬ 
timi anni in Sardegna o in Cala¬ 
bria, nella casa che si è paziente- 
mente costruita con i soldi delle 
«rimesse». In Francia invece si re¬ 
sta, si mettono radici. La Francia 
assimila, o almeno l'ha fatto fino a 
ieri. È dunque una forzatura defi¬ 
nire quei figli e nipoti e pronipoti 
come «italo-francesi», perché in li¬ 
nea generale sono francesi in tutto 
e per tutto. 

Eppure questo quadretto storica¬ 


mente ineccepibile ogni tanto va 
in pezzi. Perché da qualche parte 
quei francesissimi figli e nipoti e 
pronipoti hanno conservato una 
traccia di nostalgia, una conten¬ 
tezza di sentirsi più fantasiosi che 
cartesiani, più allegri che musoni, 
più solari che piovosi (non era sta¬ 
to Cocteau a dire che i francesi so¬ 
no italiani di cattivo umore?). Ec¬ 
co allora che questa partita risve¬ 
glia antiche pulsioni, rivela tracce 
d'identità altrimenti coperte sotto 
i mille strati del bravo «citoyen». 
Per esempio Claude Ferrone, bar¬ 
biere, al quale chiedo mentre mi 
sta lavorando di forbici e tosatrice 
come passerà il pomeriggio di do¬ 
mani. Abbassa un pò la voce (il sa¬ 
lone è pieno di clienti) e attacca 
con aria seria e decisa: «Prendo 
moglie e figli, cerco una pizzeria 
italiana di quelle con il Vesuvio 
che fuma dipinto alle pareti e i pal¬ 
loni che per l'occasione pendono a 
grappoli dal soffitto, ordino mar¬ 
gherita e bardolino e guardo il 
match con camerieri e clienti. Tifo 
per l'Italia, se non l'avevi capito». 
Ì1 papà di Claude, apprendo, era 
piemontese dalle parti di Pinerolo, 
operaio e partigiano. Claude non 
parla italiano e la calciofilìa lo 
prende non più di una volta ogni 


ne seguirebbe. Domani, è ovvio, 
sto con l'Italia». 

A Santuccio, che vende pasta 
fatta in casa, mozzarelle di bufala, 
salamini-carciofini-cipolline e 
quant'altro nel suo negozio della 
rue Mouffetard, non vale neanche 
la pena di chiedere da che parte 
stia. Ammicca, mette le mani sotto 
la cassa e ne estrae uno splendente 
biglietto che mi esibisce come Cor¬ 
nelia esibì quei gioielli dei suoi fi¬ 


glioli. La famiglia di Santuccio è di 
origini abruzzesi e lui, pur essendo 
francese, parla un buon italiano: 
«Eccola qui, la mia lotteria. E spero 
che Maldini, per una volta, metta 
insieme Baggio e Del Piero». Come 
se fosse nato e rimasto all'Aquila, 
l'amico Santuccio. L'appartenenza 
calcistica nemmeno si discute. Di 
quella nazionale, mi par di capire, 
se ne fa un baffo, anzi due. E un 
italiano che vive in Francia, o un 


francese che va in vacanza in Ita¬ 
lia, come le fa piacere, caro signo¬ 
re, che c'è di strano? Più incerto è 
Marco, figlio di siciliani, che tiene 
un bel banco di frutta e verdura al 
mercato di Port Royal il martedì, 
giovedì e sabato (un pò caro, a dire 
il vero): «Oh, il calcio. Mah. Terrei 
per l'Italia, ma non ci vado più da 
vent'anni. Ma sì, va. Tiferò per l'I¬ 
talia». S'inserisce il figliolo, più ag¬ 
giornato e anche più abile: «Nè 
Francia né Italia. Tiferò Zidane, 
perché gioca nella Juventus che è 
la mia squadra preferita». Da gran¬ 
de farà il politico, il figliolo di Mar¬ 
co, c'è da scommetterci. 

Cambiamo aria e penetriamo 
nel lussuoso salone di una conces¬ 
sionaria Citroen gestita da mon- 
sieur Pierre Merloni, origini emi¬ 
liane (padre modenese), clientela 
parigina, giacca Armani, telefoni¬ 
no e fretta da giovane quadro in 
ascesa: «Ah, non me lo chieda, per 
favore non me lo chieda. Io sono 
innamorato, capisce, innamorato 
di Del Piero. Non è una questione 
di tifare italiano o francese. Io sto 
dove sta Del Piero, punto e basta. 
Sì d'accordo, non ha ancora mo¬ 
strato un granché. Ma è un genio, 
e avrà un colpo di genio. Io mi 
considero francese al cento per 


cento, ma il calcio è una delle mie 
passioni. E Del Piero è «il» calcio, 
capito? Se fosse afghano sarebbe 
uguale, capito?». Bofonchio qual¬ 
cosa sul «genio italico», su Raffael¬ 
lo e Pinturicchio: «Ah sì, può darsi. 
Lei dice che non è un caso se a Ka¬ 
bul non c'è un Del Piero...». La ri¬ 
flessione sbanda, si fa oscura. Il te¬ 
lefonino trilla provvidenziale. 
Monsieur Merloni è un tecnico del 
calcio più che un tifoso. Guarda ai 
polpacci di Del Piero come alle so¬ 
spensioni delle sue Citroen e valu¬ 
ta, sentimentalmente indifferente, 
per poi esaltarsi davanti al feno¬ 
meno. 

Insomma: sarà un caso ma nel 
nostro breve giro non ne abbiamo 
trovato uno solo che si schieri con 
la Francia. È un tifo particolare, 
questo dei figli e nipoti d'immigra¬ 
ti. Se lo degustano in intimità con 
loro stessi, come un lontano e gra¬ 
devole ricordo. E il loro tifo italia¬ 
no non è incattivito da alcuna ri¬ 
valsa antifrancese. È così e basta. 
Una parentesi di libertà di atti e di 
pensieri, una specie di voto di co¬ 
scienza nel segreto dell'urna calci¬ 
stica. 


Gianni Marsilli 



1 LOTTO 1 

BARI 

47 

27 30 

59 4 

CAGLIARI 

16 

1 48 

52 60 

FIRENZE 

79 

57 9 

10 8 

GENOVA 

90 

50 54 

73 68 

MILANO 

33 

72 63 

51 67 

NAPOLI 

37 

15 14 

27 58 

PALERMO 

48 

88 45 

3 17 

ROMA 

25 

68 84 

86 43 

TORINO 

90 

10 2 

27 70 

VENEZIA 

29 

53 31 

19 26 

svenalo™ 

COMBINAZIONE VINCENTE [ 

BARI 

47 

n. Jolly: 


FIRENZE 

79 

VENEZIA 

29 

MILANO 

33 

QUOTE 



Nessun 

6 



Ai cinque 

91.961.400 

PALERMO 

48 

Ai quattro 

1.021200 

ROMA 

25 

Ai tre 

24200 
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le Cronache 



Caldo torrido anche in Sicilia e a Roma come non succedeva da trentadnque anni. Ma a Modena danni e feriti per un uragano 

Emergenza incendi in Sardegna 
Cento persone bloccate dalle fi amme 

Focolai in tutta l'isola, a Ogliastra un paese circondato dal fuoco 





Un vigile del fuoco intento a spegnere un incendio Sintesi 


Venti morti nel disastro della funivia 

Tragedia del Cermis 
Saranno processati 
dalla corte marziale Usa 
il pilota e il navigatore 



Un'immagine della tragedia del Cermis 


IL COMMENTO 

Quello 

Spot 

Sul cassonetto 

DALLA PRIMA 

bandonare. Perché venga di¬ 
strutto, riciclato, riusato. Le 
nostre città sono piene, or¬ 
mai, di contenitori diversi: 
per la carta, per il vetro, per i 
residui organici, per quelli 
inorganici. Bisogna aguzzare 
l'ingegno e pretendere un di¬ 
ploma a fine anno se abbia¬ 
mo «capato» nel modo giusto 
i segni, le tracce della nostra 
giornata. 

Ma quando dentro al cas¬ 
sonetto viene buttato il corpo 
di un neonato? 

Al cassonetto viene appiop¬ 
pato, allora, all'improvviso, 
l'aggettivo «famigerato ». Il 
contenitore si personalizza. E 
se abbracciava, racchiudeva, 
imprigionava le cose basse, 
decretate inutili del nostro 
mondo, adesso viene colpito 
da una condanna senza ap¬ 
pello. D'altronde, si è trasfor¬ 
mato nel palconscenico per 
un gesto vietato, interdetto 
dalla nostra società: l'infanti¬ 
cidio. 

Simbolicamente, questo ge¬ 
sto rivela la decisione di una 
madre di abbandonare il suo 
bambino. Decisione antica e 
terribile. Che si ripete. Se pure 
con minore frequenza del pas¬ 
sato quando rappresentò un 
gravissimo problema sociale. 
Tanto grave che la Chiesa, 
per un verso, e la Legge, per 
l'altro, dovettero mostrare 
comprensione verso le ragazze 
povere, indigenti e verso le si¬ 
gnorine di buona famiglia, le 
adolescenti, accomunate tutte 
dall'orrore e dalla necessità di 
nascondere, comunque, il 
«disonore». Nel codice Rocco 
- giurista serio e cresciuto in 
una cultura patriarcale - que¬ 
sto delitto era, infatti, punito 
con pochi anni di carcere. 

Se il numero di infanticidi è 
diminuito, non per questo bi¬ 
sogna disinteressarsi di chi, 
spesso straniera, disperata, 
sola, partorisce in casa, in un 
prato, in una roulotte. L'in¬ 
formazione serve, va utilizza¬ 
ta. Ma in una società che fa 
della comunicazione uno dei 
suoi elementi cardine; in una 
società dove il cordone ombe¬ 
licale del neonato ha tappez¬ 
zato i muri delle strade con la 
pubblicità Benetton-Oliviero 
Toscani; in una società che 
scommette su nuovi linguag¬ 
gi, magari insolenti e indi¬ 
screti, magari impertinenti e 
coraggiosi, capaci, però, di 
coinvolgere i cittadini, di 
chiedergli responsabilizzazio¬ 
ne, ventimila adesivi appicci¬ 
cati ai cassonetti romani (e 
presto in tutta Italia) - a parte 
il fatto che suggeriscono una 
pratica dell'abbandono mas¬ 
siccia, come se tante madri 
volessero liberarsi dei loro 
bambini - possono funzionare 
come adeguata campagna in¬ 
formativa? 

[Letizia Paolozzi] 


ROMA. Pioggia e sole: strana Italia, in 
questo scorcio d'estate. Se nel Mode¬ 
nese si registrano feriti e danni per la 
furia di un uragano e se Reggio Emilia 
ha chiesto lo stato di calamità dopo il 
fortunale di martedì, al Centro-Sud e 
nelleisolesi boccheggia. Ebrucia. 

Cominciamo dalla Sicilia. L'unica 
porzione dell'isola al riparo dal caldo 
di questi giorni è Messina. Se «riparo» 
si può definire la sempre ragguarde¬ 
vole temperatura di 32 gradi. Mite, 
comunque, se confrontata a quella di 
Catania, dove la colonnina di mercu¬ 
rio ha raggiunto i 40,5 gradi; e delle 
Eolie, dove i turisti trovano nel mare 
il ristoro dai 40 gradi delle spiagge. 
Palermo è di poco distaccata, con i 
suoi 36 gradi. 

Caldo bollente uguale fiamme. A 
Ragusa, un incendio di vaste propor¬ 
zioni nella valle dell'Ippari ha man¬ 
dato in fumo diversi ettari di macchia 
mediterranea. Ma anche Taormina 
non sfugge al caldo, con i suoi 35 gra¬ 
di. Un principio di incendio ha così 
aggredito la montagna che sovrasta 
la capitale turistica siciliana, mentre 
Capo Schisò e Isola Bella, località ma¬ 
rinare, sono assalite dai bagnanti. 
Una turista tedesca, colta da malore 
per il caldo, è stata soccorsa dai pas¬ 
santi. 

Temperature record anche ad Agri¬ 
gento, dove si sono raggiunti i 38 gra¬ 
di, con qualche piccolo incendio di 
sterpaglie intorno alla Valle dei Tem¬ 
pli. Trentadue con punte di trenta- 
cinque gradi è la temperatura che si 
registra in provincia di Trapani. Lo 
scirocco e una cappa opprimente di 
afa rendono l'aria irrespirabile. Prese 
d'assalto le spiagge, mentre a Pantel¬ 
leria gli uomini della Forestale e i vigi- 


roma. Mai più detenuti sieroposi¬ 
tivi o affetti da Aids conclamata die¬ 
tro le sbarre. Lo ha deciso ieri la 
Commissione giustizia della Came¬ 
ra che ha approvato una proposta di 
legge sull'incompatibilità tra regi¬ 
me carcerario e male del secolo. 

Il provvedimento, approvato 
senza voti contrari o astensioni, ma 
due deputati di An e Forza Italia si 
sono allontanati al momento della 
votazione, stabilisce che chi è am¬ 
malato di Aids non può essere dete¬ 
nuto in carcere e se commette un 
nuovo reato può essere sottoposto a 
misure detentive alternative. Il 
provvedimento che passa ora all'e¬ 
same dell'aula di Montecitorio pre¬ 
vede che in caso di Aids o di grave 
deficienza immunitaria non possa 
essere disposta la custodia cautelare 
in carcere. 

Il presidente della commissione 
Giuliano Pisapia (Prc), che ha firma¬ 
to la proposta di legge insieme a 
Franco Corleone (Verdi) e Piera Ca¬ 
pitelli (Ds), ha auspicato che l'aula 
possa approvare «al più presto una 
legge che tende a raggiungere un 
punto di equilibrio tra il rispetto del 
diritto alla salute dei detenuti e i 
principio costituzionale delTuma- 
nità della pena, daunaparte, eleesi- 
genze di difesa sociale e di tutela del¬ 
la collettività dall'altra». Pisapia ha 
ricordato che in base al testo appro¬ 
vato nel caso vi siano esigenze cau¬ 
telari di «eccezionale rilevanza» il 
giudice può disporre gli arresti do¬ 
miciliari presso una struttura di cura 
e di assistenza. 

È anche prevista la possibilità per 
i condannati di accedere alla misure 
alternative alla detenzione per sot- 


li del fuoco sono ancora al lavoro per 
domare l'incendio scoppiato due 
giorni fa nella zona sud dell'isola. 

Nei comuni della fascia costiera 
settentrionale, Custonaci, Castel¬ 
lammare, Valderice e San Vito, è in¬ 
vece scattata l'emergenza idrica. Il 
mancato impiego della bretella di ad¬ 
duzione al dissalatore di Trapani ha 
lasciato a secco molti mbinetti. 

E saliamo a Roma, dove la tempera¬ 
tura è stata di 34,6 gradi: ma l'intero 
mese di giugno - va detto - è stato per 
la Capitale il più caldo e più secco de¬ 
gli ultimi35 anni. Lo riferisce l'Osser¬ 
vatorio di ecologia agraria del Colle¬ 
gio Romano, sottolineando che le 
temperature minime e massime han- 


toporsi ad un programma di cura e 
di assistenza. Pisapia ha sottolinea¬ 
to che il provvedimento tiene conto 
delle recenti sentenze della Corte 
Costituzionale che «ha dichiarato 
illegittimo ogni automatismo fra 
Aids e scarcerazione». «È prevista 
infatti - ha spiegato - anche la revoca 
degli arresti domiciliari o delle mi¬ 
sure alternative nel caso di gravi rea¬ 
ti o di inosservanza del programma 
di assistenza». 

Sarà un decreto del ministero del¬ 
la Sanità a fissare i parametri medici 
in base ai quali scatterà Tincompati- 
bilità fra Aids e carcere. Ma quanti 
sono i detenuti interessati al prov¬ 
vedimento? 106, secondo le stime 
del Ministero di grazia e giustizia, 
quelli in aids conclamato reclusi 
nelle carceri italiane. Secondo i dati 
dell'ultimo rilevamento semestra¬ 
le, al 31 dicembre '97, del diparti¬ 
mento delTamministrazione peni¬ 
tenziaria i detenuti sieropositivi, in¬ 
vece, sono 1.838, il 3,81% del totale 
dei detenuti che nello stesso perio¬ 
do raggiungevano le 48.209 perso¬ 
ne. Di questi 1.636 risultano siero- 
positivi e tossicodipendenti, men¬ 
tre 202 sono i sieropositivi non tos¬ 
sicodipendenti. La presenza in car¬ 
cere di «un numero consistente di 
detenuti affetti da aids e sieropositi¬ 
vi» ha spinto nel gennaio scorso il 
direttore del Dap, Alessandro Mar- 
gara a stilare un «vademecum» in 
cui si indicavano i livelli minimi di 
assistenza a questi malati e si racco¬ 
mandava ai direttori la sommini¬ 
strazione degli inibitori di proteasi. 
«Si tratta di cure essenziali - spiegava 
Margara - che non possono essere 
interrotte». 


no superato di 2 gradi quelle medie. 
Nell'ultima decade del mese le mini¬ 
me non sono scese mai al di sotto dei 
20 gradi, e le massime al di sotto dei 
30. Lo scorso giugno è stato, inoltre, 
particolarmente secco rispetto alle 
medie: solo 13 mm. di pioggia contro 
una media di 30 mm. L'alta temper- 
tatura tuttavia, non ha fatto superare 
il «limite di disagio» (limite Thor), 
che colpisce le persone più deboli 
(anziani, neonati, malati...), quando 
si raggiunge una punta massima (cal¬ 
colata in 24 punti). «Il limite Thor - 
ha spiegato la direttrice dell'Istituto - 
si raggiunge soprattutto quando al 
caldo si unisce una elevata umidità. 
Questo mese invece è stato partico- 


GINEVRA. L'obiettivo è stato manca¬ 
to di poco, quasi per un soffio, anche 
se quel «poco» costituisce un ostaco¬ 
lo nient'affatto secondario. Due anni 
fa, il famoso virologo cinese-ameri¬ 
cano David Ho aveva ipotizzato per 
la prima volta la possibilità di eradi¬ 
care dall'organismo il virus Hiv con la 
combinazione della tripla terapia. In 
questi giorni, alla XII Conferenza in¬ 
ternazionale sull'Aids, a Ginevra, il 
ricercatore ha dovuto però ricono¬ 
scere che «le nuove associazioni di 
farmaci non riescono a bloccare la re¬ 
plicazione del virus al cento per cen¬ 
to, anche se ci si è andati vicino». Da¬ 
vid Ho ha poi aggiunto che, per otte¬ 
nere un'eradicazione, occorre pensa¬ 
re ad una terapia ancora più potente, 
affiancando ad un trattamento anti- 
retrovirale che sia d'attacco un tratta¬ 
mento immunologico, capace cioè 
di potenziare le difese dell'organi- 
smo. Queste sarebbero le nuove ipo¬ 
tesi per far scomparire il virus. 

Sul primo punto va detto subito 
che non c’è accordo tra gli specialisti 
sui tempi e sui modi di somministra¬ 
zione della tripla terapia. L'immuno¬ 
logo Giuseppe Pantaleo, responsabi¬ 
le del Centro ospedaliero Aids di Lo¬ 
sanna, pensa ad esempio che sia di 
gran lunga la cosa migliore iniziare 
molto precocemente il trattamento 
farmacologico. Per quale motivo? 
Pantaleo sostiene che i meccanismi 


larmente asciutto». 

Rischi per essereumani, epiuttosto 
seri, invece in Sardegna. Un centi¬ 
naio di persone si trovano aU'interno 
dello stabile che ospita le terme di Be¬ 
netutti, praticamente accerchiato 
dalle fiamme che da ieri divorano 
nella zona centinaia di ettari di bo¬ 
schi e macchia mediterranea. Gli 
ospiti dello stabilimento termale - 
che per disposizione del prefetto di 
Sassari non si cerca di evacuare, in 
quanto le fiamme spinte da un vento 
incostante e che cambia continua- 
mente direzione, potrebbero investi¬ 
re le vie di fuga - non corrono comun¬ 
que rischi: sono assiti ti da un medico 
e sullo stabile volano costantemente, 
a turno, un elicottero dei carabinieri e 
un altro dei vigili del fuoco, per se¬ 
gnalare emergenze e poter poi even¬ 
tualmente attuare interventi di 
emergenza. Un'altra situazione 
estremamente grave è però quella di 
Gairo, un centro dell'Ogliastra, in 
provincia di Nuoro, dove martedì era 
morto di infarto un contadino che si 
era trovato nei pressi delle fiamme. Il 
paese è circondato da fuoco. Tutte le 
strade d'accesso sono state bloccate 
al traffico per consentire il transito 
dei mezzi di soccorso. Altre difficili si¬ 
tuazioni si sono verificate a Monti, 
Telti e Calangianus, in Gallura e a Sas¬ 
sari, dove le fiamme hanno distrutto 
una pineta nella spiaggia di Platamo- 
na, e a Bancali. Ma la situazione più 
grave appare quella del Goceano, al 
confine tra le province di Sassari e di 
Nuoro, dove le fiamme, che da mar¬ 
tedì hanno distrutto centinaia di et¬ 
tari di boschi e macchia mediterra¬ 
nea, hanno investito ieri la zona di 
«Molia», nelle campagne di Illorai. 


di caduta dei linfociti T-CD4, bersa¬ 
glio preferito dal virus, comportano 
con sé un danno irreparabile alla 
macchina rigenerativa di queste cel¬ 
lule, che sono di importanza fonda- 
mentale per la funzionalità del siste¬ 
ma immunitario; se invece si inter¬ 
viene presto e in maniera decisa, la 
macchina può tornare a regime, ri¬ 
portando i linfociti a valori normali. 
Per il virologo Stefano Velia, dell'Isti¬ 
tuto superiore di sanità, il problema 
della terapia, invece, è molto indivi¬ 
dualizzato e va visto da malato a ma¬ 
lato. «Se un paziente - dice Velia - è a 
basso rischio, è meglio andar cauti al¬ 
l'inizio. Ma è possibile che un giorno, 
con farmaci più manegevoli, potre¬ 
mo trattare tutti indistintamente». 

Comunque sia, la tripla terapia 
non esaurisce tutto, perché nel san¬ 
gue e nel sistema linfatico di un pa¬ 
ziente rimane una quota molto pic¬ 
cola - l'l% - di linfociti T detti «re- 
sting», a riposo. Si tratta di cellule del¬ 
la memoria immunologica, che non 
si riproducono e che contengono il 
virus in fase quiescente. Gli speciali¬ 
sti ne parlano come del «reservoir» 
per l'infezione Hiv. Una sorta di «cas¬ 
saforte», dalla quale il virus esce solo 
se Torganismo viene a contatto con 
un agente batterico o virale (anche 
quello del comune raffreddore). 


Giancarlo Angeloni 


ROMA. Il pilota e il navigatore del¬ 
l'aereo dei marines che il 3 febbraio 
scorso tranciò il cavo della funivia del 
Cermis a Cavalese, facendo precipi¬ 
tare una cabina con 20 persone a bor¬ 
do, saranno processati da una corte 
marziale per l'accusa di omicidio col¬ 
poso. Lo ha deciso il giudice militare 
che a maggio tenne una serie di 
udienze sulla tragedia presso la base 
dei Marines di Camp Lejeune, nella 
Carolina del Nord, secondo quanto 
afferma la rete televisiva NBC. 

La notizia è stata confermata da un 
portavoce della base dei marines a 
Camp Lejeune: il giudice militare Ro¬ 
nald Rodgers - secondo il portavoce - 
ha fatto le sue proposte e le ha inviate 

Mafia 

Chiesta 
archiviazione 
per Lo Forte 

CALTANISSETTA. La procura di Cal- 
tanissetta ha chiesto l'archiviazione 
della posizione del procuratore ag¬ 
giunto di Palermo, Guido Lo Forte, 
indagato per concorso in corruzione 
ed abuso di ufficio, nell'ambito del¬ 
l'inchiesta sui contrasti tra i carabi¬ 
nieri del Ros e la procura di Palermo 
sulla «gestione» del «pentito» Angelo 
Siino. Richiesta di archiviazione an¬ 
che per tutti gli altri indagati. Oltre a 
quella di Lo Forte, al Gip nisseno Gil¬ 
da Lo Forti è stata chiesta l'archivia¬ 
zione delle posizioni di Pietro Giam- 
manco, ex procuratore della Repub¬ 
blica di Palermo, del procuratore ag¬ 
giunto presso la Pretura Giuseppe Pi- 
gnatone, del sostituto procuratore 
Ignazio De Francisci, dell’ex «mini¬ 
stro dei lavori pubblici» di Cosa no¬ 
stra Angelo Siino, e del capitano del 
Ros Giuseppe De Donno. I magistrati 
di Caltanissetta non hanno voluto 
commentare l'esito dell'inchiesta. 
Negli ambienti della Procura si sotto- 
linea solo che le motivazioni della ri¬ 
chiesta di archiviazione sono «ampie 
ed esaustive». In particolare, per 
quanto riguarda il capitano del Ros 
Giuseppe De Donno sarebbe stata ac¬ 
certata la correttezza del suo operato. 
De Donno, denunciato per calunnia 
da Lo Forte, in sostanza, non avrebbe 
«depistato» né sarebbe collegato a 
«servizi deviati». «Assolutamente 
estraneo» alle accuse è risultato an¬ 
che il sostituto procuratore Ignazio 
De Francisci. Per gli altri indagati, le 
accuse «o non sono state riscontrate 
o non sono riscontrabili». 


al generale Peter Pace, il comandante 
delle forze del corpo nell'Atlantico. 
Le raccomandazioni del giudice mili¬ 
tare saranno rese note oggi. Il giudice 
Ronald Rodgers aveva interrogato 
due degli aviatori del Prowler EA-6B il 
capitano William Raney, 26 anni, e il 
capitano Chandler Seagraves, 28 an¬ 
ni. Successivamente furono ascoltati 
il pilota, capitano Richard Ashby, 30 
anni, e il navigatore, capitanojoseph 
Schweitzer, 30 anni. I quattro aviato¬ 
ri hanno smentito di aver pilotato 
l'aereo in maniera spericolata. Inter¬ 
pellato da un'agenzia di stampa, 
Ashby si è detto «stupito» e «depres¬ 
so» dalla notizia, che tuttavia non gli 
è stata comunicata ufficialmente. 

Roma-Cassino 

Treno fermo 

Pendolari 

assetati 

ROMA. Un treno locale partito da Ro¬ 
ma nel pomeriggio di ieri e diretto a 
Cassino è rimasto bloccato per un'o¬ 
ra e venti minuti all'altezza di Colle 
Mattia, dopo mezz'ora di viaggio dal¬ 
la stazione Termini, per la mancata 
alimentazione sulla linea elettrica. 
Gli inquilini di una casa nei pressi dei 
binari dove si è bloccato il convoglio, 
hanno distribuito acqua ai passegge¬ 
ri, in gran parte pendolari, assetati a 
causa del gran caldo. Il treno è rima¬ 
sto fermo in aperta campagna dalle 
18,21 alle 19,40. In quel tratto, ha 
spiegato la polizia ferroviaria, questo 
tipo di inconveniente è abbastanza 
frequente: dopo la riattivazione della 
linea e la partenza del treno, infatti, si 
sono verificati nuovi cali di tensione 
nell'erogazione elettrica. 

E sempre ieri un lieve incidente si è 
verificato nella stazione di Firenze 
SMN: un treno locale in allestimen¬ 
to, mentre veniva collocato al bina¬ 
rio da dove avrebbe dovuto entrare in 
servizio,è finito contro il paraurti che 
si trova in testa al binario. Le conse¬ 
guenze sono state comunque ridot¬ 
tissime, dato che sul treno, prove¬ 
niente dal deposito, non c’erano pas¬ 
seggeri e che il convoglio viaggiava a 
soli 10 km all'ora. È stato però disan¬ 
corato il paraurti stesso e alcuni leg¬ 
geri danni si sono avuti alla carrozza 
che ha subito l'urto. Nessuna conse¬ 
guenza neppure per il macchinista. 
Proprio dopo aver staccato la carroz¬ 
za coinvolta il convoglio è potuto 
partire, con un leggero ritardo, per 
Borgo San Lorenzo. 


Aids, no al carcere per i malati 

Proposta di legge della Commissione giustizia della Camera 

Ginevra. Tammissione del virogolo Ho 

Tripla terapia insufficiente 
non blocca il virus Hiv 


POLLINGEL 

con ponine e pappa reale 


UN VALIDO AIUTO PER: 

•RITROVARE LA CARICA. 

• MIGLIORARE IL RENDIMENTO. 
•SUPERARE LO STRESS. 

•STIMOLARE L’APPETITO. 

• RAFFORZARE LE DIFESE. 



GARANTITO DA BRACCO 
SOLO IN FARMACIA 


+ 
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Berlusconi: «Il centro sono io». Cossiga: «Dovrebbe venire con noi». Ma Alleanza nazionale li diffida: «Desistenza con noi? Un'offesa» 

Udr al via, i timori di Fini 

Il leader di An: «Ma il Polo è un'alleanza strategica» 


IL CASO 


Romiti e il Cavaliere 
Una mattina d'estate 
parlando di editoria 


ROMA. «Se Berlusconi fosse furbo, 
un'apparizione la farebbe alla con¬ 
venzione dell'Udr». È una sfida con¬ 
tinua, quella di Francesco Cossiga al 
presidente di Forza Italia. Che ha in 
palio la leadership degli elettori mo¬ 
derati insoddisfatti dei partiti che 
vorrebbero rappresentarli e che si ri¬ 
fugiano quindi nell'astensione. In 
realtà nella partita non ci sono solo 
Forza Italia - che ieri ha acquistato 
nuove truppe nella sua federazione 
di centro: oltre al Ccd c'è anche la 
De di Piccoli, il Ps, Rinascita social- 
democratica e Partito liberale - ma 
anche i popolari e tutte le altre forze 
che hanno identificato in questo 
snodo la questione più importante 
dell'attuale fase politica. Cossiga, 
dunque, sfida Berlusconi e in fondo 
si augura che sia presente oggi alla 
Fiera di Roma, dove nascerà il suo 
partito, che - dice il senatore a vita - 
«avrà nel simbolo uno scudo crocia¬ 
to azzurro, ma piccolo piccolo». 

Contemporaneamente, le uscite 
di Cossiga allarmano Fini che man¬ 
da a dire al suo alleato: «Il Polo è 
un'alleanza strategica e pensare ad 
un nuovo grande centro con patti di 
desistenza elettorale con la destra è 
impraticabile, oltre che offensivo». 

Cossiga contro Berlusconi: si 
guardano, si fiutano, si dicono bu¬ 
giardo vicendevolmente (e chi ha il 
naso più lungo?), ma poi alla fin fi¬ 
ne convergono nel progetto di de¬ 
strutturare l'Ulivo - come accusa 
Achille Occhetto. 

E magari a dare man forte ci si 
mette anche Cesare Romiti, estima¬ 
tore di Cossiga, al cui convegno su¬ 
gli intellettuali partecipò qualche 
mese fa. Proprio ieri il presidente 
della Rcs era a pranzo in via del Ple¬ 
biscito, da Berlusconi, mentre due 


giorni prima sul «Corriere della se¬ 
ra» compariva un editoriale di stam¬ 
po «cossighiano». 

«Il cuore politico ed elettorale del 
centro sono io», annuncia intanto 
da «Il Foglio» Berlusconi che, non a 
caso, aggiunge: «Forza Italia è il 
nuovo partito del centro politico, 
anche di matrice cattolica». Solleci¬ 
tato, gli replica Cossiga: «Quello di 
Berlusconi è un partito cattolico, il 
nostro è invece un partito laico. A 
me ripugna l'idea dei partiti cattoli¬ 
ci che si qualificano con un aggetti¬ 
vo religioso. Se prenderemo la dife¬ 
sa di certi principi sarà per ragioni 
civili e non ecclesiastiche». E poi: 
«Cosa possono essere quattro strac¬ 
cioni come noi di fronte alla gran¬ 
dezza di Berlusconi? Forse però pos¬ 
siamo essere il cuore del centro in 
senso ideologico. Ma non mi im¬ 
porta: basta solo che Berlusconi la 
prossima volta non commetta l'er¬ 
rore di lasciare a me lo spazio sui 
giornali». 

All'ex picconatore non pare vero 
di poter ricordare l'errore commes¬ 
so dal Cavaliere sull'allargamento 
della Nato, quando votò quell'a¬ 


stensione che di fatto ha regalato a 
Cossiga, agli occhi degli americani, 
la leadership della fedeltà atlantica 
condivisa però con Romano Prodi. 
E l'ex presidente, infatti, ne appro¬ 
fitta e insiste: «Quando si dovrà vo¬ 
tare un'altra volta Berlusconi non si 
lasci spaventare dall'idea di fare una 
cosa che facciamo anche noi. Ci 
metteremo d'accordo, così deciderà 
lui prima di noi, in modo che sare- 
mo noi ad andare al suo traino e non 
viceversa». Chi pensa che queste 
siano solo battute tra lo scherzoso e 
il velenoso stia attento, consigliava 
ieri un forzista. «Cossiga è un uomo 
lucidissimo che non dice mai nulla 
per caso». E queste parole vogliono 
significare solo una cosa: la politica 
moderata di opposizione sono in 
grado di farla solo io. Così un espo¬ 
nente del Cdu commentava la gior¬ 
nata di ieri, in questo caso con una 
battuta vera: «Romiti è andato da 
Berlusconi a dirgli: tu fai il braccio, 
Cossiga la mente e io dò i soldi». 

Ieri l'ex capo dello Stato ha regala¬ 
to ai giornalisti pillole della sua stra¬ 
tegia. «Noi dovremmo fare parte di 
diritto del Ppe, dal momento che il 


Cdu ne è già membro. Siccome l'a¬ 
mico Berlusconi ha fatto tanto per 
entrare nel gruppo, credo che vorrà 
restarvi. Stavolta occorre però che 
dichiari delle intenzioni coerenti. E 
allora ci troveremo tutti insieme, 
appassionatamente o meno». 
Quanto ai popolari, comincia a 
mettere nel conto che non rompe¬ 
ranno, almeno nel breve e medio 
periodo, l'alleanza di centrosini¬ 
stra. E, dunque, afferma: «Comin¬ 
cio a pensare che i popolari pensino 
seriamente, come ha fatto intrave¬ 
dere Prodi, che da qui alle europee 
sia possibile attuare l'operazione in¬ 
dicata da Tony Blair. Loro pensano 
di sottrarsi alla morsa della conver¬ 
genza con Berlusconi, che peraltro è 
inevitabile e resa ancora più eviden¬ 
te dal lancio del Movimento popo¬ 
lare europeo, dando vita a un'al¬ 
leanza ulivista per l'Europa». E co¬ 
munque, dichiara a «Liberal» Cossi¬ 
ga: «L'Udr non pensa di sostituire 
Rifondazione nella maggioranza 
che sostiene il governo Prodi», an¬ 
che perché, grazie alle concessioni 
che saranno fatte a Rifondazione, 
«il governo reggerà». Per la destra, 


infine, il messaggio finale dei suoi 
seguaci: «Con An distanti e distin¬ 
ti». Proprio ciò che - assieme alle pa¬ 
role di Berlusconi - ha fatto infuriare 
Fini che teme l'abbraccio mortale di 
Fi-Udr: « La proliferazione di tanti 
soggetti politici è un segno dei tem¬ 
pi: l’incertezza continua a regnare 
sovrana». I valori cattolici? Non li 
rappresenta solo un partito, dice Fi¬ 
ni che rigetta l'ipotesi di Casini di 
creare un tavolo di cattolici. «Il pro¬ 
blema è che i diversi gruppi parla¬ 
mentari votino insieme, senza vin¬ 
coli di schieramento, sui temi ri¬ 
chiamati dal Papa. Che in tante cir¬ 
costanze ha sottolineato che è ve¬ 
nuta meno l'unità dei cattolici e che 
essi sono presenti in modo trasver¬ 
sale in tutti gli schieramenti». In- 
somma Fini si difende, ma da Fi re¬ 
plicano: «L'alleanza organica e stra¬ 
tegica con Fini ci impedisce oggetti¬ 
vamente di allargare il nostro con¬ 
senso. È più tranquillo il rapporto 
tra gli elettori Ds e di Rifondazione 
di quanto lo sarà mai quello tra gli 
elettori di centro e di An». 


Rosanna Lampugnani 


ROMA. Non si può dire che si sia¬ 
no incontrati come editori, Silvio 
Berlusconi e Cesare Romiti. I col- 
laboratori del Cavaliere lo negano 
recisamente in nome di quel di¬ 
stacco dalla gestione delle proprie 
aziende che dovrebbe mettere il 
leader di Forza Italia al riparo dalle 
polemiche sul conflitto di interes¬ 
si. Ma nemmeno si può dire che il 
neo presidente della Rcs Editori 
abbia iniziato il giro di visite di 
cortesia con le personalità politi¬ 
che proprio con il leader dell'op¬ 
posizione: questo sono gli assi¬ 
stenti dell'ex presidente della Fiat 
a smentirlo, preoccupati che i già 
tesi rapporti con il presidente del 
Consiglio siano irrimediabilmente 
compromessi da un tale sgarbo 
istituzionale. La formula che, alla 
fine, ha messo d'accordo i due en¬ 
tourage è quella dell'appuntamen¬ 
to tra i due azionisti delle maggio¬ 
ri imprese editoriali del paese. Che 
propriamente neutra non è, visto 
che potrebbe dispiacere a Gianni 
Agnelli che appena l'altro giorno 
ha rivendicato il primato della 
propria famiglia nelle strategie 
editoriali, a cominciare dalla no¬ 
mina del direttore del «Corriere». 
Ma tant'è: Romiti è arrivato alla 
Rizzoli deciso a non smentire la 
fama di «manager di ferro». Tanto 
da aver ingaggiato subito lo scon¬ 
tro su quel che resta della contro¬ 
versa legge Mammì, vale a dire il 
divieto di incroci proprietari tra 
giornali e tv. Andando così ogget¬ 
tivamente ad allearsi con Berlu¬ 


sconi mai rassegnatosi a dover ri¬ 
convertire una delle sue tre reti 
nazionali. Di qua all'avvio di una 
vera e propria trattativa ce ne cor¬ 
re, non fosse - appunto - che per 
gli impedimenti che continuano a 
sussistere per via della legge. Po¬ 
trebbero entrambi volerla supera¬ 
re, ma questo diventa questione 
tutta politica. E si sa che quando si 
comincia a discutere di politica a 
tavola (Romiti è stato ospite a 
pranzo in casa del Cavaliere) è dif¬ 
ficile che il linguaggio sia diplo¬ 
matico o circospetto. Del resto, se 
pure Romiti dovesse tener fede al¬ 
la solenne affermazione di non 
volere fare il politico, nella politi¬ 
ca ha sempre messo le mani. E an¬ 
cor più si accinge a farlo ora che 
quelle mani hanno cominciato ad 
allentare le redini alle ambizioni 
del maggiore gruppo editoriale. 
Da sostenitore di un progressivo 
spostamento al centro del Polo, 
un disegno che non poco comba¬ 
cia con quello dell'Udr di France¬ 
sco Cossiga ma che lo stesso Berlu¬ 
sconi brama di poter perseguire 
direttamente. Quest'altra alleanza 
è forse più problematica da co¬ 
struire, ma in questo caso gli affari 
potrebbero favorirla. Del resto, il 
Cavaliere deve gratitudine a Ro¬ 
miti che attacca il governo. In 
aperto contrasto, il leader del Polo 
e il presidente della Rcs, con Gian¬ 
ni Agnelli che, invece, si ritrova a 
«sperare in Cossutta» per il buon 
esito della verifica nella maggio¬ 
ranza. 



Fini 

«I valori cattolici 
non li 

rappresenta solo 
un partito. I 
diversi gruppi 
votino insieme 
sui temi 
richiamati dal 
Papa» 



Il Picconatore 

«Quando si 
dovrà votare 
un'altra volta 
Silvio non si 
spaventi all'idea 
di mettersi 
d'accordo con 
noi. Non ripeta 
l'errore Nato» 


« 


Ulivo mondiale? Un sogno 
solo europeo; per ora» 

Il progetto Blair-Clinton secondo i politologi 


ROMA. Il Super Ulivo mondiale? L'i¬ 
dea è buona, ma per ora è un sogno 
solo europeo, e non di tutta la sini¬ 
stra. Si potrebbe sintetizzare così la 
reazione di un gruppo di politologi 
stranieri, dall'americano La Palom- 
bara all'inglese Mack Smith, al fran¬ 
cese Martinet, alla notizia del Forum 
per un'Internazionale del centro-si¬ 
nistra. Quanto ai politici italiani, ieri 
è stata la volta di Achille Occhetto e di 
Willer Bordon. «Il super Ulivo va be¬ 
ne purché non si ispiri a quello italia¬ 
no, che è un cartello di partiti» dice 
l’ex segretario del Pds. «Pienamente 
d'accordo col Forum, finalmente si 
sprovincializza il dibattito italiano» è 
il giudizio del sottosegretario ai Beni 
Culturali. Cominciamo dalle reazio¬ 
ni dei politologi, improntate a un cer¬ 
to scetticismo. Joseph La Palombara, 
docente alla Yale University, ritiene 
che l’ipotesi di un Forum internazio¬ 
nale che unisca moderati e riformisti 
abbia interesse per i leader europei, 
Prodi e Blair in particolare, ma nes¬ 
sun significato particolare per i de¬ 
mocratici americani. «In Italia - dice 
La Palombara - è stata posta troppa 
enfasi su quello che con un po' di az¬ 
zardo è stato definito Ulivo planeta¬ 
rio. Non mi sembra che nell'agenda 
delle priorità di Clinton il forum in¬ 
ternazionale abbia un posto di rilie¬ 
vo». Non boccia l'idea, Denis Mack 
Smith, storico dell'università di 
Oxford. «Credo che un progetto si¬ 
mile abbia poche probabilità di di¬ 
ventare un fatto concreto, ma il fatto 
stesso che se ne parli è positivo. L'idea 
è valida, perchè potrebbe aiutare le 
democrazie occidentali a rafforzare il 
bipolarismo, specie in quei Paesi, co¬ 
me l'Italia, in cui il processo di pola¬ 
rizzazione fra destra e sinistra è più 
debole». Infine Gilles Martinet, espo¬ 
nente di spicco del Ps francese. Il qua¬ 
le prevede un dibattito allargato an¬ 
che Oltralpe, nonostante l'antico at¬ 
taccamento dei francesi, da De Gaul- 
le a Mitterrand, a Chirac, fino a Jo- 
spin, all'idea di un'Europa che faccia 
da contrappeso agli Stati Uniti. «La 
socialdemocrazia - dice comunque 
Martinet - è un modello europeo; se si 
va verso una sinistra liberale, si cam¬ 
bia registro. Ora è proprio questo il 
problema che si pone oggi: dopo un 


periodo di crisi assistiamo a una ri¬ 
presa della socialdemocazia europea 
con un volto diverso, un volto che 
esprimono Blair e Schroeder e che 
esprime Veltroni, quel¬ 
lo del social-liberismo. 

Il social-liberismo ten¬ 
de a sostituirsi alla so¬ 
cialdemocrazia». «La 
domanda che ci si pone 
allora - insiste Martinet 
- è se questo processo si 
spingerà fino a far cor¬ 
rispondere questa nuo¬ 
va socialdemocrazia, 
nei suoi contenuti, al 
modello del Partito de¬ 
mocratico americano. I 
socialisti francesi riten¬ 
gono che esistano dif¬ 
ferenze fondamentali 
rispetto a quel model¬ 
lo; ad esempio per quanto riguarda lo 
Stato assistenziale la differenza con la 
società americana è evidente». Ed ec¬ 
co la domanda finale: «Se è possibile 
che molte cose debbano essere messe 
da parte, che la globalizzazione degli 


Occhetto 

«Il progetto avrà 
successo se non 
ripete l'Ulivo 
come sta 
diventando in 
Italia: cioè un 
cartello di 
partiti» 


scambi, lo sviluppo della società di 
informazione modifichino i dati sui 
quali abbiamo a lungo ragionato, 
questo vuol forse dire che si accetta - 
senza osare pronunciar¬ 
ne il nome - una logica 
puramente capitali¬ 
sta?». Torniamo ad 
Achille Occhetto. Il pro¬ 
getto rilanciato da Tony 
Blair e Bill Clinton, dice 
il fondatore della Quer¬ 
cia, avrà successo a una 
sola condizione: «Che 
non si tratti dell'Ulivo 
come sta diventando in 
Italia, cioè un cartello di 
partiti - ma l'Ulivo come 
doveva essere, la costi¬ 
tuzione di una nuova 
forza riformatrice che 
tenesse conto delle varie 
esperienze della sinistra, di quella lai¬ 
ca e di quella cattolica». Occhetto di¬ 
chiara di condividere l'affermazione 
di Veltroni sul progetto per creare un 
contenitore nel quale far entrare le 
forze riformiste non socialiste. Ulivo 



Tony Blair e Bill Clinton 


e Ds sono dunque progetti che non 
possono convivere? «La Cosa 2 è un 
tentativo fallito di fare la costituente, 
è stata soltanto l'aggiunta di alcuni 
pezzi di apparato al Pds. Si tratta di 
tornare indietro, di ripartire dal Pds e 


Kevin Lamarque/Reuters 


dal suo progetto per andare più lonta¬ 
no. Ci vuole una nuova formazione 
politica che diventerà necessaria se si 
arriverà al maggioritario puro». 

Roberto Carollo 


IL RICORDO 


La Fiat nell'Ottanta 
Callieri fa autocritica 
Meglio tardi che mai 

DIEGO NOVELLI 


In queste ultime settimane, per 
una serie di circostanze fortidte, 
si è tornato a parlare dei 35 
giorni di sciopero alla Fiat nel 
1980, e della «marcia dei 
40mila» che di fatto decretò la 
fine di quella vertenza con una 
storica sconfitta del Sindacato. 
La prima occasione per «l'a¬ 
marcord» l'ha offerta il pensio¬ 
namento dalla Fiat di Cesare 
Romiti, il protagonista numero 
uno di quella vicenda, come è 
stato scritto in un interessante 
libro di Paolo Madron arrivato 
in libreria proprio in questi 
giorni, dal significativo titolo 
«Date a Cesare...». 

Lo scontro di 18 anni fa, vin¬ 
to dalla Fiat «segnò una svolta 
non solo per la Fiat, ma per il 
paese» come ci ha ricordato ieri 
sul «Corriere della Sera» Carlo 
Callieri, vicepresidente della 
Confindustria, nel giorno in 
cui, anche lui, ha lasciato la 


«Chiedo scusa ; da uomo della sinistra» 

D'Alema ad Amnesty: abbiamo trascurato il tema dei diritti della persona 


ROMA. «Vi ringrazio, e lo faccio pro¬ 
prio da uomo di sinistra». Sono le pa¬ 
role con cui Massimo D'Alemaieriha 
espresso la sua gratitudine ad Amne¬ 
sty International, l'organizzazione 
per i diritti dell'uomo che da decenni 
si batte contro le violazioni della di¬ 
gnità umana. Il solenne ringrazia¬ 
mento è avvenuto a Roma. In occa¬ 
sione della firma per l'Istituzione del 
tribunalepenalepermanente. 

Ma il leader ds, a queste parole d'e¬ 
sordio, ha aggiunto qualcosa di an¬ 
cor più significativo. Una vera e pro¬ 
pria autocritica per le passate omis¬ 
sioni. E per le sottovalutazioni, stori¬ 
camente invalse nel Pei e in ampi set¬ 
tori della sinistra in materia di diritti 
dell'uomo. Come «uomo di sinistra», 
D'Alema s'è detto infatti «correspon¬ 


sabile, certo non personalmente ma 
culturalmente, del fatto che la sini¬ 
stra, nella sua storia, abbia dimenti¬ 
cato, magari per perseguire nobili 
obiettivi, il dovere del rispetto dei di¬ 
ritti della persona». Parole forti e im¬ 
pegnative dunque. Che vanno ben al 
di là dei tanti riconoscimenti, pur 
espressi dal Pei e dal Pds, in tema di 
violazioni della libertà nei paesi del 
socialismo realizzato, e quanto all'ir- 
rinunciabilità della democrazia co- 
mevalore. 

Un cammino lunghissimo, spesso 
punteggiato di imbarazzi e «contrat¬ 
ture», e avviato nel 1956, a partire 
dalla sconvolgente denuncia dei cri¬ 
mini staliniani contenuta nel celebre 
rapporto di Kruscev al XX congresso 
del Pcus. Parabola proseguita con la 


solenne codifica togliattiana della 
via democratica e nazionale al socia¬ 
lismo, proprio in quel 1956. E poi nel¬ 
la famosa intervista a «Nuovi Argo¬ 
menti». Altre tappe cruciali nella 
strada del Pei furono nel 1968 il dis¬ 
senso sull'invasione sovietica della 
Cecoslovacchia. La proclamazione, 
da parte di Berlinguer nel 1975, della 
democrazia come «valore universa¬ 
le». E infine lo «strappo» con l'Urss 
del 1982, dopo i fatti di Polonia. 

Rimaneva comunque, anche in 
Berlinguer, la tenue condanna dei 
«tratti illiberali» in Unione Sovietica, 
definitivamente spazzata con la 
«svolta» del 1989, allorché con Oc¬ 
chetto, a base del Pds, passa la «non 
violenza». E il ripudio antigiustifica- 
zionista di ogni violazione dello stato 


di diritto nel mondo. Ma ancora un 
passaggio rimaneva da compiere: il 
rifiuto, netto e aperto, dei tratti «ge¬ 
netici» dell'utopia totalitaria perse¬ 
guita con la rivoluzione d'ottobre nel 
1917. Quel rifiuto, era stato sempre 
D'Alema ad esprimerlo: in occasione 
delle polemiche suscitate dall'edizio¬ 
ne italiana del «Libro nero del comu¬ 
niSmo». In quella circostanza D'Ale¬ 
ma aveva riconosciuto il nesso tra 
modello leninista e degenerazioni 
«criminali» di quel modello. Oggi in¬ 
fine, con la piena assunzione delle re¬ 
sponsabilità culturali, «non persona¬ 
li», di fatto legate alla giustificazione 
«realistica» o «ideologica» delle espe¬ 
rienze comuniste, D'Alema ha mar¬ 
cato un'ulteriore rottura. Rispetto a 
una tradizione, non solo costellata di 


colpe ed errori, ma in Italia cofonda¬ 
trice della democrazia: quella del Pei. 
Una revisione che ormai ratifica un 
binomio inseparabile: sinistra e dirit¬ 
ti umani. E a suggellare con più forza 
tutto questo D'Alema ha evocato «le 
immagini degli eccidi etnici che col¬ 
piscono donne e bambini». Nonché 
una testimonianza, letta di recente, 
rilasciata «da uno scampato ai massa¬ 
cri dei generali argentini». Allora, ha 
ricordato, gli aguzzini dicevano alle 
vittime «che mai Amnesty Interna¬ 
tional li avrebbe potuti aitare: un ri¬ 
conoscimento importante da cui si 
deve partire per battere il cinismo o il 
senso di impotenza che spesso preva¬ 
le nei confronti dell'orrore». 

Bruno Gravagnuolo 


Grande Azienda torinese. È ve¬ 
ro. La stagione politica che ave¬ 
va caratterizzato tutti gli anni 
Settanta e che aveva visto mi¬ 
lioni di italiani mobilitati (nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole, nelle 
città) per determinare un pro¬ 
cesso di cambiamento politico e 
sociale accompagnato da un al¬ 
largamento della democrazia, 
fu definitivamente chiusa con 
la sconfitta del movimento dei 
lavoratori. 

E quel risultato negativo fu 
oggettivamente favorito dall'ir¬ 
responsabile comportamento 
dei vertici sindacali (nel mo¬ 
mento in cui la Fiat sospese i li¬ 
cenziamenti per passare alla 
cassa integrazione) chiusi nel 
loro esasperato settarismo che 
fece loro perdere ogni rapporto 
con la realtà, ogni conoscenza 
dello stato d'animo dei lavora¬ 
tori. 

Certe dichiarazioni, certe in¬ 
terviste rilasciate da alcuni 
esponenti di Rifondazione co¬ 
munista in queste ore, in merito 
alla crisi che ha investito la 
maggioranza di governo, hanno 
richiamato alla mia memoria 
«un già vissuto», proprio in 
quel settembre del 1980. Chi 
cercava allora di riportare in 
campo la ragione e i «rapporti 
di forza» veniva accusato di 
«pompierismo», di «cedimenti 
di classe» o, addirittura di «col¬ 
lusione con i padroni». 

La storia evidentemente non 
sempre è maestra di vita. In 
compenso, nell'intervista al 
«Corriere» di ieri, Callieri com¬ 
pie un atto di onestà rispetto al¬ 
la verità storica. Il vicepresiden¬ 
te della Confindustria ammette 
per la prima volta (in contrasto 
con le tesi di Romiti) che la 
«spontanea» marcia dei domi¬ 
la (che f irono in verità meno di 
15mila, comunque sempre tan¬ 
ti!) fu da lui proposta a Luigi 
Arisio, capo dei quadri, ed orga¬ 
nizzata direttamente dalla 
Fiat. Meglio tardi che mai. 
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Giovedì 2 luglio 1998 


l'Unità2 


i Programmi di oggi 



Dieci contrade 
alla conquista del Palio 


17.SO IL PALIO DI SIENA 

Primo palio della stagione in piazza del Campo a Siena. 

RAIUNO 

Tutti affacciati sulla splendida piazza del Campo a 
Siena per godere del primo Palio, in onda in diretta. 
Dieci (su diciassette) le contrade che gareggiano oggi: 
Selva, Valdimontone, Torre, Leocorno, Oca, Pantera, 
Onda, Istrice, Giraffa e Bruco. Le ultime quattro sono 
state estratte a sorte. E a sorte sono stati decisi anche i 
cavalli, lo scorso 29 giugno, in una della tante, rituali 
tappe di avvicinamento alla corsa vera e propria. Gli 
abbinamenti tra fantini e cavalli sono invece a cura 
delle contrade. Il prossimo Palio è il 16 agosto. 


SOLLETICO RAIUNO 15.45 

Trucchi dello schermo spiegati ai piccini ma che 
contengono qualche curiosità anche per gli adulti: 
come funziona la tecnica del cromakey, ovvero 
come convivere con draghi, grattacieli e gole del 
canyon alle spalle. 

IL PAESE DELLE MERAVIGLIE RAIUNO 20.50 

Ultima puntata del varietà con Pippo Franco e 
Melba Ruffo che vedrà come «chef» in campo: 
Little Tony, Mino Reitano e Rita Pavone. Giuria 
capitanata da Nino Manfredi. E il diger-seltz chi lo 
fornisce? 

UN DISCO PER L'ESTATE CANALE 5 21.00 

Si conclude la gara stasera con tutti e dodici gli 
artisti. Renato Zero canta in diretta anche la sigla di 
coda, «Appena in tempo», mentre Renzo Arbore 
canta quella di apertura con l'Orchestra Italiana. 
Tra i cantanti in gara: Paola Turci, Syria, i Neri per 
Caso. 

SO'90'S MTV 21.00 

Paola Turci (in gara per il Disco per l'Estate) fa 
anche la presentatrice e per l'ultima puntata di 
stagione introduce i videoclip più interessanti degli 
anni Novanta. Da «Paranoid Android» dei 
Radiohead a «Senza parole» di Vasco Rossi. 


AUDITEL 


VINCENTE: _ 

Calcio: Inghilterra-Argentina (Raiuno, ore 21.00). .10.437.000 

PIAZZATI: 

Coppa del mondo (Raiuno, ore 20.51 ).7.652.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.54) .5.109.000 

Doppio lustro (Canale 5, ore 20.33) .4.477.000 

La zingara (Raiuno, ore 20.44) .4.272.000 



Il gladiatore Spartacus 
e la rivolta degli schiavi 


20.35 SPARTACUS 

Regia di Stanley Kubrick, con Kirk Douglas, Tony Curtis, Laurence Olivier. 
Usa (1960) 180 minuti. 

RETEQUATTRO 

Quattro Oscar per questa incursione del maestro 
Kubrick nel genere storico-romano. Non un peplo 
movie, dunque, ma un filmone, che racconta la più 
grande rivolta di schiavi dell'antichità. Al loro fianco il 
gladiatore Spartacus, ovvero Douglas, anche 
produttore, che impose al regista drastici cambi di cast. 
Ma il film fece epoca e scandalo anche per le scene di 
velata omosessualità tra Crasso-Olivier e il suo servo 
Antonio (Tony Curtis). 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 TOTO, PEPPINO E UNA DI QUELLE 

Regia di Aldo Fabrizi, con Totò, Peppino De Filippo, Aldo Fabrizi. Ita¬ 
lia (1953). 98 minuti. 

Una vedova con un figlio da mantenere si ridu¬ 
ce sulla strada per disperazione. Incontra un 
provincialotto in cerca di divertimento che si 
ritroverà a fare da buon samaritano. 

RAIUNO _ 

16.00 LA TRATTA DELLE BIANCHE 

Regia di Luigi Comencini, con Sofia Loren, Vittorio Gassman, Silvana 
Pampanini. Italia (1952). 110 minuti. 

Carlo, fidanzato di Alda, è stato mandato in 
prigione da Manfredi che vorrebbe spingere la 
ragazza sul marciapiede. Ma Carlo riesce a fug¬ 
gire e a impedire parzialmente il misfatto: Al¬ 
da, infatti, muore, ma il colpevole viene cattu¬ 
rato e processato in una sorta di tribunale po¬ 
polare. 

RETE 4 _ 

20.40 IL BACIO DELLA MANTIDE 

Regia di Peter Foldy, con Beverly D'Angelo, Mackenzie Astin, Bruce 
Davison. Usa (1996). 98 minuti. 

Un avvocato, vedovo da poco tempo, si fidan¬ 
za con un'affascinante cliente. A un mese dalle 
nozze, però, l'avvocato muore per un attacco 
di cuore un po' sospetto. Viene accusato il fi¬ 
glio che invece sospetta della matrigna... 

RAITRE _ 

0.35 ILLUSIONE DELLA MENTE 

Regia di Fred Gallo, con Adam Baldwin, Robert Englund, Duane Da¬ 
vis. Usa (1996). 88 minuti. 

A bordo di un'astronave si trova un gruppo di 
terrestri che sono scampati al distruzione sulla 
terra grazie alTintervento di alcuni alieni. In 
cambio, gli alieni vorrebbero effettuare un in¬ 
crocio fra razze per far sopravvivere gli uni e gli 
altri. Ma il razzismo alligna anche fra le stelle... 
RAIDUE 


RAIUNO 


RAI DUE 


RAI 


' RETE 4 


Tl> ITALIA ) 


CANALE 5 



6.45 UN0MATTINA ESTATE. All’inter¬ 
no: 7, 7.30, 8, 9 Tg 1; 8.30, 
9.30 Tg 1 - Flash. [69752043] 
9.40 LINEA VERDE - METEO VERDE. 

[2713078] 

9.55 SEI RAGAZZI E UN GENIO. Film 
commedia (USA, 1986). 
[72916550] 

11.30 TG 1. [9851024] 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri¬ 
ca. [9033685] 

12.30 TG1-FLASH. [19918] 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele¬ 
film. [2543258] 


POMERIGGIO 


MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [1481869] 

LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. [2404314] 
i G0 CART MATTINA. All'interno: 
L'albero azzurro. [75027666] 

. MEDICINA 33. [4662024] 
i QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 
[1283163] 

i SANTA BARBARA. Teleromanzo. 
[3942043] 

. TG 2 - MATTINA. [2012579] 

CI VEDIAMO IN TV. Rubrica. 
[87145] 


6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15 
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 - 
Mattino. [24640] 

8.30 AL DI LÀ DEL PONTE. Film dram¬ 
matico (GB, 1957, b/n). 
[6081395] 

10.10 ART’È. Rubrica. [5324550] 

10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
[513869] 

12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

—.— RAI SPORT NOTIZIE. [23666] 
12.20 LE COMICHE DI CHARLIE CHA- 
PLIN. Comiche. [614821] 


LA DONNA DEL MISTERO 2. Te¬ 
lenovela. [3396734] 

TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità (Replica). [1592598] 
VENDETTA D’AMORE. Telenove¬ 
la. [7466173] 

ALEN. Telenovela. [7925173] 

FEBBRE D’AMORE. Teleroman¬ 
zo. [5066685] 

TG 4 - TELEGIORNALE. 

[7073937] 

EDERA. [3734482] 

0K, IL PREZZO È GIUSTO! Gioco 
(Replica). [9180956] 


WEBSTER. Telefilm. [61314] 

CIAO CIAO MATTINA. Contenito¬ 
re. [45631918] 

HAZZARD. Tf. [9183753] 

LA MUSICA DEL CUORE. Film-Tv 
drammatico (USA, 1992). Con 
Patrick Dempsey, Lysette 
Anthony. Regia di Carol Luise- 
man. [2565579] 

STUDIO SPORT. [7094005] 
STUDIO APERTO. [9672043] 
FATTI E MISFATTI. [5941314] 
GENITORI IN BLUE JEANS. Tele¬ 
film. [292753] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[9995531] 

8.00 TG 5 - MATTINA. [1647] 

8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri¬ 
ca. Conduce Maria Teresa Ruta. 
[9916024] 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Te¬ 
lefilm. “Supplenza difficile". 
[55096] 

11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. “Crisi 
a catena”. [78482] 

12.30 DUE PER TRE. Situation co¬ 
medy. “Bianco e nero”. [2192] 


BUONGIORNO MONDIALI. All'in¬ 
terno: Telegiornale; Rassegna 
stampa sportiva. [5227] 
QUINCY. Telefilm. [55032] 
TELEGIORNALE. [3416482] 

I GIORNALI OGGI. [3405005] 
ZAP ZAP TV. Contenitore. 
[5884014] 

ACAPULC0 BAY. Teleromanzo. 
[1711289] 

IR0NSIDE. Tf. [3204227] 

TELEGIORNALE. [458937] 
SPECIALE - FRANCIA '98. Rubri¬ 
ca sportiva. [7727442] 


13.30 TELEGIORNALE. [68173] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [9712227] 
14.05 TOTÒ CENTO. “Opera quasi om¬ 
nia”. All'interno: 14.10 Una di 
quelle. Film commedia (Italia, 
1952, b/n). Con Totò, Peppino 
De Filippo. [7934192] 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. [3874734] 
17.20 OGGI AL PARLAMENTO. Attua¬ 
lità. [6345078] 

17.30 Da Siena: DIECI UOMINI A CA¬ 
VALLO. “Palio del 2 luglio 
1998”. All’interno: 18.00 Tg 1. 
[2715181] 


TG 2 - GIORNO. [6647] 

TG 2-SALUTE. [173289] 

RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri¬ 
ca sportiva. [7058260] 

. HUNTER. Telefilm. [6514666] 

• LAW & 0RDER-I DFUE VOLTI DEL¬ 
LA GIUSTIZIA. Tf. [2686579] 

. IL VIRGINIANO. Tf. [7184666] 
SCANZONATISSIMA. [11598] 

RAI SPORT - SP0RTSERA. Rubri¬ 
ca sportiva. [5066227] 

IN VIAGGIO CON “SERENO VA¬ 
RIABILE". Rubrica. [6145096] 

. SENTINEL. Telefilm. [5874024] 


RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
[17869] 

TGR / TG 3. [5898024] 

TGR - LEONARDO. [3710956] 
TGR - FRATELLI D’ITALE. Rubri¬ 
ca. [3937] 

RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. [5581937] 
L0IS & CLARK. Tf. [9049598] 

GEO MAGAZINE. [61666] 

UN POSTO AL SOLE. Teleroman¬ 
zo. [2666] 

TG 3/TGR. [76227] 

TGR - REGIONEITALIA. [192869] 


TG 4 - TELEGIORNALE. [4802] 

' I VIAGGI DELLA “MACCHINA 
DEL TEMPO”. [5531] 

SENTIERI. Teleromanzo. [3550] 

SAVANNAH. Tf. [71043] 
i LA TRATTA DELLE BIANCHE. 

Film drammatico (Italia, 1952, 
b/n). [156598] 

> CHI MI HA VISTO ESTATE. Rubri¬ 
ca. [36734] 
i TG 4. [3299482] 

GAME BOAT. Contenitore. 
[3460531] 


CIAO CIAO TELEPANZANE. Con¬ 
tenitore. [605598] 

ITALIA UNZ. Musicale. [823482] 
BEVERLY HILLS, 90210. Tele¬ 
film. [28463] 

BIM BUM BAM E CARTONI ANI¬ 
MATI. All’interno: 17.30 Flipper. 
Telefilm. [2164666] 

STUDIO APERTO. [16531] 
STUDIO SPORT. [6270460] 

8 SOTTO UN TETTO. Telefilm. 
[2531] 

LA TATA. Telefilm. “Genitore... in 
blue jeans". [1802] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [3821] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[39173] 

13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo. 
[643734] 

14.15 FAMIGLIA SEGRETA. Film-Tv 
drammatico (USA, 1997) 

Prima visione Tv. [6143376] 

16.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele¬ 
film. [5232227] 

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele¬ 
film. [27869] 

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco. 

[8145753] 


SEINFELD. Tf. [655579] 
AVVENTURE DI UN GIOVANE. 

Film avventura (USA, 1962). 
[5140579] 

FORTE FORTISSIMA. Musicale. 
Conduce Rita Forte. [674444] 
BERSAGLIO UMANO. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1961). [8121314] 
COVER UP. Tf. [47598] 

FRANCIA ‘98 - CALCIO MERCA¬ 
TO. Rubrica sportiva. Conducono 
Aldo Biscardi e Maurizio Mosca. 
[38208] 

TELEGIORNALE. [249821] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [90821] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[9252289] 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce 
Giorgio Comaschi con Cloris Bra¬ 
sca. Regia di Gianfranco Di Pa¬ 
squa. [9938573] 

20.50 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE. 

Varietà. Conduce Pippo Franco 
con Melba Ruffo. Regia di Simo¬ 
netta Tavanti. [34189271] 


20.30 TG 2 - 20,30. [30192] 

20.50 INCANTESIMO. Miniserie. Con A- 
gnese Nano, Giovanni Guidelli. 
Regia di Gianni Lepre. [928802] 

22.50 PREMIO STREGA. Varietà. “Fina¬ 
le”. [7192314] 


20.10 BLOB MUNDIAL [581395] 20.35 SPARTACUS. Film storico (USA, 


20.40 IL BACIO DELLA MANTIDE. Film- 

Tv thriller (USA, 1995). Con Be¬ 
verly D’Angelo, Bruce Davison. 

Prima visione Tv. [727444] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[80666] 

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [2725192] 

22.55 COME SI RIDE ALL'OMBRA DEL 
VESUVIO? Varietà. [882260] 


1960). Con Kirk Douglas, Lau¬ 
rence Olivier. Regia di Stanley 
Kubrick. [96711918] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba- 
roncelli. [74395] 

20.45 SITUAZIONE CRITICA. Film-Tv a- 
zione (USA, 1996). Con Michael 
Dudikoff, Paul Winfield. Regia di 
Richard Norton 
Prima visione Tv. [265289] 
22.40 X-FILES. Telefilm. “L’insetto as¬ 
sassino”. Con David Duchovny, 
Gillian Anderson. [3427043] 


20.00 TG 5-SERA. [72937] 

20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E- 
zio Greggio, Enzo lacchetti. 
[895024] 

21.00 UN DISCO PER L’ESTATE. Musi¬ 
cale. Conduce Paolo Bonolis con 
la partecipazione straordinaria di 
Renato Zero. Regia di Roberto 
Cenci. [29732192] 


20.15 CHE RAZZA DI ESTATE! Rubri¬ 
ca. [853024] 

20.45 LE STRADE DEL CRIMINE. Film- 
Tv azione (USA, 1992). Con Den- 
nis Farina, Michael Worth. Regia 
di Stephen Smoke. [282956] 
22.35 TELEGIORNALE. [2818734] 

22.40 FRANCIA ‘98 - IL PROCESSO DI 
BISCARDI. Rubrica sportiva. 
“Speciale Mondiale”. Conduce 
Aldo Biscardi. [2503005] 


NOTTE 


TG 1. [2810005] 

OCCHIO AL MONDIALE. Rubrica 
sportiva. [5300208] 

TG 1 - NOTTE. [1547661] 
AGENDA - ZODIACO. [8406390] 
RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
All'interno: Epoca: Anni che 
camminano. Attualità; 1.35 Afo¬ 
rismi. Rubrica. [69234425] 
SOTTOVOCE. [92609661] 
AMAMI ALFREDO. [2377574] 
SPECIALE PER NOI. [1610406] 
PATTY PRAVO. [5507086] 
CAMPIONI. D. Armando Maradona. 


23.40 TG 2-NOTTE. [7907918] 

0.10 LE STELLE DEL MESE. Rubrica. 
[7266636] 

0.15 OGGI AL PARLAMENTO. Attua¬ 
lità. [1920970] 

0.25 METEO 2. [6274425] 

0.35 ILLUSIONI DELLA MENTE. Film 
drammatico (USA, 1996). Con A- 
dam Baldwin, Robert Englund. 
Regia di Fred Gallo. [7765390] 

2.15 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [92627067] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA - NETTUNO. 


0.40 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [2139116] 
1.20 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi¬ 
ste. [62489406] 

1.25 RAI SPORT. All'interno: Boxe. 
Campionato italiano Supergallo. 
Di Meco-Gigliotti. [6632845] 

2.25 MIAMI VICE. Tf. [2391715] 

3.10 SPAZIO 1999. Tf. [8821932] 
4.00 C’ERA UNA VOLTA IO... RENATO 

RASCEL. Varietà. [1554864] 

5.10 SANREMO COMPILATION. Musi¬ 
cale. [8331661] 

5.30 ATTENTI A QUEI TRE. Rubrica. 


24.00 ARRIVEDERCI E GRAZIE. Film 
commedia (Italia, 1987). 
[1355845] 

1.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità. [8704845] 

2.15 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA 
PER LA VITA. Telefilm. 
[8249932] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità (Replica). [9760628] 

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te¬ 
lenovela. Con Leticia Calderon, 
Juan Ferrara. [1481680] 

4.20 TOPAZIO. Telenovela. 


23.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. “Speciale Mondiali”. 
[7330227] 

0.40 ITALIA 1 SPORT MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva. [1503086] 

1.00 STUDIO SPORT. [4567661] 

1.10 STUDIO APERTO - LA GIORNA¬ 
TA. [32086048] 

1.15 FATTI E MISFATTI. [9007661] 
1.25 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua¬ 
lità (Replica). [3461135] 

1.55 BRUCIATI DA COCENTE 
PASSIONE. Film commedia 
[55819390] 


0.30 TG 5-NOTTE. [7961883] 

1.00 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli¬ 
ca). [7962512] 

1.30 NEW YORK POLICE DEPART¬ 
MENT. Telefilm. [2454357] 

2.30 BALKY E LARRY DUE PERFETTI 
AMERICANI. Telefilm. 
[7958319] 

3.00 TG 5. [7959048] 

3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. [8558883] 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

Telefilm. [8534203] 

5.30 TG 5. 


0.30 TELEGIORNALE. [4590999] 
0.55 METEO. [28073999] 

1.00 CALCIO. Mondiali Francia '98. 

Replica di una partita. 
[3717135] 

3.00 CNN.] 


Tmc 2 


Odeon 


Europa 7 


Cinquestelle Tele+ Bianco 


Tele+ Nero 


FLASH. [650005] 
C0L0RADI0 ROSSO. 
Rubrica. [18977227] 
1+1+1.[364840] 
C0L0RADI0 ROSSO. 
Rubrica. [349531] 

UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Telefilm. 
[926579] 

FLASH. [990734] 
C0L0RADI0 ROSSO. 
Rubrica. [1656314] 
BASKET. Nike Sum- 
mer League. 
[394840] 

C0L0RADI0 VIOLA. 

Rubrica. [9634463] 

TMC 2 SPORT. 

[174869] 

TMC 2 SPORT ■ MA- 
GAZINE. [5606937] 
A TUTTO BEACH. Ru¬ 
brica. [420640] 

C0L0RADI0 VIOLA. 


CONTENITORE DEL 
MATTINO. 

[85371840] 

TG GENERATION. At¬ 
tualità. [325531] 
VITÙ SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [158227] 
D0P0S0LE. Rubrica. 
[366753] 

MOTOWN. 

[6015937] 

IL REGIONALE. 
[901260] 

TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [908173] 

TG GENERATION. At¬ 
tualità. [556314] 
VENERDÌ 13. Tele¬ 
film. [8448043] 
PANICO. Telefilm. 
[493192] 

TG GENERATION. At¬ 
tualità. [9537550] 

IL REGIONALE. 


MATTINATA CON... 

Rubrica. [89667227] 
TG. News. [9090208] 

CHINA BEACH. Tele¬ 
film. [61251666] 

TG ROSA. Attualità. 
[361753] 

UNA FAMIGLIA AME¬ 
RICANA. Telefilm. 
[150734] 

TG. News. [2779937] 

UNA PREGHIERA 
PER MORIRE. Film 
drammatico (USA, 
1987). Con Mickey 
Rourke, Bob Hoskins. 
Regia di Mike Hod- 
ges. [676463] 

SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. [7257173] 
VACANZE, ISTRUZIO¬ 
NI PER L’USO. Rubrica. 


12.00 CINQUESTELLE Al 
MONDIALI. Attualità. 
Conduce Antonio Ara- 
gozzino. [44917666] 
18.00 COMUNQUE CHIC. 
Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume". 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. [366208] 

18.30 BOWLING MAGAZI- 
NE. Rubrica sportiva. 
[230550] 

20.30 CASA VIP. Attualità. 
“Dalle case dei perso¬ 
naggi famosi per co¬ 
noscergli attraverso 

le loro abitudini". 
Conduce Marina Ripa 
di Meanacon Pino 
Gagliardi. [706802] 

21.30 CONSULTORIO PER 
LA VITA. Rubrica. 
Conduce F. Cerusico. 


UN RAGAZZO ALLA 
CORTE DI RE ARTÙ. 

Film avventura (USA, 
1995). [3353937] 

35. [7962531] 
TENNIS. Grand Slam. 
Torneo di Wimbledon. 
[27391802] 

IT'S PAT. Film comico 
(USA, 1997). 
[8081289] 

OGGI A WIMBLEDON. 

Rubrica. [6633647] 

INCREDIBILE AVVEN¬ 
TURA DEI BAMBINI 
IN PROVETTA. 

[4750579] 

HIGHLANDER 3. Film 
fantastico (Canada/ 
GB/Francia, 1994). 
[4010444] 

I COLORI DEL DIAVO¬ 
LO. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1997). 


AGOSTO. Film com¬ 
media (Italia, 1992). 
[6131753] 

SPACE CAMP. Film av¬ 
ventura. [3878840] 

UN PARADISO DI BU¬ 
GIE. Film commedia 
(Italia, 1997). 
[5902482] 

LA VALLE DEI DIECI¬ 
MILA FUOCHI. 
[4591685] 

IL ROMPISCATOLE. 
Film commedia (USA, 
1996). [6808173] 
HIROSHIMA. Minise¬ 
rie. [1327666] 
SUDDEN TERROR. 
Film drammatico. 
[267598] 

FALLEN ANGELS. Te¬ 
lefilm. [200043] 
TRAINSPOTTING. 

Film drammatico. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 


PROGRAMMI RADIO 


ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) o sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 


ndo sul videoregi- 
r il corretto funzio¬ 


namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canali guida ShowView©: 
Rail : 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; Canale5: 
005; Italial: 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: 011 ; Odeon: 
012; Tele+Nero: 013; 
Tele+Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
clienti ShowView©” Tel. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Development Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30. 

6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21 
Italia, istruzioni per l'uso; 7.45 
L’oroscopo di Elios; 8.33 Golem; 
9.08 Radio anch’io; 10.08 Italia no, 
Italia sì; 11.05 Radiouno Musica; 
12.05 Come vanno gli affari; 12.10 
Millevoci; 13.28 Oggi al Parlamento; 
13.30 Le interviste impossibili; 
14.08 Bolmare; 14.13 Lavori in 
corso; 16.02 I mercati; 16.30 
Ottoemezzo; 16.44 Uomini e 
camion; 17.05 Radiouno Musica; 
17.33 Previsioni Week-end; 17.38 
Come vanno gli affari; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 19.37 Zapping; 
20.40 Per noi; 20.50 Incantesimo. 
8 a parte; 22.50 Bolmare; 23.02 
Panorama parlamentare; 23.40 
Sognando il giorno; 0.33 La notte 
dei misteri; 1.30 Radio Tir; 3.30 
Solomusica; 5.54 Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.16 Riflessione del mattino; 7.02 
Incontro con Leila Costa; 8.08 Tira 
imbecille; 8.50 II mercante di fiori. 9 ? 
parte; 9.08 Mattina d’estate 1998. 
Fuga dai Mondiali; 11.54 Mezzogiorno 
con... Claudio Baglioni; 12.56 Quizas; 
14.02 Hit Parade. I singoli più venduti 
in Europa; 15.02 Fusi orari; 18.02 
Liberi tutti; 20.00 Punto due: Speciale 
Mondiali; 23.45 L’edicola dei 
Mondiali; 1.00 Stereonotte; 3.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.05 MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina; 
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del 
fantastico. All’interno: Benito Cereno. 
7 a parte; 11.15 MattinoTre; 12.30 


Opera senza confini. Ariodante. Di 
G.F. Haendel; 13.30 Nel mare del fan¬ 
tastico. All’interno: Benito Cereno. 8 a 
parte; 14.04 Lampi d’estate. All’inter¬ 
no: Benito Cereno. 9 a parte; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Affetti musica¬ 
li; 20.05 Radiotre Suite. All'Interno: Il 
Cartellone; 21.00 Ravenna Festival; 
23.15 Ventitré e quindici: Economia. 
Questa settimana l’economista è: 
Mario Centorrino; 24.00 Musica clas- 


ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon¬ 
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa; 
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona 
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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gli Spettacoli/tv 


l'Unità2 


Giovedì 2 luglio 1998 


Lavori in corso 
per il contenitore 
domenicale 
della prima rete 
Al timone due 
volti popolari 
del video 
ognuno con una 
idea diversa di 
«trasgressione» 
ma entrambi 
sicuri di poter 
rinnovare 
una formula 
ormai vecchia 


Solenghi: la mia tv controcorrente 

«Il mio modo di fare tv? Trasgressivo e controcorrente». Tul¬ 
lio Solenghi spiega così il contributo che porterà a questa 
nuova edizione di «Domenica in», messa in piedi già in era 
Tantillo. «È stato l'ex direttore di Raiuno ad avermi proposto 
la conduzione del contenitore domenicale - spiega l'attore -. 
Poi, lavorando al progetto, ci siamo accorti che un condutto¬ 
re solo per una trasmissione così lunga 
non sarebbe bastato, allora siamo an¬ 
dati alla ricerca di un volto nazional 
popolare in grado di abbracciare un 
pubblico più vasto. E la scelta è caduta 
su Paolo Limiti». 1 due, dunque, si avvi¬ 
cenderanno alla conduzione. Anche se 
a Limiti toccherà la parte centrale del 
contenitore. Mentre a Solenghi sarà ri¬ 
servato il ruolo del «disturbatore». «La 
mia - prosegue il comico - sarà una do¬ 
menica di appendice un po' come ho 
fatto in "Striscialanotizia" con la paro¬ 
dia degli albanesi. Saranno, insomma, 
delle incursioni, rivolte al pubblico dei più giovani che è poi 
il pubblico che mi segue abitualmente». Per il momento, pe¬ 
rò, nulla è ancora stabilito. Le firme sui conbtratti ancora non 
sono state messe. Riusciranno ad incontrarsi due modi così 
diversi di fare tv? La risposta l'avremo tra poco: oggi, infatti, 
lo staff di Solenghi e quello di Limiti avranno il primo con¬ 
fronto. Anche se entrambi assicurano che il progetto per que¬ 
sta «Domenica in & out» è già messo nero su bianco. 




Paolo Limiti e Tullio Solenghi 
la strana coppia di Raiuno 


ROMA. «È più trasgressivo com¬ 
prare le auto decappottabili oppu¬ 
re quelle rottamate? A deciderlo 
sarà il pubblico». E chissà se quello 
di Raiuno, abituato ai Frizzi e alle 
Venier, sceglierà il «trasgressivo» 
Tullio Solenghi o il «rottamato» 
Paolo Limiti? Per avere la risposta 
basterà attendere la nuova Dome¬ 
nica in, dove i due si «sfideran¬ 
no» in un'edizione che annun¬ 
ciano «rivoluzionaria». 

Ne è sicuro, almeno, Paolo 
Martini autore del programma 
rivelazione di Raidue, Ci vedia¬ 
mo in tv, che insieme al suo 
gruppo di lavoro è stato «dirot¬ 
tato» sulla rete ammiraglia per 
risollevare, insieme a Tullio So¬ 
lenghi, le sorti del tradizionalis¬ 
simo contenitore domenicale di 
Raiuno. «Siamo molto contenti 
dell'offerta - racconta - e siamo 
già al lavoro, anche se per il mo¬ 
mento nessuno ha firmato con¬ 
tratti di nessun tipo. Questa è la 
prova di come l'esperienza di Ci 
vediamo in tv stia molto a cuore 
ai vertici dell'azienda. Ed è pro¬ 
prio questa esperienza che noi 
porteremo interamente su Raiu¬ 
no, augurandoci che col nostro 
arrivo della vecchia Domenica in 
resti solo il nome». Basta con il 
contenitore rotocalco che me¬ 
scola informazione e intratteni¬ 
mento («È il modello che Baudo 
ha portato avanti per tutti gli 


anni Ottanta, ed ora è vecchio e 
logoro»). Basta con il settimana¬ 
le familiare su modello di Gente 
e Oggi, dove sfogliando si trova 
l'intervista al politico e poi la 
cronaca e il colore. Basta coi casi 
umani che sfruttano il dolore 
della gente. Via libera, invece, al 
«varietà dossier», alla «rivoluzio¬ 
ne culturale dell'intrattenimen¬ 


to» con ricostruzioni storiche le¬ 
gate comunque ai temi dello 
spettacolo. «È questo che abbia¬ 
mo fatto con Ci vediamo in tv - 
prosegue Martini -, questa è sta¬ 
ta la grande abilità di Paolo Li¬ 
miti: attraverso le canzoni e la 
nostalgia ha raccontato la storia 
del nostro paese. Facendo ascol¬ 
tare Faccetta nera, ma anche l'In¬ 


temazionale, ricostruendo il pe¬ 
riodo, raccontando cosa c'era 
dietro a queste canzoni. Grazie 
alla sua passione archeologica 
per il passato Limiti è in grado 
di narrare come una telenovelas 
anche le cose più difficili, riu¬ 
scendo comunque ad inchioda¬ 
re il pubblico. Contro ogni con¬ 
suetudine Limiti sceglie gli argo¬ 
menti che lo interes¬ 
sano, li attualizza e li 
rende popolari. E co¬ 
sì ha potuto parlare 
della Callas, del tan¬ 
go, ma anche del Ti- 
tanic. Tutto con un 
taglio giornalistico 
che è all'opposto di 
quello che accade 
nel varietà, popolato 
da compagnie di 
ubriaconi e balleri¬ 
ne». 

Pronto a rivendi¬ 
care la paternità del¬ 
la «tv nostalgia» 
(«ormai scopiazzata 
da tutti») l'autore di Paolo Limi¬ 
ti prosegue parlando dell'altra 
grande scoperta di Ci vediamo in 
tv: il pubblico. «I nostri telespet¬ 
tatori di maggioranza sono gli 
over 55 ed è a loro che ci rivol¬ 
giamo. Quel pubblico di "rotta- 
mati", insomma, che sembra 
non interessare a nessuno. Noi 
non abbiamo nessuna intenzio¬ 



L'AUTORE 

«Noi non 
inseguiamo i 
giovani. Il 
nostro pubblico 
è quello degli 
«over 55, i 
"rottamati" del 
video» 




Mimmo Chianura/Agf 

Lo show di Mediaset del prossimo autunno 

E il sabato c'è Bonolis 
«Il mio programma 
sarà un salto nel buio» 


DALL’INVIATO 


RICCIONE. Mister Tira & Molla, at¬ 
tualmente impegnato nelle tre serate 
del « Disco per l'estate» (assieme a Re¬ 
nato Zero), sarà la corazzata Mediaset 
del sabato sera. In calzoncini corti, 
Superga e maglietta, affronta, dispo¬ 
nibilissimo anche a divagazioni, la 
conferenza stampa di rito col «para¬ 
cadute» Renato (è così che l'ha defini¬ 
to rispondendo a una carineria di Ze¬ 
ro: «Bonolis mi fa sentire con le ali 
nonostante abbia le stampelle»). Pre¬ 
sto, però, il discorso si sposta dalla 
musica alla tv. 

Per Paolo Bonolis, la tv è come il ci¬ 
nema, dipende come racconti le co¬ 
se, le traiettorie sono quelle. Il «re» 
dell'intrattenimento semplice dice 
che «se il minimo comun denomina¬ 
tore della tv è il commercio, gli spazi 
più ampi vengono affidati a trasmis¬ 
sioni di più facile accesso». A lui, la si¬ 
tuazione va bene così anche se poi ag¬ 
giunge che «ci sono nicchie intelli¬ 


FILOSOFIA 

«Selatv 
è mercato tutto 
dipende dalla 
convenienza 
che si ha 
nel passare 
da una parte 
all'altra» 


genti, giustamente ben valutate». Gli 
piace Fazio, giudica ottima condut¬ 
trice la futura mamma Simona Ven¬ 
tura - «la più sveglia di tutte» - e ve¬ 
drebbe bene Corrado Tedeschi in una 
trasmissione sportiva importante. Di 
Vianello apprezza l'«ortodossia» e lo 
spirito, anche se lo ritiene un po' da¬ 
tato. Non ha particolari sogni di qua¬ 
lità nel cassetto. Nel futuro prossimo 


il varietà Mediaset del sabato sera, an¬ 
cora avvolto in un alone di mistero. 
«Non ho - dice sogni di nicchia. La tv 
che faccio mi va benissimo così. Cer¬ 
co di mettere la mia nicchia mentale, 
che è molto relativa, al servizio del va¬ 
rietà. Il sabato sera sarà uno spettaco¬ 
lo strano. Con il quale si può fare il 
massimo di share, ma anche il 2%. Sa¬ 
rà un programma che considererà 
l'uomo e la donna all'inizio del nuo¬ 
vo millennio in maniera molto 
scherzosa. Non sarà un format, non 
sarà una trasmissione testata, è un ve¬ 
ro e proprio salto nel buio di cui sono 
grato a Mediaset». Vista la simpatia 
del personaggio e i numeri, molto 
grossi, fin qui ottenuti, pare un ri¬ 
schio calcolato. 

Della tv in generale, Bonolis dice 
che «è in mezzo al guado... Siamo in 
un momento di cambio generazio¬ 
nale, ma c'è stanca. Sono sicuro, pe¬ 
rò, che la nuova tv sia lì dietro l'ango¬ 
lo. Gli argomenti e i generi saranno, 
comunque, sempre quelli. Forse 
cambierà il modo di presentarli, cam¬ 
bieranno i personaggi, gli autori». E a 
proposito di autori, l'argomento 
mercato - Paolini, Freccero e via di 
questo passo - è per Bonolis assoluta- 
mente normale. «Se la tv è mercato, 
tutto dipende dalla convenzienza 
che si ha nel passare da una parte al¬ 
l'altra. Noto, però, una carenza di di¬ 
sponibilità a giocare di più, prenden¬ 
dosi meno sul serio. Sarebbe davvero 
più facile parlarsi senza avere il biso¬ 
gno di creare casi. Il mondo della tele¬ 
visione mi piace. Tornando a me, mi 
piacciono le cose che ho fatto. Prendi 
il «Disco per l'estate». Ieri sera (l'altra 
sera per chi legge) abbiamo dovuto 
combattere contro la corazzata dei 
mondiali e con la più bella partita, In- 
ghilterra-Argentina che ha fatto il 
50% di share. Noi abbiamo fatto 2 
milioni e ottocentomila spettatori, 
cioè il 13%. Non c’è male... Ma non 
diventiamo certo matti per i nume¬ 
ri... perché siamo convinti che lo 
spettacolo che facciamo da Riccione 
sia buono, ben fatto e divertente». 

Della tv preferisce i programmi 
sportivi. «Fazio, Mai dire gol, anche 
quelli di De Laurentis». Cerca i 
programmi che diano 
le informazioni in 
modo conciso. Di 
Sanremo in Rai dice: 
«Mi sembra, assieme 
ai Mondiali, un even¬ 
to televisivo. Ogni an¬ 
no racconta poco di 
diverso e moltissimo 
di uguale, ma forse è 
giusto così. L'unica 
cosa che non capisco 
è che ci sia scarsa di¬ 
sponibilità da parte 
dei big ad accettarsi 
come cantanti e basta. 
Non ci sono grossi 
margini di migliora¬ 
mento, ma vedrete che anche il 
prossimo anno, nonostante i pro¬ 
cessi, ci sarà il solito boom di 
ascolti». Squilla il telefonino e lui, 
come niente fosse, risponde: «No 
mamma, adesso non posso, c'ho 
gente». E dopo, pranzo frugale e 
prove. Anche stasera si va in onda. 

Andrea Guermandi 


Gabriella Gallozzi 


ne di correre dietro ai ragazzi, ai 
giovani, non sono loro che 
guardano la tv. Per questo siamo 
convinti che bisogna tornare al¬ 
la televisione del passato, alla 
"vetero tv". Quella che si propo¬ 
neva di educare, informare e in¬ 
trattenere allo stesso tempo». Ed 
ecco il nodo della questione, al¬ 
meno per l'autore di Limiti & 
Co. «Oggi assistiamo ad una 
grande confusione tra innova¬ 
zione e tradizione. Pavarotti 
sembra trasgressivo perché suo¬ 
na con le Spice Girls, ma questa 
commistione nel mondo dello 
spettacolo c'è sempre stata. Da 
qui nasce il grosso equivoco su 
cosa è davvero trasgressivo». Lo 
è Solenghi con la parodia degli 
albanesi in Striscialanotizial O lo 
è Paolo Limiti che si rivolge alle 
casalinghe, alle mamme e alle 
nonne, puntando sulla nostal¬ 
gia e le canzonette con intenti 
culturali? A riprova della grande 
confusione sotto al cielo della tv 
risponde Tullio Solenghi: «La 
mia sarà una Domenica out, tra¬ 
sgressiva, mentre quella di Limi¬ 
ti sarà la tradizionale Domenica 
in nazional popolare. Del resto 
Limiti lo abbiamo scelto proprio 
per questo, come rappresentan¬ 
te di una raffinata tv popolare 
ma con poco bla bla». 


Una vecchia edizione 
di «Domenica in», 
a sinistra 
Tullio Solengi, 
sotto da sinistra 
Paolo Limiti 
e Paolo Bonolis 


TG1, quattro vicedirettori 
A settembre le nomine TG3 

Il direttore del Tgl, Giulio Borrelli presenterà quest'oggi il suo 
piano editoriale per il telegiornale della rete ammiraglia della Rai. 
Ci sono volute alcune settimane di lavoro e ora il nuovo Tgl è 
pronto. Anzi sono pronti vari tg dato che una delle caratteristiche 
principali del piano messo a punto da Borrelli è quella di aver 
pensato a tanti tg, diversi l'uno dall'altro a seconda della fascia 
oraria in cui va in onda. E poiché le edizioni sono numerose è 
evidente che il lavoro per organizzarle al meglio non è stato di 
poco conto. Per completare la squadra di direzione sempre oggi 
il Cda della Rai provvederà alla nomina dei quattro vicedirettori 
che Borrelli ha scelto. Professionalità interne, com'è ormai prassi 
consolidata, di diversa estrazione culturale e politica in modo da 
garantire il più ampio pluralismo. I quattro vice sono per l'area 
Ulivo Mario Meloni, già vicedirettore del Tg2 e della Tgr e 
Romano Tamberlich, per il Polo confermato Alberto Maccari e 
promozione per Mauro Mazza. Al Tg2, visti anche i risultati, non 
cambia nulla. Per quanto riguarda il nuovoTg3 che ingloba 
anchelaTgr Nuccio Fava ha preferito rimandare tutto a 
settembre, quando le esigenze saranno più definite così come le 
competenze. Sempre nella riunione di domani il Cda provvederà 
a nominare anche i capistruttura per la radiofonia. Dei problemi 
più complessivi della Nuova terza rete hanno discusso ieri, in 
Commissione di Vigilanza, i due sindacati dei giornalisti Rai, 
l'Usigrai e il Singrai che anche sulla questione della possibile 
privatizzazione di parte della Rai hanno posizioni diverse. Per 
l'Usigrai è fondamentale la difesa dell'unitarietà aziendale. 


LA CURIOSITÀ 


Renzo Arbore, ospite di «Un disco per Testate», vuole rilanciare il suo film 


Diciotto anni dopo «Pap'occhio» toma al cinema? 


All'epoca fu accusato di vilipendio alla religione. Un nuovo disco per il clarinettista e in autunno un programma tv con Boncompagni. 



RICCIONE. A 18 anni dall'uscita 
nelle sale, Renzo Arbore si appresta 
a riproporre il Pap'occhio, il surrea¬ 
le film satirico da lui diretto e in¬ 
terpretato accanto ad Roberto Be¬ 
nigni e ad altri personaggi del suo 
«clan» che fu denunciato per vili¬ 
pendio della religione e subì un 
processo, per poi rimanere lonta¬ 
no dalle sale e dalla tv. È lo stesso 
Arbore ad annunciarlo, ospite a 
Riccione di «Un disco per Testa¬ 
te», in cui oggi, in diretta su Ca¬ 
nale 5 alle 21, presenterà Insalata 
'e mare», brano guida del nuovo 
album della sua «Orchestra italia¬ 
na», che uscirà in autunno. Tra 
gli altri progetti di Arbore una 
«edizione critica», la domenica su 
Radiodue, di Alto gradimento as¬ 
sieme a Gianni Boncompagni e la 
disponibilità a un nuovo incarico 
come direttore artistico di Rai In¬ 
ternational, oltre che l'idea che 
«non è ancora giunto il momen¬ 
to di tornare a fare tv, una tv un 
po' ferma che cambia troppo len¬ 
tamente». «L'idea - ha detto Ar¬ 


bore - è di ripresentare il Pap'oc¬ 
chio, al festival del cinema musi¬ 
cale di Sanremo, che dovrebbe 
svolgersi a settembre, per poi ren¬ 
dere disponibile il film nelle sale 
e sul piccolo schermo. Se il film 
tornerà nel circuito - ha conti¬ 
nuato - dovrà subire un nuovo 
processo, visto che è stato amni¬ 
stiato. Ma i tempi sono cambiati, 
e con questi il gusto degli italiani. 
E soprattutto, non c'è più il Pre¬ 
tore "castigamatti", Bartolomei 
dell'Aquila». Al Pap'occhio Arbore 
è legatissimo: «Affrontavamo con 
garbo il tema del rapporto con la 
religione e rileggevamo con iro¬ 
nia e grande rispetto la passione 
di Gesù. C'era spazio anche per 
un'anticipazione storica: la scon¬ 
fitta del comuniSmo, prevista da 
Roberto Benigni nel semiserio 
dialogo con Carlo Marx. Nel film, 
Arbore ha avuto il privilegio di 
coinvolgere nientemeno che 
Martin Scorsese. «Venne a trova¬ 
re Benigni sul set e raccontò di 
averlo conosciuto mentre girava 


uno strano film diretto da uno 
strano regista. Accettò di fare an¬ 
che la comparsa». 

La riedizione del Pap'occhio si 
lega ad un momento artistico che 
per Arbore è «molto lontano dal¬ 
la tv». «Ho avuto la popolarità in 
Italia, ora mi diverto a suonare 
per il mondo e a lavorare perché, 
attraverso Rai International, i no¬ 
stri costumi si impongano all'e¬ 
stero». La miscela di ritmi caraibi¬ 
ci e mediterranei di Insalata ‘e 
mare, scritta da Beniamino Espo¬ 
sito, il musicista dell'Orchestra 
italiana suicidatosi nei mesi scor¬ 
si, «è un esempio della direzione 
che prenderà la mia musica nel 
prossimo album». L'idea di pre¬ 
sentarla in anteprima al Disco per 
Testate, si lega «all'amore per 
questa manifestazione maturato 
quando facevo il dee-jay alla fine 
degli anni '60». Alla Rai Arbore 
tornerà in autunno, su Radiodue, 
la domenica: «Con Gianni com¬ 
menteremo vecchi brani di Alto 
gradimento». 
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Andrea Jonasson 

«Dividere 
il Piccolo 
in tre è 
una follia» 


MILANO. Scomporre il Piccolo Tea¬ 
tro in tre? Per Andrea Jonasson, at¬ 
trice, vedova di Giorgio Strehler, si 
tratta di "una follia”. «Il sogno di 
Giorgio era l'unità. Il progetto di 
questo teatro parte da questo. Piut¬ 
tosto abbiamo bisogno di un diret¬ 
tore amministrativo che difenda le 
sue idee e di una direzione artistica 
che tenga conto dei suoi discepoli, 
dei suoi collaboratori». Così l'attri¬ 
ce, compagnaper25 anni del regista 
scomparso un anno fa. Lajonasson 
ieri è stata protagonista di un coup 
de theatre durante l'assemblea dei 
lavoratori del Piccolo, a cui era stato 
invitato anche il sindaco, nella sede 
storica di via Rovello. Ha abbando¬ 
nato la sala chiedendo che non ve¬ 
nisse fatto parlare Luigi Lunari (di 
cui era stato annunciato l'interven¬ 
to), autore di un libro scandalo su 
Strehler. «Siamo tutti suoi discepoli 
ma ci sono anche dei Giuda - ha 
commentato - Se Giorgio avesse vi¬ 
sto tutto questo si sarebbe dimes¬ 
so». Dopo che sono state ritirate le 
dimissioni del presidente del Cda 
del Piccolo Roberto Ruozi, l'assem¬ 
blea dei lavoratori era stata indetta 
per chiedere rassicurazioni a Comu¬ 
ne, Provincia, Regione soprattutto 
in merito alle voci di scorporo della 
sede storica di via Rovello, dopo la 
chiusura della stagione teatrale che 
si concluderà nel '99. Assenti i rap¬ 
presentanti del Comune, i sindacati 
hanno chiesto un incontro con il 
sindaco e il ministro Veltroni per di¬ 
scutere del futuro prossimo venturo 
di un teatro che rischia di diventare 
«merce di scambio per una lottizza¬ 
zione rimandata di un anno». A di¬ 
fesa della Regione, in assenza di For¬ 
migoni "pietra dello scandalo" do¬ 
po la denuncia del vice-presidente 
Giovanni Raboni delle pressioni sul 
Cda, l'assessore alla cultura Mirco 
Tremaglia che ha accusato gli orga¬ 
ni di informazione di facili scandali¬ 
smi. «La Regione non ha preso posi¬ 
zione sullo scorporo. Di certe cose 
ne ho letto sui giornali». Diverso il 
parere del consigliere di ammini¬ 
strazione Rositi che ha bollato l'in¬ 
tervento di Formigoni «disonore¬ 
vole per la persona che l'ha fatto» 
giudicando lo scorporo dei tre teatri 
come un'ipotesi inammissibile. In¬ 
tanto, la prossima riunione del 
Consiglio di amministrazione è fis¬ 
sata per giovedì prossimo: la rosa dei 
candidati vede ancora in testa il di¬ 
rettore dell'opera di Roma Escobar. 



Dalla mostra «La città del cinema», ospitata a Cinecittà. A destra, Piera Degli Esposti; sotto, una scena di «Marie della Baia degli Angeli» 

Anche Della Valle e Merloni tra i nuovi soci dei famosi studi cinematografici 

Cinecittà, ora Abete 
privatizza sul serio 


ROMA. A Cinecittà si privatizza. Sul 
serio. Alla fine l'intraprendente Luigi 
Abete, amministratore delegato di 
Cinecittà Holding, c'è riuscito: l'ave¬ 
va promesso all'atto del suo insedia¬ 
mento, un anno e mezzo fa, ieri è arri¬ 
vata la conferma ufficiale. E poco im¬ 
porta che il piano sia suppergiù lo 
stesso elaborato, tra polemiche poli¬ 
tiche e proclami sindacali, dal prece¬ 
dente Consiglio d'amministrazione 
dell'Ente Cinema pilotato dalla cop¬ 
pia Grazzini-Lucchesi. La novità del¬ 
l'operazione consiste nell'ingresso a 
sorpresa tra i soci che gestiranno i fa¬ 
mosi studi sulla Tuscolana - accanto 
ai «cinematografici» Cecchi Gori e 
De Laurentiis - del Gmppo Della Val¬ 
le e del Gruppo Merloni. Porteranno 
5 miliardi e 625 milioni a testa, corri¬ 
spondenti all'11,25 per cento del ca¬ 
pitale sociale (moltiplicati per quat¬ 
tro fanno il 45 per cento). Cinecittà 
Holding, con un investimento di 20 
miliardi, resta socio di maggioranza 
al 40 per cento; mentre Dear Studi e 
Efibanca (affiliata alla Bnl) si divido¬ 
no il restante 15 per cento investen¬ 
do 3 miliardi e 750milioni a testa. 

«È stata un'impresa più difficile del 
previsto, che però prefigura sviluppi 
positivi per il cinema italiano», com¬ 


menta il presidente di Cinecittà Hol¬ 
ding (ex Ente Cinema) Gillo Ponte- 
corvo, il quale all'inizio aveva mani¬ 
festato più di una perplessità sull'op¬ 
portunità di rinunciare alla vocazio¬ 
ne pubblica dell'ente. «Ma devo rico¬ 
noscere che Abete ha agito bene. 
Adesso mettiamoci al lavoro». Soddi¬ 
sfatto, naturalmente, l'ex presidente 
della Confindustria, che presentan¬ 
do ieri alla stampa il nuovo assetto 
azionario della società, ha detto: «Per 
la Cinecittà che sognavo un semplice 
consorzio di soci non sarebbe basta¬ 
to. Bisognava osare di più, avere am¬ 
bizioni maggiori. Per questo abbia¬ 
mo portato il capitale sociale a 50 mi¬ 
liardi. Ora, con l'arrivo di questo 
gruppo di soci di primo livello, Cine¬ 
città Servizi potrà sviluppare il suo 
business primario, che resta la produ¬ 
zione cinematografica». Si capisce, 
come ha chiarito l'interessato, che «il 
luogo di riferimento» della nuova 
Spa resta Cinecittà Holding, il sogget¬ 
to pubblico proprietario ancora degli 
studi e dei terreni, ma «con un peso 
che in futuro è destinato a mutare». 
In altre parole, non si esclude che 
quel 40 per cento di natura pubblica 
possa essere suddiviso in futuro con 
altri soci, probabilmente Rai, Media- 


set e Rank, indicati in un primo mo¬ 
mento come i soggetti più interessati 
alla privatizzazione. 

Tutto bene, dunque? È ancora pre¬ 
sto per dirlo, ma certo Abete sa di po¬ 
ter contare su un diffuso consenso at¬ 
torno a sé. Molto più di quanto non 
sia accaduto ai suoi predecessori. Sia 
dall'Associazione degli autori, in pas¬ 
sato molto critica nei confronti del 
progetto, sia dai sindacati, in parte 
rassicurati dalla promessa di nuove 
30 assunzioni a tempo determinato, 
vengono per ora segnali di distensio¬ 
ne; e la positiva congiuntura aiuta a 
rendere gli animi più sereni. Tra cine¬ 
ma, fiction e tv, i 18 studi di Cinecittà 
(di recente allargati a 24 con la siste¬ 
mazione di vecchi magazzini ancora 
non insonorizzati) stanno marcian¬ 
do a pieno regime. Il versante televisi¬ 
vo viene garantito da trasmissioni co¬ 
me Tira & molla, Superquark, Buona 
domenica, Vivere bene e Incantesimi, 
mentre quello cinematografico 
può vantare nomi illustri: dal Mo- 
nicelli di Panni sporchi al Tornatore 
di La leggenda del pianista sull'Ocea¬ 
no, dal Maselli di II compagno allo 
Zeffirelli di Tè con Mussolini. Non 
basta: Michael Hoffman ha appe¬ 
na girato a Cinecittà gli interni 


A Roma una rassegna ricca di novità 

Le lettere di Sofri 
dal carcere 
arrivano a teatro 


ROMA. Risuoneranno tra gli alberi 
del giardino romano della Filarmoni¬ 
ca le parole della «Piccola posta» di 
Adriano Sofri, ovvero un anno e mez¬ 
zo di lettere, pensieri, messaggi, ri¬ 
flessioni pubblicate quotidianamen¬ 
te dal Foglio di Giuliano Ferrara. Un 
anno e mezzo di comunicazioni 
dal dentro del carcere al fuori della 
vita e notizie del fuori spesso sfug¬ 
gite ai più che stanno per diventa¬ 
re uno spettacolo. O meglio: una 
serata in cui attori e scrittori riper¬ 
corrono diciotto mesi di carcere 


dello shakespeariano Sogno di una 
notte di mezz'estate con Michelle 
Pfeiffer e Kevin Kline, e sono in ar¬ 
rivo nei possimi mesi l'Anthony 
Minghella di Talented Mr. Ripley e 
il Michael Douglas di U-BoatS71. 

Resta, però, una domanda, fatta 
propria anche dai sindacati: per¬ 
ché due soggetti «estranei al setto¬ 
re audiovisivo» come Merloni e 
Della Valle hanno accettato l'invi¬ 
to di Abete a entrare a Cinecittà? 
Che cosa sperano di guadagnarci? 
L'ex presidente della Confindu¬ 
stria ha una risposta: «Sono gruppi 
abituati al contatto con il pubblico 
e con una grande esperienza nella 
valorizzazione del marchio sul 
mercato mondiale. Quanto a Efi¬ 
banca, fa parte del gruppo Bnl, sto¬ 
ricamente vicino al nostro cine¬ 
ma». La pensa così anche Maurizio 
Nichetti, consigliere d'ammini¬ 
strazione di Cinecittà Holding: «Fi¬ 
nalmente si parla in termini eco¬ 
nomici del nostro cinema. Spetta a 
noi registi di assicurare il livello 
culturale del prodotto, ma il sup¬ 
porto imprenditoriale è quel qual¬ 
cosa in più che ci mancava». 




condensati in una rubrica. Si inti¬ 
tola Mi vendico così, raccontando... 
l'ha organizzata il Comitato Liberi 
Liberi e la vedremo il 19 luglio alla 
rassegna romana dei «Solisti del 
teatro»: un mese di spettacoli per 
una edizione, ormai la quinta, che 
punta molto sull'impegno e sulla 
denuncia, ripescando una vocazio¬ 
ne del teatro per fortuna dura a 
morire. 

E infatti, accanto a Sofri e alle 
poesie di Bompressi, ci sarà anche, 
il 30 e 31 luglio, Il quieto vivere, lo 
spettacolo (parola impropria, am¬ 
mettiamolo) che Rita Calapso e 
Francesco La Licata hanno tratto 
dagli atti del processo Andreotti. 
Sacerdotessa della serata sarà 
un'attrice devota al teatro scomo¬ 
do e profondo come Piera Degli 
Esposti, affiancata in scena da un¬ 
dici attori. «Mille morti. È il nume¬ 
ro dei morti ammazzati per mafia 
dal 1963 ad oggi», raccontava ieri 
l'attrice alla conferenza stampa. «E 
a Palermo non c'è nemmeno una 
strada, non una piazza che li ricor¬ 
di. Questo dato mi ha convinta a 
recitare II quieto vivere. Io che sono 
nata difensora ho sentito il biso¬ 
gno di dedicarlo alle vittime e a 


Palermo. Naturalmente non è un 
atto di accusa contro Andreotti, 
noi siamo attori e non giudici. Ma 
quei mille morti macellati aspetta¬ 
no una risposta, una presa di re¬ 
sponsabilità politica e morale che, 
forse, arriverà anche con la senten¬ 
za del processo Andreotti». E inol¬ 
tre ci sarà (il 1° agosto) Gardenia il 
testo che Maricla Boggio ha scritto 
immaginando la figlia di sette an¬ 
ni di un boss della mafia che vive 
per intero la bruttezza, la violenza 
e gli orrori di una famiglia fuori 
dalla legge. 

Presente Giuliano 
■ Ferrara, saranno Anna 
Bonaiuto, Emilio Bo- 
nucci, Raffaele La Ca- 
pria e molti altri a da¬ 
re voce e volto a Sofri 
e Bompressi, al loro 
ponte di parole. «Sce¬ 
glieremo trenta, qua¬ 
ranta lettere», spiega 
Mimmo Pinto del Co¬ 
mitato, «ma saremo 
solo a Roma. Non vo¬ 
gliamo assolutamente 
interferire con la deci¬ 
sione che la prima se¬ 
zione della Corte di 
cassazione è chiamata a prendere 
il prossimo 4 ottobre su una possi¬ 
bile riapertura del processo. Anche 
per questo posticipiamo la pubbli¬ 
cazione del libro di "Piccola po¬ 
sta". Attorno alla vicenda di Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani c'è biso¬ 
gno di tranquillità. Confesso, pe¬ 
rò, che per la prima volta siamo 
molto fiduciosi». 

Ma molti altri sono i titoli in 
cartellone. L'apertura, il prossimo 
6 luglio, è nella mani di Massimo 
Venturiello che porta in scena II 
ventre del mare dall'Oceano mare di 
Baricco, a cui seguono due serate 
drag a cura di Vladimir Luxuria e 
L'elogio della follia con Marilù Pra¬ 
ti. E nel corso del mese vedremo 
gli assoli di Cinzia Leone (15 lu¬ 
glio) e Francesca Reggiani (21 lu¬ 
glio), l'omaggio di Paola Pitagora a 
Manganelli (22) e quello di Pamela 
Villoresi alla poesia siciliana (24), 
ma anche il debutto del nuovo te¬ 
sto di Edoardo Erba, Venditori, pre¬ 
miato a Riccione (23), la scandalo¬ 
sa Salomè di Èva Robin's (4 agosto) 
e il bellissimo concerto acustico di 
Nada (il 3 agosto). 

Stefania Chinzari 


Esce «Marie della Baia degli Angeli?: 

Piccoli criminali in amore 


Manuel Pradal firma una storia adolescenziale ambientata sulla Costa Azzurra. 


Marie della Baia degli Angeli o la 
voluttà delle scene lasciate a metà. 
Il film del sofisticato Manuel Pra¬ 
dal è tutto un esercizio estetico co¬ 
struito su un piacere «interruptus»: 
va bene la dimensione onirico-al- 
lucinatoria, va bene la sospensione 
allusiva e insinuante, ma perché 
maltrattare così la pazienza dello 
spettatore? A un certo punto, la 
giovane protagonista si inabissa 
per gioco con due amici nel tratto 
di mare che porta a una grotta: la 
scena è realistica, sicché quando ai 
tre manca l'aria si 
pensa a una tragedia 
imminente. Neanche 
per idea: nella scena 
dopo la ragazza si 
asciuga tranquilla¬ 
mente i capelli sulla 
spiaggia e noi non ca¬ 
piamo più niente. 

Presentato lo scorso 
settembre alla Setti¬ 
mana della critica ve¬ 
neziana, Marie della 
Baia degli Angeli è un 
film scritto coi piedi 
ma girato con un no¬ 
tevole senso dello spettacolo. La 
ragazza del titolo è una quattordi¬ 
cenne sensuale e maliziosa che si 
accompagna volentieri agli ottusi 
marinai americani di una vicina 
base militare. Puttanella contesa, 
ma anche indifesa, Marie usa il suo 
potere seduttivo per arrotondare 
un'esistenza sbandata che gravita 
attorno a una Baia degli Angeli 
(sulla Costa Azzurra) vista dal regi¬ 
sta come una specie di Giardino 
dell'Eden. Tra quei pini e quei di¬ 
rupi sul mare, si muove anche Or¬ 


so, un ladruncolo selvaggio specia¬ 
lizzato in piccoli furti sui treni ver¬ 
so l'Italia: taciturno e solitario, il 
ragazzo è in cerca di una pistola, e 
non ci vuole molto a capire che 
l'arma, comparsa nell'enigmatico 
prologo dove assistiamo ad un 
omicidio a sangue freddo, prima o 
poi verrà fuori e sparerà. 

Per una buona metà del film, 
Pradal si diverte a far sfiorare i due 
ragazzi, destinati a incontrarsi sul¬ 
l'onda di una doppia delusione. 
Lei è stata brutalmente «licenzia¬ 


siaca alla Matisse, dove trovano 
bicchieri di lusso, fichi e fragole, 
una fisarmonica abbandonata e 
perfino una comunità di zingari. 

Consigliamo di non prendere al¬ 
la lettera Marie della Baia degli An¬ 
geli. Se la storia fa buchi da tutte le 
parti, il meglio del film viene dalla 
forza cromatica delle immagini 
(smagliante la fotografia di Chri¬ 
stophe Pollock), dall'intensa parti¬ 
tura musicale (la firma il nostro 
Carlo Crivelli) e dalla sfacciata bel¬ 
lezza dei due attori protagonisti 




ta» dagli yankees e ora vaga per la 
foresta preda di una banda di pic¬ 
coli criminali in Vespa; lui, scap¬ 
pato dal riformatorio durante la 
mietitura del grano, accarezza un 
desiderio di vendetta che viene da 
lontano e annuncia un gesto estre¬ 
mo, inspiegabile, un po' alla Ca¬ 
mus. Ma prima che gli eventi pre¬ 
cipitino, in un contesto stordente 
enfatizzato dal Gran Premio di 
Montecarlo, i due piccioncini ru¬ 
bano una barca e vanno a fare 
Adamo ed Èva su un'isola paradi¬ 


Marie della Baia 
degli Angeli 

di Manuel Pradal 

con: Frédéric Malgras, 
Vahina Giocante, Amira 
Casar. Francia, 1997. 


(Vahina Giocante e Frédéric Mal¬ 
gras) presi dalla strada. Nei loro 
volti insolenti, nei loro corpi sca¬ 
lanti si specchia una condizione 
adolescenziale estrema che Pradal 
non affida a «spiegazioni» sociolo¬ 
giche bensì a una crudezza natura¬ 
le che ricorda L'età inquieta-, e incu¬ 
riosisce questa Costa Azzurra per¬ 
corsa da tanti ragazzi immigrati 
venuti dall'Est ex-comunista, «an¬ 
geli caduti» dalla faccia feroce. 

Michele Anseimi 
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CHECK-UP ALFA ROMEO. 

35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 

IL SERVIZIO TARGA ASSISTANCE. 

Check-up Alfa Romeo. Il modo più sereno di andare in vacanza. 


Il piacere di guidare un'auto ir piena efficienza. 
Il modo più sereno per Iniziare le vostre vacanze 
è con Check-up Alfa Romeo. 

Dal mese di giugno, e fino al 30 settembre 
1998, avrete l'opportunità di far eseguire 
20 controlli sulla vostra Alfa Romeo al prezzo 
straordinario di 35.000 lire. L'auto ha bisogno 


di interventi ? Se deddete di effettuarti pagherete 
un importo pari al solo costo degli interventi: 
il check-up, quindi, non vi sarà costato rulla. 
Superato il check-up, potrete contare su sei 
mesi dì assistenza stradale Targa Àssistance 
valida in tutto Europa. E se in occasione 
del check-up cambiate l'olio motore con Selenio 


La Rete Alfa Romeo utilizza esclusivamente ricambi originali. http:/ /www.a lfaromeo.com 


e sostituite il filtro olio e il filtro aria, i Con¬ 
cessionari e la Rete di Assistenza Alfa Romeo 
vi offrono uno scorto pari al valore del filtro 
aria (a listino, I.VJ. esclusa).* 

* Se l'intervento sull'auto consiste solo nel cambio olio 
motore e nelle sostituzione del filtro olio e del filtro 
aria, il costo del check-up verrò comunque nddehitoto. 

Alfa Romeo vi consiglia i lubrificanti mim 
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Giovedì 2 luglio 1998 6 ! , UnÌtà2 GLI Spettacoli/musica 


Parte oggi da Roma un convoglio speciale diretto al «Sunsplash» festival di Ugnano: sul palco sfilano Alpha Blondv e Buju Banton 


In viaggio sul «treno reggae» 



A Milano parte il tour del gruppo napoletano. Dal palco «omaggio» a Scalfaro e Bossi 

99 Posse: «Politici, siete tutti inaffidabili» 

Un rapporto turbolento con le istituzioni e con la sinistra: «C'è troppa confusione e i ragazzi si buttano a destra». 


ROMA. Fuori, sembrerà un treno co¬ 
me gli altri, confuso fra gli interregio¬ 
nali o Intercity in partenza dalla sta¬ 
zione Tiburtina questa mattina. Ma 
sarà difficile non notarlo perché dai 
suoi finestrini usciranno le note dolci 
e ipnotiche del reggae, perché sarà 
pieno di berretti e foulard color rosso, 
verde e giallo come la bandiera gia¬ 
maicana, di teste acconciate a drea- 
dlocks, di zaini e tutto 
il necessario per pas¬ 
sare quattro giorni 
immersi nella celebra¬ 
zione reggae del «Ro- 
totom Sunsplash» fe¬ 
stival che si apre sta¬ 
sera a Lignano. 

Il treno è un convo¬ 
glio speciale, preso in 
affitto per l'occasione 
e opportunamente ri- 
battezzato «Reggae 
Train»; la carrozza ri¬ 
storante dovrebbe 
ospitare un «sound 
System» in piena re¬ 
gola, come quelli che 
fanno ballare nei locali di Kin¬ 
gston, con l'impianto, le casse, i dj 
in azione. «Ma son saltati fuori dei 
grossi problemi tecnici e soprattut¬ 
to burocratici - spiega Lampa- 
dread, del sound System romano 
«One Love Hi Power» -. Se non riu¬ 
sciremo a risolverli, la musica ci sa¬ 
rà lo stesso: vorrà dire che useremo 
gli altoparlanti della filodiffusio¬ 
ne!». 

Ma certo l'atmosfera a bordo del 
Reggae Train sarà par¬ 
ticolare. Da Roma 
partiranno più o me¬ 
no in cento, e altri 
appassionati di reggae 
saliranno a Firenze, 
dove il treno farà tap¬ 
pa intorno alle 13, 
poi a Bologna, da do¬ 
ve il convoglio ripar¬ 
tirà alle 15; ultima so¬ 
sta a Venezia, alle 17, 
e poi via fino a Ligna¬ 
no, dove si giungerà 
intorno alle 18.30. Il 
raduno reggae avrà 


per scenario un campeggio, Gira¬ 
sole (gratis: si paga solo il biglietto 
per i concerti, 35mila Lire; 70mila 
lire l'abbonamento ai 4 giorni; 
150mila lire compreso il viaggio 
andata-ritorno con il Treno Reg¬ 
gae), con tanto di piscina, cucina 
africana, servizio baby sitter gra¬ 
tuito, discoteca fino a tarda notte, 
e gli stand di Amnesty Internatio¬ 
nal e della Lila (la lega 
contro l'Aids), che 
hanno aderito al Sun¬ 
splash. E naturalmente 
i due palchi, che ospi¬ 
teranno a rotazione ar¬ 
tisti e sound System 
italiani e internaziona¬ 
li, dal pomeriggio a 
notte inoltrata. Questa 
sera si parte con Alpha 
Blondy, il più popolare 
degli esponenti reggae 
ad arrivare dall'Africa, 
per la precisione dalla 
Costa d'Avorio, con 
una band di dodici ele¬ 
menti (la Solar Sy¬ 
stem), ed un cocktail suggestivo di 
ritmiche reggae, africane, rap e 
jazz. Con lui, il sound System an¬ 
glo-giamaicano Jah Shaka. 

Domani la star è Buju Banton, 
eroe dell'ultima generazione gia¬ 
maicana, in bilico tra radici e nuo¬ 
ve tecnologie, sulle orme della 
consapevolezza mistico-politica di 
Marley; e ancora, i Mystic Revela- 
tion of Rastafari, i congolesi Les 
Tambours de Brazza, e i franco-al¬ 
gerini Gnawa Diffu- 
sion. Sabato sul palco 
saliranno I Jah Man 
Levy, Sister Aisha con 
Starky Banton e Levi 
Roots, Mad Professor 
con la sua Ariwa Crew, 
e due band di reggae 
dall'est europeo, gli 
ungheresi Lb27 e i rus¬ 
si Ackee Warriors. 
Gran finale domenica 
5 con l'assegnazione 
del premio «Italian 
Reggae Ambassador»: 
per l'occasione sarà 


La carrozza 
ristorante 
ospiterà un 
«sound System» 
per far ballare e 
accompagnare 
con la musicai 
giovani 
viaggiatori. 


Rae Barret, 
direttore del 
Reggae 
Sunsplash 
giamaicano, 
arriverà per 
scegliere una 
band italiana da 
ospitare nel'99. 


E a Roma 
arrivano 
i Wailers 


Il reggae è di casa in questi 
giorni anche a Roma, dove 
ieri si è aperta, nello spazio 
dell'Ippodromo di 
Capannelle, la rassegna di 
musica giamaicana ospitata 
da «Fiestal», festivalone di 
ritmi salsa e latinoamericani 
che ogni estate fa ballare i 
romani a migliaia. Ieri sera la 
rassegna è stata inauguarata 
dallo show di Alpha Blondy 
(questa sera invece a 
Lignano). Mercoledì 10 luglio 
il secondo appuntamento è 
con gli Steel Pulse, una delle 
più longeve reggae band; 
martedì 14 arriva Buju 
Banton, star del raggamuffin' 
che contende lo scettro a 
Shabba Ranks e contamina il 
reggae con le sonorità disco 
più futuribili. Ultimo 
appuntamento per martedì 
29 luglio con dei veri e propri 
dinosauri del reggae, i 
Wailers, nati come la band 
che accompagnava Bob 
Marley, e rimasti sulle scene 
con alterne fortune. 


presente Rae Barrett, direttore del¬ 
lo storico Reggae Sunsplash gia¬ 
maicano (ormai diviso in due festi¬ 
val separati, causa dissidi interni), 
che sceglierà uno dei gruppi italia¬ 
ni in programma, per ospitarlo al¬ 
l'edizione '99 del suo festival. E 
non sarà facile scegliere, perché sul 
palco sfilerà la crema del reggae 
italiano, a partire dagli Africa Uni¬ 
te, per passare a Radici Nel Cemen¬ 
to, Radio Rebelde, R.N. Tickets, fi¬ 
no al Sud Sound System. Sarà una 
buona occasione per scoprire, co¬ 


me dice Lampadread, «che il reg¬ 
gae non è morto con Marley, an¬ 
che se la massa lo dà per scontato; 
e ci potrebbe essere anche più pub¬ 
blico, per questa musica, se i me¬ 
dia non fossero così avari di atten¬ 
zione». Lampadread e i One Love 
Hi Power cureranno con altri dj, la 
diretta radiofonica di Radio Popo¬ 
lare Network, che trasmetterà tutte 
e quattro le serate di pace, amore 
& reggae. 


Alba Solaro 


MILANO. Scalfaro e Bossi ancora 
non si sono fatti vivi, sebbene i 99 
Posse li abbiano omaggiati di un paio 
di canzoni al vetriolo come Pagherete 
caro e Lettera al presidente incluse 
nel loro ultimo album, Corto circui¬ 
to, uscito da poche settimane. «Ab¬ 
biamo i telefonini spenti, ecco per¬ 
ché non ci hanno trovato. E, poi, 
con Bossi c'è un problema: biso¬ 
gna tradurgli i testi in padano. Per¬ 
ché non capisce né il napoletano 
né l'italiano» scherza Luca «Zulu» 
Persico, leader della band parteno¬ 
pea. I 99 Posse, insomma, non 
hanno perso il vizio di arrabbiarsi 
e lanciare durissime invettive. Su 
disco come dal palco, dove non si 
stancano di recitare l'elenco degli 
ottantacinque irriducibili BR anco¬ 


ra in carcere. «L'abbiamo fatto do¬ 
vunque, anche prima dei concerti 
di Vasco, Litfiba e Jovanotti. E 
continueremo a farlo pure in que¬ 
sto nuovo tour» continua «Zulu». 
Con la legge e le istituzioni il grup¬ 
po ha ancora un rapporto turbo¬ 
lento, che sembra l'ovvia prosecu¬ 
zione del periodo «caldo» dei cen¬ 
tri sociali e delle «posse» dei primi 
anni Novanta: «Quello era un mo¬ 
mento ricco di stimoli culturali e 
politici, che per qualcuno ha dato 
dei frutti e per altri ha dato solo 
processi» dice «Zulu». E punta l'in¬ 
dice sulla beghe legali che conti¬ 
nuano ad affliggere il gruppo: «In 
questi giorni dobbiamo affrontare 
due processi: uno per manifesta¬ 
zione non autorizzata a Torino 


quando siamo andati sotto casa di 
Violante a protestare per la manca¬ 
ta concessione dell'indulto per i Br 
in carcere, e l'altra per aver acceso 
uno spinello sul palco durante un 
concerto ad Ancona. 11 problema è 
che, per le istituzioni, noi rimania¬ 
mo sempre dei sobillatori e i centri 
sociali dei luoghi pericolosi, pro¬ 
prio perché sono diventati un 
punto di riferimento politico più 
affidabile dei partiti». La politica, 
appunto, tasto dolente. E, nono¬ 
stante i 99 Posse si esibiscano spes¬ 
so anche nelle feste di Liberazione e 
dell'Unità, non risparmiano certo 
le critiche alla sinistra istituziona¬ 
le. 

«La sinistra ha abbracciato com¬ 
pletamente il capitalismo, vive fra 


troppe contraddizioni e non riesce 
più a comunicare coi giovani. Non 
c’è da stupirsi, allora, che molti ra¬ 
gazzi si buttino a destra: lì, alme¬ 
no, ti dicono apertamente chi è il 
tuo nemico. E, poi, quanta confu¬ 
sione: come si fa a fare una legge 
sulla musica e, al tempo stesso, te¬ 
nere l'iva del venti per cento sui 
dischi?». Di questa crisi di certezze 
parla anche uno dei brani più in¬ 
tensi del disco, Nell'era della confu¬ 
sione semiotica: «È tempo di ridare 
significato ai segni. Noi siamo un 
pò perplessi quando incontriamo 
ragazzi di destra che dicono di 
amare la nostra musica. E non ci 
piace vedere sugli zainetti di scuo¬ 
la la croce celtica a fianco della fal¬ 
ce e martello. Troppa confusione: 


Il cantante dei 99 Posse e in alto gli Africa Unite Miseroni/Azimut 


bisognerebbe partire dalla scuola, 
che oggi è un tempio della cultura 
superficiale e capitalista» spiega 
Meg, vocalist femminile del grup¬ 
po. Intanto i 99 Posse proseguono 
il loro discorso politico dall'inter¬ 
no. Come musicisti: «Grazie a quel 
minimo di potere contrattuale ot¬ 
tenuto, siamo riusciti a tenere bas¬ 
si i prezzi dei dischi e dei concerti» 


spiega Luca. A proposito di concer¬ 
ti, il tour dei 99 Posse è partito ieri 
dal Palavobis di Milano, e prose¬ 
guirà fino a settembre in tutta Ita¬ 
lia. Le prossime date saranno a Pa¬ 
dova (4), Fontevivo (11), Borgaro 
(16), Recco (17), Trento (18), Udi¬ 
ne (19), Roma (23). 


Diego Perugini 


Cinema/1 

Streisand e Brolin 
si sposano 

È fatta: dopo un lunghissimo 
fidanzamento, Barbra Strei¬ 
sand starebbe per convolare a 
giuste nozze con James Bro¬ 
lin. Il matrimonio si svolgerà 
in settimana nella favolosa 
villa di Malibù, ma è top se¬ 
cret la data precisa. La Strei¬ 
sand, 56 anni, è divorziata 
dall'attore Elliott Gould e an¬ 
che Brolin è reduce da due 
matrimoni precedenti. 

Cinema/2 

Depardieu toma 
su set di «Asterix» 

Dopo l'incidente di moto del¬ 
lo scorso 18 maggio, in cui si 
era rotto una gamba e tre co- 
stole, Depardieu è tornato sul 
set del film «Asterix e Obelix 
contro Cesare», in cui inter¬ 
preta il ruolo di Obelix, l'ami¬ 
co ciccione porta-menhir del 
gallo Asterix. Le riprese del 
film di Claude Zidi non ave¬ 
vano comunque subito inter¬ 
ruzioni. 

Rock 

Tentato suicidio 
per Paula Yates 

Paula Yates, ex moglie del ba¬ 
ronetto Bob Geldof e ultima 
compagna del cantante Mi¬ 
chael Hutchence, morto sui¬ 
cida otto mesi fa, potrebbe 
aver tentato di togliersi la vita 
nella sua casa londinese. Un 
amico l'ha trovata infatti ri¬ 
versa a terra in stato di collas¬ 
so e l'ha portata in clinica, do¬ 
ve era già stata ricoverata in 
precedenza per esaurimento 
nervosoadaprile. 

Musica 

Culture dei mari 
in concerto 

Apre stasera alle 21 con un 
evento-spettacolo audio Ve- 
nezia-Barcellona l'edizione 
'98 di Culture dei mari. La ma¬ 
nifestazione, diretta da Italo 
Gomez, è riuscita a coinvol¬ 
gere in due anni di esistenza 
oltre 50 città e paesi dell'area 
mediterranea. La serata inau¬ 
gurale si ispira al «viaggio del¬ 
la fede» e alla comune radice 
abraminica di Ebraismo, Cri¬ 
stianesimo e Islamismo. Tra i 
prossimi appuntamenti di 
Culture dei mari, l'esibizione 
a La Spezia di giovani gruppi 
musicaliitaliani. 

Tv 

Tg2: ascolti 
in crescita 

Anche nel mese di giugno il 
Tg2 ha confermato ascolti in 
crescita in tutte le sue edizio¬ 
ni: 60mila telespettatori in 
più per il tg delle 13 e oltre 
500mila in più per quello del¬ 
la sera, buono anche l'ascolto 
del Tg2 notte con 220mila 
spettatori in più. 


POLEMICHE 


Il cantante se la prende con discografici e colleghi 


Zero: «Sanremo? Una vetrina fasulla» 

E lancia una proposta: «Facciamo un'etichetta tutta italiana e vedrete che i prezzi dei dischi caleranno». 


LA NOTIZIA 


Dal 6 inizia il rimborso dei biglietti 


I Rolling Stones a settembre? 

Dopo la delusione del Meazza, molte città si candidano ad ospitare il concerto 


DALL’INVIATO 


RICCIONE. Stasera, con l'assegna¬ 
zione dei premi (già l'altra sera la 
giuria dei giornalisti ha premiato 
Loredana Bertè), si chiude la tre 
giorni riccionese del «Disco per Te¬ 
state», quarto anno di gestione 
Mediaset. La sorpresa più gradevo¬ 
le è stato il ritorno, seppure azzop¬ 
pato, di Renato Zero che, oltre ad 
aiutare Bonolis, ha conquistato 
definitivamente il pubblico. 

Ieri mattina all'alba, erano quasi 
le 13, Renato Zero s'è tolto qualche 
sassolino dall'unica, per il mo¬ 
mento, scarpa che ha. Obiettivo 
dei suoi strali, le multinazionali 
del disco, gli insensibili colleghi 
che non si muovono per garantire 
musica d'autore italiana e prezzi 
più bassi dei dischi e Sanremo. «La 
tv deve uscire dagli studi e fare più 
cose dal vivo, come queste. Perché 
la piazza è un fatto straordinaria¬ 
mente televisivo». Primo affondo. 
«A Sanremo c'è pathos fasullo, qui 
al disco per Testate c'è serenità tra i 


colleghi. Solitamente si vedono 
anime lunghe e inquiete che ruo¬ 
tano attorno all'artista, come se 
fosse un bimbo dell'asilo. Qui a 
Riccione tutto questo 
non c'è. Ho visto Lo¬ 
redana (la Bertè), 

Mietta e Nicoletta 
(Patty Pravo) felici e 
tranquille anche se 
due sono in gara e la 
terzafal'ospite». 

Altro affondo: 

«Sanremo deve co¬ 
minciare a raccoglie¬ 
re cassette e proposte 
fin dal giorno dopo e 
non risolvere tutto in 
un mese e mezzo. Co¬ 
me si fanno a valutare 
800 brani in 40 gior¬ 
ni? E poi non è Sanre¬ 
mo che ci rappresenta, è una vetri¬ 
na molto discutibile, con arie di 
complotti e guerriglie. La canzone 
italiana è anche altrove. Perché, 
credete che Baglioni non abbia vo¬ 
glia di andare a Sanremo? ». 


Dedicato ai discografici: «Per¬ 
ché accontentarsi di stare sul mer¬ 
cato? Il computer ha isolato e 
emarginato le persone. Ricordate 


le cantine, le collaborazioni fra ar¬ 
tisti? C'è troppa sudditanza: l'edi¬ 
tore ti porta la canzone e il disco- 
grafico ti impone l'arrangiatore. 
Oggi ci sono delle gran belle confe¬ 
zioni e basta. E i talenti? Fanno la 


fame. E continuano a ripetere: non 
nascono più dei Dalla, dei Baglio¬ 
ni, dei Venditti. Per forza: date ai 
giovani delle opportunità concre¬ 
te e non baracconi il¬ 
lusori. Non riesco pro¬ 
prio a capacitarmi: ti 
promuovono ancor 
prima che tu abbia in¬ 
ciso un disco!». 

La proposta: «Fac¬ 
ciamo un'etichetta 
tutta italiana, dialo¬ 
ghiamo tra noi, cer¬ 
chiamo un nuovo Ra- 
vera. Una realtà italia¬ 
na potrebbe controlla¬ 
re meglio la qualità. E i 
prezzi dei dischi po¬ 
trebbero calare. Vel¬ 
troni ci pensi...». San¬ 
remo bis: «Bisogna 
che ci siano canzoni e interpreti. E 
occorre una vera direzione artisti¬ 
ca, un personaggio che ti aiuti a li¬ 
mare un pezzo, amigliorarlo». 


A.Gue. 


Da lunedì 6 al 15 luglio inizieranno i 
rimborsi dei biglietti per il mancato 
concerto dei Rolling Stones il 16 giu¬ 
gno scorso a Milano. La notizia è stata 
data, ieri, dal promoter David Zard. 
La situazione stava diventando pe¬ 
sante: minacce di querele da parte 
delle prevendite autorizzate verso 
l'organizzazione, centinaia di fax e 
telefonate di protesta alle redazioni 
dei giornali. Il tempo sembrava or¬ 
mai scaduto, ma David Zard ha volu¬ 
to anticipare eventuali strascichi giu¬ 
diziari dando le modalità per i rim¬ 
borsi: dalunedì bisognerà presentarsi 
nelle prevendite dove si è acquistato 
il biglietto, si riceverà il rimborso to¬ 
tale tranne i diritti di prevendita. Al 
momento del rimborso sarà data la 
possibilità di tenere la matrice, in 
questo caso non si pagheranno i di¬ 
ritti di prevendita per il nuovo bi¬ 
glietto. Zard assicura che per questa 
operazione ci sarà una comunicazio¬ 
ne ufficiale entro lunedì, (bisognerà 
ottenere una deroga da parte del Mi¬ 
nistero delle Finanze). In ogni caso il 
vecchio biglietto è carta straccia per 


l'eventuale nuovo concerto. 

Rimangono forti dubbi sulla nuo¬ 
va data, anche se i Rolling Stones 
hanno ribadito più volte la loro vo¬ 
lontà di ritornare in Italia. Il giorno di 
chiusura della loro tournée europea è 
il 19 settembre, ed entro quella data 
bisognerà trovare la città disponibile 
per l'evento. Ieri si sono prospettate 
quattro località: Reggio Emilia (nel¬ 
l'aeroporto, dove hanno suonato gli 
U2), l'autodromo di Monza (ma lo 
svolgimento del Gran Premio rende 
difficile questa eventualità), a Bolo¬ 
gna (l'area del concerto per il papa, la 
Fiera oppure il parco Nord durante la 
Festa dell'Unità), Bari (lo stadio San 
Nicola) e, notizia dell'ultima ora, la 
candidatura di Agrigento (località 
Porto Empedocle). In ogni caso, Mi¬ 
lano addio, lo stadio Meazza è infatti 
inagibile per l'inizio del campionato. 
Il costo dell'operazione rimborso si 
aggira sui 4 miliardi, che verrà finan¬ 
ziato da David Zard, con i diritti di 
prevendita, dall'assicurazione Star 
2000 e, bontà loro, dai Rolling Stones 
con un contributo di 300.000 dollari. 



Rap: ferito 
cantante dei 
Wu Tang Clan 

Ancora pallottole sul rap. 
Russell Jones, membro del 
celebre gruppo dei Wu- 
Tang Clan, è stato ferito da 
un'arma da fuoco durante 
una rapina nel suo 
appartamento di Brooklyn, 
martedì scorso. Il 29enne 
rapper è stato ricoverato al 
St.John's Hospital in 
condizioni stabili. Secondo 
la polizia, due uomini non 
identificati sono entrati 
nell'appartamento di Jones 
da una porta aperta, hanno 
portato via dei gioielli e 
hanno sparato contro il 
cantante per poi fuggire. 
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l'Unità 


la Borsa 


Dati e tabelle a cura di Radiocor 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

542,5 

0,00 

ACQ POTABILI 

6150 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

4252 

-1,73 

AEDES 

14400 

4,76 

AEDES RNC 

6452 

1,21 

AEROPORTI ROMA 

11887 

6,95 

ALITALIA 

5956 

4,55 

ALLEANZA 

24360 

2,07 

ALLEANZA RNC 

17364 

2,00 

ALLIANZ SUBALP 

21210 

-0,32 

AMGA 

1385 

1,47 

ANSALDO TRAS 

3259 

3,62 

ARQUATI 

3146 

4,41 

ASSITALIA 

11247 

-0,47 

AUSILIARE 

5475 

5,51 

AUTO TO-MI 

34549 

7,31 

AUTOGRILL SPA 

12717 

1,11 

AUTOSTRADE P 

7140 

1,32 

B 

B AGR MANTOV 

28530 

0,66 

B DESIO-BRIANZA 

5997 

1,76 

B FIDEURAM 

10588 

3,94 

B INTESA 

10065 

1,72 

B INTESA PR 

5312 

3,31 

B INTESA RW 

1313 

7,18 

B INTESAW 

2245 

2,89 

B LEGNANO 

11483 

7,99 

B NAPOLI 

2518 

4,35 

B NAPOLI RNC 

2318 

2,11 

B SARDEGNA RNC 

37717 

2,82 

B TOSCANA 

10023 

-1,28 

BANCA CARIGE 

15929 

-0,04 

BANCA DI ROMA 

3482 

1,16 

BASSETTI 

17950 

0,00 

BASTOGI 

131 

4,97 

BAYER 

92656 

1,91 

BCA INTERMOBIL 

6562 

0,23 

BCA POP MILANO 

14464 

1,89 

BCO CHIAVARI 

5956 

3,73 

BEGHELLI 

5993 

0,35 

BENETTON 

3762 

2,26 

BINDA 

31 

0,00 

BNA 

2882 

1,34 

BNAPRIV 

1725 

2,37 

BNA RNC 

1569 

2,89 

BNLRNC 

48381 

3,08 

BOERO 

10950 

0,00 

BON FERRARESI 

17280 

-0,12 

BREMBO 

23913 

3,39 

BRIOSCHI 

380 

-5,00 


BUFFETTI 

6924 

-2,30 

BULGARI 

9820 

1,27 

BURGO 

13998 

-1,09 

BURGO PRIV 

13764 

-7,09 

BURGO RNC 

13600 

0,00 

c 

CAB 

21919 

0,59 

CAFFARO 

1956 

1,24 

CAFFARO RISP 

2200 

-1,03 

CALCEMENTO 

2882 

-0,21 

CALP 

7056 

-0,18 

CALTAGIRONE 

1920 

3,06 

CALTAGIRONE RNC 1935 

0,00 

CAMFIN 

4487 

3,99 

CARRARO 

12900 

0,99 

CASTELGARDEN 

8053 

0,17 

CEM.AUGUSTA 

3240 

-1,37 

CEM.BARLETTA 

7805 

6,92 

CEM.BARLETTA 
RNC 

6750 

8,57 

CEMBRE 

6807 

3,92 

CEMENTIR 

2124 

2,02 

CENTENARI ZIN 

297,7 

0,24 

CIGA 

2068 

-0,39 

CIGA RNC 

1982 

2,22 

CIR 

2270 

-0,53 

CIR RNC 

1690 

3,74 

CIR RNC PR B97 

1566 

— 

CIR RNC PR B98 

1516 

— 

CIRIO 

1165 

2,46 

CMI 

4485 

0,00 

COFIDE 

998,2 

-1,07 

COFIDE RNC 

918,5 

0,90 

COMAUSPA 

5111 

0,18 

COMIT 

10912 

1,78 

COMITRNC 

8378 

2,23 

COMPART 

1637 

2,25 

COMPART RNC 

1417 

0,85 

CR BERGAMASCO 

34847 

-0,07 

CR FONDIARIO 

4998 

2,86 

CR VALTELLINESE 

19135 

1,50 

CREDEM 

5204 

2,20 

CREDIT 

9433 

1,90 

CREDIT RNC 

6762 

2,13 

CRESPI 

4434 

1,65 

CSP CALZE 

17280 

1,37 

CUCIRINI 

1683 

0,00 

D 

DALMINE 

575,5 

1,25 

DANIELI 

15442 

4,13 


DANIELI RNC 

8376 

3,03 

DE FERRARI 

5900 

0,00 

DE FERRARI RNC 

3085 

-0,48 

DEROMA 

12406 

1,36 

E 

EDISON 

14529 

1,57 

EMAK 

6569 

-1,68 

ENI 

11714 

1,22 

ERG 

7112 

0,91 

ERICSSON 

105062 

-0,60 

ERI DAN BEG-SAY 

395000 

3,32 

ESAOTE 

5549 

1,11 

ESPRESSO 

14937 

0,35 

F 

FALCK 

11407 

4,12 

FALCK RISP 

13250 

0,00 

FIAR 

6677 

-4,61 

FIAT 

8063 

2,01 

FIAT PRIV 

4542 

2,71 

FIAT RNC 

4533 

2,49 

FINPARTORD 

1400 

-0,14 

FIN PART PRIV 

785,9 

3,37 

FIN PART RNC 

842,3 

0,35 

FINARTE ASTE 

1650 

-1,20 

FINCASA 

424,3 

5,36 

FINMECCANICA 

1420 

3,95 

FINMECCANICA 



RNC 

1200 

2,56 

FINMECCANICA W 

147 

3,67 

FINREX 

0 

... 

FINREX RNC 

0 

... 

G 

GABETTI 

2873 

-2,84 

GARBOLI 

2685 

0,00 

GEFRAN 

8289 

-0,98 

GEMINA 

1365 

-1,52 

GEMINA RNC 

1709 

-2,06 

GENERALI 

58690 

2,00 

GEWISS 

37533 

0,44 

GILDEMEISTER 

8022 

3,19 

GIM 

1867 

0,65 

GIM RNC 

2140 

0,00 

GIM W 

438 

5,54 

H 

HDP 

1421 

2,60 

HDPRNC 

1126 

3,40 

i 

IDRA PRESSE 

4940 

0,22 


IFI PRIV 

38094 

2,01 

IFIL 

8569 

2,84 

IFILRNC 

4824 

1,90 

IM METANOPOLI 

2040 

4,67 

IMA 

12542 

1,13 

IMI 

28274 

1,22 

IMPREGILO 

1631 

1,68 

IMPREGILO RNC 

1554 

1,11 

INA 

5183 

1,47 

INTEK 

1661 

0,36 

INTEK RNC 

1221 

-5,13 

INTERPUMP 

8728 

0,61 

IPI SPA 

3455 

4,82 

IRCE 

12926 

3,10 

ISTCR FONDIARIO 

28250 

0,89 

ITALCEM 

16890 

4,85 

ITALCEM RNC 

7982 

5,67 

ITALGAS 

7376 

3,07 

ITALMOB 

56055 

6,47 

ITALMOB R 

31658 

6,36 

ITTIERRE 

5935 

4,47 

J 

JOLLY HOTELS 

12771 

2,99 

JOLLY RNC 

10300 

0,00 

L 

LA DORIA 

5319 

-1,19 

LA FOND ASS 

10436 

1,97 

LA FOND ASS RNC 

7240 

1,59 

LA GAIANA 

5050 

-0,20 

LAZIO 

5510 

0,38 

LINIFICIO 

946,4 

4,69 

LINIFICIO RNC 

806,8 

3,17 

LOCAT 

2387 

7,96 

LOGITALIA GEST 

103,4 

— 

M 

MAFFEI 

3140 

1,68 

MAGNETI 

4042 

3,06 

MAGNETI RNC 

3323 

3,58 

MANULI RUBBER 

9696 

-0,37 

MARANGONI 

6017 

-0,10 

MARZOTTO 

27159 

0,83 

MARZOTTO RIS 

26900 

0,00 

MARZOTTO RNC 

14100 

3,34 

MEDIASET 

11390 

2,04 

MEDIOBANCA 

23088 

1,56 

MEDIOBANCA W 

8721 

1,76 

MEDIOLANUM 

58232 

2,98 

MERLONI 

12037 

1,47 

MERLONI RNC 

6418 

2,12 


MILANO ASS 

6873 

-0,59 

MILANO ASS RNC 

3970 

-0,40 

MITTEL 

3280 

0,24 

MONDADORI 

20939 

0,73 

MONDADORI RNC 

19275 

0,00 

MONRIF 

1558 

3,38 

MONTEDISON 

2246 

2,32 

MONTEDISON RIS 

2197 

0,00 

MONTEDISON RNC 

1413 

2,47 

MONTEFIBRE 

1619 

-0,74 

MONTEFIBRE RNC 

1471 

-3,29 

N 

NAI 

514 

1,54 

NECCHI 

1161 

1,31 

NECCHI RNC 

2050 

0,00 

O 

OLCESE 

0 

... 

OLIVETTI 

2692 

1,85 

OLIVETTI P 

2491 

0,24 

OLIVETTI R 

2185 

2,01 

OLIVETTI W 

1887 

1,78 

P 

P VERONA-S.GEMIN 166863 

2,05 

PAGNOSSIN 

9840 

7,22 

PARMALAT 

3704 

2,77 

PERLIER 

544,7 

0,00 

PININFARINA 

39254 

6,86 

PININFARINA RIS 

37750 

0,00 

PIRELLI SPA 

5730 

3,65 

PIRELLI SPA R 

4111 

-1,46 

PIRELLI CO 

4047 

0,87 

PIRELLI CO RNC 

3289 

4,55 

POL EDITORIALE 

5184 

0,70 

POP BG CR VA 

37208 

1,52 

POP BRESCIA 

34369 

1,88 

POP COMM IN 



DUSTR 

31087 

1,78 

POP INTRA 

21965 

0,05 

POP SPOLETO 

16882 

0,36 

PREMAFIN 

1539 

1,45 

PREMUDA 

2621 

5,09 

PREMUDA RNC 

3885 

-9,97 

R 

RAS 

23749 

2,02 

RAS RNC 

16304 

0,52 

RATTI 

4475 

2,40 

RECORDATI 

16400 

-2,38 


RECORDATI RNC 

9716 

2,08 

RENO DE MED 

6085 

-0,21 

RENO DE MED RIS 

5967 

0,00 

RENO DE MED RNC 

6000 

0,00 

RICCHETTI 

3279 

-0.15 

RINASCENTE 

17363 

-0,44 

RINASCENTEP 

8560 

2,34 

RINASCENTE R 

9066 

1,91 

RISANAMENTO 

27433 

0,00 

RISANAMENTO RNC 17500 

0,00 

RIVA FINANZ 

7785 

4,52 

ROLAND EUROPE 

5763 

0,45 

ROLO BANCA 

44094 

1,67 

ROTONDI EVOLUT 

6290 

0,64 

S 

S PAOLO BRESC W 

6909 

4,19 

S PAOLO BRESCIA 

9725 

2,13 

S PAOLO TO 

26280 

1,54 

SABAF 

18722 

7,36 

SADI 

5285 

-0,15 

SAES GETT 

25988 

2,20 

SAES GETT PRIV 

23500 

0,00 

SAES GETT RNC 

16566 

0,81 

S AFILO 

12981 

0,29 

SAFILO RNC 

13975 

0,00 

SAI 

23252 

2,16 

SAIR 

12066 

3,13 

SAIAG 

16103 

1,57 

SAI AG RNC 

8078 

0,10 

SAIPEM 

9372 

2,99 

SAIPEM RNC 

8488 

1,51 

SAVINO DEL BENE 

3460 

1,23 

SCHIAPPARELLI 

445,1 

1,83 

SEAT 

1274 

8,33 

SEAT RNC 

870,4 

8,06 

SIMINT 

17475 

0,30 

SIRTI 

9555 

0,06 

SMI METALLI 

1175 

3,62 

SMI METALLI RNC 

1179 

2,61 

SMURFIT SISA 

1550 

0,00 

SNIABPD 

2173 

-0,09 

SNIABPD RIS 

2120 

0,00 

SNIABPD RNC 

1702 

0,35 

SOGEFI 

6077 

2,39 

SONDEL 

4998 

3,54 

SOPAF 

1562 

7,58 

SOPAFRNC 

1206 

6,82 

SORIN 

7679 

0,88 

STAYER 

1740 

-1,97 


STEFANEL 

4057 

2,66 

STEFANEL RIS 

4700 

0,00 

STMICROELECTR 

124446 

0,08 

T 

TECNOST 

5298 

0,95 

TELECO 

6728 

0,00 

TELECO RNC 

5050 

0,00 

TELECOM IT 

13424 

2,42 

TELECOM IT RNC 

8891 

1,87 

TERME ACQUI 

1295 

-8,61 

TERME ACQUI RNC 

1345 

0,00 

TIM 

11139 

2,80 

TIM RNC 

6188 

3,48 

TORO 

28984 

3,20 

TOROP 

15526 

0,13 

TOROR 

15573 

1,94 

TORO W 

17680 

5,49 

TRENNO 

5320 

0,74 

U 

UNICEM 

17406 

0,25 

UNICEM RNC 

7807 

5,50 

UNIPOL 

7964 

3,67 

UNIPOLP 

4867 

2,08 

UNIPOL PW 

1347 

10,41 

UNIPOL W 

1490 

8,68 

V 

VIANINI IND 

1455 

-0,55 

VIANINI LAV 

4740 

-1,54 

VITTORIA ASS 

9246 

-0,12 

VOLKSWAGEN 

177610 

3,85 

W 

WCTBKMIB30C22M 

13480 

4,92 

WCTBKMIB30C24M 

12028 

/,01 

WCTBKMIB30C26M 

10190 

4,30 

WCTBKMIB30C28M 

8899 

8,16 

WCTBKMIB30C30M 

7239 

/,U/ 

WCTBKMIB30P22M 

601,2 

-3,96 

WCTBKMIB30P24M 

783,8 

-6,42 

WCTBKMIB30P26M 

1131 

-5,12 

WCTBKMIB30P28M 

1582 

-3,00 

WCTBKMIB30P30M 

2140 

-9,48 

Z 

ZIGNAGO 

20980 

-4,42 

ZUCCHI 

18344 

0,00 

ZUCCHI RNC 

8800 

0,00 

ZUCCHINI 

12628 

1,95 


CAMBI 

VALUTA 

01/07 

30/06 

DOLLARO USA 

1787,72 

1778,25 

ECU 

1950,40 

1951,63 

MARCO TEDESCO 

985,08 

985,18 

FRANCO FRANCESE 

293,85 

293,91 

LIRA STERLINA 

2969,94 

2965,59 

FIORINO OLANDESE 

873,98 

873,92 

FRANCO BELGA 

47,77 

47,77 

PESETA SPAGNOLA 

11,61 

11,61 

CORONA DANESE 

258,61 

258,65 

LIRA IRLANDESE 

2480,82 

2481,01 

DRACMA GRECA 

5,86 

5,84 

ESCUDO PORTOGH. 

9,63 

9,63 

DOLLARO CANADESE 

1218,21 

1212,58 

YEN GIAPPONESE 

12,94 

12,80 

FRANCO SVIZZERO 

1169,97 

1171,06 

SCELLINO AUSTR. 

140,02 

140,03 

CORONA NORVEGESE 

232,04 

231,92 

CORONA SVEDESE 

222,62 

223,06 

MARCO FINLANDESE 

324,13 

324,14 

DOLLARO AUSTRAL. 

1110,71 

1098,07 


ORO E MONETE 


DENARO 

LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

17.100 

17.15 

ARGENTO (PER KG.) 

317.000 

318.20 

STERLINA (V.C.) 

123.000 

130.00 

STERLINA (N.C.) 

125.000 

142.00 

STERLINA (POST.74) 

124.000 

137.00 

MARENGO ITALIANO 

116.000 

122.00 

MARENGO SVIZZERO 

101.000 

112.00 

MARENGO FRANCESE 

100.000 

107.00 

MARENGO BELGA 

100.000 

106.00 

MARENGO AUSTRIACO 

100.000 

106.00 

20 MARCHI 

124.000 

137.00 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

500.00 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

670.00 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

800.00 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

810.00 

4 DUCATI AUSTRIA 

294.000 

335.00 

100 CORONE AUSTRIA 

518.000 

560.00 

100 PESOS CILE 

327.000 

345.00 

KRUGERRAND 

530.000 

575.00 

50 PESOS MESSICO 

641.000 

679.00 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 25000 

0,40 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1406 

0,36 

BONAPARTE 

32 

0,00 

BORGOSESIA 

100 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

95 

5,56 

CARIPLO GEN 

693,62 

0,94 

FEMPAR 

47 

0,00 

FERR NORD MI 

2400 

3,90 

FINPE 

380 

1,33 


FRETTE 

8100 

-4,65 

IFISPRIV 

1340 

-0,74 

ITALIANA ASS 

19000 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

3850 

0,00 

POP CREMA 

90100 

-0,77 

POP CREMONA 

15000 

0,00 

POP EMILIA 

101500 

1,00 

POP LODI 

22000 

2,33 

POP LUINO VARESE 10350 

-0,29 

POP NOVARA 

16190 

1,19 

POP SIRACUSA 

24400 

0,00 


POP SONDRIO 

38500 

0,00 

POP.CRE. 7% CV 

150 

-0,33 

POP.EMILIA 02 CV 

167,5 

0,18 

POP.EMILIA 99 CV 

172,75 

0,09 

POP.EMILIA CV 

217 

0,32 

POP.LODI CV 

167,3 

0,18 

SANITÀ’ 

SOSP. 

-- 

SICC 

2630 

-0,75 


| OBBLIGAZIONI 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,58 

0,00 

ENTE FS 94-04 

118,00 

0,00 

ENTE FS 94-04 

102,84 

0,05 

ENTE FS 94-02 

100,95 

-0,04 

ENTE FS 89-99 

100,70 

0,25 

ENTE FS 3 85-00 

111,20 

0,15 

ENEL 1 EM 86-01 

100,90 

-0,09 

ENEL 1 EM 93-01 

102,25 

0,01 

ENEL 1 EM 91-01 

104,97 

0,34 

ENEL 1 EM 92-00 

103,50 

0,00 

ENEL2EM 85-00 

111,10 

0,05 

ENEL 2 EM 89-99 

108,37 

0,00 

ENEL2EM 93-03 

112,75 

0,75 

ENEL 2 EM 91-03 

103,45 

0,06 

ENEL3EM 85-00 

0,00 

0,00 

IRI IND 85-00 

103,60 

2,01 

IRI IND 85-99 

100,50 

-0,70 

AUTOSTRADE 93-00 100,66 

0,15 

MEDIOB 89-99 

105,90 

-1,09 


FONDI D’INVESTIMENTO 


GESTICRED EUROAZ 

34.695 

34.884 


7.095 

6.912 

eT3HITiEJ3»M3iT5I3M 


8.231 

sHsraiHiiamxi» 

15.905 

15.838 



23.388 

dd.-Hldll*Mld:!M* 

21.769 

«Miri 

elidili 

22.778 

22.919 

EiSElWHISM 

11.484 

11.399 

cUfiilIdllildlliWjq 

25.519 

25.669 

^iildlldd^i» 

8.955 

8.735 

tìmidi!» 

22.126 

22.133 



13.047 

GESTIFONDI AZ INT 

23.693 

23.777 

Cibili» • " '-f ■ 


25.491 

dd.-W!IJ,lld:IMlill:l 

18,758 

18,838 

d&tìMXIddMJIM 

33.356 

33.594 


21.171 



21,489 

21,589 



11.678 


937,583 

928,89 

dd^iJl^d»-Hd*ld:rd 


■CESI 


14.899 

14.841 

ddtflflM:l»I:MJIHIJ[eV 

KilltM 

■EBiU 

GESTNORD PZA AFF 

19.517 

19.621 

GESTNORD TRADING 

11.350 

11.430 


18.951 

19.056 


13.342 

13.371 

IMIEAST 


9.935 

IMIEUROPE 

36.795 

tmml 


22.672 

22.735 

IMITALY 

37.434 

37.656 

IMIWEST 

38.347 

38.666 


24.743 

24.748 

ING SVI AMERICA 

35.419 

35.651 

ING SVI ASIA 

6.696 

6.511 


35.276 

35.487 

11 ? I d ,T 1 * H :1 d»t 

8.441 

8.446 


37.239 



25.748 

25.793 

ING SVI INIZIAT 

28.946 

28.862 

Uhi llllilllHflMIII 

27.744 

27.732 

unaiisiMsuHii™ 

43.908 

44.172 


23.237 

23.314 


12.974 

12.998 


37.155 

37.415 


32.855 

33.067 

l.'L'itì.klJdlhWJ» 

27.658 



21.533 

21.625 



samoli 



21.088 


36.551 

36.731 

l d il M WJ J, 

i!£n 

■MI 

m iiiiii iii.ui i.iiiM 


17.832 

. . 1 If 

5.264 

5.262 


8.457 

8.145 



15.224 

7,Idi]WS»IH ISTii 1 1 ■ 

■viry 

24.299 

flldilM*lJM:l»ldl]:« 

jfldWiiq 

15.869 

MIDA AZIONARIO 

31.587 

ti MHil 



■EE21 

OASI CREAZI 

21.318 

ti ir sul 


25.651 

25.721 

lijiVirinrl II l'W 


EEE3 

OASI ITAL EQ RISK 

25.494 

MJ.llnl 


13.933 

13.986 


18.724 

18.897 


KIHtliq 

16.162 

OASI PARIGI 

24.827 


OASI TOKYO 



OCCIDENTE 

19.314 

19.454 


23.457 

23562 



19776 

ORIENTE 

8.654 



13.354 


PADANO INDICE ITA 

21.426 


PERFORMAN AZ EST 

21.321 

21.368 


EEM 

t H:!l| 


11.315 

11.329 


25.356 

25.454 

PHARMACHEM 

24.116 

24.040 


EPTACAPITAL 

25.358 

25423 



38.938 


32.461 

32.536 


93.247 

93.527 


ima 

16.179 

FONDATTIVO 

19.381 

19.360 


74.729 

74.979 

■M:ii]d;wd^i;iT^^ 

16.241 

16.334 


22.184 

22.164 

laSmK"- - 

39.573 

39.692 



34.649 

pmotìdMXtì.'is» 

14.376 

14.402 



50.297 

lei dk'l ditoni II de];/, 


13.371 

pldAÌIIdl’fldejl | 

KMCEII» 

27.409 



21.306 

leìd-iai^; 

22.891 

22.959 

|eld4l[*3;i v?;J, 

imm 

27.310 

GIALLO 

17.546 

17.575 

GRIFOCAPITAL 

29.866 

29.948 

IMICAPITAL 


52.170 


47.856 

■Ht&l 



30.424 

INVESTIRE BIL 

24.642 

24.717 

MULTIRAS 


44.349 

NAGRACAPITAL 

■mw 

33.665 

Klil.lilnUJHJ— affi 

25.383 

25.451 

NORDMIX 

■Vii/.» 

EHS1 

PHENIXFUND 

25.635 

25.741 

PRIMEREND 

r~ET 




■£521 

QUADRIFOGLIO INT 

18.564 

■mini 

msiaa 

22.476 

22.486 

ROLOMIX 

22.473 


VENETOCAPITAL 

24.488 

24.577 

VISCONTEO 

gn.TiiM 

46.753 


33.586 

33.689 

OBBLIGAZIONARI 

EEM3EEEIHE1 

■ lili.Lt 

■Kl 


24.527 

24.543 

Jd:ildliHI:Lt£»! 

25.132 

25.136 

\n H'in.i i iiiiM 


10.775 

Il llil 1 llliMllil'M 


10.697 

iihMxr.uui.Mr.K 


10.619 

3 N fili! :] :] 1 [cfìM M ? t 

12.442 

12.446 

1 IIIIHil 1 lllillt 


msm 

asWl;Wg|i»CTgiÌ 

17.853 

17.863 


12.836 

12.867 

3 ÌT5T N »] ddll ■ 1 :■ 

11.545 

11.546 

'•W*7TW 11 . 1 M 

9.795 

9.688 

ARCA BT 

■ LliliLt 

■MkJJ 

ARCA MM 


20.482 

ARCA RR 

13.953 

13.961 


21.986 

■Sjl!9 

AUREO BOND 

13.488 



15.721 

15.727 



■unsi 

AUREO RENDITA 

28.651 

28.669 

1 Ti 1 II 1 d m d»l s'vjj JH 

— 

13.814 


11.773 

11.773 


BMW 

■LiMJ 

tHOTTnTcttiHTOTMC 

18.888 

18.887 



21.557 



hmi 

IVJiTii.tr.iii il S 

11.664 

11.665 

AZIMUT TREND TAS 

12.375 


AZIMUT TREND VAL 



BN LIQUIDITÀ 

wzm 

■EEIJ 


ESfi 

■esb] 


EJS'.® 

■umi 


ETT, * 



23.341 

23.352 


11.955 

11.956 


BfiiKM 

■EHE] 


12.175 

12.182 

BPB TIEPOLO 

12.423 

12.426 


mn.« 

■EMI 


11.138 

11.160 

CAPITALGES BO MAR 

10.499 

10.509 


F&F PROF MON ITA 

12.472 

12.472 

F&F PROF REDD INT 

11.671 

11.664 


18.993 

19.009 


11,247 

11,251 

ISHin 

llli'iE 

11.085 

F&F SEL P EMERGEN 

9.848 

9.842 


5,974 

5,973 



10.653 


13.761 

13.760 


22.359 

22.356 


14.825 

14.825 


13.477 

13.476 


13.186 

13.206 

FONDERSEL INT 

19.968 

19.962 



10.565 



20.034 

FONDICR11 

12.655 

12.654 


■WEH« 

10.515 


14.649 

tritìi 


21.417 

21.418 


28.759 

28.796 


13.692 

13.697 


16.525 

16.527 





6,864 

6,86 



12.234 


5,923 

5,922 

KdJI: 


11.564 



11.151 



19.582 

■cìd:id:W*]TillIi]:ldeìa 

11.462 

11.474 


12.924 

12.932 


12.894 

12.913 


6,371 

6,383 



11.383 

GEPOCASH 

i- \ibtl.W 



11.378 

11.388 


17.542 

17.541 


12.239 

12.244 

=td;ldl!ll : lkltt:l,!l[.« 

12.128 

12.138 




Hd.1ILWIdiMdWH» 

■KliM 

11.114 

ti&MsldilKbHbfcfl 


mmn 

ddHIIdlld - 

BU 


ddsiiidié' 

16.325 

16.331 

dd^llallJ:ildTld:E 

11.457 

11.458 


11.243 

11.255 

ddiilIdllJFiUTTi^t 

F'TTTM 

Ha 

dd^HdlldTH»^ 

16.551 

16.572 


14.945 

14.947 

d d^ 11 J1 »] !•] :11 

13.375 

13.388 

GESTI RAS 

43.516 

43.541 


12.757 

12.762 


12.935 

12.944 


11.946 

11.946 


13.252 

13.265 


17.776 

17.771 


11.265 

11.254 

GRIFOCASH 


11.251 


14.548 

14.555 

IMIBOND 

22.486 

22.482 

IMIDUEMILA 

26.215 

26.211 

IMIREND 

16.665 

16.671 

ING SVI BOND 

23.247 

23.229 


18.676 


Il«e*dnidli:i«M3m™ 

BEiM 

■3HIÌ 

|LVeV.-VJdll:M«lll:K 

9.963 

9.968 


13.346 

13.346 


26.315 



13.833 

13.824 


11.259 

11.259 



13.761 


33.198 

33.198 


15.338 

15.337 


33.723 

33.742 





19.422 

19.369 


13.273 

13.279 


■mai» 

12.512 


0 

0 


RISP ITALIA MON 

10.500 

10.500 

RISP ITALIA RED 

26.874 

26.885 

Bj&i 11 1 

14.227 

14.22' 

ROLOCASH 

12.595 

12.595 

ii( | | f| j | | ' '!■ ~ 

27.151 

27.157 

ROLOMONEY 

16.476 

16.476 


■Hi» 

■iiXj 

RSA BOND 

12.769 

12.7& 


11.135 

11.135 


KgifEÌM 

■2££9 


fiklilif 



14.914 

14.923 


13.551 

13.548 

SOLEILCIS 


■^E3 





11.175 

11.176 


14.333 

14.33' 







I»1 

9.798 

9.792 

: -* 1 ' 1 ^ ^ ^ 

9.336 

9.191 


11.746 

11.761 


11.114 

11.11' 


»[llt!l5— 

■M3 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.999 

11.00' 

SPAOLO OB ITALIA 

11.098 

11.102 

SPAOLO SOLUZIONI 

10.146 

10.146 


10.625 

10.633 

J1tt.lM.-MIIM.lM 

11.163 

11.170 


12.562 

12.568 



■i^2|J 


EEUil 





VENETOPAY 

BEH; 

■^3 

Vi d^ia m:i d : i tWFviv&à 

23.497 

23.51' 

VERDE 


■^3 

ZENIT BOND 



EHHH 

11.193 

11.193 


11.358 

11.358 


12.349 

12.348 


25.372 

25.389 


IHKM 


ZETABOND 

HHilIKg 

23.811 


BiTiliUiilil 




1871,718 


10370,28 

10387,38 




IMlMJMililliM 



SAI QUOTA 



ESTERI 


68,96 

FON. GLOBAL LIT (A) 

0 


FON. LIRA LIT (O) 

0 


■i: 

0 



0 

1243C 


0 

6841 

FON. B. LIRA LIT (O) 

0 

14191 

FON. EQ.ITALY UT (A) 

0 



0 

19741 

FON. EQ.EUR. LIT (A) 

0 



0 

22286 

FON. EQ.JAP. LIT (A) 

0 


1 : 1 d TJ r 1 :#Jd Min 

4381 

FON. F. RATE LIT (O) 

0 

1135C 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

0 

■ESEjj 

illi?Ìldd*id«flll:MKi; 

0 

■253 

INT. LIRA ECU (B) 

0 

5,1' 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

0 

4,75 


0 

5,46 

aklil3W;mil;idM«:]1 

0 

5,1' 

iinraSSnl™ 

0 

5,2' 

f«i|?ia:I*]:i»li]l:lddlHdl 

0 

5,66 

INT. BOND YEN ECU (B) 

0 

4,63 


0 

8,99 

|; „,**? j v ddUUM 

0 

■S3 

INT. B. CH.US ECU (B) 

0 

6,8' 

INT. SM.C. US ECU (B) 

0 

5,45 

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 0 

3,42 


AZIONARI 



IERI 

PREC. 

AD AZIONI ITALIA 

IMMIK 

Hi*Kl 

ADRIATIC AMERIC F 

mwm 

33.946 



33.418 



9.388 


ima 

26.164 


14,444 

14.546 


22.259 

22.255 


26.885 



KfctiiiM 

15.835 

APULIA AZIONARIO 

19.353 

19.459 

APULIA INTERNAZ 

14.827 

14.884 

ARCA AZ AMER LIRE 

EZjEQIH 

34.875 

ARCA AZ EUR LIRE 

WMM .Wlt 

t>JK:li1 

ARCA AZ FAR EUR 

8.985 

8.899 

ARCA AZ IT 

35.965 

36.126 



25.296 

AUREO GLOBAL 

21.442 

21.443 


17.552 

17.592 


35.796 

35.963 

AZIMUT AMERICA 

21.033 

21.147 

AZIMUT BORSE INT 

20.951 

20.987 

AZIMUT CRESC ITA 

31.398 

31.591 

AZIMUT EUROPA 

21.570 

21.681 

AZIMUT PACIFICO 

10.037 

9.813 

AZIMUT TREND 

24.773 

24.744 

AZIMUT TREND EMER 

8.359 

8.325 

AZIMUT TREND ITA 

20.242 

20.361 

AZZURRO 

■,-rwiM 


BLUECIS 

15.596 

15.681 

BN AZIONI INTERN 

23.863 

23.919 


21.165 

21.288 

BN OPPORTUNITÀ 

imm 

12.787 

BPB RUBENS 

16.020 

15.934 

BPB TIZIANO 

27.835 

27.968 


13.877 

13.969 

CAPITALGES INTER 

19.332 

19.387 

CAPITALGES PACIF 

6.277 

6.183 

SHSSEH=0KP*s 

31.849 


1 1 ||1 II 1 1 ■ 

35.216 

35.350 

immsmsmzm 

25.539 

25.681 

•HilM.MA, *!!..=■ 

25.178 

25.160 



■MB 


7.595 

7.455 

tt:lli.lir.T*Mdll:T.* 

15.271 

15.356 


17.554 

17.659 

iOiTTSTMiltOFreM 

13.963 


rfJilli.UI.M.ldlM 

46.245 

46.442 

•73 :T 1 di] J 1 »Ti1 ,T fd : V:V^ 

KE-Hi:™ 

12.157 

:l 1 dd ^ 1 »I»I ^3 del d P* 

8.554 

8.523 


17,257 

17,327 





9.715 

9.715 


44.249 

44.507 


4,997 

4,919 

CENTRALE E AS LIR 

8.886 

8.772 

CENTRALE EM AMER 

11.195 

11.193 

CENTRALE EM EUROP 

11.679 

11.699 


24,712 

24,781 


48.228 

48.384 


■gii» 



7.886 

7.672 


«mini»» 



33.283 

33.312 


25.935 

26.101 

CISALPINO AZ 



CISALPINO INDICE 

23.314 

23.474 

CLIAM AZIONI ITA 

16.788 

16.884 

CLIAM FENICE 

9.887 

9.726 

CLIAM SESTANTE 


13.875 

CLIAM SIRIO 

16.178 

16.194 

COMIT AZIONE 

22.043 

21.795 

COMIT PLUS 

21.798 

21.534 

CONSULTI NVEST AZ 

20.340 

20.450 

CREDIS AZ ITA 

22.591 

22.749 

CREDIS TREND 

15.546 


CRISTOFOR COLOMBO 

30.377 


DIVAL CONS GOODS 

imi >■-!■ 


DIVAL ENERGY 

11.085 

11.130 

DIVAL INDIV CARE 

12.342 

12.488 


DIVAL MULTIMEDIA 

12.509 

12.483 

DIVAL PIAZZA AFF 


14.129 


12.517 

12.495 

DUCATO AZ ASIA 

5.846 

5.733 

DUCATO AZ EUROPA 

13.931 

E Rii il 



7.247 



62.434 


«naiM 

23.965 


6.671 

6.636 


16.281 

16.339 

EFFE AZIONAR ITA 

11.854 


EPTA AZIONI ITA 

23.454 

23557 



^Kj2Zj] 

EPTA SEL AMERICA 

■miinSg 


EPTA SEL EUROPA 







28.376 

28424 


12.813 

■E22j 



38.711 


eem 


EUROM BLUE CHIPS 

27.361 

27.554 

EUROM EM MKT EQ F 

7.846 

7.821 

EUROM EUROPE EQ F 

31.880 


EUROM GREEN EQ F 

17.883 


EUROM GROWTH EQ F 

15.784 

15.925 

EUROM HI-TEC EQ F 

21.518 

21.489 

BSHSI 

44.199 

44.393 

EUROM TIGER FAR E 

13.042 

12.977 



34.870 



24.936 

F&F LAGEST AZITA 

43.825 


F&F PROF GEST INT 

RiMil 

28.968 


37.384 

37.594 

F&F SEL AMERICA 

23.228 

23.439 

MEilgH 

35.456 

35.648 


21.499 

21.533 

diJeidll 

21.396 

21.482 

fflH 

6.998 

6.988 


9.258 

ss 

MEMM 

12.094 

12.148 




Jl.miiMtl.WMM 

26.649 

26.694 

dkvjjwj 

25.265 

25.436 

FONDERSELAM 


23.415 

FONDERSEL EU 

25.962 


FONDERSEL ITALIA 

26.812 

26.996 

FONDERSEL OR 

9.153 

8.917 

FONDERSEL PMI 

19.398 

19.320 


15.484 

15.392 


36.221 

35.919 


14.159 

14.136 

FONDICRI SEL EUR 

14.555 

14.490 


■- ■4. 4M 

35.826 

FONDICRI SEL ORI 

7.242 

7.118 


32.568 

32.771 

frHI»MrjsHd3ldAP^ 

11.529 

11.494 


ima 

29.127 

FONDINVESTTRE 

34.170 

34.371 

FONDO CRESCITA 

20.358 


GALILEO 


28.135 

GALILEO INT 

EEU 

23.542 

raiìtiraiirai™ 

21.665 

21.818 

GENERCOMIT CAP 

25.369 

25.547 


IltM 

41.175 


33.196 

■2j£y 


44.656 



8.667 

8.469 

GEODE 

24.844 

24.788 


9.235 

■££1 

^d d»l »! J :ì fdd -M J ■ 

6.621 

6.632 


14.583 

14.667 


EHSIS 

31.166 


18.935 

MiTìTTI 



22.167 


y.'iFA.M 



23.391 

■E3 


8.264 

8.112 

Id dei i [d :l d T, 1 d :1 

18.113 

18.152 

GESTICRED AZIONAR 

28.922 

28.961 

GESTICRED BORSITA 

27.520 

27.629 



MB 

36.992 

limi i 1 M 

mia— 

feSEiiniftl 

PRIME M PACIFICO 

»»!■ 

19.692 

PRIMECAPITAL 

83.637 

84.173 

PRIMECLUB AZ INT 

14.644 



29.420 


ldsllfllddflld;WkWyl»g 

11.836 

11.835 


27.609 

27.643 


■Hi*»:» 



19.269 

19.342 

PUTNAM EMMKTDLR 

4,39 

4,362 


■Z3EH 

7.778 


9,145 

9,156 


17.848 

17.877 

ili, jrjtlellM.ua 

8,976 

8,969 


15.962 

15.995 


4,199 

4,119 


7.466 

7.345 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,659 

8,644 


15.398 

15.415 

dlh?M7JIFe?fT«]T7im 

7,591 

KJ 

aniv7j'iiiif-i.]aa.]:ii 

13.499 

13.566 

']IHi]:lld«Tdir«T>aH 

29.209 

29.409 

QUADRIFOGLIO B CH 

11.475 

11.557 


29.639 

29.801 

IdìeiJir ■: 

35.572 

35.585 


24.997 

25.122 


21.039 


ROLOEUROPA 

imm 


ROLOITALY 

Riunii»- 



8.203 

8.035 


ma 



22.881 

23.019 

l^eTil d T, 1 d », M jet 

FfftiB 

8.681 

RSA EQUITY 

thmu 

■EEZj 

1 ;tefja; - 

9.841 

9.840 


minta 

20.845 


31.966 

32.127 


KMiLS» 

13.115 


16.446 

16.528 



30.584 


||‘^M 

30.909 


19.964 

20.092 


■nmiìM 

10.169 

SPAOLO H EUROPA 

18.576 

18.687 


Vtf<7nm 

41.049 


9.788 

9.819 

SPAOLO HHIG TECH 


10.498 


24.429 

24.443 


25.746 

25.863 



8.405 


36.679 

36.859 


■unni» 

10.073 


41.312 

41.356 

TALLERO 

14.583 

14.693 

TRADING 

15.593 

15.575 

gnt 


29.486 


26.232 

26.170 

ZECCHINO 


20.719 


21.115 

21.115 

ZENIT TARGET 

15.378 

15.378 

ZETA AZIONARIO 

32.415 

32.575 


IW 

10.244 

ZETASTOCK 


33.149 


47.122 

46.966 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 


22.081 


«iiagiHF 


ARCA BB 

■- il-.I.M 

■SE3 

ARCA TE 

KIIIM 


ARMONIA 

21.494 

21.483 

AUREO 

43.180 

43.281 

AZIMUT 

31.927 

filili 


16.616 

16.659 


26.370 

26.389 


Kiannii» 

36.624 


16.911 

16.942 

CARIFONDO LIBRA 

55.777 

55.942 

CISALPINO BILAN 

32.810 

32.870 


si'; 11 !ddel;ld^ 1 »V ì r . 

14.713 

14.721 


15.267 

15.276 

. . . 1 

13.968 

13.980 


16.689 

16.684 

•Hilia.l.'liI.IUJillel» 

14.985 

14.995 


7,343 

7,337 

CARIFONDO DLR 0 L 

ina 

13.084 

. . . I.IH Bt 

ii'T-iq 

10,494 

wj:ii:.i.'iii.ii],’,imia 


10.339 

BMM 

U!E£a 

10.623 

SMIM 

22.513 

22.510 



■H3 


¥vt~nm 

■limi 


BEH 

12.865 


PEMi 

11.384 

^!,l»:lil.ll : as56 

11,552 

11,549 

> itimi.* 

HE3JÌ 

SIE23 

CENTRALE BONDAME 

12,241 

12,233 


12,186 

12,192 

CENTRALE CASH 

in» t»m 



15.123 

15.122 


mena 



21.542 

21.551 











13.318 

13.318 


fnram 












13.952 

13.957 


imm 


CLIAM ORIONE 



. . . 




11.689 

11.689 

MiiuiiiikiM.iiia 

7,15 

7,145 

MiiuiiiikiMiiiia 

12.715 

12742 


EIEiSS 


l'il'lll 1 II II II II ila L» 

11.567 

11.558 


11.258 

11.254 

«•MadstswsMSWjiai 

SllKlil» 

10.265 

. . . 

iIMUi» 

10.465 

rt:ii:lliti*l:l:Hra 

11.737 

11.750 

•iildilbliJMIHilliia 

■llni'a 

■I^Ii 

'itddiSV*]:l:ll0WBMHw 

11.781 

11.786 


11.975 

11.982 

DIVAL CASH 



DUCATO MONETARIO 

12.856 

12.857 


11.522 

11.551 


IMiIIiB 



IKRA-lpii 

13.256 

DUCATO RED ITALIA 

34.719 

34.729 

EFFE MONETAR ITA 

fliXH 


EFFE OBBLIGAZ ITA 



EPTA 92 

18.485 

18482 

EPTA EUROPA 

imm 


EPTA HIGH YIELD 

filma 


EPTA LT 

11.711 

11728 

EPTA MT 

BliWiV 

10794 

EPTA TV 

irarsa 


EPTABOND 




21.056 

21054 

EUGANEO 

11.088 

11085 


■lima 

10.876 

EUROM CONTOVIVO 

18.134 

18.129 

EUROM INTERN BOND 

14.452 

14.466 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.238 

11.236 

EUROM NORTH AME B 

13.059 

13.078 

EUROM NORTH EUR B 

11.377 

11.374 

EUROM REDDITO 

21.036 

21.047 

EUROM RENDIFIT 

12.656 

12.660 

EUROM TESORERIA 

16.737 

16.732 

EUROM YEN BOND 

14.842 

14.579 


13.644 

13.649 

F&F LAGEST MO ITA 

12.362 

12.362 

F&F LAGEST OB INT 

17.486 

17.462 


27.095 

27.096 

F&F LAGEST PORTF 

10.784 

10.794 

F&F MONETA 

10.482 

10.482 


JP MORGAN OBB ITA 

0 

0 

LAURIN 

10.205 

10.206 


13.824 

13.834 

MARENGO 

■Mas» 

12.804 

•ama 

11.977 

12.006 

IW.lWMJWIlilliWJ 

imi— 

11.095 

Iia.lWMJWJIaHiU.l 


12.772 

jtìiittìii M in a 

13.787 

13.795 


18.572 

18.570 

MIDA OBB 

tanii.y 

25.075 

MIDA OBB INT 

18.278 

18.287 

IJhlJInJJiM.Umtìi 

19.632 

19.635 

m i n i in 

14.879 

14.891 


12,232 

12,219 


21.752 

21.790 

JWil.UrildlliMWIB 

■lima 


!!e!:lilieildll:MII:B 


siila 


12,254 

12,263 



12.082 


23.973 

23.983 


13.353 

13.354 

OASI 3 MESI 


11.050 


14.728 

14.753 

[•7:W:ilJ;lle :■%*&&&& 

17.942 

17.973 


12.488 

12.487 


ama 

11.883 


SEGH 

8.685 


11.214 

11.214 


12.413 

12.412 





itm-t la.. 

14.297 



21.066 

SaisqsiiaBsBmt. 


18.067 

OTiW Id :l:fl ICill f&Mmk. 

19.879 

19.881 


B-k— 

12.360 


12.242 

12.240 

[• 7 Je] i'i d : 111 :Tttt 

7.787 

7.660 



12007 



12017 


12.685 

12690 


13.865 

13.873 


■ni» 



13.923 

13.934 


inulina 






15.247 

15.248 


Etsfe-aa 



14.099 

14.106 

IddiiMiiJUibiiiiia 

14.586 

14.597 

ladsMMKWJI:;', ,v‘v 

nwiEKi 



eem 






EETiSa 

■0ES 


17.269 



Etatraq 

12,122 


21.135 

21.133 



24.749 



17.765 


13.333 

13.352 

b «3 i l»l ddit 

8,725 

8,731 

ld:ll,jrj:k'J:W!l>lll:ia 

itii'-a 

trinrl 


13.417 

13.426 

PRIMEBOND 

22.279 

22.289 

PRIMECASH 

11.928 

11.939 

EaBM 



PRIMECLUB OB ITA 

26.163 


BSB1BH 

24.101 


PUTNAM GL BO DLR 

7,336 

7,31 

wwi 

EEI’S 

13.036 


EE2H 


dlnjrjJII.L-I.lillliia 

ISH 

9.991 

•117:1 H:1 Idtld ■[•Irtd*V 

15.292 

15.339 

•IlLI i] :l 1 d«Id 1 [•] 7/ [•] ; & 


■MMl 

•1 IM i1:l 1 d«W 1 r«T*1:1 :■ 

23.948 

23.967 



■m 


13.269 

13.272 

RENDIRAS 

23.414 

23.415 

RISP ITALIA COR 

20.190 

20.192 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ- 



ZO 

DIFF. 

CCT ECU 26/07/98 

99,50 

0,00 

CCT ECU 26/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 26/10/98 

100,12 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

100,00 

0,25 

CCT ECU 14/01/99 

100,15 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 26/07/99 

102,15 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

99,53 

0,03 

CCT ECU 22/11/99 

102,75 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

103,60 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

106,40 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

102,10 

-0,05 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

106,95 

0,00 

CCT IND 01/07/98 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/08/98 

99,69 

0,00 

CCT IND 01/09/98 

99,78 

0,01 

CCT IND 01/10/98 

99,87 

0,00 

CCT IND 01/11/98 

99,89 

0,00 

CCT IND 01/12/98 

99,93 

0,00 

CCT IND 01/01/99 

100,03 

0,01 

CCT IND 01/02/99 

100,15 

0,02 

CCT IND 01/03/99 

100,27 

0,00 

CCT IND 01/04/99 

100,34 

0,02 

CCT IND 01/05/99 

100,43 

0,01 

CCT IND 01/06/99 

100,44 

0,02 

CCT IND 01/08/99 

100,49 

0,01 

CCT IND 01/11/99 

100,82 

0,01 

CCT IND 01/01/00 

100,84 

-0,01 

CCT IND 01/02/00 

101,11 

-0,03 

CCT IND 01/03/00 

101,26 

0,00 

CCT IND 01/05/00 

101,48 

0,05 

CCT IND 01/06/00 

101,53 

-0,25 

CCT IND 01/08/00 

101,72 

0,00 

CCT IND 22/12/00 

“HTL 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

101,02 

-0,03 

CCT IND 01/01/01 

101,07 

0,03 

CCT IND 01/12/01 

101,24 

0,02 

CCT IND 01/08/01 

101,26 

0,02 

CCT IND 01/04/01 

101,20 

0,00 

CCT IND 22/12/03 

“HTL 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,43 

0,01 

CCT IND 01/08/02 

101,51 

0,04 

CCT IND 01/02/02 

101,24 

0,02 

CCT IND 01/10/02 

101,57 

0,01 

CCT IND 01/04/02 

101,30 

0,03 

CCT IND 01/10/01 

101,32 

0,03 


CCT IND 01/11/02 

101,59 

0,03 

CCT IND 01/12/02 

101,69 

-0,01 

CCT IND 01/01/03 

101,60 

-0,10 

CCT IND 01/02/03 

101,70 

0,02 

CCT IND 01/04/03 

101,77 

0,01 

CCT IND 01/05/03 

101,84 

0,07 

CCT IND 01/07/03 

101,91 

0,02 

CCT IND 01/09/03 

101,99 

0,03 

CCT IND 01/11/03 

100,63 

0,01 

CCT IND 01/01/04 

100,70 

0,00 

CCT IND 01/03/04 

100,76 

0,02 

CCT IND 01/05/04 

100,75 

0,04 

CCT IND 01/09/04 

100,74 

-0,01 

CCT IND 01/01/06 

103,00 

-0,35 

CCT IND 01/01/06 

103,80 

0,50 

CCT IND 01/05/05 

100,84 

0,03 

BTP 01/10/99 

103,65 

0,01 

BTP 15/09/01 

109,40 

0,02 

BTP 01/11/07 

107,21 

0,01 

BTP 15/01/01 

101,23 

0,02 

BTP 15/04/01 

100,05 

0,02 

BTP 01/07/01 

100,05 

0,00 

BTP 01/02/06 

128,53 

0,02 

BTP 01/02/99 

102,61 

-0,01 

BTP 01/02/01 

112,02 

0,02 

BTP 01/07/06 

124,72 

0,00 

BTP 01/07/99 

103,62 

0,01 

BTP 01/07/01 

110,30 

0,00 

BTP 15/09/00 

102,21 

0,03 

BTP 15/09/02 

104,18 

0,02 

BTP 01/01/02 

105,32 

0,00 

BTP 01/01/00 

102,25 

0,00 

BTP 15/02/00 

102,42 

-0,01 

BTP 15/02/03 

101,31 

0,04 

BTP 01/11/06 

118,80 

0,06 

BTP 01/08/99 

103,70 

0,00 

BTP 15/04/99 

103,70 

-0,01 

BTP 15/07/98 

99,98 

-0,05 

BTP 15/07/00 

111,45 

0,04 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

100,25 

-0,01 

BTP 18/09/98 

100,76 

-0,06 

BTP 01/10/98 

100,86 

-0,02 

BTP 01/04/99 

102,72 

0,02 

BTP 17/01/99 

103,25 

0,00 

BTP 18/05/99 

105,81 

0,04 

BTP 01/03/01 

119,19 

-0,04 

BTP 01/12/99 

106,32 

-0,02 

BTP 01/04/00 

109,70 

-0,05 


BTP 01/11/98 

101,60 

-0,06 

BTP 01/06/01 

119,65 

-0,07 

BTP 01/11/00 

113,00 

-0,02 

BTP 01/05/01 

113,09 

0,02 

BTP 01/09/01 

121,15 

-0,08 

BTP 01/01/02 

123,27 

0,06 

BTP 01/05/02 

125,20 

-0,06 

BTP 01/03/02 

105,52 

0,01 

BTP 15/05/00 

102,80 

0,02 

BTP 15/05/02 

105,77 

0,04 

BTP 01/05/08 

99,89 

0,05 

BTP 01/05/03 

100,31 

0,02 

BTP 01/09/02 

127,03 

0,01 

BTP 01/02/07 

112,00 

0,00 

BTP 01/11/26 

124,30 

-0,01 

BTP 01/11/27 

113,82 

0,02 

BTP 22/12/23 

143,00 

0,00 

BTP 22/12/03 

115,00 

0,00 

BTP 01/01/03 

128,93 

0,01 

BTP 01/04/05 

131,89 

0,09 

BTP 01/03/03 

127,62 

-0,15 

BTP 01/06/03 

127,06 

0,01 

BTP 01/08/03 

123,41 

0,02 

BTP 01/10/03 

119,48 

0,01 

BTP 01/11/23 

147,64 

0,04 

BTP 01/07/07 

112,42 

0,01 

BTP 01/01/99 

101,72 

0,02 

BTP 01/01/04 

117,75 

0,00 

BTP 01/09/05 

133,35 

-0,01 

BTP 01/01/05 

125,35 

0,04 

BTP 01/04/04 

118,31 

0,01 

BTP 01/08/04 

118,89 

0,06 

CTZ 28/08/98 

98,92 

0,05 

CTZ 30/10/98 

98,31 

0,05 

CTZ 15/07199 

99,86 

0,04 

CTZ 15/01/99 

97,55 

0,04 

CTZ 15/03/99 

96,92 

0,04 

CTZ 15/10/98 

98,62 

0,03 

CTZ 14/05/99 

96,26 

0,04 

CTZ 30/12/98 

97,72 

0,05 

CTZ 15/07/99 

95,59 

0,04 

CTZ 15/03/99 

96,91 

0,03 

CTZ 30/09/99 

94,75 

0,05 

CTZ 15/06/99 

95,92 

0,01 

CTZ 15/12/99 

93,92 

0,06 

CTZ 16/03/00 

92,89 

0,04 

CTZ 15/10/99 

94,58 

0,02 

CTZ 29/05/00 

92,02 

0,03 



TEMPERATURE IN 

ITALIA 



Bolzano 

.np„ 

... n P 

L'Aquila 

16 

31 

Verona 

19 

27 

Roma Ciamp. 

19 

36 

Trieste 

22 

28 

Roma Fiumic. 

20 

30 

Venezia 

19 

27 

Campobasso 

24 

34 

Milano 

22 

27 

Bari 

21 

32 

Torino 

21 

_25 

Napoli 

20 

34 

Cuneo 

.HP.. 

.TP 

Potenza 

24 

32 

Genova 

24 

27 

S.M. Leuca 

25 

31 

Bologna 

21 

_29 

Reggio C. 

..TP. 

..TP. 

Firenze 

19 

33 

Messina 

28 

33 

Pisa 

17 

31 

Palermo 

26 

42 

Ancona 

.PR.. 

.TP 

Catania 

20 

37 

Perugia 

16 

.TP 

Alghero 

18 

29 

Pescara 

21 

35 

Cagliari 

21 

35 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 



Amsterdam 

13 

18 

Londra 

13 

'To' 

Atene 

26 

36 

Madrid 

18 

36 

Berlino 

13 

20 

Mosca 

13 

22 

Bruxelles 

..TP.. 

16 

Nizza 

22 

27 

Copenaghen 

12 

J7 

Parigi 

15 

20 

Ginevra 

15 

28 

Stoccolma 

11 

21 

Helsinki 

11 

17 

Varsavia 

15 

24 

Lisbona 

17 

24 

Vienna 

17 

28 


Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica 
militare comunica le previsioni del tempo 
sull’Italia. 

SITUAZIONE: un flusso di aria atlantica più 
fresca di quella pre-esistente interessa il 
settentrione apportandovi condizioni di for¬ 
te instabilità, mentre sul resto del paese 
continua il dominio dell’alta pressione. 
TEMPO PREVISTO: al nord, cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con precipitazioni che sa¬ 
ranno più insistenti sulle zone alpine e 
prealpine; possibilità di isolati temporali 
anche sulla Liguria. Al centro e sulla Sarde¬ 
gna: condizioni di variabilità con locali ad¬ 
densamenti, specie sulla Toscana dove non 
si escludono delle precipitazioni. Al sud 
della penisola e sulla Sicilia: parzialmente 
nuvoloso sulle regioni tirreniche con ad¬ 
densamenti più consistenti lungo la dorsale 
appenninica e su Sicilia occidentale. Poco 
nuvoloso sulle regioni adriatiche e joniche. 
TEMPERATURA: in aumento sulle estreme 
regioni meridionali, senza variazioni di ri¬ 
lievo sul resto del paese. 

VENTI: deboli o moderati da ovest/Sud- 
Ovest, con raffiche di vento nelle zone tem¬ 
poralesche. 

MARI: poco mossi lo Jonio e l’Adriatico me¬ 
ridionale, localmente mosso il Tirreno, 
mossi gli altri mari. 
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Giovedì 2 luglio 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik 
con M. Me Dowell 

Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande 
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza 
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) GGGG 

BRERA SALA 2 T 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) GG 

ELISEO ▲ 

Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52 

Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 13.000 

Gadjo diio - Lo straniero pazzo di T. Gatlif 
con R. Duris, R. Harter 

Il giovane etno-musicologo francese, il vecchio capo e la 
bella gitana. Crolla il blocco linguistico. E c'è anche un piz¬ 
zico di “amour fou”. (Drammatico) GGG 

ODEON 5 SALA 1 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E' la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) GG 

PASQUIROLO ▲ 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 L. 13.000 

Al di là del desiderio V.M. 4 - di L. Young 
con Sh. Lee, C. Sheffer, T. Stamp 

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Servizio ristorante 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79 

Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) GGGG 

EXCELSIOR ▲ 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54 

Or. 19.50-22.30 L. 13.000 

Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch 
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty 

David Lynch e l’ordinario orrore del senso comune. Il fanta¬ 
sma di ‘‘Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con un 
surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) GG 

ODEON 5 SALA 2 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 

Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola¬ 
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia. 

Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) G 

PLINIUS SALAI ▲ ■ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 18.40 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 13.000 

Adrenaline di A. Byun 
con C. Lambert, N. Henstridge 

ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

Donne in topless che parlano... di H. Sinclair 
con D. Cormack, 1. Hughes 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

Firelight di W. Nicholson 

con S. Marceau, S. Dillane, J. Ackland 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.50-17.35 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis 
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant 

John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio¬ 
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta 
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) GG 

PLINIUS SALA 2 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000 

The hole - Il buco di T.M. Liang 
con Y. Kwel, L. lee Kang 

Nel soffitto dell’appartamento si apre un buco. La ragazza è 
di sotto, il ragazzo di sopra. E dal buco passa di tutto: spe¬ 
cie i brandelli di un' umanità dilaniata. (Drammatico) GGG 

ANTEO SALA DUECENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

Go for gold di L. Segura 
con L. Rudolph, M. De Mediros 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 20.20-22.30 L. 13.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sé stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) GGG 

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■ 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000 

Buffalo 66 di V. Gallo 
con Ch. Ricci, V. Gallo 

Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da 
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com¬ 
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) GG 

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

Fire di D. Mehta 

con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda 

Il marito la tradisce, e lei si rifa intrecciando una storia con 
la cognata. Un tracciato dell'India d'oggi, tra curiose stra¬ 
vaganze e insulse banalità. (Drammatico) GG 

COLOSSEO VISCONTI V 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 21 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell'ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38 

Ore 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore ‘‘politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

PLINIUS SALA 4 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30-Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 18.20 L. 7.000 - 20.25-22.30 L. 13.000 

Maria della baia degli angeli di M. Pradai 
con V. Bronchain, F. Malgras 

APOLLO ▼ 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90 

Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.10-22.30 L. 13.000 

Romy e Michelle di D. Mirkin 
con L. Kudrow, M. Sorvino, J. Garofalo 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21 

Or. 16.30 L. 7.000 - 19.30-22.30 L. 13.000 

Lolita V.M. 14-di S. Kubrik 
con J. Mason, S. Winter 

Altra riedizione di un Kubrik d'epoca, dal romanzo di Nabo- 
kov. Pulsioni di un erotismo acerbo e dileggiante. Senilità e 
libido. Tagliente come una rasoiata. (Drammatico) GGGG 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Il tocco del male di G. Oblit 

con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland 

Crepa un serial killer, e il suo “spirito” si incarna in altri 
corpi a piacere, come in un palcoscenico mistico-diabolico. 
Indaga il detective Hobbes. Inquietante. (Thriller) GGG 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) GGG 

ARCOBALENO V 

Viale Tunisia, 11-Tel. 02.29.40.60.54 

Or. 20-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Due mariti per un matrimonio di S. Balgelman 
con K. Reeves, C. Diaz 

MEDIOLANUM ▲ 

C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

Gli impenitenti di M. Coolidge 
con W. Matthau, J. Lemmon, E. Stritch 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

U. S. Marshals - Caccia senza tregua di S. Baird 
con T. Lee Jones, W. Snipes 

È in fuga, ma è innocente, anche se un po’ arrogante. C'è il 
solito agente che lo segue. Una brodaglia basso-hollywoo¬ 
diana, originale come un calorifero spento. (Thriller) G 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90 

Or. 17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

Arizona dream di E. Kusturica 
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis 

Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur¬ 
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica 
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) GGG 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06 

Or. 15.15 L. 7.000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 

DUCALE SALA 1 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 16-20-22.30 L. 8.000 

Le ali dell’amore di 1. Sostlej 
con H. B. Carter, L. Roache, A. Elliot 

Nobildonna inglese si innamora di un giornalista con guai 
dall'alta società. Tratto dal solito James con immancabile 
paesaggio italiano. Calligrafico e inutile. (Drammatico) GG 

METROPOL ▲ 

V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) G 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell TRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) G 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42 

Or. 20-22.30 L. 13.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) G 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

DUCALE SALA 2 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po' di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) GG 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43 

Or. 20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

ODEON 5 SALA 9 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) GG 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24 

Chiusura estiva 

ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29 

Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) G 

DUCALE SALA 3 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

NUOVO ARTI DISNEY ▼ 

Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48 

Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Frigidaire - Il film di G. Fabris 
con R. Salerno, M. Monsè, S. Masciarelli 

ODEON 5 SALA IO ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Nightwatch di O. Bernedal 

con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte 

TIFFANY ▼ 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43 

Chiuso 

BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

Break down - La trappola di J. Mostov 
con K. Russell, K. Quinian 

La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag¬ 
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che 
comincia il suo incubo. (Thriller) GG 

DUCALE SALA 4 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 19.50-22.30 L. 13.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d'alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un'aria da noir classico 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) GGGG 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

Arancia meccanica V.M. 14di S. Kubrik 
con M. Me Dowell 

Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande 
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza 
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) GGGG 

ORFEO ▲ 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39 

Or. 20-22.30 L. 13.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E' la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) GG 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47 

Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) GGG 


© Mediocre ©o Sufficiente ©o© Buono ©oo© Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


A Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


■ Sale con impianto per audiolesi 


D’ESSAI 


ARIANTEO 

Rotonda della Besana, tei. 0254116612 
I 36 colpi Cortometraggio 
Ore 21.45 L. 10.000 

Harry a pezzi di W. Alien 

con D.. Moore, R.WNIiams,W. Alien 

ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei. 0248003901 
Ore 18.20-20.25-22.30 L. 8.000 

La mia regina - Mrs Brown di J. Madden 
con B. Conno] ly. J. Dench 

AUDITORIUM DON BOSCO 

via M. Gioia48, tei. 0267071772 
Chiusuraestiya. 

AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

Corso Matteotti 14, tei. 0276020496 
Chiusuraestiva 

CENTRALE1 

viaTorino 30-tei. 02874826 
Ore 15.30 L. 7.000 - 17.10-19-20.40-22.40 L. 
10.000 

L’amante in città 

di G. Mattoia 

co- H Cavisi. P. Posey. S. Jucci 

CENTRALE2 

viaTorino 30-tei. 02874826 

Ore 15.40 L. 7.000-18-20.20-22.30 L. 8.000 

Marius e Jeannette di R. Guediguian 

con A. Ascaride, G. Meyl.a.n 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tei. 

026554977 

Chiusuraestiva 

DEAMICIS 

viaDe Amicis 34, tei. 0285452716 
Or. 18-22-L.7000 + tessera 
Rassegna: Amore e rabbia nel cinema in¬ 
glese 

Vorrei che tu fossi qui di D. Leland 
Ore 20 La sarta di I. O’Brien 
con J. Plowright, B. Whitelaw 
vors originale set:, ir italiano 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 0248951802 
Cinema in linguaoriginale 
Ore 15-17.30-20-22.30 L. 9.000 

Grazie signora Thatcher - Brassed off 

di M. Herman 

con E. McGregor, T, Fitzgerald, P. Postle- 
thwaite 


NUOVO CORSICA 

v. I e Co rs i ca 68 - te 1.027382147 

Ore20.10-22.30L. 10.000 

Odi et amo di M. Anania 

con M.Gangave,.G. Usare!]]. 

SAN LORENZO 

c.so Porta Ticinese 6 - tei. 0266712077 
Chiusuraestiya. 

SEMPIONE 

via Paci notti 6-tei. 0239210483 
Ore 20.30-22.20 L. 8.000 

Figli di Annibaie di D. Ferrarlo 

con D. Abatantuono. S. Orlando, V. Cerv] 


PROVINCIA 


ARCORE 

NUOVO 

via S. Gregorio 25, tei. 0396012493 
Riposo 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 029380390 
Chiusura esti va 

RINASCO 

SAN LUIGI 

largo Lorigai 
Chiusuraestiya 

BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 023561920 
Chiuso per .rinnovo 

SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5, tei. 023502379 

Full monty squattrinati organizzati 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 0266502494 
Chiusuraestiya. 

BRUGHERIO 

ARENA ESTIVA 

via Italia 76 

Mr. Bean - L’utlima catastrofe 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

Marcel 11 ne 37, tei. 029245343 
Riposo. 

MIGNON 

via G. Verdi 38/D, tei. 9238098 

Arancia meccanica 7 M, 14 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 024580242 

Fuochi d’artificio 

CESANO MADERNO 

ARENA PARCO BORROMEO 
Blues brothers - Il mito continua 

CINISELLO 

ARENA VILLA GHIRLANDA 

viaFrova, lOtel.026173005 

The Jackal 

MARCONI 

via Libertà, 108 te 1.0266015560 
Chiusuraestiya. 

COLOGNO MONZESE 

AUDITORIUM 

viaVolta tei. 0225308292 
Chiusuraestiya. 

DESIO 

ARENE PARCO DI VILLA TITTONI 

viaLampugnani,62 

Riposo. 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2, tei. 029956978 
Chiusura estiva 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 029956978 
Chiusura estiva 

MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 0295416444 
Sala Acqua: Il tocco del male 
Titanio 

Sala Aria: Alien la clonazione 
Sala Energia: L’angolo rosso 
Sala Fuoco: Deep impact 
Sala Terra: Tre uomini e una gamba 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 0295711817 
Sala A: Chiusura estiva 
SalaC: Chiusura estiva 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco92, tei. 039362649 

Tre uomini e una gamba 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039323190 
Chiusura estiva 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039324272 

L’angolo rosso 

CENTRALE 

viaS. Paolo 5, tei. 039322746 
Chiusura estiva 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039380512 

Will Hunting - Genio ribelle 

METROPOL MULTISALA 
via Cavallotti 124, tei. 039740128 
Sala 1: Arancia meccanica V.M. 14 
Sala 2: Mad city - Assalto alla notizia 
Sala 3: L’uomo dell giorno dopo 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 029189181 
Sala Blu: Chiusura estiva 
Sala Verde: Chiusura estiva 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo 3, tei. 0255300086 
Chiusura estiva 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 029302420 
Chiusura estiva 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 029303571 
Chiusura estiva 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 0257501923 
Chiusuraestiya 

SAN DONATO 

TROSI 

p.zagen. Dalla Chiesa, tei. 0255664225 
Riposo 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 029846496 
Chiusuraestiva 

SEREGNO 

ROMA 

vi a U m be rto I, tei. 0362231385 
Chiusuraestiya 

S. ROCCO 

via Cavou r 83, tei. 0362230555 
Chiusuraestiya 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 022481291 

L’angolo rosso 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 0222473939 
Chiusuraestiya 

DANTE 

via Falck 13, tei. 0222470878 
Chiusura estiva 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 022480707 

Mad city - Assalto alla notizia 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 022421603 

The boxer 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 0222478183 
Chiusuraestiya 

VILLA VISCONTI D’ARAGONA 
via Dante 6 

L.A. Confidential 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 023282992 
Chiusura estiva 

TREZZO D’ADDA 

ARENA CASTELLO VISCONTEO 

via Vaiverde 33 
Riposo 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 029090254 
Sala King: Chiusura estiva 
Saia Vip: Chiusura estiva 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 039668013 
Sala A: Chiusura estiva 
Sala B: Chiusura estiva 




TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Riposo 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Ore 20.30 Dall’interno messa in scena e 
coreografia Carolyn Carlson, musiche di 
Bob Dylan e Jean Schwarz. Con C. Car¬ 
lson, C. Malye, N. Hyvarinen, K. Benghrib, 
G. Joseph, F. Lambert. L. 35-25.000 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Riposo 

Dal 5 giugno al 15 luglio, dalle ore 15 alle 
19.30: Mostra "Sulle punte dei fili” il balletto 
nel repertorio della Compagnia Marionetti¬ 
stica Carlo Colla e figli. Ingresso libero. 
Chiusoal lunedì 

ARSENALE 

viaC. Correnti 11, tei. 8321999-8375896 
Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Riposo 

AUDITORIUM DI VILLA SIMONETTA 

via Sti I icone 36, tei. 313334 
Riposo 

AUDITORIUM LATTUADA 

corso di P.ta Vi gentina 15/a, tei. 58314433 
Riposo 

AUDITORIUM 
PIAZZA ALL’ITALIANA 

via Barona (ang. via Boffalora) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepl i 3/B, tei. 86352230 
Riposo 

BASILICA DI SANTA MARIA 
PRESSO S. SATIRO 

viaSperonari3 

Riposo 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Riposo 

CASTELLO SFORZESCO/FOSSATO 

Per informazioni tei. 55184075 
Ore 21.45 Teatro Franco Parenti presenta: 
La cerca del Graal con F. Bonacci, C. Ca- 
lafiore, M. Comerio, F. Cordella, P. Cosen¬ 
za . Regia di Andrée Ruth Shammah. L. 
18-28.000 

. CHIOSTRI DELL’UMANITARIA 

via Daverio7, tei. 8321999/8375896 
Riposo 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 
Riposo 


CRT-SALONE 

via U. Dini 7, tei. 861901 
Riposo 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna 6, tei. 861901 
Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 
Vedi Castellosforzesco 


LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Ore 20.30 Corpo di ballo del Teatro alla Sca¬ 
la e Orchestra Sinfonica G. Verdi in: Paqui- 
ta di L. Minkus, coreografia di M. Petipa. 
Con I. Seabra e J. Kohborg. 

Cheri di F. Poulenc, coreografia di R. Pe¬ 
tit. Con C. Fracci, M. Murru. L. 44-22.000 

LITTA 

corso Magenta 24, tei. 86454545 
Riposo 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Riposo 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab¬ 
bonamenti 1998/99 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Fine stagione 

OLMETTO 

via Ol metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 

OUTOFF 

viaG.Duprè4,tei.39262282 
Riposo 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d'Italia, tei. 55195967 
Riposo 

SALA FONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Riposo 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Riposo 

SCUOLA D’ARTE DRAMMATICA 
PAOLO GRASSI 

viaSalasco4, tei. 58302813 
Riposo 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via S. Marco 34, tei. 653270 
Riposo 

SMERALDO 

piazza 25 Aprile, tei. 29006767 
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab¬ 
bonamenti 1998/99 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 
via Turroni 21, tei. 7490354-29522467 
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita¬ 
zioni e audizioni 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Chiusuraestiya 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 21.30 Atelier di teatrodanza Scuola 
d’Arte Drammatica Paolo Grassi in collabo- 
razionecon Goethe InstitutpresentaSpiel- 
raum con L. Chmielewski, D. Gambetta, F. 
Marconi, A. Marra, M. Molinari. Coreogra¬ 
fia R. H.offmann. L. .1.0.000 

TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 
Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

via San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Riposo 

TEATRO DELLA 14ma 

viaOglio 18, tei. 55211300 

Riposo. 

TEATRO DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 

Riposo. 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Finestagigne. 

TEATRO GNOMO 

via Lanzone 30/A, tei. 86462250 
Riposo 

TEATRO GRECO 

pi azza G reco 2, tei. 66988993 
Riposo 

TEATRO I 

via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi¬ 
glio) 

tei. 58319101 

Riposo. 

TEATRO LIBERO 

(Associazione culturale) 
via Savona 10, tei. 8323126 
Riposo 

TEATRO OFFICINA 

viaS. Elembardo 2, tei. 2553200 
Riposo. 

TEATRO PICCOLA COMMENDA 

via privata Reggio 5 (ang. Curtatone) 

tei. 55015152/55015208 

Riposo 

TEATRO SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 

Riposo. 

TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 

Riposo. 

TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei 6880038 
Riposo 
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Tutto il fascino dell’arte 

in uno dei musei più importanti del mondo. 



IN EDICOLA CD-ROM A SOLE 30.000 LIRE 










